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Anno XLIII / N. 334 / Mercoledì 14 dicembre 1966 


Con gli invia ti dell * Un i tà 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Così gli USA rispondono alla tregua decisa dal FNL e sollecitata dal Papa 
Isoliamo i nuovi barbari che minacciano la pace mondiale! 


Per le feste e con l'anno nuovo cinque grandi servizi dalTestero: 

ANTONELLO TROMBADORI; Viet Nam in guerra 
ALDO DE JACO: Dove va la Spagna? 

GIUSEPPE BOFPA: Ungheria 10 anni dopo 
FRANCESCO PISTOLESE: L'India dopo Nehru 
SAVERIO TUTINO: La guerriglia nel Sud America 

A partire da domenica 18 suirUnità • Prenotate le copie! 


Sanguinoso bombardamento sul centro di Hanoi 





Deciso dal Consiglio dei ministri 


n governo taglia 
gli stipendi 
dei previdenziali 

Entro maggio riordino del trottamento economico che non 
potrà eccedere il venti per cento in più rispetto agli statali 
Oggi sciopero dei dipendenti della Previdenza 


Colpiti dalle bombe di 6 aerei 
USA due quartieri abitati a 400 
metri dal centro storico - Decima¬ 
te dalla feroce incursione 500 fa¬ 
miglie di lavoratori - Bombarda¬ 
ta anche Haiphong mentre due 
unità della VII Flotta hanno can¬ 
noneggiato la costa - Anche nel 
sud le operazioni belliche vengo¬ 
no condotte sempre più diretta- 
mente dai soldati americani 




Gravissimo atto di violenza contro i lavoratori siciliani in lotta 

La polizia spara sui 
braccianti di Lentini 

Due feriti alle gambe e decine di contusi — Il reparto era stato inviato da Catania (su richiesta 
dei padroni) per sbloccare lo scalo paralizzato dallo sciopero ~ Interventi dei parlamentari comu¬ 
nisti e delia CGIL : assurda difesa delFoperato delia polizia alla Camera 


Dal nostro inviato 

HANOI. 13 

Alle ore 11 locali I cri¬ 
minali aggressori americani 
hanno effettualo un atroce 
bombardamento terroristico 
sul centro di Hanoi, colpen¬ 
do deliberatamente due 


ALLA CAMERA 


Il governo ha deciso dì ta- sui centro di Hanoi, colpen 

gliare gli stipendi dei previden- - - 3 -—--- 

ziali. Oggi la categoria sciope- do deliberatamente dut 

ra in tutta Italia. Al termine quartieri abitati da 500 fa 

di un’altra lunga riunione, il - , ~— 37 -;- ;—;—:—— 

Consiglio dei ministri ha esco- di lavoraforit e sta 

gitalo ieri una « soluzione » che to un massacro, di cui nor 
consente, com'era scontato, di ci è finora possibile dar< 
pagare la tredicesima e la le esatte dimensioni. 


H a ^ ziali. Oggi la categoria sciope- 

tutta Italia. Al termine 

PCiCllG Ql UniQ crisi ^n-aura lunga riunione. 

1” Consiglio dei ministri ha esco¬ 

gitato ieri una « soluzione » che 
consente, com’era scontato, di 

L GOVERNO sta cercando con affanno (e con i pagare la tredicesima e la 
soliti metodi: la Celere ed i decreti legge) di mettere mensilità di dicembre, ma pre- 

una nuova toppa al tessuto, ormai logoro, degli. Istituti dSgii irnSfctegMlstt 
previdenziali. Nel corso di poci mesi, la crisi di queste tuti previdenziali sia ricondot- 
istituzioni è esplosa più volte, sempre minacciando i to a breve scadenza (comun- 
diritti dei lavoratori assistiti: così è accaduto nella * 1 . maggio 

lunga vertenza fra i medici e le mutue, cosi per la I. 

minaccia degli Ospedali di sospendere i ricoveri perchè ... .... ___ 

le mutue non pagano le rette, così oggi perchè i dipen- il venti, per cento rispct- ciato bombe di grosso can¬ 
denti degli istituti previdenziali non vogliono veder lo a quello degli statali. La bro, ordigni incendiari e al 

decurtate le proprie retribuzioni, solo perchè si è fatto attualmente supera napalm. Mancano finora le 

_ j- 1 - tale 20 per cento sara ugual- cifre esatte, ma si può dire 

giusto scandalo attorno a superstipendi e superhqui- mente corrisposta ma a titolo senz'altro che questo nuo- 

dazioni di alcuni alti burocrati. di « assegno personale » e sa- vo delitto, freddamente de- 

Di fronte a queste crisi, vi sono sempre stati nel rà «riassorbita». Sarà appli- liberato e attuato, costitui- 

Governo contrasti gravi, che si potrebbero chiamare ^^^ta. a quanto sembra di ca- sce un nuovo salto qualita- 
drammatici se non fosse risibile la loro costante con- P"'®: 7 *^*“-* ***"^ escalation. 

clusione: l'accordo nel non far nulla, nel rabberciare le 1^'tervem'itr'^Xvrebbr^entI^rc Trombadori 

cose alla meno peggio e nel rinviare nel tempo le ri- in vigore dal 1 . gennaio pros- 
forme necessarie. Non sottovalutiamo tuttavia l'impor¬ 


to un massacro, di cui non 
ci è finora possibile dare 
le esatte dimensioni, 
mensilità di dicembre, ma pre- I quartieri colpiti distano 
vede che il trattamento econo- non più di quattrocento me- 
mico degli impiegati degli isti- tri dal centro storIcò'~ditt8 
tuti previdenziali sia ricondot- città e* dal nostro albergo, 
to a breve scadenza (comun- Siamo stati dunque testi* 
que non oltre il 31 maggio moni oculari della crimi- 
prossimo) entro i limiti del nosa incursione: vi hanno 
famoso decreto luogotenenziale partecipato sei grossi aerei, 
n. '722: non potrà eccedere, cioè, che per mezz'ora hanno lan- 
il venti, per cento rispct- ciato bombe di grosso cali- 


Solenne e commossa 

commemorazione 

/ 

di Mario Aiicata 


bro, ordigni incendiari e al 
napalm. Mancano finora le 


pire. la scala mobile che se¬ 
condo gli accordi a suo tempo 
intervenuti dovrebbe entrare 
in vigore dal 1 . gennaio pros- 

luiiiicr iict-casai ic. l'Buii 3 ui.tuv<iiui.iaiiivr luiiavia • iiii(jui- i simo. Il tc.sto del provvcdì- 

tanza di questi contrasti, anche perchè siamo convinti mento approvato dai Consiglio 

' dei ministri non c stato reso 
noto. C'è soltanto una contor¬ 
ta dichiarazione del mini.strn 
Bosco rila.sciata al termine 


tìvo della escalation. 

A. Trombadori 


che essi si approfondiranno, man mano che dagli epi¬ 
sodi più clamorosi (il dottor Aliotta che appalta i bam¬ 
bini tubercolotici costringendoli alla fame, il missino 
Roberti che pretende 121 milioni di liquidazione da un ‘Ipita riunione a Palazzo Chigi, 
istituto che dà poche migliaia di lire all'operaio che . . . . . 

perde una mano sul lavoro) il movimento democratico mini* 

, . , , j , t.» adottato, su proposta del mini- 

sarà portato a comprendere I essenza del problema: dd La\oro e della Previ- 

ciò che « rAvanti! » definiva « la riconosciuta spropor- denza Sociale, un provvedimen- 
zione fra l'enorme massa di denaro che affluisce agli to legislativo di urgenza recante 
istituti previdenziali, e la misura e la qualità delle pre- 

stazioni che essi a.ssicurano ai lavoratori ». E insieme a e di quiescenza del personale 
questa sproporzione, si comprenderà a fondo la rile- dipendente da enti previdenzia 


II nuovo 
gravissimo 
passo della 
•• scalata » 


denza Sociale, un provvedimen- SAIGON 13 

to legislativo di urgenza recante Stamattina alle 11. ora loca 
disposizioni in materia di trai- ig. una squadriglia di sei aerei 
lamento giuridico, economico americani ha attaccalo — per 
e di quiescenza del personale ia prima volta dairinizio della 
dipendente da enti previdenzia aggressione — il centro di Ha 


vanza sindacale di oltre un terzo della massa salariale li Con tale provvedimento — noi. Secondo le prime infor 

— ciò che costituisce il « salario previdenziale » — sot- proseguito Bosto — si è rnazioni essa si è risolta con 

tralfa aH ni»ni rnntrattazinnp p la rilpvanza Dolitica di la distruzione di numeroSfe ca.se 

tratta ad ogni contrattazione, e la rilevanza poiiiica ai ,9^, per ,, def,n,t,vc di abitazione, e con la morte 

istituzioni che controllano, senza alcuna forma di reale adeguamento del predetto trai di un numero elevato di civili 

democrazia, aspetti così delicati e sensibili della vita lamento, alle disposizioni del Contemporaneamente, venivano 

degli italiani e parti così ingenti della ricchezza na- • decreto luogote attaccati anche tre sobborghi si- 





zinnale. 

EGLI ULTIMI quattro anni, si sono avuti per i soli 
tre grandi istituti (INAM. INPS e IN.AIL) I6.5()0 miliar¬ 
di di entrate e 13.200 miliardi di u.scite. Se si conside¬ 
rano tutte le istituzioni previdenziali, si può calcolare 
che ogni anno vengono sotiratti ai lavoratori almeno 
mille miliardi. Le briciole di que.sle somme sono suf¬ 
ficienti per comprare a pe.so d oro gli alti burocrati, ed 
asservirli ad ogni desiderio del governo. Ma il grosso 
non va a loro. La Corte dei Conti ha il mento di aver 
sollevato la questione delle capitalizzazioni, cioè delle 
somme sempre più ingenti accumulale dagli istituti 
previdenziali con i prelievi sui salari. Oltre ad essere 
€ la causa principale di abusi commes.si ai margini del¬ 
l'attività previdenziale vera e propria ». queste somme 
sono divenute < uno strumento di manovra nelKambito 
della politica economica e finanziaria dello Stato, o più 
semplicemente nella sfera di più limitati intere5;si. indi¬ 
pendentemente da ogni preoccupazione di redditività 
dei fondi impiegati, quand anche non si è giunti al 
sacrificio totale o parziale del capitale stesso ». 

La politica finanziaria dello Stato, il consolidamento 
del capitalismo, i lavori ai monopoli si attuano in Ita¬ 
lia facendo man bassa di tutto: ia Calabria riceve 
meno della metà delle imposte riscosse per le allu¬ 
vioni, i pensionati, gli invalidi, i maiali ricevono solo 
una parte di ciò che viene sottratto come contributo 
previdenziale al salario dei lavoratori. Quando la pres¬ 
sione rivendicativa impone nuove forme di assistenza, 
come accade in questo periodo per i vasti movimenti 
di massa che si sviluppano nelle campagne, le solu 
zioni sono sempre insunìcienli: si concede ai brac¬ 
cianti la parità previdenziale, purché gran parte di 


e a tuati a nord • est delta ca- 
* * pitale, probabilmente nella im- | 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) ' 


Il compagno Mario Alleata è stato commemorato solennemente 
dalla Camera dei deputati. Davanti all'assemblea in piedi il 
Presidente Bucciarelli Ducei e il ministro Scaglia hanno rievo¬ 
cato con nobili parole la figura e l'opera del dirigente scomparso. 
(A pagina 3 il resoconto) 


In un clima di crociata anticomunista 


Oggi in Spagna b truffa 
del < referendum» franchista 


Venerdì e saboto a Roma 
la Conferenza nazionale 
della stampo comunista 


Pesante ricatto ai lavoratori per impedire l'asten¬ 
sionismo — Domani verranno annunciati i risul¬ 
tati (prefabbricati) del voto 


Dal nostro inviato scheda (che deve essere 

M nnm firmata dal preciderne del seg 

M.ADRID. 13. giQ g consegnata poi sul posto 
Fra poche ore, ventiquattro di lavoro, per comprovare Vav- 


mila sezioni elettorali si opn venuta partecipazione al voto). 
La Conferenza nazionale della sabile della sezione stampa e ranno in Spagna per raccoglie- una spiegazione su come roto 
stampa comunista si aprirà ve- propaganda del CC rg /g papeletas — le schede re e tre volantini di propagan- 

nerdl alle ore Sa Roma nel Alla cmferenza paHeci^ranno elettorali — che U ministro del da, nei quali, per esempio, si 

("iV:!! cc i *5!I 

munisla). L'assemblea prosegui CCC, I segretari regionali, 1 se¬ 


mita sezioni elettorali si apn venuta partecipazione al voto), 
ranno in Spagna per raccoglie- una spiegazione su come rota 
re le papeletas — le schede re e tre volantini di propagan- 
elettorali — che il ministro del da. nei quali, per esempio, si 


munisla). L'assemblea prosegui CCC. I segretari regionali, I se- * elettori, due tutto in una volta - alla pa 

rà I suol lavori fino a sabato gretari e 1 responsabili di prò- papeletas cioscuno, I una già tna, al progresso, alla giusti 

I paganda di tutte le Federazioni, segnala con un bel m si * e Val zia, al pane, al benes.^ere. allo 

La relazione introduttiva sui ’*”* <t**e 9 «lone della FOCI, li Ira in bianco, per il dannato sicurezza, al futuro, allo sn. 


.ii.B r.,*. comitato nazionale degli c Amici caso che l elettore volesse vo. luppo economico e alla pace 

^comunista, condizione dell'.van fare contro la le, orgànica prò sociale: ci^. naturalmente, a 


si eviti ogni forma di controllo sindacale sul colloca¬ 
mento: si concedono ai coltivatori diretti gli assegni 


comunista, condizione dell'avan- ' p../ 

>.1. M «Il, ««Hi di sssill «1 iìSSldi «In": f 

stampa, dello sviluppo della de- bilimenli di Roma e di Milano Coito e approvMa 

mocrazia » sarà svolta dal com- dove si stampa s l'Unità ». acclamazione. Ma il plico 


Giovanni Berlinquer mocrazia » sarà svolta dal conv | dove si stampa s 1*1 

^ pagno Emanuele Macaiuso, della La conferenza è 

(Segue in ultima pagina) Direzione del partilo e respon- soli delegati. 


Francisco Franco. 

Per la cronaca, si tratta, in 

Aldo De Jaco 


nità». PCf acclamazione. Ma fl plico Aldo De Jaco 

riservata al ministeriale non contiene solo ... , 

le papeletas, bensì ancora una (Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, li. 

Con cariche vtolenlt.’isime e con 
l'uso continualo delle anni da 
fuoco, la polizia si è scatenala 
stamane — sembra addirittura 
su sollecitazione degli agrari! — 
contro duemila braccianti in lot¬ 
ta per il contratto, per l'espro¬ 
prio della terra e la riforma della 
previdenza a Lentini, nel cuore 
della ricca zona agrumetata del 
Siracusano, uno dei capisaldi più 
importanti delle lotte degli ope 
rai agricoli siciliani. 

Due lavoratori — Nicola Aman- 
tia. venlidue anni, e Salvatore 
Tragna, diciotto anni — sono 
stati seriamente feriti alle gam¬ 
be da colpi di mitra (l’uno) e 
di pistola d'altro), e si trovano 
ora ricoverati all’ospedale; una 
ventina di braccianti, inoltre, so¬ 
no rimasti contusi in modo più o 
meno grave negli scontri in cui 
ha avuto un ruolo determinante 
la furibonda iniziativa di un nu¬ 
cleo mobile di PS fatto giungere 
da Catania armato fino ai denti. 

Anche parecchi agenti — ven 
tuno. ufficialmente — hanno avu¬ 
to bisogno di farsi medicare: i 
lavoratori hanno infatti reagito 
alle cariche e alla sparatoria con 
un fìtto lancio di sa.ssi. Gli scon 
tri si sono verificati allo scalo 
ferroviario della cittadina, men¬ 
tre i lavoratori in sciopero vigi¬ 
lavano per impedire la lavora¬ 
zione di alcune partite di agru¬ 
mi. Sino a quando, sul posto, ci 
sono stati .soltanto le forze del 
commissariato di PS di Lentini. 
non era accaduto nulla: appena 
sono .sopraggiunii i rinforzi da 
Catania, sono cominciate invece 
le cariche violentissime e del 
tutto ingiustificate. Alle, conche 
e ai caroselli si sono aggiunti 
prima l’opera degli idranti e poi 
le sparatorie. Sono stati momenti 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Alla Camera 


Il governo 
giustifico 
l'aggressione 

Incredibile risposta del 
sottosegretario Gaspari al¬ 
le inferrogazionì urgenti 
di Macaiuso e Pignì 

•Appena appresi i gravi far.i 
I; I.entini. -ina in'.erp.ellanza ur- 
ze.TiC è stata preseniata al Se 
nato dai compagni C.p-alla. F o 
re. Tra.na. Caru^ Granata. Ca 
riih:a e Co'te; 3”a Camera ana 
Ioga interrogazione è stata pre¬ 
sentata dai compagni .Macal.no 
Ingrao. Li Causi. Di I>orenzo. 
Failia, Gri.maldi e Fanales. Il 
ministro degli Interni è stato ir^ 
vestito, ancora una volta, della 
necess.tà di tenere fuori la po¬ 
lizia dai conflitti di lavoro: an¬ 
che la segreteria della CGIL ha 
inviato in serata un fonogranv 
ma al m.-nistro deali Interni m 
cui « protesta oer v.oìe.nto inter 
vento forze di po. z a contro i 
braccianti m sc.opero nel Corri,! 
ne di Lc-nt.ni e rfi.c-ie .m.-ned ato 
r tiro delle fo'ze di poliz a dalle 
\e."tenze d: lavo'o ; 

.AI toni..ne della -eiata di eri 
alla Ca.me.-.a. il compaz.no Maca 
! iv> e :ì compag.no P.zn- per il 
reiUP. hanno .^llec.tato la ri¬ 
sposta del gove.TK> alle interro- 
garion; argenti che erano state 
presentate dai comurdsti e dai 
socialisti un.tan. Il sottosegreta¬ 
rio Gaspari ha dichiarato di es¬ 
sere immediatamente pronto a 
dare le informazioni richieste. La 
ri«pocsta di Gaspari non è stati 
altro, al di là anche dj ogni 
previsione, che la lettura del rap 
.porto di polizia Ha detto Ga 
spari che un g.-uppo di sciope 
ranti tentava nellla mattziata di 
ieri di aggredire alcuni lavora 
tori intenti a svolgere il loro 
lavoro in un deposito di agrumi 
alla penfena di Lemini. I^ po- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


In seguito ai dissapori 
persistenti nella coalizione 

Saragat coavoca 
i dirìgeati del 


ceatrosiaistra 

Ricevuti Moro, Fontani, La Malfa, De Martino, Ta> 
viani • Anche nella DC riserve sulle richieste dì 
Rusk ? * Il ministro degli Esteri riferirà in com¬ 
missione alla ripresa parlamentare • Lombardi 
chiede l'uscita del PSI-PSDI dal governo 


Una nutrita serie di collo¬ 
qui del Presidente della Re¬ 
pubblica con autorevoli espo¬ 
nenti dei partiti e del gover¬ 
no di centro-sinistra ha pola¬ 
rizzato ieri l’attenzione degli 
ambienti politici. NeH’ordine, 
sono andati a conferire con 
Saragat Moro, Fanfani, La 
Malfa, De ^lartino, Taviani, 
Santi e Bo. Se molti di loro 
avevano qualche motivo parti¬ 
colare e impellente — si pen¬ 
si ad esempio alle questioni 
dei previdenziali, e della ri¬ 
sposta da dare a Parigi alle 
richieste di Rusk, per non ci¬ 
tare che le piu importanti — 
tuttavia è difficile .sollr.ar.si 
alfimprcssione che tra i di¬ 
versi colloqui vi sia stato un 
collegamento politico non ge¬ 
nerico, c che essi abbiano co¬ 
stituito una sorta di « ricogni¬ 
zione » sullo .stato e sulle pro¬ 
spettive del governo (come 


si ricorderà, fon. Rumor en 
già stato ricevuto gualchi 
tempo fa al (Quirinale). 

La materia del resto noi 
manca, giacche dietro la fac 

m. gh 

(Soglie II /lagitin 2) 


TRASPORTI 

Autobus e tram 
di nuovo fermi 
il 21-22 dicembre 
Domenica sciopero 
sui treni 

A pag. 4 


Per il Vietnam e la Cina 


Gravissnne richieste 

dì Rusk alla NATO 


Il segretario di Stato si appresta a chiedere 
agli alleati « aiuti di qualsiasi genere » per la 
guerra nel Vietnam 


P.MllGi. li 

I; -ogrctar.o di SMto amt-r.c.ino 
Rii^-k. ha confcrni.ito oggi nei 
lermini piu cravi. al suo arrivo 
a Parigi. 1 imento di coinvolgere 
gli alleati atlantici nel l'intervento 
armato degli Stati Uniti in .Asia 

Ru«k si è riferito al Vietnam e 
alia Cina come al «fianco occi 
dentale della zona NATO nello 
Oceano Paafico >. E' la prima 
volta che egli adopera questa 
formula, la cui assurdità, da un 
punto di vista politico come geo^ 
grafico, è evidente per chiunqtxj. 
I termini da lui adoperati sem 
brano indicare che egli dà per 
scontato un inesistente obbligo de 
gli atlantici di associarsi agii Stati 
Uniti nelfaggressione. 

Fonti americane hanno dichia¬ 
rato. a questo proposito, che. ai 
termini del trattato, «un attacco 
contro l’America del nord, al di 
là dello stretto dj Bering» tra la 
Siberia c fAlaska, sarebbe «un 


atlacco contro ti.tii i membri del¬ 
la N.ATO ». l.'o .X'^'-ociatcd Press » 
interpreta la fra-c come un di¬ 
retto riferimento alla < potenziale 
minaccia > che i missili cinesi 
rapprc'^c-nterebbc'-o {ler la costa 
occidentale americana. 

Da qui le due richieste che Rusk 
SI prepara a presentare ai Con¬ 
siglio: quella che gli alleati eu¬ 
ropei partecipino con « aiuti di 
qualsiasi genere > alla guerra nel 
Vietnam c quella che l'Europa si 
consideri « la retrovia > della po¬ 
litica di intervento contro la 
Cina. 

[.'iniziativa americana trova 
perplessi e riluttanti gli alleati. 
Oggi stes.=o un portavoce turco 
ha annunciato che il governo di 
Ankara ha respìnto a suo tempe 
la richiesta di inviare truppe nel 
Vietnam «in quanto la sua poli¬ 
tica mira ad una soluzione pa¬ 
cifica >. 

In giornata, Rusk sì è Scon¬ 
trato con Fanfani. 























S’AG. 2 / vita italiana 


(Dalla prima) 

data di esteriore compattez¬ 
za i rapporti fra i partiti del 
centro-sinistra continuano a 
subire un accentuato logorio: 
la DC lancia pesanti richia¬ 
mi all’ordine agli unificati, il 
PSI-PSDl nella sua maggio¬ 
ranza non si oppone a questa 
pretesa ina non può impedire 
che il malcontento dilaghi 
nelle sue file, il PRl assume 
atteggiamenti centrifughi che 
destano eguali sospetti nella 
DC e nel PSl-PSDl. Alla luce 
di queste considerazioni la 
ipotesi della « ricognizione » 
diretta ad accertare eventua¬ 
li pericoli di rottura, appare 
dunque tutt’altro che infon¬ 
data, e non privo di signifi¬ 
calo appare, in particoiare, 
il fatto che tra gli interlocu¬ 
tori del Presidente sia stato 
l’on. De Martino. Nonostante 
che anche nella DC" le acque 
non siano così tranquille co- 
ny; si vorrebbe far credere, 
è indubbiamente nel partito 
unificato che le contraddizio¬ 
ni si fanno sentire di più in 
questo momento, sotto il peso 
degli insuccessi a catena che 
hanno caratterizzato la fase 
immediatamente successiva 
alla unificazione: risulta fra 
l’altro che l’iiltimo in ordine 
di tempo, cioò il catastrofico 
responso dello elezioni di Va¬ 
sto. ha provocato uno stato 
di vera e pronria costerna/io¬ 
ne nel PSI-PSDl. Polemiche 
esistono, com’è noto, per la 
folle |)oliticn di rottura delle 
giunte di sinistra perseguita 
dal gruppo dirigente, e una 
eco se n’è avuta proprio ieri 
In dichiarazioni di Hrodolini 
e Bertoldi. Quest’ultimo ha 
ripetufo, peraltro in contra¬ 
sto con la durezza dei fatti 
compiuti dal suo partito, che 
« non vi può e non vi deve 
essere ne.ssona pregiudiziale 
di rottura con I comuii'-iti ». 
o si è richiamato all’aufono- 
niia delle organizzazioni lo 
cali. 

Altra fonte di preoccupa¬ 
zione è la politica estera, do¬ 
po le pericolose richie.sto a- 
vanzate da Dean Rusk per 
coinvolgere direttamente gli 
alleati atlantici nelPaggres- 
sione al Vietnam; nei collo- 
oui di ieri al Quirinale que¬ 
sto argomento ha trovato mol 
to spazio, in raoporto alle ri- 
•serve che sembrano essere 
state esoresse anche da al¬ 
cuni settori della DC. C’ da 
notare che c’ò stato anche un 
incontro Fanfani-Hiinior. 11 
ministro flegli Fsteri ha 
inoltre fatto .sapere che egli 
riferirà alla Commi.ssione del¬ 
la Camera, subito dopo le fe¬ 
rie natalizie, sui lavori del 
Con.siglio atlantico; ma il di¬ 
scorso non potrà non allargar¬ 
si ai temi più scottanti della 
situazione internazionale, tra 
i quali l’atteggiamento italia¬ 
no sulla' Cina aU’ONU. così 
come f* stato sottolineato dai 
deputati del PCI. 

Ma è sulla politica interna 
che si accentrano i motivi di 
scontro e di polemica Do¬ 
mani sera si riunirà rassem- 
blea dei deputati del PSI- 
PSDl, per discutere sulla 
« attuazione del programma », 
mentre è stato deciso che ab¬ 
biano luogo incontri tra de¬ 
putati e senatori sulla situa¬ 
zione creata dairirrigidimen- 
to del ministro Restivo e del¬ 
la DC per il provvedimento 
siiH’olio d’oliva. Quale conto 
si debba fare di tali • riven¬ 
dicazioni » programmatiche e 
più in generale della • verifi¬ 
ca » viene pero me.sso in chia 
ro da Lombardi, in un arti 
colo che appare suirAronfj.' 
di oggi In sostanza. Lombar¬ 
di dichiara di non vedere 
« quale significato e impor¬ 
tanza pos.sa mal avere, oltre 
a quello nebbiogeno, una 
macchinosa procedura di ve¬ 
rifica. per accertare quel che 
appare evidente senza biso¬ 
gni di verifica alcuna, che 
cioò il programma né sarà 
attuato né lo potrà essere ». 
Quindi la scelta reale che sta 
di fronte al PSI-PSDl è sulla 
sua • disponibilità a parteci¬ 
pare a un governo non pro- 
praminntico. a una coalizione 
di governo degradai*» palese¬ 
mente a mera formula sprov¬ 
vista o di volontà o. ciò die 
conta lo .ste.s.so. di possibilità 
riformatrici ». 

Nella mattinata, ha aymto 
luogo Panniinciata riunione 
interministeriale sulla legge 
urbanistica. E’ stato deciso -li 
sottoporla ad un nuovo esa 
me dei tecnici Mancini, im¬ 
perterrito nel suo ottimi.smo. 
a.ssicura che essa verrà ap¬ 
provata dal Consiglio dei mi 
nistri prima di Natale, insie¬ 
me alla legge-ponte sulla si¬ 
stemazione dei fiumi. 


Sollecitata 
alla Camera 
la discussione 
del caso 
Tavolare 

.M termine della seduta di ieri 
il compagno Guidi ha sollecitato 
per la terza volta la discussione 
della interrt^azione comunista sul 
ben noto ca.so Tavolaro La immi¬ 
nente apertura dell'anno giudizia¬ 
rio, ha detto Guidi, rende quanto 
mai urgente risolvere questo pro¬ 
blema al più presta ET proprio 
Tavolaro infatti che presiede la 
cerimonia di aivrtura dell'anno 
giudiziario che dà il via al lavoro 
dei giudici, proprio di quei giudici 
che in larga parte hanno disse 
ciato apertamente la loro posi¬ 
zione da quella assunta dal pre¬ 
sidente della Cassazione. 

Anche il compagno l.uzz.atto ha 
sollecitalo una analoga interroga- 
tkm del PSIUF 


Sono giunte ieri da Firenze, Grosseto e dal Veneto 


Precise richieste al Senato 

dì delegazioni dì alluvionati 

* . ' ■ ■ » ’ 

Impegno del gruppo comunista - Nel dibattito in aula il compagno Pesenti ha 
chiesto misure basate sul criterio deH’indennizzo - Concluso il dibattito generale 


Il dibattito generale sui decreti 
predisposti dal governo per far 
fronte ' ai danni p.-ovocati dalle 
alluvioni si è concluso ieri sera 
al Senato. Stamane si avrà la 
replica da parte del governo e 
poi si passerà aU'esame dei sin¬ 
goli punti intorno ai quali si ac¬ 
cenderà la battaglia poiché si 
tratta di stabilire la misura e i 
criteri di risarcimento dei dan¬ 
ni subiti dalle popolazioni col¬ 
pite. Il governo, come è noto, 
ili! imrmto un ferreo limite fi 
nanziario. stabilendo di autorità 
che non si può superare lo stan¬ 
ziamento di 501 miliardi distribui¬ 
ti nei bilanci di quest'anno, del 
lOf.7 c del '68. 

I.e giornate in cui sembrava 
acquisita la coscienza della im- 
ptinente eccezionalità dei danni 
sembrano già lontanissime. Dal¬ 
la ferrea frontiera imposta da 
Colombo è escluso perfino un 
cotitributo mimmo garantito per 
le migliaia di f.imiglie che han¬ 
no perso i beni domestici. L'in¬ 
tervento dello Stato incomincia, 
con un incre-iibile criterio, da 
chi possiede un bene immobile, 
almeno una casa. Il governo si è 
lasciato g à alle spalle le imma¬ 
gini tragiche della alluvione ed 


è già teso a propagandare la 
c ripresa economica » in atto, con 
un irresponsabile ottimismo che 
ha forse rari riscontri nella stes- 
■sa tradizione delle classi diri¬ 
genti italiane. 

Il compagno Pesenti ha denun¬ 
ciato con un forte discor.so que¬ 
sto tentativo di ignorare di nuo 
vo le più elementari esigenze 
nazionali Ma. dalla maggioran 
za. s a dai de die dai socialisti, 
al di là della denuncia di certe 
drammatiche situaziwii. della 
inefficienza della macchina sta¬ 
tale. non è venuta alcuna indica¬ 
zione politica concreta. Oggi si 
vedrà quale atteggiamento as.su- 
merà dinanzi alle scelte concrete 
proposte dagli emendamenti co¬ 
munisti e sollecitate anche ieri 
da delegazioni giunte al Senato, 
da Firenze. Grosseto e dai Ve¬ 
neto. 

Venti esponenti dei comitati 
unitari di quartiere di Firenze 
linnno illustrato un documento, 
approvato la settimana scorsa, 
ai senatore Bertone, pre.sidente 
della Commissione Finanze die 
ha esaminato i decreti governa¬ 
tivi; hanno poi avuto un collo 
quio col compagno Fabiani al 
gruppo comunista, con rappra 


sedanti del PSI-PSDl. PSIUP 
e PLI e col relatore di maggio 
ranza Trabucchi. La deicgazio 
ne fiorentina ha insistito, in par¬ 
ticolare, sulla necessità di fis¬ 
sare un contributo dello Stato co¬ 
me indennizzo o sotto altra for 

m.i. in favore dello famiglie che 
hanno perso mobili, masserizie 
e l'arredo essenziale delle case. 
A Firenze, le famiglie che si 
trovano in queste condizioni so¬ 
no circa settemila, Drammali 
co é lo stato di alcune centi¬ 
naia di famiglie di pensionati 
che. con un as.segno mensile di 
20 80 000 lire, senza un aiuto del 
lo Stato non potranno ricostitiii 
re le più essenziali attrezzature 
dome.stiche. 

I delegati fiorentini hanno inol¬ 
tre ricordato la necessità che 
siano semplificate le proce<lure 
per la concessione dei crofliti 
per la riparazione o la ricostru¬ 
zione delle case. La sorte delle 
domande già presentate lascia 
intravedere una selva di ostacoli 
burocratici che rischiano di 
annullare l'efficacia delle misti 
re predisposte. 

La delegazione di Firenze ha 
infine sostenuto la esigenza di 
elevare il contributo a fondo 
perduto previsto per gli artigia 


-^- 1 

Con gli emendamenti illustrati ieri in commissione | 

Il governo ha di »uovo ridotto 
gli investimenti sociali del Piano 


I 


L 


Gli emendamenti al Piano 
quinquennale presentati dal 
governo alla Camera sono 
stati ieri illustrati alla Com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera dal ministro Pieracci- 
ni. Essi tendono ad aggior¬ 
nare il piano di sviluppo al¬ 
la luce dei problemi solle¬ 
vati dall'alluvione. Introdu¬ 
cono un nuovo capitolo dopo 
il dodicesimo, relativo alle 
opere di difesa e di sistema¬ 
zione del suolo e contengono 
le variazioni degli stanzia¬ 
menti quinquennali relativi 
aH’csccuzione di tali ope¬ 
re. In sostanza non presen¬ 
tano elementi nuovi rispet¬ 


to alla linea già illustrata 
in aula e sottoposta dal 
gruppo comunista ad una 
severa critica. 

C’è tuttavia un’aggravan¬ 
te. Ekl essa riguarda le fon¬ 
ti di finanziamento dei 200 
miliardi stanziati in più per 
la difesa del suolo e la si-. 
. slemazione dei fiumi. Il go- 
■ verno ha presentato propo¬ 
ste che fra l’altro riducono 
di 20 miliardi alcuni investi¬ 
menti previsti per l’agricol-' 
tura, di 50 miliardi gli ìnve 
slìmentì delle ferrovie, di 
40 miliardi gli stanziamenti 
per la viabilità ordinaria, 
dì 50 miliardi gli investi¬ 


menti per Fedilizia scolasti¬ 
ca e di 30 miliardi gli in- | 
vestimenti per l'edilizia pub- ' 
blica. I 

Il gruppo comunista ave- | 
va proposto per il finanzia- . 
mento il ricorso a un pre-' | 
stito o a misure di finan¬ 
za straordinaria. Non si | 
può non rilpvare. tuttavia, ' ' 
che esisteva in ogni caso la. | 
possibilità di ridurre altre -1 
voci del Piano: spese mi- . 
litarì, autostrade eccetera. | 
Ancora una volta il gover¬ 
no ha invece colpito e ridot- | 
to essenziali investimenti * 
sociali, confermando ed ag- | 
gravando la logica reaziona- | 
ria del Piano. | 


Camera 


È uttopenaìoue-truffMHa 
l'addiiioBale ^pn-OMrìa» 

Concluso il dibattito ■ Gli interventi di Cullo, Miceli, Messinetti e Soiiano 


Si è conclusa alla Camera con 
una sbrigativa replica del mini¬ 
stro Preti ta discussione su quel¬ 
la vera e propria operazione truf- 
faldina che è la proroga dell'ad- 
dizionalc « pro-Calabria > per altri 
cinque anni. Il compagno Poerio 
aveva dimostrato, ieri l'altro, ci¬ 
fre alla mano, che dei quasi set¬ 
tecento miliardi che quella impo- 
.«ta aveva fruttato allo Stato dal 
19.5-5. per la Calabna. ne sono 
stati spPS» meno della metà. 

Ieri 1 compagni tìullo. Miceli. 
.Me.ssinelti hanno dimostrato co¬ 
me sono stali spesi male anche 
quei pochi soldi, mentre il con> 
pagno Soliano ha provato che 
questa legge di proroga altro non 
c che un aitificio per far passare 
di fatto una nuova imposta straor¬ 
dinaria avviando un processo che 
tende a renderla definitivamente 
un."» aliquota ordinaria. 

Deboli e impacciate sono state 
le reazioni da parte democri¬ 
stiana. 

Per il PSIUP ha parlato il com¬ 
pagno Minasi. Non ha parlato in¬ 
vece il democristiano Fodefaro 
che pure aveva presentalo una 
sua proposta di legge con la quale 
si imponeva al governo di utiliz¬ 
zare solo per la Calabna il get¬ 
tito deiraddmonale. La relazione 
di maggioranza ave\a respinto 
questa proposi.'» di legge in quaa 
to a\Tcbhe trasformato l'addizio- 

n.ile stessa m una imposta di sco¬ 
po che c notala dalla Costiti» 
zinne Foderare a ogni buon conto 
non SI è fatto vedere né a suo 
tempo in commis.siooe né ora in 
aula, confermando cosi lo stni- 
mentalismo clientelare e demago¬ 
gico di quella sua proposta. 

Il compagno Messinetti len ha 
citato questa proposta Foderaro 
dicendo che se non altro es.sa ha 
il mento di es.sere più conscguen¬ 
te della proposta governativa art- 
che se non è la strada delle leggi 
« speciali » quella che si deve se¬ 
guire per risolvere i problemi di 
quella e delle altre regioni. 

Dopo aver descntto efficace 
mente le tragiche condizioni in 
cui si trova il suolo calabrese 
esposto quasi ogni giorno, si può 
dire, alla tragedia dell'alluvione, 
e dopo aver contestalo sulla base 
anche di quanto afferma una re 
conte relazione Pastore sulla Re 
giooe. refficacia degli interventi 
attuati. Messinetti ha detto che 
I i comunisti sono contrari a inter¬ 


venti settoriali e confusi e vo¬ 
gliono che la difesa del suolo ca¬ 
labrese. che è un problema di 
vitale importanza, venga attuata 
nei quadro di organia interventi 
per la sistemazione idrogeologica 
di tutto il paese. 

E* quanto ha poi sostenuto con 
energia anche il compagno Cullo 
dimostrando che la concezione 
delle leggi speciali è in contrasto 
anche con le afTermazioni fatte 
npetiitamente dal ministro Pie- 
raccini circa le nuove esigenze 
di organicità che la programma 
zione pone. Il problema della Ca¬ 
labria. ha dello Cullo, come tutti 
i problemi del Mezzogiorno non 
è un problema locale ma un gran¬ 
de problema nazionale che va n- 
solto nel quadro di una vera, de¬ 
mocratica programmazione. Cullo 
ha dimostrato bene l'inadempicn 
za governativa nspetlo agli inv 
pegni assunti con la legge del 
1955. una inadempienza, che anche 
la relazione Pa.store dimostra, che 
è stata dimostrata dai dati inop¬ 
pugnabili fomiti dal compagno 
Poerio nel corso di questo di 
battito. 

Per la Calabna. ha detto Cul¬ 
lo, si è speso appena la metà 
di quanto ha dato il gettito del- 
l’addizior-ile e d; quando qutidi 
le spettava Nè basta: le som¬ 
me. ir.s’iffictenti, starr.ate non 
solo sono state a loro volta uti¬ 
lizzate .solo ;n parte ma sono sta¬ 
te mfine spese male e non con¬ 
centrate coTie 51 doveva per il 
n.sar.amonto del cuoio. Diètro a 
questo mancato intervento sta 
la realtà sociale calabrese in cre¬ 
scente deterioramento, la realtà 
di una popolaZMXie abbandonata 
all’emigrazione, di campagne 
spopolate, in presenza di una 
classe dirigente meridwnale il 
CUI carattere fondamentale è la 
Ignavia e la passività. A quella 
realtà sociale che resta i.m.modi- 
ficata Si dev'c attribu.re una del¬ 
le maggiori responsabilità del 
deterioramento deH'economia del¬ 
la Regione e in particolare delle 
disa.5tro.5e condizioni de» suo.o. di 
cui solo uno stabi.e in.*ediamento 
umano può garantire la cura. 

n compagno Soliano — con U 
quale ha poi polemizzato il mrni 
Siro Preti — ha dimostrato con 
chiarezza c,he ta pro.-oga .ntro 
duce di fatto una impo.5:a straor¬ 
dinaria nuova; U prova è che 


mentre si proroga per cuique an¬ 
ni l'addizionale, si lascia decade¬ 
re la vecchia legge cui essa era 
legata, e che conclude la sua 
efficacia nel giugno del 19ff7. 

Cosi si è introdotta ipocrita¬ 
mente una nuova imposta che dà 
un gettito di decine di miliardi 
ogni anno. 

U ministro ha risposto poco do¬ 
po a Soiiano su questo punto, af¬ 
fermando che in realtà il gover¬ 
no SI impegna a presentare an¬ 
che una nuova legge per la Ca¬ 
labria. quando decadrà l'attuale 
e che esso non intende rendere 
permane.nte l'addizionale. 

Il compagno .Miccb, illustrando 
Lordine del giorno comunista, ha 
r:co.'dato U modo in ciu si sono 
sperperati i miliardi spesi per la 
Caiabr a in qi;e-5ti anni. U caso 
più significativo è questo: per il 
risanamento del .suolo calabrese 
SI sono .spesi appena 91 miliardi 
.sulla somma globale di 268 nu¬ 
lla rdi. Cioè meno della metà e ciò 
proprio nel momento m cui più 
è urgente un massiccio stanzia¬ 
mento per il suok> calabrese. I 
soldi sono stati spesi per la co- 
struz.^me di case rurali, per la 
eiettrifìcazione. in mille altri mo¬ 
di dispersivi e quindi in realtà 
in .sostituzione della spesa ordì- 
nana deilo Stato 

.Mll^e•I .ha pnvposto anche che 
venga accettata la richiesta ca 
manista avanzata già da tempo 
d: una commissione parlamentare 
che vada in Calabna ins eme a 
tecnici ed esperti a verificare le 
oorKlizioni là esisienf.. 

Noi comonuti. ha concluso Mi¬ 
celi. siamo contro le leggi spe¬ 
ciali che come questa dimostra¬ 
no semp.-e la loro assoluta inef- 
ncacia. che si limitano a sosti¬ 
tuire interventi ordinari già pre¬ 
visti dallo Stato, che vanno nel¬ 
la direzione opposta di una pro¬ 
grammazione organica. I proble¬ 
mi calabresi n<>n si possono iso¬ 
lare dal problema generale oggi 
tanto d.*ammaticamente m evi¬ 
denza in Italia della difesa di 
tutto II suolo nazonaie. 

li ministro, nella sua risposta, 
ha detto che se te somme spese 
per la Calabna sono infenon al 
gettito dato dall'addizionale, oò 
è perchè in realtà » quel gettito, 
grazie al crc.scente benessere del 
paese, è stato superiore alle pre- 
visiom >. 


ni. nella misur<'i di mezzo mi¬ 
lione di lire e di estendere que¬ 
ste provvidenze anche agli arti¬ 
giani non iscritti agli albi della 
Camera di commercio, che a Fi¬ 
renze sono diverse centinaia. Il 
compagno Fabiani ha dichiarato 
che queste richieste sono già sa 
stanzialmente contenute negli 
emendamenti del gruppo comii 
nista che in aula si bntlerà per 
cliè siano accoltati. 

• Il senatore Trabucchi (DC) ha 
sostanzialmente detto che le ri- 
chie.sfe non po.ssono essere ac 
colle perchè lo stanziamento è 
bloccato: ha solo lasciato intra¬ 
vedere la possibilità che si re¬ 
periscano un’altra diecina di mi¬ 
liardi per il risarcimento alle 
famiglie che hanno perduto > 
beni domestici. 

I rappresentanti di una assa 
dazione unitaria di alluvionati, 
costituitasi a Grosseto, hanni 
avuto un lungo colloquio con i 
compagni Terracini e Conte nel¬ 
la sede del gruppo comunista. 1 
delegati gro.ssctani hanno pre¬ 
sentato quattro richieste essen 
ziali; 1) il riconoscimento del 
diritto al totale inilennizzo por i 
beni domestici perduti, come av¬ 
venne per le popolazioni del 
Vajont; 2) la esecuzione di Im¬ 
mediate opere di difesa idrogeo 
logica; 3) l'attuazione sollecita 
di un piano di alloggi da parte 
degli istituti pubblici; 4) una 
adeguata destinazione alla pro¬ 
vincia di Grosseto, dei fondi del¬ 
la sottoscrizione che fa capo al¬ 
la Presidenza del Consiglio, per¬ 
chè. in v'ista delle prossimo fe- 
■stività. vi sia un intervento di 
incoraggiamento in favore delle 
famiglie colpite. 

II compagno Terracini ha ri¬ 
cordato la liaffngha già sostenu¬ 
ta dai senatori comunisti nella 
Commissione Finanz.a assicurando 
che il PCI si Impegnerà a fon¬ 
do anche ir» aula, in particolare 
per ottenere il ri.sarcimento dei 

I beni domestici perduti da mi- 
! gliaia di famiglie. B compagno 
Conte ha illustrato gli emenda¬ 
menti del PCI che per l’inden- 
' nizzo del beni domestici preve- i 
dono un contributo fino ad un 
milione per famiglia, da conce¬ 
dere con una procedura rapida 
(domanda delÌ*intere.ssato con 
l'attestato del sindaco). 

La delegazione di Gros.seto si 
è incontrata anche col compa¬ 
gno Masciale che. a nome del 
PSIUP. ha assicurato l'appoggio 
del suo gruppo alle rivendica¬ 
zioni. 

Anche I senatori del PSI-PSDI. 
Arnaudi. Zannier e Tortora, han¬ 
no dichiarato che il risarcimen¬ 
to. da parte dello Stato, dei beni 
domestici distrutti, è.una esigen 
M « sacrosanta » (che però non 
è contenuta nei decreti governa¬ 
tivi). 

Una delegazione di cooperatori 
delle province di Padova e di 
Venezia ha avuto un collo¬ 
quio presso n gruppo comunista 
con i compagni Salati e Vacchet¬ 
ta a; quali ha illustrato una 
serie di richieste per l'inden¬ 
nizzo dei danni subiti. 

In aula è proseguito per tutta 
la giornata il dibattito su] de¬ 
creti governativi. Nel pomerig¬ 
gio ha preso la parola U compa¬ 
gno PESENTI (PCI) 0 quale ha 
rilevato che rinsufficienza degli 
stanziamenti predisposti per la 
riparazione dei danni causati dai- 
PalluviaTe riflette la volontà del 
governo di mantenere fermi gli 
indirizzi che hanno guidato negli 
ultimi anni lo sviluppo dell'eca 
nomia italiana, e che hanno espo 
sto il Paese a disastri cosi estesi 
come quelli del novembre scorso 

Tutto lo sviluppo economico è 
stato basato su una politica di 
investimenti che miravano ad 
una immediata remunerazione, 
che cioè assicurassero facili e 
rapidi profitti ai gruppi capita¬ 
listici. Questa scelta ha sacrifi¬ 
cato gli interessi dell’agrìcoltura 
e in primo luogo dei contadini, 
ha scartato comunque investi¬ 
menti che dessero una remune¬ 
razione a lunga scadenza per 
l’economia nazionale: una ten¬ 
denza tipica dello sviluppo capi¬ 
talistico che però nel nostro pae¬ 
se ha avuto più drastiche mani¬ 
festazioni. Cosi non solo è man¬ 
cata una politica di difesa del 
suolo, ma vi è stata invece un.! 
po'itica che ha accresciuto i pe 
rkroU di alluvioni. .A qje5ti prin¬ 
cipi Si è informata la stessa 
spc.sa pubblica che ha prerento 
opere come le aiit05trade che 
creano economie esterne per la 
impre5a capitalistica, ma non si 
è curata nè del rimbo5chimcnTo 
nè della sistemazione dei fiumi. 

A questi rigidi criteri, specie 
negli ultimi tempi, si è confor¬ 
mata fa politica del Tesoro, per 
cui le stesse modeste somme 
stanziate nei bilanci per la si 
stemazione dei fiumi non sono 
state spe.se che in minima parte, 
cosi come non sono state spese 
ingenti .somme per altre opere 
pibbliche e per fagncoltura 
Nei bilanci dello Stato figurano 
centinaia e centinaia di miliardi 
di « residui passivi ». cioè di 
somme stanziate per decisione 
del Parlamento ma non utiliz¬ 
zate. Tutto ciò è avvenuto per 
mantenere il mercato finanziano 
nello stato p.ù favorevole ai 
gruppi capitalistici. Con questa 
logica brutale, dinanzi al ripe- 
tersi delle alluvioni, taluni sono 
giunti a) punto di sostenere la 
cinica tesi che è meglio subire 
i danni delle calamità naturali 
che compere investimenti non 
remunerativi a breve scadenza. 

Questo — ha detto Pesenti — 
spiega la politica miope dei p;c- 
coli provvedimenti, delle opere 
lasciate a metà che costitinscon'» 
un assurdo spreco. .Ma dopo la 
tragica alluvione di novembre, 
ha forse il governo compreso 
che bisogna soeghere una nuova 
strada? I decreti che contengono 
I provvedimenti per la ripara 
rione dei danni dimostrano di 
no. Come si è infatti proceduto? 
Sarebbe stato naturale attendersi 


un accertamento complessivo dei 
danni e su questa base la ste¬ 
sura di un programma di inter¬ 
vento che stabilisse i tempi per 
le riparazioni e i relativi stan- 
zianx'nti. Si è invece proceduto 
aU'mvcrso. Si è stabilito uno 
stanziamento limile di 500 mi¬ 
liardi e si è detto che non si 
può sincerare Prc.-X'nlando i de 
creti. il go\eino lia dotto al Par¬ 
lamento; fate pure delle modifi 
che ma sempre nell ambito di 
quello stanziamento. .Anche sta¬ 
volta il limite è stato fissato a 
tutela del profitto capitalistico 
N'on vi è altra ragiwie — h.i detto 
Pesenti — nè si può parlare di 
pericoli di inflazione poiché si 
possono reperire somme ingenti 
senza correre rischi inflazioni¬ 
stici se si parte dagli interessi 
deH'economia nazionale e si ac¬ 
cetta veramente il principio del¬ 
la solidarietà nazionale. 

Noi proponiamo che 1 danni 
siano riparati sulla base di un 
programma che ne accerti rcn 
tità complessiva e adotti misure 
basate sul criterio dell'» indcn 
nizzo » Ma qualcuno dice ciie 
questo comnorferebbo oneri in 
toliìcrabili. Questo è innanzi tutto 
un ragionamento falso, poiché 
l’entifà dei danni è un dato oi 
gettivo. Si tratta solo di stabi¬ 
lire su chi ricadrà l’onere. Sa 
sfenendo il criterio dcH’indenniz 
zo noi non intendiamo chieda 
re che Io Stalo si assuma il 
100 per cento, in ogni ca.so. que¬ 
sto gravame. L’indennizzo dei 
danni rostituirebbe innanzi tutto 
uno stimolo alla ripresa econa 
mica. E non si può dire che si 
corra il rischio di un’inflazione, 
se si accettano le nostre prò 
poste che colpiscono nettamente 
i consumi superflui e di lusso, 
misure che la Svizzera, per esem 
pio. adottò come classiche mi 
sure antinflazionistiche. 

Pesenti ha quindi dimostrato, 
con una precisa documentazione, 
che esiste una gamma di stru¬ 
menti finanziari per procedere 
in questa direzione e sostenere 
in modo adeguato le popolazioni 
nella riparazione dei danni: dal¬ 
lo imposte indirette sui consumi 
di lusso all'imposta straordinaria 
sul patrimonio, alla cedolare di 
acconto, alla tassa sulle fusioni 
di gros.se società. 

.A questo punto Pe.senti è stato 
interrotto da un senatore della 
maggioranza che ha fornito una 
significativa notizia: i! decreto di 
e.senzione dcUa Monfedison (cir¬ 
ca 40 miliardi) è stato perfezia 
nato in queste settimane e messo 
al riparo da eventuali ripensa¬ 
menti. 

Pesenti ha infine sostenuto la 
necessità di modificare i criteri 
per la conce.ssione dei credili 
previsti dai decreti governativi 
e infine ha concluso facendo ap¬ 
pello al Senato perchè risponda 
all’attesa delle popolazioni ade¬ 
guando i provvedimenti ai dram¬ 
matici problemi aperti daH'aUii- 
vione. 

Al termine della seduta I com 
pa.ffni GALANI. GI.ANQUINTO e 
F.ABI.ANl hanno illustrato tre or¬ 
dini del giorno che chiedono mi¬ 
sure Bperifiche rispettivamente 
per il Delta padano. Venezia c 
Firenze. 

f. i. 
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II/Avanti! el 


i «crumiri» 

I Francumrntc non com pretta . 
I iJiamo il motivo per cui un | 
reduttore f/i 7 /’Av.-iiiii! hn ru- 
I luto insultare tutti i redal- | 
' tori «/e//’L’nilà, accusandoli ’ 
I crnmirnfcin ». Spirito | 

I corporativo o eccesso di zelo i 
I anticomunista^ La iptrstio- ■ 
I ne si pftne, di fronte a una | 
prosa così bnltaftliern che 
I ameremmo leggere piò so- I 

* vente sulLAxanlìl, indirizza- ' 
1/0 0 ben altri e piò decisivi | 
I nfnettiì i (lomonane, tomia- I 
I mo a spiegare pnzirntemen- ■ 
I te ai terribili rii ofazionari I 
. dell'Axanlìl che /'L nilà ha 

I dato la snn solidarietà allo | 
sciopero dei giornalisti lad- * 
I dot r (fursto sciopera vi è | 

• stato; a llnma. il primo I 
I giorno, e a Milano il primo ■ 
I e il stxondo. (Juandn questo I 
. sciopero a Roma si è rra- 

I sformato in un'altra cosa. I 

* cioè in un favore preciso, e ’ 
I forse consapevole, proprio | 
I alle aziende crnmire e piò I 
I responsabili delle difficoltà * 
I in cui si dibatte tutta la cn- | 
I legnria, la redazione de 

I l'I nit.'i ha deciso di ripren- 1 
dece le pubblicazioni Del ' 
I resto, r i redattori dvIL \\ jn- | 
I li! dot rebbern saperlo, la I 
I partecipazione della redazio- . 
I ne dr/rUnilà allo sciopero I 
. non potei a che essere dima- 
I strati va e di solidarietà: da- I 
' lo che i redattori deirVnita ’ 
I — come crediamo sia, n do- I 
I crebbe essere, nel caso dei I 
I redattori di ogni giornale ■ 
I politico e di partito — non | 
I regolano i loro rapporti con 
I Veditore (cioè con il Parti- | 
to) sid piano * sindaenlìsli- * 
I co *. ma su un altro piano. | 

• E quindi non hanno aletin I 
linferrsse a danneggiare la . 
I propria azienda (Jnesto è I 
, chiaro oggi, lo è stato ieri 

I Lo sarà anche domani Con | 
o senza il permesso dei ‘ 
I terribili rivoluzionari de | 
•r.A vanii!. I 

L_.'"J 


l’Unità / mercoledì 14 dicembre 1966 





A Livorno nel 6° anniversario della fondazione 


La gioventù internazionale 
onora il FNL sudvietnamita 


Giovani di 22 paesi si incontreranno daM6 ol 18 dicem¬ 
bre - la manifestazione patrocinata dalla Federazione 
mondiale della gioventù democratica 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 13 

Livorno si prepara ad ospitare nei gior¬ 
ni IG. 17, 18 dicembre una grande manife¬ 
stazione internazionale della gioventù de¬ 
mocratica per celebrare il sesto anniver¬ 
sario della fondazione del Fronte di Libe¬ 
razione nazionale del Vietnam del sud. 

Il meeting internazionale della gioventù 
democratica ò patrocinato dalla Federa¬ 
zione mondiale della gioventù democratica 
e dall'FNL del Vietnam del sud. A questa 
manifestazione, che si preannnncia impo¬ 
nente. vi parteciperanno delegazioni del- 
r.Algeria. .Argentina. .Au.5tria. Bulgaria. 
Ceco.slovacchia. Cuba. Finlandia. Francia. 
Ghana. Grecia. Jugoslavia. India. Ingliil 
terra. Italia, Mali. Polonia. Romania. Spa¬ 
gna. Sudan. Ungheria. URSS. Venezuela. 

Le organizzazioni e i giovani democra¬ 
tici, i comitati unitari sono già mobilitati 
in città e in provincia per la piena riusci¬ 


ta di quc.ste grandi giornate di solidarietà 
internazionale c di lotta. Il programma del¬ 
le tre giornate della manifestazione mollo 
impegnativa, prevede venerdì una serie di 
incontri fra le delegazioni, dei paesi esteri 
e la popolazione di Livorno e provincia. 

Sabato 17 alle ore 17 nel salone deH’Am- 
ministraziono provinciale convegno U'a le 
delegazioni di tutti ì paesi sul tema « I 
giovani del mondo per la libertà del Viet¬ 
nam ». Domenica 18 una grande manife¬ 
stazione centrale concluderà il meeting in¬ 
ternazionale. 

Un corteo si formerà alle 9,30 in via 
Galilei, attraver.serà le vie del contro cit¬ 
tadino fino al cinema Odeon dove parie 
ranno Rodolfo Mecliini. pre.sidente della 
Federazione mondiale gioventù democrati¬ 
ca. Claudio Petruccioli, segretario nazio¬ 
nale della FGCI. Giuseppe Pupilli segre¬ 
tario della Federazione giovanile socia¬ 
lista del PSIUP. 



Mentre il giornale fiorentino resta moroteo 


Clamoroso volta farsìa: Matte! 


resta direttore della Nazione»? 

Il consiglio di omministrazione avrebbe respinto le dimis¬ 
sioni rinnovando a Mattel » piena fiducia » 


FIRENZE. 13. 

Il consiglio di amministrazione 
della società editoriale « La 
Nazione » avrebbe respinto al 
termine di una riunione tenui.''/! 
oggi, le diini-ssioni di Enrico 
Mattel, riconfermandolo diretlore 
del giornale. Sulle conclusioni di 
questa riunione si attende un co¬ 
municato ufficiale. Negli ambien¬ 
ti giornalistici e politici si affer¬ 
ma tuttavia con certezza che 
tale comunicalo non potrà che 
ricalcare le linee di quello sti¬ 
lato dal nuovo presidente dello 
società ♦ Poligrafici > Attilio Mon¬ 
ti, l’uomo di fiducia della Monte- 
catini Edison, e dal vicepresiden¬ 
te Oscar Maestro, pubblicato oggi 
su c La Na'zione v In tale dichia¬ 
razione si sotlnlineano le nobili 
«finalità» che avrebbero i.spiralo 
il ge.slo di Mattei, al quale vengo¬ 
no rinnovate « piena fiducia » e 


« totale libertà c indipendenza di 
indirizzo politico > (sic). In che 
cosa consista In « piena libertà 
di indirizzo politico » è a tutti 
noto: neHesprimcre un sostan 
zialc appoggio al governo Moro, 
patrocinatore di questa opcrazia 
ne politico finanziaria. Appoggio 
che. del re.sto. dal momento del 
passaggio di proprietà dal puppo 
Eridania Zuccheri (Borasio) ai 
gruppi Monl-Edison Pibigas c 
Sarom (Monti), non è mai man¬ 
cato. tranne che in certe occa¬ 
sioni. Lo stesso Mattei. dopo 
la « sfuriata » iniziale dei gior¬ 
ni Immediatamente successivi la 
alluvione — che gli ha consentito, 
tuttavia, di riprendere quota allo 
inferno de « La Nazione > c di 
Timoni are una situazione perso¬ 
nale diventata ilifficilc — c rien¬ 
trato atlraver.5o singolari oscil¬ 
lazioni. nei ranghi, come è dime 


strato dall'ultimo suo « fondo ». 
dedicato ad una strenua e dispe¬ 
rata difesa dell'operato prefetti¬ 
zio e deH'appanifo dello Slato. 


Bucciarelli-Ducci 
e Fanfani ricevono 
l'ambasciatore 
cecoslovacco . 

L’ambasciatore della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca. Wladimir Lud 
vik. è stato ricevmto ieri d-il mi¬ 
nistro degli esteri on. Fanfani e 
dal presidente delia (Camera, on. 
Biicciarelli Ducei. 



un dono fantastico 
per tutti i bambini 



ogni settimana una delle più bel¬ 
le fiabe di tutti i tempi in un gran¬ 
de artistico libro con un disco 


nel libro, bellissime illustrazio¬ 
ni a colori opera -di valenti 
artisti 

nel disco, dalla viva voce dei 
personaggi, i dialoghi e le can¬ 
zoni delia fiaba vivacemente 
sceneggiata 

nelle edicole il 1** grande libro 
con ilio disco per sole 480 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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PAG. 3 / attualità 


Con nobili parole del Presidente Bucciarelli Ducei e del ministro Scaglia 
la Camera ha reso solenne omaggio alla memoria del compagno Alleata 


<l stata una delle personalità più 
spiccate di questi ultimi 20 anni» 

Di solito — ha detto il Presidente dell'Assemblea — la cultura serve alla politica; ma nel caso di Alicota si 
deve dire che la politica non abbia mai sopraffatto la cultura: ami, entrambe queste attività dello spirito erano 
state in lui armonizzate da un'innegabile ed efficace capacità di sintesi » - Scaglia sottolinea la coerenza, il 

coraggio e l'impegno disinteressato del dirigente scomparso 


r~ 


La tecnica di Starace 


La storia delle squadriglie 
aeree, sempre le stesse, che 
rotano da un aeroporto al- 
l'altro per essere passate in 
rivista da Hitler e da Mus¬ 
solini. è uno depli episodi 
tragico ridicoli della crona¬ 
ca del ventennio che ha fat¬ 
to ridere tutta l'Italia. Fran¬ 
camente pensavamo che ta¬ 
li espedienti potessero esse¬ 
re escogitati soltanto dalla 
pulcinellesca fantasia di uno 
Starace. E invece no. Fro- 
prio oggi, sul Corriere dello 
Sera. Dino Buzzati riferi¬ 
sce di essersi sentito rac¬ 
contare che « quando Sara- 
gat e Moro erano venuti a 
fisitore Pellestrina aveva¬ 
no trovato sui murazzi cir¬ 
ca duecento operai che la¬ 
voravano di lena a riparare 
i danni; ma era soltanto per 
mostra, tanto che il giorno 
dopo tutti quei poveracci, 
pescatori e ortolani del pae¬ 


se, erano stali rimandati a 
casa ». Buzzati aveva pen¬ 
sato si trattasse di nna 
« barzelletta maligna », ma 
recatosi nella zona se l'è 
sentita tranquillamente con¬ 
fermare dalla gente del po¬ 
sto. 

Altri fatti, riferiti dai gior¬ 
nali dopo la tragica sconfit¬ 
ta subita il •! novembre, po¬ 
trebbero far pensare a ubar- 
zellette maligne»: quello del 
guardiano dell'Ombrone, per 
esempio, che può usare il 
telefono solo quando splen¬ 
de il sole: o l’altro degli 
aiuti danesi che procurano 
.soltanto « grane » e dispia¬ 
ceri agli enti preposti alla 
distribuzione di tali soccorsi 
agli alluvionati. Tali oinfi 
giacciono ancora accatastali 
in un magazzino di Verona, 
e i danesi, che sono perso- 
ne educate, hanno fatto sa¬ 
pere di essere rimasti « de¬ 


lusi ». H nostro governo, 
che invece non è nemmeno 
educato, addirittura non per¬ 
mette l’ingresso nel territo¬ 
rio nazionale agli accompa¬ 
gnatori tedeschi della HOT. 
giunti in Italia per conse¬ 
gnare altri aiuti agli allu¬ 
vionali. 

Ci sono in Italia migliaia 
e migliaia di persone che 
soffrono, che hanno perso 
tutto, ma Fon. Moro non si 
consente nemmeno raiitono- 
mia di dire grazie a chi re¬ 
ca soccorsi, per non dispia¬ 
cere al governo di Bonn. 

Starno ridotti — in que'^tn 
Italia cantata dai teorici del- 
l'efficienza del sistema — 
a disperarsi per l'arrivo di 
nnori aiuti, non essendo 
nemmeno capaci di distri¬ 
buirli tempestivamente alla 
gente! 

i. p. 


I 





La figura e la vita del com¬ 
pagno Mario Alleata sono state 
rievocate ieri a Montecitorio, 
all'inizio della seduta pomeri¬ 
diana, con commosse parole 
del presidente Bucciarelli Duc¬ 
ei. E' stato un discorso ampio 
e articolato, privo di qualunque 
carattere di formalismo rituale, 
acuto e profondamente sentito. 
Anche la formula d’uso che so¬ 
litamente pronuncia il rappre¬ 
sentante del governo, associan¬ 
dosi al cordoglio espresso dal 
presidente deirassemblea, si è 
arricchita in questa occasione 
di notazioni e di espressioni di 
stima particolari aggiunto dal 
ministro Scaglia. 

n settore comunista doU'aula 
era pieno: presenti i deputati 
del PSIUP, numerosi deputati 
socialisti e il capo gruppo Fer¬ 
ri, La Malfa, il capogruppo de 
Zaccagnini. • - 

Il presidente si è subito al¬ 
zato in piedi imitato da tutta 
Tassemblea e ha pronunciato il 
suo discorso di cui diamo il te¬ 
sto integrale: 

« Onorevoli colleghi, la scom¬ 
parsa immatura dell’onorevole 
Mario Allenta è per tutti noi 
tuttora motivo di sincero rim¬ 
pianto e di profonda tristezza. 
Una vita attivi.ssima e valida 
sul piano politico, ricca di in¬ 
teressi molteplici su quello cul¬ 
turale, umanamente fervida ed 
intensa di attenzioni sociali ri¬ 
proposte da una instancabile 
ricerca del senso del problemi 
del mondo contemporaneo, è 
stata repentinamente troncata 
in un epìlogo inatteso. 

€ Innanzi a questo evento, 
che intimamente ci ha addolo¬ 
rati ed afTlittì, noi ritroviamo 
la solidarietà degli spiriti negli 
aspetti più nobili del nostro 
sentimento: ci inchiniamo re¬ 
verenti al mistero della morte, 
che ha sottratto alla consuetu¬ 
dine dei rapporti amichevoli e 
al nostro rispetto un caro col¬ 
lega, cosi che, onorando un 
parlamentare caduto — si può 
dire — al suo posto di lavoro, 
esaltiamo il significato più au¬ 


tentico e puro della vita pub¬ 
blica che noi stessi testimo¬ 
niamo. 

« L’onorevole Mario Alleata 
ci ha lasciati con un congedo 
di assai drammatica sequenza. 
Erano ancora vivi in quest’aula 
gli echi del suo ultimo discorso, 
pronunziato netl'intento di por¬ 
tare un contributo critico al 
processo di elevazione della so¬ 
cietà italiana, e già nel suo 
organismo, provato ed affati¬ 
cato dalle accumulate tensioni 
di tante battaglie politiche, si 
annidava la insidia mortale che 
avrebbe avuto ragione della 
sua pur resistente fibra. 

« Egli è scompar.so nella scia 
di una presenza politica sulla 
scena parlamentare protrattasi 
ininterrottamente per circa 20 
anni e consumata sino alle ore 
estreme di un’esistenza sempre 
sollecitata ad esprimere, vibra¬ 
tamente. tutta la forza degli 
ideali professati. Aveva qua¬ 
rantotto anni, e la sua matu¬ 
rità polìtica era ormai un dato 
acquisito, frutto di una lunga 
e complessa esperienza di re 
sponsabilità e di incarichi orga¬ 
nizzativi al vertice del suo par 
tito e di una severa disciplina 
dialettica, gradualmente assi 
milata, soprattutto nella dire¬ 
zione dei giornali affidatagli 
dagli anni deU'immediato dopo 
guerra. Fino alle ultime ore 
della sua esistenza, fu intento, 
infatti, a curare e a dirigere 
l’organo ufTiciale -del suo par¬ 
tito. 

« Letterato di fine sensibilità, 
esercitato tempestivamente al 
ripudio deH'arcadismo e di ogni 
valore fittizio casualmente con¬ 
nesso con l'essenza morale 
della letteratura, intesa soprat¬ 
tutto quale alto magisiero ci¬ 
vile. Mario Alleata fu incline 
ad accogliere la lezione più 
autentica indicata da France¬ 
sco De Sanctis ed attraverso 
tale mediazione critica si acco¬ 
stò alla comprensione dello spi¬ 
rito del nostro Risorgimento e 
della ricorrente vocazione al 
riscatto nazionale, intravvista 


come un’idea forza. La sua par¬ 
tecipazione. attiva ed esposta, 
alla lotta della Resistenza, per 
la quale affrontò anche il car¬ 
cere, trova motivazione essen¬ 
ziale nella scelta precisa, per 
metodo e per stile, di un inse¬ 
rimento politico e sociale delle 
forze popolari nel processo sto¬ 
rico nazionale, che gli veniva 
suggerita non solo dai modelli 
marxisti, ma anche dalle indi¬ 
cazioni derivantcgli dalla dime¬ 
stichezza critica che ebbe col 
pensiero di Carlo Pisacane e 
della sinistra risorgimentale. 
Fu cosi che il suo marxismo 
risultò talvolta venato di umori 
c di fermenti che denunciavano 
la natura vigorosamente nazio 
naie deirimmas culturale, della 
base intellettuale in cui quel 
trapianto di filosofia politica 
era avvenuto. 

« Mai Alicata ebbe a scindere 
i problemi del Mezzogiorno, 
della terra calabrese che gli 
aveva dato i natali, dai pro¬ 
blemi generali dcUTtalia e del 
l’ideologia politica che profes¬ 
sava: un nesso inscindibile le¬ 
gava la parte al tutto, c quanto 
più Alicata incisivamente prò 
cedeva nella indagine del ma 
lessero sociale del Mezzogiorno, 
tanto più sicuramente gli pa¬ 
reva di trovare la chiave ri.so 
lutiva per il risanamento e per 
il rinnovamento delh società 
nazionale. 

€ Il tema del meridionalismo 
assunse, nell ’ impegno ideolo¬ 
gico e politico di Alicata, un 
grado preminente di ampiezza 
e di profondità, sia come ri¬ 
cerca sia come testimonianza: 
è esso che rivela gli aspetti 
più coerenti ed organici di un 
giudizio sistematico avente re¬ 
spiro di tesi di vera e propria 
posizione di pensiero. 

c Convinto che il suo partito 
potesse rappresentare un ruolo 
nuovo e moderno nello regioni 
meridionali. Alicata ha sempre 
voluto sottolineare la necessità 
di non discostarsi mai, nella 
valutazione dei problemi del 
Mezzogiorno e delle loro pos- 
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Fotocopia dell'assegno Inviatoci dal compagno Antonio Scuticchio, segretario della Sezione del 
PCI di Vibo Valentia. 


I.a sottoscrizione di abbona¬ 
menti all'llnità in onore di Mano 
Alicata. abbonamenti destinati 
alle zone allu\ ionate del Veneto, 
del Trentino, della Toscana e 
al Mezzogiorno prosegue sempre 
più intensa. Particolarmente si¬ 
gnificativa a questa riguardo la 
lettera pervenuta al compagno 
Ferrara da iiarte del compagno 
Antonio Scuticchio. segretario, 
della Sezione Gramsci di Vi¬ 
bo Valentia (Catanzaro), il 
quale. in\iando un assegno di 
lire 13.000. cosi scrive: « La im¬ 
matura scomparsa del caro Ma¬ 
rio mi ha colpito pntfondamente. 
Provai Io stesso dolore quando 
è morto il compagno Togliatti. 
(Questi compagni, die hanno fot- 
tato e sono caduti sulla breccia 
per il bene deH’umanità non si 
possono dimenticare. Per on<> 
rare la loro memona lottiamo più 
di ieri per il trionfo del sociali¬ 
smo. Ti abbraccio fraternamen¬ 
te. .Antonio Scuticchio». 

Ed ecco un altro elenco di sot¬ 
toscrittori: 

Federazione di Napoli: Giu-, 
seppe Vignola 1.000; Domenico 
Borriello 1.000: Carlo Niola 
LOCO; .Angelo -Abenante 1.000: 
Lalla Giambecchini I.OOO; Lu¬ 
ciana De Sante 1.000; Aniello 
BeirclH • CO; .Antonio Batta¬ 
no 1.000; Gaspare Papa 1.000; 
Tina La Gatta 1.000; Ilio Da¬ 
niele 1.000; Nicola Palumbo 
1.000; .Antonio Cozzolino 1.000; 
Antonio Sodano 1.000; Pietro 
Valenza 2 000; Antonio .Mola 
ZOOO: Mano (Jomez l.uOO; Gi¬ 
no Bertoli 1.000; Nido Palmie^ 
ri 1.000; Ferdinando .Murra 
1.000; Pasquale Sandullo 1.000: 
Kemali Rascid 1.000; Lura Ca¬ 
stellano 500; N.N. 500: Federico 
Maurilio 1.000. Franco Daniele 
1 . 000 . 

Redazione l’Unità dì Napoli: 
Ennio Simeone 3.000: Giulio For¬ 
naio 2.500; Lina Tambunino 


2.300: Aldo Daniele 3.000; EUeo- 
nora Puntillo 3.500; Felice Pie¬ 
montese 1.000; Franco De Ar- 
cangelis 1.000: Gennaro Pinto 
1.000: S.iI\atorc Crasto 2.000: j 
■M.irio B.irà 2.000: Giovanni I 
Fanelli 1.000; Paoio Ricci 1.000; ; 
M.chele .Muro 1.000; Fran- I 
co Fcliciotti 500: Mario Riccio 
500; (huseppe Manconda 1000. 

Cellula Gate Roma; De Mat- 
thae.-s un ablxKiamento per una 
Sezione della provincia de 


i'.AquìIa: Natalmi un abbona¬ 
mento per la Scz. di Acuto: 
.Mamberti un abbonamento per 
la Scz. di Seulo (Nuoto). Fortini 
2.000: Barbieri 2.000: Cecati l.OOO; 
Ruggen 1.000; Liicherelli I.OOO; 
Conti I.OOO; Borclli 1000; .Anto- 
nielti 1.000; .Mmclli Nello 1.0(W; 
Tedeschi M. I.OOO: Pisani 1.000: 
Bonacci l.<)00; De SiUa 1.000; 
Rode LOCO: Bonaccorsi 1.0(X): 
Àlaccario 5000; Carpentieri 1000; 
R zzotti 2.000. 



LA STORIA OKLL'ARTE 
RACCONTATA bA E. H. GOMBRICH 

Dai graffiti delle caverne preistoriche alla -op art- in 
compagnia di un celebre critico: una nitida e brillante 
«introduzione» al mondo dell'arte. Con 383 illustra¬ 
zioni nel testo, L10000. 

EINAUDI 


sibili .soluzioni, dal " metro del 
lealismo", come egli amava 
dire: il solo atto a garantire 
l’elTettivo inserimento nel prò 
cesso storico concreto. Egli 
motivava in ogni occasione la 
propria aggiornata fiducia nel- 
l ' emancipazione del Mezzo¬ 
giorno, una fiducia di continuo 
alimentata dal fervore pole¬ 
mico e dal temperamento ge¬ 
neroso. 

« Questo atteggiamento di 
fiducia, che però non va con- 
fu.so con l'ottimismo, era una 
nota costante in Alicata. quasi 
un motivo di fondo che lo por¬ 
tava a considerare la eflicacia 
e ad accettare il valore della 
competitività delle idee. 

« Noi ricordiamo di Mario 
Alicpta gli interventi talvolta 
duri, aspri, in certi punti im¬ 
placabili, quasi una martel¬ 
lante requisitoria per gii avver¬ 
sari politici: ma l'uomo era 
tale da non risparmiare toni 
siffatti a nessuno: né ad avver¬ 
sari, né ad amici. Fu oratore 
politico parlamentare nel senso 
pieno della parola, se ci si rife¬ 
risce airefficacia del discorso, 
al primato della mozione ra¬ 
zionale rispetto a quella emo¬ 
zionale 

« Mentre fu padrone di ma 
terie diverse della legislazione 
— dalla scuola alla cinemato¬ 
grafia, dal turismo ai provve¬ 
dimenti per il Mezzogiorno — 
apparve competente interlocu¬ 
tore e critico autorevole, dal 
punto di vista dell'opposizione 
parlamentare, nei dibattiti più 
importanti che nel corso di 
quattro legislature hanno atti¬ 
nenza con le comunicazioni del 
governo e con la politica este¬ 
ra. o.ssia quei temi salienti 
della dialettica che in un Par¬ 
lamento servono a qualificare 
un uomo politico nella misura 
autentica della sua statura e 
del suo valore. 

« Onorevoli colleghi, molti tra 
noi sì avvidero che l’onorevole 
Alleata nel suo ultimo inter¬ 
vento in quest’aula rivelava 
una certa stanchezza nel tono: 
un tono divenuto insolitamente 
discorsivo, quasi che il nostro 
collega fosse affranto da una 
stretta ncU'intimo più profondo 
dello spirito. Cosi confermò che 
anch'egli era un c uomo di 
pena ». cioè una coscienza 
di intellettuale particolarmente 
sensibile, su cui Io spettacolo 
delle nostre regioni alluvionate, 
a lungo da lui visitate e per¬ 
corse. apparsegli scempiate od 
imbarbarite dopo i disastri del 
maltempo, doveva lasciare un 
segno di cruccio e dì sgomento, 
suscettibile di tradursi in sof¬ 
ferenza fisica e tale da inde 
bolirlo ulteriormente. 

c Nessuno, anche chi non con¬ 
divide l’impostazione ideologica 
e politica di Mario Alicata. può 
negare che la sua sia stata una 
delle personalità più spiccate 
«lì questi ultimi venti anni della 
no.stra vita parlamentare e 
che la caratteristica saliente 
del suo temperamento politico 
molto dcri\ò dalla preminente 
sensibilità letteraria che ebbe 
a distinguere la sua forma¬ 
zione culturale. Di solito. la 
cultura serve alla politica; ma 
nel caso di Alicata si deve dire 
che la politica non abbia mai 
sopraffatto la cultura: anzi, 
entrambe queste altirità dello 
spìrito erano state in luì armo¬ 
nizzate da un'innegabile ed effì- 
cace capacità di sintesi. 

« A nome dcU’.Asscmblca e 
mio per-sonalc rinnovo al gio¬ 
vane figlio Paolo e ai fami- 
liari dello scomparso collega, 
al gruppo parlamentare comu¬ 
nista di cui l'onorevole Mario 
.Alicata fu autorevole compo¬ 
nente, le espressioni più vive 
e profonde del nostro ’ cor¬ 
doglio ». 

Ha quindi preso la parola il 
ministro Scaglia che. associan¬ 
dosi al cordoglio dell'assem¬ 
blea. ha ricordato che la \ita 
politica porta ciascuno ad as¬ 
sumere posizioni c caratteriz¬ 
zazioni ben definite che com 
portano inc\itabilt contrapposi¬ 
zioni. Mario .Alicata. ha detto 
Scaglia, accettò questa Iccgc 
fin da giovani.ssimo e la seguì 
senza risparmio di energie por 
tutta la sua vita, dalla lotta 
clandestina al carcere, alle bat¬ 
taglie politiche e parlamentari 
del dopoguerra. Fu un combat¬ 
tente generoso, ha proseguito 
Scaglia, e solo ora sappiamo 
che la sua generosità Io porta 
va oltre ì limili della stessa 
resistenza fi.sica 

Scaglia ha indicato quindi le 
caratteristiche fondamentali 
della personalità di .Alicata: il 
coragcio, la coerenza, l’impe¬ 
gno disinteressato. Sono le doti, 
ha concluso, che facevano na¬ 
scere sentimenti di rispetto in 
quanti, amici o avversari. Io 
conoscevano e che ora rimpian¬ 
gono la sua scomparsa. 


Da Copenaghen durissima protesta contro il governo italiano 


La Danimarca: <Gli alluvionati 
non hanno avuto i nostri aiuti> 

«Il fatto che del nostro dono non abbiano beneficiato gli italiani è assolutamente contrario alle condizioni alle quali il gesto 
venne compiuto» - L’incredibile storia di una colonna militare danese carica di coperte e stivaloni - Perchè per tutti sarà diffi¬ 
cile ottenere i risarcimenti promessi dal decreto-legge • Una burocrazia che non tien conto che la piena ha distrutto gli uffici 


Dove sono finiti, dove marci¬ 
scono. dove finiranno glj aiuti 
inviati generosamente da tutta 
l’Italia, da tutta l’Europa, dal 
mondo agli alluvionati di Firen¬ 
ze. del Polesine, del Veneto e 
di Grosseto e incautamente affi¬ 
dati agli * organi ufficiali » dello 
Stato'' Dove sono finiti, dove fi 
niscono. dove finiranno i pochi 
soldi racimolati, nella sfiducia 
dei cittadini verso lo Stato, dalla 
sottoscrizione della Presidenza 
del Consiglio? Quando e come 
chi ha perduto in un giorno il 
lavoro di tutta la vita avrà gli 
aiuti promessi dalformai famo¬ 
so e mai abbastanza vituperalo 
decreto-legge governativo? 

Sono tre domande, a un mese 
e qualche giorno dall’alluvione, 
che già si impongono aH’atlen- 
zione deU'opinione pubblica e già 
hanno formato argomento di al¬ 
larmati e indignati servizi di al¬ 
cuni giornali e rotocalchi italia¬ 
ni. Il Tempo di Roma di ieri, ad 
esempio, dà notizia di una pra 
testa del direttore del Corpo da 
nese per la Difesa civile, dottor 
E. Schultz, che € obbliga le no 
stre autorità a un tempestivo 
chiarimento ». E,ssa (e pare in¬ 
credibile!') infatti denuncia: *So- 
no rimasto scosso per il fatto 
che una notevole quantità di ciò 
che abbiamo invialo si trova tut¬ 
tora nei magazzini. Il fatto che 
del nostro dono non abbiano be¬ 
neficiato gli italiani è assoluta 
mente contrario alle condizioni 
alle quali il gesto venne compili 
lo. Siamo rimasti profondamente 
delusi... Abbiamo già inviato aiu 
li a Budapest, alle vittime delle 
alluvioni in Olanda e atte vitti 
me del terremoto in Jugoslavia, 
ma una cosa simile non era mai 
accaduta. Ciò. naturalmente, prò 
vacherà considerazioni realisti 
che in futuro». 

Sugli aiuti danesi, tuttavia, il 
governo e la Croce rossa hanno 
finora taciuto. Non ha taciuto 
invece il .settimanale YEuropeo, 
che racconta nel suo ultimo nu¬ 
mero l'assurda odissea di un'au¬ 


tocolonna del Regio Esercito di 
Danimarca costretta a far la fila 
al Brennero, al valico doganale, 
svincolata contro i regolamenti 
dallo c spirito di iniziativa » di 
un ulTiciale della G d F. giunta 


a Verona o fatta bivaccare nella 
caserma Pas.salacqua. .sede del 
comando del SET.-\F. Erano sei 
grandi camion con rimorchio ca¬ 
richi di 17 mila coperte di piiris 
-sima lana (v.i'oie -.ni nu-ic.ito 



VERONA — Ecco dove ancor oggi sono gli stivaloni di gomma 
donati dalla Danimarca; nei magazzino della Croce rossa! 

(dall’Europeo) 


Davanti al Magistrato che sta accertando 
le responsabilità per il disastro dì Firenze 

Gabbuggìani conferma 
il mancato allarme 

Con il presidente della Provìncia hanno deposto l'onorevole 
Barbieri, sindaco di Scandicci, e l'assessore Biechi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 

Il presidente dell’.Amministra¬ 
zione Provinciale Elio Gabbug- 
giani, ii sindaco di Scandicci 
on. Orazio Barbieri, Tassessore 
Vasco Biechi delegato per gli 
ospedali neuropsichiatrici e altre 
per.rone elencate nclfesposto che 
li «en-itore Umberto Terracini ha 
rimesso nei g.orn; .scorsi alla 
Procura della Repjbblea. sono 
«tati in'errozati dai magistrati 
che conducono l'inch esta per ac¬ 
certare eventuali rcsponsab.l.ià 
sjM'aruvione di Firenze. 

I due amm n.'traton prov.n 
ciali e ’.! sindaco di Scand.cci 
hanno riferito ai magistrali al¬ 
cuni episodi la cui conoscenza 
potrebbe essere utile agli inqui¬ 
renti. Il presidente Elio Gabbug- 
g:ani avrebbe confermato al ma¬ 
gistrato di non aver ricevuto 
nessun avviso da parte del Pre¬ 
fetto circa la prevedibile inon¬ 
dazione della città. Gabbuggiani 
apprese soltanto verso le 7.10 dal 
segretario gcnera’e che un pon 
t cello «Il una strada di provincia 
m nacciava di crollare. II sindaco 
di Scand.cci. on Barb.en. avTcb 
bc nfento ai magistrati di es 
«ere stato avvertito telefonica¬ 
mente soltanto dairulTìciale sani¬ 
tario quando già le acque della 
Greve avevano comincialo ad al¬ 
lagare l’abitato. Nessuno si preoc¬ 
cupò di informarlo della grave 
situazione in cui si sarebbero 
trovati ^ abitanti di Scandicci. 


Barb.en raggiunse Scandicci a 
piedi in nxrzzo ojl'acqua. con 
grave rischio della propria vita. 

A conferma che la prefettura 
non si sarebbe preoccupala di 
avvertire le autorità da essa di¬ 
pendenti c i pubblici poteri col¬ 
laterali conte ad esempio gli 
ospe-dali, significativa è la testi- 
naonianza deirassessore Vasco 
B.cchi. L’assessore provinciale la 
mattina del f novembre si irò 
va va nell'ufficio del Prefetto e 
benché l'mondaz.one fosse già m 
corso da alcune o'C. ne'.<'..no lo 
informò di q.iar.to -tava acca 
derido in c.t’à. L'aste'^ore B.c- 
chi, appreso ne’.ruflic.o del Pro 
fetto c.TC una seconda ondata 
di piena era prevista per le 
ore IL si precip.tò all'ospeda’.e 
psichiatrico di San Salvi rei di¬ 
sperato tentativo di dare l’allar- 
mc. ma prima che egli potc.sse 
dare qualche disposizione le ac¬ 
que irnipperd precipitose inva¬ 
dendo l'ospedale. 

I masistrati. dopo rinterroza 
torio dei due ammini'traton pro¬ 
vinciali c del sindaco cJi Scandicci. 
hanno a'cotato altre persone ci 
tate nell csposto del 'cnatore Ter¬ 
racini. Fra queste Tavvocaio .An 
tonino Fila«to. il quale ha rife¬ 
rito agli inquirenti quanto già 
detto neH’esposto e cioè che la 
mattina del 4 novembre telefonò 
in questura verso le 7.30 per 
avere notizie che potessero even¬ 
tualmente sconsigliare una gita 
in Casentino. Gli fu risposto che 


non era afial’o pcr.co'.o-o re¬ 
carsi verso queKc >xa!ita! .A 
quell'ora, dunque, neppure la 
Questura era stata avvertila del 
tremendo pencolo che di li a 
pochi minuti avrebbe cominciato 
a tradursi in una d.sastrosa 
realtà. 

Nei prossimi giorni saranno 
ascoltati altri testimoni sempre 
in relazione al mancato pre.il- 
larme. Stamani, inoltre, una do 
tezaZiOne di •‘indaci della Pro 
v.nc'a .«I reetw-ra in Proc.ir.i 
della Re.oubb’.'ca p^r inoltrare 
un esporto sul minca'o prc.al 
larme e su'.l.a d -orzan zzaz o-e 
degli aiuti nei 2 orni siccessvi 
aH’alluv .one. Giovedì ci sarà 
ranniincialo 'opralluogo alle 
dighe d, I.a Penna e di Le¬ 
vane, Insieme al ProcuratC'e 
della Repubblica dottor Nico’a 
Serra, che ha disputo l'^ich-.e- 
sta. si recheranno ai due bacini 
anche i tre naagistrati (il pro¬ 
curatore aggiungo dottor Masim, 
i sostituti procuratori do-‘tor Vi¬ 
gna c Caporetto) e i tecn-ci chia¬ 
mati a co'.laborare all’inch està, 
tra I quali l'inccgncr Giovano. 
Cocchi, o-d.nar o d; idraul.ca a’.- 
rUnnersità di Bo'ozna, l’inze 
gnor Giorgio Haiitmann e l'in- 
gegner .Alessandro Giani. .Al so¬ 
pralluogo parteciperanno anche i 
periti deU’awocalo De Anna c 
dell’editore Montelatici, costitui¬ 
tisi parte civile. 

Giorgio Sgherri 


9 mila lue ciascuna) e di 1710 
paia di stivaloni di gomma, allo¬ 
ra — Si era al 21 novembre — 
oggetti ancora preziosi a Firen 
ze e altrove non solo |)er gli al 
liivionati. ma por gli stessi vi¬ 
gili del fuoco c nulit.iri inviati 
senza eriiiip.iggiamento in soc- 
cor.so. 

La mattina dopo, i sci niitotic- 
ni furono guid.iti in un « maaaz- 
21110 di periferia, uno stanzone 
vuoto, piiittn.itn sudicio ». c ai 
.soldati danesi fu detto di scan- 
care li quel che portavano. «Pro¬ 
vai im moto gun.si irranionctole 
(li rabbia — h,i detto ixvi uno tii 
quei militari —. La gente in Da¬ 
nimarca, si era così commossa 
per gli italiani, ed eccoci qui, 
lasciali in quattordici a scarica¬ 
re 35 tonnellate di roba senza 
neppure un carrello o un moti- 
tacariebi, per pura inefficienza: 
e quelle meravinliose coperte, 
bagnate dalla pnnnia. biiltole 
per terra alta heìl'e meglio! ». 

Le autorità danesi « a questo 
punto, avvertile di quanto stara 
accadendo, cominciarono a pre¬ 
occuparsi: quando la CHI avreb 
he distribuito d inotcrinle'f Tc 
stilale risposta: "Lo terremo lì. 
in .sostituzione di quello che ab¬ 
biamo già distribuito ". A Cope¬ 
naghen espìosero.. La CHI non 
aveva nessun diritto di appro 
priarsi d, coperte e stiro//, che 
le erano stali affidali per fa di 
strihuzione. Ebbene, dopo molto 
spingere e premere. dic/o.«sclfe 
ninnii dopo l'nrnvn a Verona, la 
CHI ha distribuito non più di 
rinqueniilfi coperte c si è limitata 
a promettere di di<1nhuirne al- 
treltaiite prima della fine del¬ 
l'anno. Le rimanenti, comunque. 
ha annunciato tassativamente ai 
danesi, saranno messe sotto naf¬ 
talina. per i bisogni futuri ». 

.Mentre tutto questo accadeva, 
a Firenze si stava lottando di- 
s|>eratamcnte contro il fango, a 
Porto Tolle l’acqua era ancora 
nelle case. Sempre alla Croce 
rossa, il Canada aveva inviato 
« casse piene di giubbotti imper. 
mcabili ». ma nessun alluvionato 
ebbe o ha il bene di indos.sarne 
uno: c furono distribuiti alta po 
Ima stradate, ai pompieri, ni 
dipendenti dell'acquedotto » fio¬ 
rentino. * La palma stradale — 
ricorda " rEuropeo ” — dipen¬ 
de, dal mini.slern deali Irilenn. 
I nodi del fuoco pure. E' am¬ 
missibile che nel l'JGIi i pubblici 
servizi per i quali paghiamo le 
tasse debbano aver bisogno dei 
aiuhbolti canadesi? E* ammissi¬ 
bile in un paese moderno il soc¬ 
corso ai soccorritori? ». 

No. non c ammissibile ma è 
accaduto. Come è accaduto che, 
in Toscana, la Guardia di Fin.in- 
z.i abbia pro.bito ai militari amo- 
ncan, della base di Canqjo Dar- 
by (Livorno) di di.stnbuirc ra- 
z.om di viveri a chi non aveva 
da mangiare, perché m esse ora¬ 
no contenuto (luattro .sigarette e 
per quelle sigarette « dovevo es¬ 
ser pagala la fos^o di importa. 
Clone »/ 

« I-a cosa di cu, più abbiamo 
hisoano — dice oggi il sindaco 
di Firenze. Bargeliini — sono i 
quattrini. Solo se arrivano tardi 
quattrini, e subito, possiamo aui- 
tarc la Città ». Di quattr.ni. un 
po’, il decreto^legge governativo 
ne promette: certo assai meno 
d] quanti se ne aspettavano i 
già pe-ssimisti fiorentini, ma un 
po’ ne promette. Ebbene, il Cor¬ 
riere dello Sera di icn a qucv-to 
proposto scrive: » f-a muragl n 
di pratiche che sta fra le case 
covriate c i rnhoni dello Stato 
è presto apparsa tale, appena 
conosciuta, da raffreddare subdo 
anni speranza. Chi aspetta quei 
soldi per fare i lavori, m ca-a 
ci torna fra qualche anno. I me¬ 
no ottimisti sono già rassecrnati 
a una situazione simile a quella 
dei danneggiati di guerra: aoè 
a prendere qualcosa quando ser¬ 
virà ai figlioli a comprare alcuni 
pacchetti di sigarette ». 

Il decreto-legge, infatti, stabi¬ 
lisce che c prende i soldi anche 
chi fa i lavori subito senza af. 
frontare la trafila burocratica; 
ma non li prende chi non affron. 
ta questa trafila ». Per ch.amare 
i muratori e avere la certezza (?) 
del rimborso, ci vuole l'accerta 
mento dell’entità del danno dal 
Genio civile: e il Genio civile 
aflerma. tale è il numero delle 
case alluvionate, che per ultima¬ 
re gli accertamenti ci vorrà al¬ 
meno un anno. Comunque, la 
procedura è questa: «Occorre 
cominciare dalla domanda, com¬ 


pilala su apposito modulo m tri¬ 
plice copia, corredata da urta 
relazione tecnica e da iiii com¬ 
piilo metrico rslimaliro de, la¬ 
vori da svolgere: relazione « 
compiilo, pure iii triplice copia, 
fli’lilioiio e.ss’i’rt’ redolii do un tec¬ 
nico di fiducia (Iciralluviouoln. 

«Il Cento civile — pioscgue 
il giornale milanese — riceve la 
lìncinneiitazione e procede ai con- 
trolh (che. se non sopragoiiiiK/o 
Ilo folti iiiton. ricbiederaniin ap¬ 
punto un anno). Falli i quali, 
re.stiliii.scc dI donneopifilo il com- 
piito metrico estiiualiro. a lUte- 
gralmciile approvato, o con mo¬ 
difiche. Tornato ut possesso di 
questo documento, rallunoiioln 
deve dedicarsi, auzìcbò ai lavori 
della sua casa, a mettere lU'ie- 
me un’altro qitanlilà ih ilorit. 
menti.. Il primo è il certificato 
di nascita, e può esser facile: 
dipende dal fatto che t'Anio. de- 
vasinndo Vanngrafe come fece, 
abbia risparmiato i dncameiiti 
che rinuardniio l’iulcrei’iolo a ri 
farsi ta casa: altrimenti sono 
guai 11 secnudn documento è >1 
certificnlo rninstnie dc.'l’imninbi. 
le. e ottenere questo non è af 
fatto facile per la ragiono che 
Viifjicio comveteute se l’è portato 
Via ta piena, e non resta proba- 
burnente aìl'inleressatn che an¬ 
dare verso Pisa, con una reticel¬ 
la. e sperare di ripescare U do¬ 
cumenta suo». Ripescato il do- 
cuincnto. c, si procura un atto 
notorio, quindi il con.siinlivo dei 
lavori eseguiti. i disegni dellim- 
inobìlc redatti da un tecnico e. 
infine. * la plauimetrm del nuo¬ 
vo catasto edilizio urbano II qua 
le non c'è più. E lutto m Inplue 
copia». Poi. molto |X)i. .iir.ve 
ranno ì soldi: se aiiiverumio. 
beninto.so... 

•A questo punto, c’è eia apparir 
troppo ^)es5llni^tI. Ma sempre il 
Corriere della Sera fa un e-em- 
pio illuminante. Quello dclIT'ti- 
tuto medico diagnostico fiorentino 
c Leonardo da Vinci » che. per¬ 
duti tutti gli strumenti di an.ili.si 
per ralluvione. li ha avuti mio 
vi. gratis e m soli cinque giorni 
dalla Gran Bretagna: fi aspetta 
ancora — o almeno |j li.i asp<*t- 
tati fino a len —. iK'rchè essi 
flelilxmo essere sempre .-.vinto 
lati alla dog.iiia. nonostante l in- 
tervento autoicvole del to'i-,o.ato 
ing!a-,e. dovendo .ìdilinit.iia il 
ministero delle F.naiize « prnp'jT. 
re al Parlamento un'apposita 
legge * / 


Nuove norme per 
la corrispondenza 

I.a competente commissione 
del Sen-ito fia ajiprovato ieri de- 
linitivanienle ii.n d d 1. che so- 
slilu.sce ie vigenti dis[)<>,izioni 
previste dall’articolo II del cio- 
dice postale delie telc-comiinica- 
zioni. Le nuove norme prevedo¬ 
no innanzi tutto che non saran¬ 
no ammesse le corn,--pontk.T;z# 
postali e telegrafiche che po-s;*- 
no costituire pencolo pe.' Io Sta¬ 
to. recare danno alle persone o 
alle cose, che siano contrarie al 
b'joti costume, che siano atte ad 
agevolare o occuitare un reato o 
che costituiscano esse stesse u.n 
reato. 

Prevedono, inoltre, che non -di¬ 
ranno ammei-e le corr.sponden- 
ze [«.stali e tee grafiche con;e- 
m-nti [Virole ingiunoi'e o «curi ili 
o fra'i denigratone tanto se li¬ 
vore al destimitaro quanto se 
riferite ad altri. Tutto ciò c di 
compc-tcìwa deirufliCio posta.e 
che farà una prima valutazione 
sia per le cornspondenze aperte 
che per quelle che. suila base 
delle vigenti dLsposizioni. .sono 
soggette a verifica. L’ufficio pm 
stale, qualora dove.sse ritenere 
di riscontrare vaolazioni delle 
norme, provvederà ad invaarc la 
corrispondenza al Pretore e que- 
-sto ultimo deciderà entro 24 ore 
con decreto motivato «e o.s-a 
debba avere regolare corso. 

Il mittente potrà opporsi al de¬ 
creto del pretore mediante es[) 0 - 
sto al tribunale. Le nuove nonne 
prevedono, infine, che il mitten¬ 
te dì un telegramma o di corri¬ 
spondenza aperta o chiu.sa sog¬ 
getta a controllo, cdie contenga 
espressioni non ammesse, sia in¬ 
vitato seduta stante ad aiimi- 
narle. 
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Positivo giudizio di Novella dopo il Consiglio generale di Sofia 

Successo CGIL sul 
nuovo statuto FSM 

Grove situazione creata dalla delegazione cinese, ma non 
rottura - L^importanza delPautonomia delle centrali sinda¬ 
cali nazionoli nel processo di unità a livello europeo 


> Oggi rincontro 
fra ì sindacati 


Il governo preferisce il caos alla trattativa 


I statali 
I e della Scuola 


Al suo ritorno da Sofia, dove ha parteci¬ 
pato alle riunioni del Comitato esecutivo e 
del Consiglio generale della hSM, l'on. Ago¬ 
stino Novella, segretario generale della CGIL, 
ha rilasciato ali'ADlS la seguente intervista: 

Che cosa puoi dirci sulla situazione che 
si è creata al Consiglio generale della FSM 
in seguito airatleggiamenlo della delega¬ 
zione cinese? 

.• la sttUii7ione che si ^ creata a Sofia è 
senza diihhio molto grave, ma allo stato 
attuale delle cose non si può parlare di rot¬ 
tura definitiva, l^ misure prese dal Consiglio 
generale net confronti della delegazione cinese 
hanno infatti avuto runico scopo di assicu¬ 
rare il normale svolgimento e la conclusione 
dei lavori, e hanno cioè cessato di avere effi¬ 
cacia nel momento stesso in cut sono termi¬ 
nati i lavori. Difendendo l’ordine dei suoi 
lavori, il Consiglio generale della l-WM ha 
contemporaneamente difeso le possibilità di 
sviluppo positivo di una linea di sindacaltz- 
zazinne e di larga unità Naturalmente, molto 
dipende ora dalia reazione dei sindacati cinesi 
e dalla influenza che su di essa possono avere 
i più recenti sviluppi della situazione cinese ». 

Però, malgrado c|iiesfi incidenti, il Con¬ 
siglio generale della FSM Ita assunto una 
serie di decisioni, alcune delle quali di 
grande rilievo. Quali sono, a tuo giudizio, 
le più importanti? 

* Due documenti sulla pace nel Vietnam e 
in lùiropa sono stati approvati all’unanimità, 
mentre sul rapporto generale riguardante te 
attività e i compiti delta si sono avute 

alcune astensioni, tra cui quelle del Vietnam 
del Nord e del Sud, della Corea e dell'In¬ 
donesia. Molto importante è stala per la 
CGIL e per la l'SM l’approvazione degli 
emendamenti alto statuto. ÌV tratta infatti di 
emendamenti che riguardano orientamenti 
programmatici della h'SM. d suo carattere uni¬ 
tario e l'at ticotazione delle sue strutture orga¬ 
nizzative 

a L’aiitonomta della LSM dagli Stati e dai 
partili, il rifiuto di ogni ingerenza esterna e 
il carattere sindacale dei suoi compiti, sono 
ormai sottolineati con molta chiarezza dalle 
nuove norme statutarie .\nche l’autonomia 
delle centrali nazionali rispetto alla FSM ha 
ricevuto una precisa sanzione. Ogm centrale 
nazionale è infatti Ubera di non dare attua¬ 
zione alle decisioni prese dalla l'SM non rite¬ 
nute applicabili nel proprio paese. In una 
organizzazione internazionale come la F5/\t, 
in cui il criterio della unanimità come base 
della validità delle decisioni determinerebbe 
la paralisi delle sue iniziative, le norme indi¬ 
cate danno ad ogni centrale le necessarie ga¬ 
ranzie per fa piena autonomia della sua poli¬ 
tica nazionale. 

Le nuove noi me statutarie autorizzano, 
inoltre, le varie organizzazioni nazionali, ope¬ 
ranti in zone o regioni economicamente e 
socialmente omogenee, in cut si verificano per 
i lavoratori condizioni unitane per le loro 
rivendicazioni, a dare vita a nuove forme dt 
organizzazione e a prendere le tnizialtve atte 
a sviluppare l’unità d’azione, senza discrimi¬ 
nazione alcuna, fra tutte le formaziorit sinda¬ 
cali delle varie regioni. Decisioni nel senso 


di una maggiore autonomìa sono state prese 
per le unioni professionali, le quali potranno 
avere un loro statuto distinto da quello della 
FSM. Le nuove formulazioni statutarie riguar¬ 
danti l’autonomia della FSM dai partiti e da¬ 
gli Stati e quella delle centrali nazionali ri¬ 
spetto alla FSM. rendono sempre più assurde 
tutte le discriminazioni messe in atto nei con 
fronti delle organizzazioni aderenti alla FSM 
con le ben note motivazioni ideologiche e 
politiche. - 

« /;' vero che gli orientamenti di autoncr 
mia. per essere etlettnn. devono essere messi 
tu pralira, ma è anche vero che la toro attua¬ 
zione dipende essenzialmente dalla volontà 
politica delle singole cenliali nazionali. /;' su 
questa vo'ontà politica che. caso mai, si deve 
discutere da chi lo ritiene ancora necessario. 
Im modifica dello statuto costituisce un netto 
successo della CGIL, la quale ha avanzato 
■ l’esigenza del rinnovamento statutario sin dal 
Ccjngresso di Alosca del 1961 e ha sviluppalo 
con coerenza la sua azione, in questo senso, 
in tutti questi anni ». 

Quali nuove possibilità unitarie aprono, 
a tuo parere, le nuove norme statutarie 
all'azione della CGIL e della CGT nell'Eu¬ 
ropa occidentale? 

« Lo sviluppo deH’iniziiitiva unitaria e auto 
noma della (.GIL e della CGF in Europa 
oicideiitale rileverà certamente ^al rinnova 
mento statutario un nuovo impulso Da uno 
scambio di vedute avvenuto a Sofìa con il 
compagno Frachon è già risultata la possi¬ 
bilità di indire un convegno sindacale per 
l'F.iiropa occidentale dedicato ai problemi 
della politica salariale e contrattuale, attra¬ 
verso una preparazione che dovrà essere il 
più largamente unitaria possibile. Anche la 
questione dell ’ Ufficio internazionale della 
CGIL e della CGT a Bruxelles, di rappre¬ 
sentanza presso il MFC. potrà essere riesa¬ 
minata Comunque, queste questioni saranno 
oggetto di una prossima riunione del Comi¬ 
tato europeo di iniziativa sindacate che si 
svolgerà a Roma presso la CGIL». 

Ci sembra che abbia assunto notevole 
importanza, nel quadro dei lavori del Con¬ 
siglio generale, la presenza della delega¬ 
zione jugoslava. Cosa puoi dirci al riguardo? 

<r Efìettivamente la questione della pre¬ 
senza della delegazione jugoslava al Consiglio 
generale ha preso un grande rilievo in rap¬ 
porto alla opposizione svolta dai cinesi e da¬ 
gli albanesi. La delegazione della CGIL ha 
difeso decisamente la presenza di tale dele¬ 
gazione, autorevolmente diretta dal presi¬ 
dente dei sindacati iugoslavi. Tempo, per un 
duplice ordine di molivi: per il contributo 
che I lavoratori jugoslavi hanno datò e pos¬ 
sono dare alla politica di pace in Europa e 
per l’affermazione di una politica unitaria 
della FSM nei confronti dt tutte le organiz¬ 
zazioni, contro qualsiasi tipo di discrimina¬ 
zione. Il nostro apporto alla convalida della 
presenza della delegazione jugoslava è stato 
importante e bisogna anche dire che le con¬ 
testazioni dei cinesi e degli albanesi hanno 
dato luogo a manifestazioni di simpatia nei 
confronti della delegazione iugoslava, come da 
molti anni non si verificava ». 


O^gi avrà luogo un incontro 
delle segreterie dei sindacati sta¬ 
tai, della Cd IL. CISL e UIL. con 
quelle dei sindacati autonomi del 
settore, della DIRST.4T o dei sin- 
d.Kati della scuola. \’el cor.so 
della riunione saianno confron. 
tati i ris|>ettivi nuntì di vista 
fCdlL. CISI. e CU. .vtaimo. fra 
l'altro. p!at)orando uno schema 
comune relativo al r assetto) sul¬ 
la situazione generale, alla luce 
delle proix)ste avanzale dal go¬ 
verno nell’ultimo incontro con il 
m nistro per la riforma 
Ieri, intanto, ha avuto luogo 
una riunione dei tre segretari 
confetlorah l.nma Armato e ben¬ 
venuto Da segnalare un iiiu'H. 
zio della CISI, per la quale le 
lotte dei feriovieri. .statali co¬ 
munali e tranviei i < sono il ri¬ 
sultato di un atteggiamento dei 
putihlici poteri i riunii, di fatto, 
stabiliscono una linea di blocco 
salariale che non può che incon- 
I trare la p ù netta oppO'izion<> »- 


Assolti 
a Milano 
altri 14 
ferrovieri 

MIL-\NO. 13. 

I quattoidici ferrovieri di Mi¬ 
lano. deuov.i. Monz.i e .\l,‘stie, 
imputati (Il attent.ito alla sicu 
rozza dei tra-.i)Otti (.Alt. -132 del 
CP) e di abbandono di treno in 
cor.sa (.Art. 312 della logge 23 
marzo lft6.i) per lo .sciopero del 
10 novembre Ì9M. sono stati tutti 
prosciolti con ampia formula del 
fatto che non costituisce reato. 
Cosi ha deciso il giudice istrut¬ 
tore. dottor .Siclari, accogliendo 
in sastanza le te.si del difensore, 
prof. Smuraglia, il quale aveva 
dimostralo come i ferrovieri 
avessero pre.so tutte le precau¬ 
zioni per evitare qualsiasi jnei- 
I dente. 


I Ospedali 

I inadempienti: 

I sciopero 

I dal 21 dicembre 

, Le organizzazioni professionali 
I dei medici o.spedalicri hanno di- 

• chiarato di voler attuare uno scio- 
I pero ad oltranza dal 21 dicembre 
I in tutti quegli ospedali che non 
. avranno attuato le norme della 
I circolare n. 1B4 del ministero 

• della Sanità concernente le rel- 
I te ospedaliere. I rappresentanti 
I degli os|>edali hanno infatti chie¬ 
sto una proroga all’applicazione 

I della circolare, die doveva av- 

• venire a partire dal 30 novem- 
I bre: tale proroga è giudicata dai 
I mwiici « un tentativo di rendere 

inefficace la normalizzazione del 
I trattamento economico dei medici 
I ospedalieri e la riqualificazione 
I della loro opera nel pubblico in- 
J teresse ». 


Presentato ieri lo schema di legge per lo » sfollamento n 

Preti ha rilanciato la scalata 
al Monopolio statale tabacchi 

1 dipendenti sono già scesi da 19 a 12 mila — Irizzazìone; dopo di essa verrebbero i licenziamenti, 
la Edison, la crisi dei coltivatori Intervista di De Angelis e Sellini sulla reale situazione azien¬ 
dale e le necessarie riforme — Venerdì l'assemblea nazionale del Consorzio tabacchicoltori 


Il ministro delle Finanze l.ni intervista alI'.Agcnzia c .Adis » in per cento. I-o .ste.s.so dunipiiig 

gi Preti, di cui è noto il fren»* cui si precisano i termini della delle vendite pr.itiento dai prò 

tieo agitar della scure sulle- cpiestionc. dottori e.sleri non ha provo 

aziende statali, tia pre.-'Cnlato j Gli intervistati respingono, calo rilevanti danni alla no 
ieri un nuovo < schema di li'g ! an/itutto. le < voci » messe in 'tra prodii/ionc. Ksi.ste scfiz; 

gc » (H'r il col loca nu-nlo a ri j » ire ol.izione sul carattere defi dul)l)io un prolilema di riqua 

poso anticipato dei dipc ndt oli ; cii.irio della gc'.stinne. «Si è litiea/ione dei prodotti, ma e.ssc 


il rifiuto deirassunzione di un 
im^H'gno dello Stato, tramite 
r.Aziencla. nel necessario am¬ 
modernamento della prexiuzione. 


'tra produzione. E':i.';te senza riforma deH'Azienda è vi- 
diiiihio un prolilema di riqua sta dai dirigenti del Sindacato 
litica/ione dei prodotti, ma e.sso CGIt.. quindi, come la preci- 


dei MonojKìli di Stato. K‘ il 'c ! p.arlato - rinvrdano - di un i |uiò essere risolto .sulla base di s.i/ione deirimpc-uno pubblico 

condo dei provvedimenti ngn.ir j d.-fu it di .30 miliardi per il so j (ina approfondita analisi di nel settore. I.e proposte soste- 

danli r.Azienda taliaeebi in |V) |„ esercizio del lOTd e si è af- ' mercato e dei gusti dei con nule dal sindacato sono; a) isti- 

che srttimiinc — il primo n \ l.i elio lo | ^nm^ìlori \\ ^no in com fu7Ìo:ie di uno azienda «^jH^cìa- 

guardava la chiusola di <ioe 'sloto sì lii»era"e di tale onere. ! mercio l*on .30 tipi di prodotti le di Stato dotata di propria 

manifatture — ma preso a sé trasfcirndo .ni privati il ('(im j nazionali), ma sopratiilto me^ p< rsonalit.à giuridica; b) rior- 

non direhlH’ molto; per capir pilo (ìi pnKiiirre e distribuire i diante misure sfnilturali e di j dino dei servizi e delle unità 
ne il significalo lii'ivcna iiniua prodi>tti del lahacco. del sale , indiri.’/c t;ualit,itivo nella fa i produttive con rinnovamento 


drare Finiziativa neiroffcii'iva : *■ d» 1 < hinino T;de >mpost.azin 'e di r-oltiv.azione ^ ^ j ie-cnniocico; c) assoriiinienio 

che lo 5 tess<) l’reti conduce, ne. pt-r motivi diversi, ha Irò F su quC'to punto che ri.'ul | della fase pre manifatturiera 
per conto dei grandi grigipi li v.ato un'c-co neH’.ìml'ito delia La evidente la pericolo'ità (lei ccMue caindizinne di una poliii- 
nanziari interessali alla « libe , stesca azicnd.a ed è stata rece 1 attacco dei « privaiizzatori >. ca di maggiore econcvmia ned 

ralizz.azione > deirindustria c!el pita anche nella relazione Sa j I .Azienda pubblica, infatti, e rampo degli approvvagìonamen- 

tabacco, contro il carattere- raccno sulLi sìtua/jone nrcxlut- 1 iinicn strumento capacre di ti; dì sperimeritazione. ricer- 

pubhlico dt-ìr.Azienda del Mo tiva dei Motxvpoh F.ssa è co realizzare un rapporto diretto che e mezzi di orientamento 

nopolio. primo pas'O verso la munque una interpretazione er- con i ('oniadini. di praticare Io clelIa^ coltivazione che riqua- 

vcntilata lilieralizzazione .A sim rata, smentita rei giorni scorsi ro assistenza tecnica e fìn,in lifichir.o la produzione; e) in 

volta la « oiverazionc Preti * e d.ilio sfosso ministro delle Fi ziaria. di offrire — tramite le | rremenfo delle iniziative terni 

scattata dopo una lunga tattica n.inze. che ha afft-rmato che ta loro organizzazioni - una prò co scientifìrhe già avviate nel 

logoratrice applicata alia g.- io deficit mn esiste, anzi rs.n grammazione della pr<KÌuzior.e le rampagne mediante l’alvo 

.stione deirindustria e d.-lla ol é mai e'i'tito F'So veniva giu ' |HT qualità e destinazione sui lizzine degli oneri extra azien 

tivazione del tahacc'o. diirant.- 1 dic-.uo t.ile per la ronsiMen/a i terni,i che è la base per avere dall r la istituzione di un mec 

la quale i diperdenii del Mo I *ii tre oneri extra aziendale le in Italia una tabacchiooltiira car'smo di autofinanziamento 

nopolio sono scx'si da 10 a 12 pc^nsioni agli ex dme-rdenfi. i pienamente ovmpc^titiva con^ i . Moltissimo c è da fare in 

mila e le cure prir.\ip.ili sot-s» cui cortrihuti vengono ireaiT'e piu elevati livelli intemazio . que't ultima direzione: d.alla 

.state rivolte non al migliora rati dal settore 'c che rei 10(77 nali | creazione di centri marchine a 

mento tecnologico della nrodu s., rar.ro circa If. miliardi'; i I-t creazione di un’azienda j sesfione cooperativa alla eli 


tc-cnnlogico; c) assorliiniento 
ctella fase pre manifatturiera 


mento tecnologico della nrodu s.-irar.ro circa Ifi miliardi'; i '-P creaziorK' et 
zione di tabacxo ma alla dife 'ovrapre-zzi pagati sui tabacclii I tipn IRI pregiudici 
sa delle posizioni para'sitane nazionali e il contributo alla sta fxvs.siiailità Es 
dei « exince.s,sionari speciali», (ìuardi.i di Finanza». realtà, solo un «| 

una categoria dt intermcHliari Ma la campagna di privatiz- 1 ingresso dei pi 
che meglio sarehlve definire- zazio-oe é andata oltre. « Si è Edison) nel setto! 

« stipendiati spceaali > della affennato — rilevaro ane-ora __ 

Democrazia cristiana. ; di inlervi'tafì — che il pr.i ^ 

Questa campagna del mini J dotto nazionale é «cadente e 5 

stro Preti, condotta in ronco più costoso di quello C'tero A | clMMM 

mitanzn con ben individuati in nostro avviso queste afferma _ _ _ . 

tcressi finanziari con cui ha in zioni pe-ccano di esageraziorie- 
comunc la mascheralura della e non provengono da fonti di Dollaro USA 
«produttività aziendale», ha sinteressate Infatti, pur tro *w*u*'™ 

già provocato la reazione dei v and.x-i già in una fase di qua 
sindacati e del Consorzio na si completa eliminazione del belga 

zionale produttori di tabacco. dazio doganale reirambito del Franco francese n. 

Proprio ieri due dirigenti del MEC. i consumi dei prodotti Marco tedesco 
Sindacato CGIL, De .Angelis e nazionali hanno regi.strato quo- Peseta spagnola 
Seilitti, hanno rilasciato una sfanno un incremento del Bfl Scellino austriaco 


Fermi il 21-2 2 autobus e tram 

Sciopero sui treni 

_ •_ ■ 


Vigilia di contratto 

Bilancio 1966 
delle lotte 
fra i tessili 


la evidente la pericolosità dei • crvme condizione di una politi- 
l'altacco dei « privai izzatori ca di maggiore economia nel 

r.Azienda pubblica, infatti, è campo degli approvvigìonamen 
l’unico stnimcnto capace di ti; dì sperimentazione, ricer- 
realizzare un rapporto diretto che e mezzi eli orientamento 
oui i contadini, di praticare Io della coltivazione che riqua- 


ziaria. di offrire — tramite le | rremenfo delle iniziative terni 
loro organizzazioni — una prò j co scientifìrhe già avviate nel 
grammazione delia priniuzione i le rampogne mediante l’alvo 


(ii tre oneri extra aziendali- le in Italia una tabacchiooltiira car-«mo di autofinanziamento 
p^'risioni agli ex dipt'-rdenti. i pier.amrnfe civmpotitiva con i , Aloltis^imo c è da fare in 

rIli contributi vengono ircanve ! piu elevati livelli intrrnazio ■ que't ultima oirezione: dalla 

rati dal settore 'c rhe nel 1^(77 nali | creazione di centri maerbine a 


I.a creazione di un’azienda gestione coop* nativa alla eli 
tipo IRI pregiudicherebbe qiie minazione delle concessioni 
sta possiivilità Es.sa non è. in speciali. E' per questo che 
realtà, solo un « ponte » verso grande rilievo assume la se- 
l’ingresso dei privati (leggi ronda as.semhlea annuale del 


Edison) nel settore ma anche Consorzio tabacchicoltori, che 

_____ sj riunirà venerdì prossimo a 

Roma al cinema Jovinelli; in 
• aapertura dei lavori il presiden 

I III III te del Consorzio on Vittorino 


_ _ _ ___ ____ __ __ I Villani delineerà le proposte del 

Consorzio per un’azione unita 
Dollaro USA 622,30 ^ia che stringa tutti ì lavorato 

Franco sviiiero ri — dagli onerai del Monopo 

Sterlina britannica 1/M,M ^^^ntadini — in un unico 

^rona fronte. Dalfimìtà dipendono in- 

Marco tedesco 157,03 di una riforma democratica o 

Peseta spagnola 10,30 la sconfitta deH'offensiva di 

Scellino austriaco 24,125 Preti e della Edison. 


Vivace reazione e in¬ 
tervento di fronte al 
maggior sfruttamento 
nel settore 


I 300 mila te.ssiii italiani, dopo 
la denuncia dei contratti in sca¬ 
denza e la preparazione delle ri¬ 
chieste. affrontano uniti il rinna 
vo del rapporti di lavoro. Grande 
rilievo, nelle rivendicazioni comu¬ 
ni. è dato alla contrattaz.ione 
aziendale. Il settore infatti dopo 
la crisi conitiiinturale. si presenta 
molto dinamico; le trasformazioni 
tecnologiche in azienda sono nu¬ 
merose e continue, mentre nei 
settori del cotone e della lana 
è ripresa più aggressiva l’espor- 
I ta-/ione II sindacato vuole per 
I ciò essere presente, altrimenti 
cri.si e rilancio si riducono alla 
prastii capitalistica in un incre¬ 
mento senza soste dello sfrutta 
mento, in forme intensificate o 
innovate. 

La contrattaz.ione aziendale è 
uno degli aspetti più positivi del 
bilancio ItVÌG dei lessili. Fabbrica 
per fabbrica, mentre si doveva 
lottare contro gli attacchi airoccti 
nazione, al salario e alla salute, 
e contro i trasferimenti d’azien¬ 
da e le chiusure di «fahilimenti. 
è sfata anche poitain avanti 
l’azione per usare le conquiste 
del piercdenle contratto Lo scio 
pero di ieri al l.anerossi. che fa 
seguito ad altri in uiiesl’azienda 
EN’I. ne ò una prova. 

I.a Fil.TRA r(711,. che ha prò 
ceduto a una vasta riorganizza 
zinne dopo la fusione fra FIOT 
(fessili) e FII..A fabbigliamento), 
ha preparalo un panorama dei 
risultati conseguiti nel Tifi in me 
rito alla conlralf."'zinne aziendale 

In parecchie fabbriche, sono 
stati necessari scioperi per otte 
nere accordi, in diverse alfre fai) 
briclie. sono eli operai ad aver 
reagito per dife.sa. contro ima 
intensificazione delio sfniltamen 
to, un peggioramento degli am¬ 
bienti. una decurtazione degli in¬ 
centivi. 

Dal panorama sleso dal sinda¬ 
cato tessili-abbigliamento, viene 
fuori il quadro di un crosso attac¬ 
co alia •» condizione operaia ». da 
parte degli indiistriaii fcs.sili. e 
di una vigorosa controffensiva o 
anche iniziativa dei lavoratori sul 
terreno del guadagno, ftelio sfor¬ 
zo delia n(x-ìvità e dell'occiipa- 
zinne. Significative le lotte alia 
Fn..A. F. Zegna. Rozzalia. Bor 
«etti. Faiidella. V. Gallo e Ca- 
viggioli (occupata durante la lot¬ 
tai, di BrEl.[..A: alla Paracchi e 
alia' Casalegno di TORINO; alla 
l,anerossi di VICF.N’Z.A; alla Im 
perla. I-a Magna. Bernocchi. Ilnio 
ne Manirafiiire e Alalie Ticino di 
MTL.A.VO. alia Salvatori di FI¬ 
RENZE; al Fabbricone, alla Bar- 
tolini. Snpertessili, R. Balli, Pa 
gliai & Lucchesi, Bonaerhi. Ma- 
gnocchi. Bertrando e Peltinafiira 
Biellc.se di PR.ATO. dov'è sfato 
conseguilo un accordo ner il lavo 
ro a domicilio, tra l’altro; alia 
f.eboIp di -\RFZZO: alia Franclii 
di PLSTOIA. 

In diverse altre aziende, vi .sfv 
no stale agitazioni non ancora 
coronate da accordi, ma che se¬ 
gnano comunque una fase di ac- 
cre.sciutn combattività dei tessili 
• in difesa della propria condizione 
e in appoggio a richieste di fai) 
hrica Segp.iliaino! la .-A Botto. 
G Botto. Bonino. Maggia. Po- 
i glielfi e Toilegno di BIEI.LA: ta 
Confilex di TRF.VISO- alla Pigaz- 
z.ini. Daeili. Safex. De Micheli e 
Manifattura I.rgnano di MlI„-\\0 
I^ FIl.TE-\ dà poi il te.slo di 
alcuni significai ivi accordi azien 
dali: quello della Bozzalla «A- l.e 
=nn di R-'cI'.i si|i carico. !e tarif¬ 
fe e il coifimo dei tessitori, quel¬ 
lo delia FIL-\ di Coggiola — mol¬ 
lo completo — su tuffo il pro¬ 
blema dei nlmi, del macchinario 
e dei periodi di adattamento per 
l’unirrazione d'-lle orterazioni a 
più telai; quello dell’incentivo 
alla .Supertess !e di Pr,i*o: (piello 
sui prem- « 'ma faninm- aVn 
B.irtn’ini di Prato e. sempre per 
questa città q-iello per i] lavoro 
1 domicilio. 


Per il piano CIPE 


Prevoricazione 
dell' IR! su 
Porlomento e 
sindacati 

TRIESTE. 13 

n Comitato reg.oiiale de» PCI 
dei Fnuli-Veirezia Giulia, a con¬ 
ci.ts'cne d: -.m.i s.ia rrj.nione -de 
dicata all'esanv delia s.tuazor.e 
economia t riest .na. con pa."t;co- 
lare atterizame ai problemi delia 
rant.erist.ca. ha e.me.sso un co- 
.m.m.cato nel qjaie. fra i'aitro. 
eleva i*ia forte den.mcia contro 
una g.-ave prevaricaz.^me dell IRl 
sui Parlamento e i sndacaii. Il 
comunicato afferma 'm proposito 
che è « inammis.sibile l’atteggia¬ 
mento dei dingenti dell IRl che 
tendono a mettere in pratica le 
misure de! CIPE (che. come no¬ 
to. prever!»*» la liquidazione del 
cantie-e S. .Marco e della fab¬ 
brica nucvhine. rdr). con m.i 
t.imfPt. nelle strutture, nei grap^ 
pi direzionali, nelle attrezzature 
5tes.se delle aziende succitate, 
mentre ancora il piano del CI¬ 
PE non è stato portato all’esame 
del Parlamento né delle organiz¬ 
zazioni sindacali, nonostante il 
preci-so impegno in proposito che 
•ra stato assixito dal Goveitio». 


domenica prossima 

La situazione nelle Ferroviet i lavoratori 
chiedono solo turni più umani 


Forte 

sciopero al 
Lanerossì 

VICENZA. 13 

Seconda giornata di lotta alle 
Lanerossi: ai lavoratori dello 
stabilimento di Rocchette 111, 
che già avevano scioperato ieri 
per venliqiialtro ore, si .sono aq 
giniili oggi Quelli dello Schio 11. 
Stamane quindi, oltre tremila la¬ 
voratori hanno partecipato com¬ 
patti allo sciopero unitario 

I lavoratori di Rocchette han¬ 
no dimostrato un alto grado di 
maturità e dì spirito comhiilti- 
vo. Mentre ieri miniti la sciope¬ 
ro era stato indetto dalle orivi 
riizzazmni sindacali per tutto lo 
.stabilimento stamane, nel ca.so 
che la direzione dell’azienda 
KNI ave.s.se insistito nella super- 
a.s.segnazione di macchinano, do¬ 
vevano abbandonare il lavoro 
soltanto gli addetti al reparto fi¬ 
latura. Àll’ingresso nel reparto 
gli operai si .sono visti assegnare 
nuovamente quattro macchine a 
testa fin violazione al recente 
accordo) e decidevano quindi di 
uscire dalla fabbrica. Gli operai 
degli altri reparti, venuti a co¬ 
noscenza del fatto, immeaiata 
mente si univano ai loro com¬ 
pagni. In tal modo l’intero sta 
bilimento è rimasto bloccato. 

I lavoratori si sono resi conto 
che i problemi del reparto fi.’n 
tura rhe del resto è il p'ii orns- 
.so. sono i problemi di tutte. In 
stabilimento, di tutto il comples¬ 
so. K’ infatti ormai evidente per 
tutti che la politica della direzio 
ne, che mira al continuo aumen¬ 
to dell’a.sspgnuziniie del macchi- 
nario e dei carichi di lavoro, 
porla outomoticameiìte a quella 
esuberanza di personale che la 
direzione dice essere all'orinine 
della continua riduzione di per¬ 
sonale. E’ ormai chiaro cioA che 
il rommodernnmenlo c la risimi- 
liirazione della Lanerossì. così 
tome sono stati programmati 
dall'azienda ENI. hanno come 
componente principale la cn.sid- 
delta razionalizzazione dell’im- 
pieao della manodopera. 

Gianluigi Maddalena 


Mutue contadine: 
si discute da oggi 
la nuova 
legge elettorale 

ottanta fittavoli e assegnatari 
della provincia di Bari sono stali 
riccvuii ii-ri alla Camera dai rap 
presentanti del PCI. DC. PSDI- 
PSl. l'SIUP e PRl. Hanno richie- 
.slo: 1) nuova legge .sui fitti a- 
gjari che .sancisca piena libeilà 
imprenditoriale; 2) a.ssegni fami¬ 
liari pari agli operai dell'indu 
stria: 3)) un fondo di .solidarietà 
por i danni da calamità natura 
li; 4)) la nomina dei consigli 
negli enfi di sviluppo e una mag¬ 
giore assistenza agli assegnata 
ri. 11 presidente della Coinmi.ssio 
ne Lav'oro del Senato, Simone 
Gatto, ha ricevuto una delega 
zione che gli ha chiesto di svel 
tire l’esame delia nuova legge e- 
lettorale per le Mutue contadi¬ 
ne: l’e.samc delie tre proposte in 
materia comincia oggi s!(?sso. 


Il governo, riliutando un ag- 
giornarm-nto dei rapporti di la 
volo nelle aziende di trasporto 
pubbliche, non esita ad affroii 
tare nuovo giornate di cao« 
piuttosto che accedere ad una j 
ragionevole trattativa. E’ noto 
infatti che non solo le F'errovie 
statali ina anche le aziende imi 
iiic-ipalizzate .«mio trattenute 
dal governo dall’aproe un di- | 
scorso con i sindacati. K’ co- 
si elle i ITI) nula lavoratori an 
lolerrotrnmv iei i. addetti ai tra¬ 
sporli di persone pubblici e pn 
vati. Iianiio dovuto ieri deci 
derp un nuovo scio|)ero: -fi) 
ori* da attuare il 21 c- ‘2‘2 diceiu 
bre. alla vigilia delle lesto no 
talizio Tutti e tre i siiidaenli 
(li (■alegoria lianno discuS'O ieri 
la situazione con i più alti espi, 
nenti delle Conft-d>'razioni CISI.. 
UH. (> CGH,. Il ricorso ad un 
nuovo sciopero i-ra tuttavia 
scontalo dopo die la c-milropar 
te ha conferniato il proprio at 
teggianic-nto negativo 

In tutti gli impianti ferrovia¬ 
ri il |)(-isonaIe di macchina e 
viaggiante prepara la parleci 
pazione allo sc-iopi'io (linda 
mato (lai sindacali di categoria 
della CGH. e d.-lla CISI. per 
di)ineni(-a IH. 1 sindacali itati 
no reso noto le norme di attua 
zinne. I.o sciopero avrà inizio 
alle ore 21 di sabato e «i con 
eluderà alla stessa ora di do 
menira. Tutti j treni die alle 
ore 21 di saiiain non si trovas 
sero in località munito di In 
cali per aceogliere i viaggia¬ 
tori o in stazioni prive d(-l bi¬ 
nario di ricovero dovranno rag- 
siniigere la prima stazione die 
presenti comodità di so.slii per 
i viaggiatori e. pi'r i treni 
merci, quella che ahliia alme¬ 
no un binario « morto ». Po¬ 
tranno .so.spenderc la partenza 
i treni a lungo percorso che 
dovrebbero prendere il via fi¬ 
no a un'ora prima delle 21, Ciò 
vuol dire che un treno a servi¬ 
zio locale — percorso breve — 
che deve partire alle otto di 
sera di sabato sospende la par 
lenza Invece i treni che sono 
in viaggio e il cui arrivo a 
destinazione è previsto non ni 
tre le 22. cioè un’ora dopo l’ini 
zìo dell’azione, devono raggino 
gore la stazione terminale. I 
treni a trazione a vapore de- 
v'onn essere fermati in stazioni 
sedi di deposito e di rime.ssa. 

Infanto. la segreteria del SFT- 
CGIL ha con una sua nota sot¬ 
tolinealo i molivi della lotta e 
le responsabilità della contro¬ 
parte. Le trattative per modi 
firare In normativa sull’orario 
I di lavoro, infai ti. durano da 
un anno senza alcun risultato 
mentre ministero dei Trasnorti 
e amministrazione delle FS a 
causa dei mancali interventi 
ternirn finanziari c della man 
rata riforma secondo obiettivi 
di potenziamento del trasporto 
pubblico, non sanno far di me 
glio clip attuare iin.a politica 
di rc.strizioni c di supersfrutta 
mento. Si costringe cosi — 
prosegue la nota — il persona 
le di macchina e viaggiante a 
faro turni disumani con pre¬ 
stazioni di 11 ore ininterrotte 


Tra sindacati e Confindustria 

Metallurgici: 
proseguono 
gli incontri 


E’ iniziata ieri sei.i fnes.so hi 
't-de (Iella Conlindustn.i alla Ita 
ha a .Milano, una luiova 't*ssione 
(il tialtativa |ier il contralto che 
ugnai da un iiiilione di iiu-lallni 
giei delle aziende piu.ite l..i riii 
nioiH* è mi/iat.i veiso le 19. Sono 
pie'i-nti, per la (’Gll, il segiela- 
no -gt-neiale l.ama. per hi FlOM 
1 segietari generali Treiitin c 
Boni: per ha CISI. (’avez/aii. per 
la I-’IM CISL Macario e per la 
UH.M UH. Corti. La Confindustria 
Ila presentato nuove firo[)oste per 
qiianto rigiiaida le (pie'tioni re 
hit IVI* alla conlrafta/ione del fire 
mio di pi ihIii/ioi-.ì- ()iie.sto lap 
pic'onla ancoi a il punto esseii 
zialc d(-l dissenso tia .sindacati 
dei metalnu-ccanici e Contliidii 
stria Su f|iiest(* nuove proiKistc. 
prp.se in esame dai sindacati, è 
continnala la traltaliva die nella 
larda serata era ancora in corso 
.Alle trattative è presente la de 
li'Ca/ione cnnlindtisfrmle al com 
pl(‘lo 

MINATORI — Si é concluso 
ieri lo sciopero di -IH ore d(-i 
-40 nula minatori. I.a (piasi tota 
lit.à dei lavoratori ha aderito allo 
sciopero, dando contemporanea¬ 
mente luogo ad n«st-ml)lee e ma- 
nifeslnzioni. Queste alcune per¬ 
centuali di ode.sinne: Callanisset- 
ta (a/icnde private) 9H per (-enfo: 
Foggia 97: .Avellino 80; Gros«elo 
8.),- Siena 98- .Ao.'fn 100: Elba 100: 
Genova 100: .Sarde.gn.a IGO i.o due 
giornale di lotta a carattere n.a- 
zinnale si inseriscono in un più 
vasto programma di scioperi clic 
lilocclictà le miniere per altri Ire 
giorni prima di Natale. 

ALIMENTARISTI - Continua 
la lotta nei settori dell'alimen 


ta/ioiu- elu- ancora non hanno con 
(luistalo — dopo I lavoratori del¬ 
le conserve amm.ih. i dolciari, i 
dipendenti delle centrali del latto 
pi ivate hittiem case.in - il mio 
vo loi'ia'to 1.0 ,scio;)p:o d. 43 
Die delle cent iati del hitle niom- 
eipaliz/ate lia avuto un esito mas¬ 
siccio; a Roma è riuscito al 98 
Iicr conti), .i Milano si sciopera 
2 ote al giorno al tOO per cento, 
a Genova c riuscito al 100 per 
cento. Forti scioperi sono in cor¬ 
so tra I pastai e mugnai: nella 
provincia di Napoli si è .«cioiie- 
ralo ()(-r tre giorni al 100 per 
cen'o; alla Panlanella si sciope- 
retà la prossima settimana; a 
l’aima la Chiari e Forte e la Fi¬ 
glia sono rimaste bloccate (100 
per cento) mentre la Barilla ri 
marra liloccata oggi: oggi e do 
mani si seioiiera a Venezia: oggi 
e domani si sciotieia anche a 
l’enigia: a l’istoia il 100 per cento 
degli operai hanno disertato ieri 
la Maltagliati. 

CHIMICI — E' iniziala la «eeon 
da sessione di trattative per il 
contratto dei chimici delle azien 
de ENT. 

CERAMISTI — 1.0 sciopero uni¬ 
tario proclamato alla Richard - 
Ginori è stato attuato lunedi con 
siiecx'.sso in tutti gli .stnliilimenti 
del gruppo: Milano Lambrafe 80 
per cento: Milano S. Crostoforo 
7."); l.aveno 95; Livorno 83; f’i.sn 
99; Sesto Fiorentino 80. Cliiefi 
98: Gaeta 100 L’obbicttivo è quel¬ 
lo di costringere il padione a con¬ 
trattare tutti gli aspetti del rap 
porto di lavoro e rii restiingerc le 
rappresaglie in corso nell’nziendn. 
Un nuovo sciopero avrà luogo 
* il 19 


Per rivendicazioni economiche e normative 

Forte lotta dei 
salariati all'INAIL 


1.0 scio))(-ro dei sulariati IN.AII.. 
liKK'Iamatu umtanamente lum-di 
e ieri. Iia regi.strato l'a.stensioue 
totale dei 300 dqyendenti dei cen¬ 
tri traumatologici. I.'.i7.iot:e tcnile 
a slihxcarc l'assjiluta stasi elu¬ 
da (iii.i'i un aniu* (.aratleriz/a 
qia-.slo .'i-ttore che. |ht ironia 
(Iella 'Olle. 'i liova miiuadrata 
nel |iiù \a.stu s»-Uore jireviden 
zialc le cui « punte i .scandali¬ 
stiche hanno coliùlo tutta l’oitl- 
tuoni* |)ubblica. 

E' quindi da comprendere l'e.sa- 
.s()erazione dei .salariati i quali, 
ja-r l'e.sigiiità degli stipendi, l'in¬ 
stabilità del rapporto di lavoro, 
la manc.inza di una carriera, 
l'inc'istcnza di un trattamento di 
|)re\ idi-n/a ecc.. .«i trovano otjiet- 


livamcnle in una condizione inor 
tilìcante. 

Vi .sono .state, in varie città, 
manife.stazioni |K*r sottolineare 
alla opinione pnbbiica e alle au 
torità la reale .situazione norma¬ 
tiva ed economica: a Roma, un 
corteo compatto sj é recato al 
ministero del Tesolo ed alla 
presidenza delI’IN’.AH,. il governo 
si mostra insensibile a (luesta si¬ 
tuazione c tendi- a far di tot- 
t'erba un fascio, cercando di 
confondere la tiosizione dei saia 
riati con quella degli impiegali 
del .settore. Si arma i>cr.sino a 
c-orilestarc ia < scala mobile * per 
la quaie \i era un provvedi¬ 
mento già in fa-e di ratifica. 


éil 
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La seconda giornata del processo di Genova 
per lo sciopero del 5 ottobre 


Agenti ^ segreti ^ filnieno la giustizia a Napoli 

le manifestazioni operaie 


Per l'incuria e l'incapacità dell'amministrazione comunale 

Si rifugia in albergo 


E' risultato dairinterrogatorio del capo della squa¬ 
dra politica della questura Catalano — La pelli¬ 
cola non è agli atti ma il presidente fa mettere 
a verbale la deposizione 


Questa la soluzione di fortuna proposta dai d.c. mentre cadono a pezzi le aule 
di Castelcapuano e non si sa dove e quando sarà costruito il nuovo Polazzo di 
Giustizia - Una settimana di sciopero di avvocati e magistrati 




Dai nostro inviato 

GENOVA, 13 

Eor.se non ci sono agenti a 
.sufficierij’a per contenere alti 
di rapina e altri delitti in Ita 
lia. ma è incontestabile che le 
.sf|iiadre politiche delle questu¬ 
re risultano, invece, numerica- 
mente elficienti e tecnicamen¬ 
te assai attrezzate. Se n’ò avu 
ta prova que.sta mattina, nel 
cor.so della seconda udienza 
del proce.s.so in atto a carico 
di 2~t degli arrestati in segui 
to al grande sciopero generale 
verificatosi a Genova il 5 ot¬ 
tobre scorso. 

Ieri, in apertura, erano sta 
ti interrogati tutti i componen 
ti del primo dei tre gruppi di 
arrestati (76 in totale, suddi 
visi in tre processi fissati per 
il 12 dicembre, il 16 e il 30 
gennaio prossimi) e gieà era 
uscito un quadro abbastanza 
strabiliante del modo di ope¬ 
rare della questura. Gente ar¬ 
restata davanti a una edicola, 
o appena scesa dairaiitomobi- 
le bloccata dalla manifestazio¬ 
ne. oppure soltanto per iriem- 
pire » il carro. Come era ac¬ 
caduto a Tommaso Prc.stigiaco 
mo di 2ri anni. Gli avevano 
detto, una volta fermato, che 
poteva tornare a casa. Se ne 
stava andando quando un uf¬ 
ficiale ci aveva ripensato. Sic¬ 
come era stato Tultimo ad al 
lontanarsi, lo avevano ripreso 
e « caricalo «>. tanto per non 
tornare a mani vuote in quo 
stura. 

Alcuni giovani di 1.5 16 anni 
avevano deposto piangendo. 
Altri, più maturi, non avevano 
esitalo a dichiarare aperta¬ 
mente di aver manifestato in 
difesa del lavoro e delEeco- 
nnmia genovesi e di essersi 
sforzati di impedire degenera¬ 
zioni della protesta. 

Ma veniamo alla cronaca di 
questa seconda giornata di 
udienza, sempre dedicata al 
primo gruppo di arrc.stati. 

Deponeva il capo della squa¬ 
dra {H)litica della Questura dot¬ 
tor Catalano: « Il giovane Pier¬ 
luigi Mari — ha dichiarato il 
teste, destando sorpre.sa in au¬ 
la — è stato da noi indi\iduato 
tra i più facinorosi, nell'azione 
di blocchi stradali, visionando 
un film sulla manifestazione di 
massa girato da un nostro a- 
gente specializzato *. 

Contro gli operai che prote¬ 
stano per la riduzione del la¬ 
voro. contn) il gesto di.s|)erato 
dei disoccupato, contro la pro¬ 
testa del giovane che non ha 
prospettive di avvenire rivaleg¬ 
giamo dunque in Italia, con le 
tecniche di tX)?- abbiamo anche 
ragcnte segreto con speciale 
apparecchio cinematografico, 
puntato in mezzo alle folle. 

Il presidente del tribunale 
Lichcri ha fatto mettere a ver¬ 
bale la testimonianza Sono in- 
.sorti gli avvocati Ricci. Gatte 
.scili. Lazagna e Bori: « La pel¬ 
licola non l'abbiamo vi.sta. non 
è agli atti del processo Come 
si può accogliere una simile 
accusa? » 

P.M. Marvulli: La pellicola 
c’è. Se il Tribunale vorrà vi- 
.sionarla la metteremo a di.spo 
tizione. 

PRESIDENTE: Mettiamo a 
verbale quanto il teste dichia 
ra. poi ne valuteremo la impor- 
tanzii. Per la pellicola il Tri 
bunale si rÌ5er\-a se visionarla 
o meno. 

Con Catalano hanno deposto 
13 tra commissari e agenti di 
questura. Tutti concordi hanno 
indicato i < facinorosi > rico¬ 
nosciuti anche attraverso la 
fantomatica pellicola. 

I verbalizzanti hanno confer¬ 
mato le dichiarazioni da loro 
rese, ma sopra tutti gli acca¬ 
sati hanno puntato il dito sui 
compagni Mario Carubelli. Pie¬ 
tro Cremona e Luigi Giudice. 
Perchè tanto accanimento con¬ 
tro questi operai comunisti? 

Una spiegazione ci deve e.sse- 
re. Forse è stata colta con l'a- 
bilc interrogatorio delEavvoca 
to Ricci al cìott. Catalano « Va 
l^ne — ha detto il patrono — 
tutti i verbalizzanti ripetono, 
qua.si a memoria, le medesi¬ 
me accuse indicando gli accu 
sali Ma vorrei sapere se essi 
cono-scevano in precedenza di 
imputali ». 

TTSTE; Certo che li conosce 
vamo. 5>ono sempre i più alti 
vi noi comizi e nelle manifesta 
zioni. Carubelli l’ho visto a 
fianco della mia auto, che ven 
ne fermata in na XX Settem 
bre quella mattina Una volta, 
durante una manifestazione po 
litica, vidi Giudice prendere 
appunti sul numero degli agem 
ti presenti. Quella volta lo am 
monii severamente. Altre volte, 
molte vnlte. ammonii anche gli 
altri. 

Av'v- RICCI: n teste può dir¬ 
ci quanti erano gli agenti in 
servizio a Genova il 5 ottobre 
scorso? 

TESTE: E’ un segreto d’uf¬ 


ficio. Vorrei non rispondere a 
que.sta domanda. 

PRESIDENTE: E allora non 
ris|X)nda. 

Avv. RICCI: Perchè con tan 
ti agenti a dis[)osizione la poli 
zia non intervenne al mattino, 
quando alcuni e.saspcrati giun 
scro a bloccare una autoam 
bulanza? 

TESTE: Di norma noi non 
interveniamo subito in modo 
mas.siccio. Speravamo che i 
bollori si raffreddas.sero da so 
li. Poi tenevamo conto del fat¬ 
to che tutta Genova manife 
stava Erano chiusi bar. cine 
ma e teatri e. pcr.sino, la Borsa. 
Non volevamo urtare la citta¬ 
dinanza. 

Oltre agli agenti hanno poi 
te.stimoniato una decina di ca¬ 
rabinieri. 

Si è trattato di componenti 
del battaglione mobile, poco 
pratici di Genova. Eppure an 
che loro hanno indicato nomi c 
cognomi degli arrestati. Gli 
imputati erano stati abbastan¬ 
za convincenti quando si erano 
dichiarati vittime di arresti 
compiuti con retate indiscrimi¬ 
nate. Questa convinzione è 
sembrata consolidarsi, in aula, 
dopo le deposizioni di starna 
ne. I te.stimoni, posti a con¬ 
fronto con gli accusali, dichia¬ 
ravano: « Ho annotato nome e 
cognome, ma non riconosco 
l'imputalo. L'ho fermato per 
ordine ricevuto e sotto l'accu 
sa di blocco stradale ». 

L’ultimo testimone carabi 
niere ha cercato di rimediare 
esclamando: « Tutti gli arre¬ 
stati erano riottosi all'ordine 
di sciogliere gli assembramen¬ 
ti e si trovavano in mezzo alle 
vie ». Il capitano Martone. 
molto onestamente, ha dichia¬ 
rato che egli comandava 180 
carabinieri e < se fermavamo 
tutti coloro che non obbediva¬ 
no all'ordine di scioglimento 
non avremmo più finito di ar¬ 
restare gente. Non sarebbero 
bastate le camionette per tra¬ 
sportarli tutti ». 

Presidente: Siete stati offe¬ 
si dai manifestanti? 

Teste: Ci gridavano « anda¬ 
te in Alto Adige ». 

Hanno deposto anche il Pre¬ 
sidente della Croce Verde ge¬ 
novese, Giorgio Giorgi e i mi 
liti Umberto Bosìa. Giuseppe 
Pasquali. Arnaldo Carrara e 
Gino Correali. Vennero bloc¬ 
cati sull'aiitnambulanza all'ini¬ 
zio di via X.X .Settembre, nel- 
rincrocio con vìa Fiume. Rien¬ 
travano daH'ospedale di San 
Martino dove avevano traspor 
tato un ferito. Ci fu un taffe¬ 
ruglio Bosìa venne colpito con 
un pugno. L’autoambulanza 
riportò danni per 75 mila lire. 
Carrara riconobbe tra i mani¬ 
festanti il sedicenne Mari, suo 
compagno di scuola. Ha esclu¬ 
so però che il ragazzo abbia 
tentato di rovesciare l'autolet¬ 
tiga e abbia percosso i militi. 

Il processo è stato aggiorna 
to a giovedì mattina. Saranno 
ascoltati 19 te.stimoni citali 
dalla dife.'Ja. poi inizierà la 
di.ccussione processuale. Du¬ 
rante una pausa del processo 
gli imputati sono stati avvici 
nati dal compagno on. D'Ale 
ma. segretario regionale del 
partito che li ha affettuosa¬ 
mente incoraggiati e s’è inte¬ 
ressato alla situazione. 

Giuseppe Marzolla 
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GENOVA — Un gruppo di imputati in aula durante la seconda giornata del processo. 

(Telcfoto ANSA-« l’Unità ») 


Dall'ufficiale sanitario 


Antipolio:200denundati a 
Palermo per inaden^enza 

Squadre volanti organizzate per propagandare 
la vaccinazione nei quartieri più popolari 


Da un quotidiano di Atene 

Ministro greco 
chiamato in causa 
per la tragedia 
delVHeraklion 

ATENE. 13. 

Pesanti accuse contro il mini¬ 
stro (Iella Marma mercantile gre¬ 
ca. .MavTidoglou: Tanca, un gior¬ 
nale del pomeriggio dj .Atene, 
imputa al parlamentare la colpa 
di aver autonz7.ato ITieraklion. 
il traghetto affondato uccidendo 
200 persone, a continuare la na 
vigazione nonostante U parere 
contrario dei tecnici. 

Il giornale chiede le dimissioni 
del ministro e un'inchiesta che 1 
stabilisca appieno le sue respon 
sabilità. Mavridoglou. dal canto 
.suo. ha sporto querela contro il 
quotidiano. 

Intanto una commissione gover¬ 
nativa sta accertando le condizia 
ni di tutti I battelli adibiti alla 
navngazione interna. Prosegue an 
che Tmcbiesta giudiziaria sulla 
sciagura. Dal Pireo i commi.ssari 
SI sono recati a Senfos. l'isola 
dove è stato deposto il camion 
frigonfero che avrebbe causato 
la catastrofe sfondando il garage 
della navetraghetto. 

Finora sono state ritrovate te j 
salme di 81 vittime: 1 funerali .si 
sono già svolti, a Creta ed al Pi¬ 
reo. 


CERCANSI 

VENDITORI OGNI LIVELLO 

(produttori, agenti e capogruppo) 

per lancio di volumi 

IGOMUNISTI 


e per diffusione opere 
di grande successo 


RIVOLGERSI a 

EDIZIONI DEL CALENDARIO) 


VIA S. irORSENIGO, 2S - MILANO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Oltre duecento capifamiglia 
che l’anno scorso non aveva¬ 
no fatto vaccinare i propri fi¬ 
gli contro la polio sono stati 
denunciati a Palermo dall’uf¬ 
ficiale sanitario prof. Donzelli 
alla Pretura, per inadempien¬ 
za alla legge 4.2.65 n. 51 sul- 
l'obbligo della profilassi anti¬ 
poliomielitica. 

Si tratta soltanto di un pri¬ 
mo stock di denunce: molte 
altre — è stalo precisato sta 
mane aH’Ufficio d'igiene ver¬ 
ranno inoltrate alla magistra¬ 
tura nelle prossime settimane. 

« E’ il primo passo che fac 
Clamo — ha dichiarato il pro¬ 
fessor Donzelli — e ci siamo 
limitati a denunciare i casi più 
gravi: si tratta di famiglie che 
non hanno portato neppure una 
volta i bambini agli ambula¬ 
tori per l'antipolio. Non si trat¬ 
ta. purtroppo, solo di povera 
gente — nei cui confronti var¬ 
rebbe muovere l'attenuante del 
l'ignoranza delle norme — 
ma si registrano anche nume 
rosi casi di gente agiata che 
trascura dolasamcnte questo 
elementare dovere. 

Il prof. Donzelli ha aggiunto 
che la campagna per l’immu- 
nizzazione dai terribile male 
incontra anche a Palermo, c(^ 
me nel Mezzogiorno, difficoltà 
gravissime e ha annunciato che 
il suo Ufficio, per owiare al¬ 
meno parzialmente agli incon¬ 
venienti. ha ora disposto, d’ac¬ 
cordo con la Croce Rossa (che 
ha messo a disposizione uomi¬ 
ni e mezzi) l'istituzione di un 
servizio completamente nuo¬ 
vo: squadre volanti, composte 
da medici e assistenti, setac¬ 
ciano le varie zone della città. 
— soprattutto le più popolari. 

n fatto che l'Ufficio d’igie¬ 
ne, nello stesso momento in 
cui spiccava le denunce (che 
di per sè non risolvono il pro¬ 
blema deH'inadempienza nè 
sortiscono effetti intimidatori), 
abbia avvertito, sia pure timf- 
damente. l'esigenza di studia¬ 
re e adottare nuove tecniche 
propagandistiche della campa 
^a antipolio, è quanto mai 
significativo del tipo di pre 
occupazioni che nutrono le au¬ 
torità. In sostanza, mentre si 
ammette (pur con qualche con 
traddizione. e sull'onda del 
l'allarme lanciato in Capita 
nata e nel Messinese) che 
qualcosa non ha funzionato nel 
meccanismo della campagna 
antipolio (a causa dell'estrema 
povertà di molte zone del pae 
se; per la mancanza dì ad(^ 
guati mezzi a disposizione de¬ 
gli uffici sanitari; ecc.). si 
procede invece con drastiche 
misure ancorate a criteri fi¬ 
scali, e si minaccia d'ìnsister\i. 


Grave atto 
del rettore 
di Palermo 

PALERMO. 13. 

Con un gesto scorretto e sen¬ 
za precedenti, il rettore del¬ 
l'Università di Palermo, pro¬ 
fessor Gerbasi. ha aperto sta¬ 
mane l’anno accademico esclu¬ 
dendo dalla cerimonia i rap 
presentanti delle associazioni 
studentesche e persino il pre¬ 
sidente deirOrganismo rappre¬ 
sentativo; usando accenti as¬ 
sai polemici nei confronti del- 
r.ANPUI, dcll’ANAU e della 
UNURI, che portano avanti la 
battaglia contro il piano Gui; 
e tentando persino di presen¬ 
tare un quadro idilliaco della 
situazione dell'Ateneo, assolu¬ 
tamente non rispondente al 
vero. 

La gravità deH’attcggiamcn- 
to del prof. Gerbasi risalterà 
ancor più evidente tenendo con¬ 
to che il rettore ha invece in¬ 
vitato alla cerimonia, come 
rappresentanti ufficiali degli 
studenti, i dirigenti di un Or¬ 
dine dello Speron di ferro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13 

Lo giustizia a Napoli finirà per 
essere amministrata in albergo. 
Le aule di Castelcapuano. lo 
! storico palazzo del Tribunale, se 
ne cadono a pezzi: i larari di 
riparazione sono sospesi: il mio- 
co Palazzo di Giustizia — di 
cui da anni si promette la co¬ 
struzione — non si sa ancora 
dove e quando si dorrà fare: 
magistrati c avvocati sono da 
sabato in sciopero per protesta 
contro questo stato di cose. 

La soluzione di tipo c turisti 
co V è stata prospettalo stanotte 
nel cor.so della riunione del Con 
sifilio comunale da autorevoli 
esponenti della tnagqioranza di 
centrosinistra. Unico motivo di 
perplessità .sembro essere quel 
In deirUfiìcio Irenico comunale, 
rhe giudica poco capienti le 
stanze delVholeI indicalo come 
idoneo olio bisogna dal capo 
gruppo democristiano, il * Niiovn 
nella Napoli ». sito a breve di 
stanza do vin Tribunali, prosp* 
dente sulla piazza della stazione 
ferroviario alle spalle della sta¬ 
llia di Garibalrii Le stanze a 
due letti, però, secondo l'cspo 
nenie de. potrebbero essere siif- 
fìcìenti per le udienze delle se¬ 
zioni civili del Tribunale. 

Un certo periodo di ospifolifò 
iwlValbergo dovrebbe consentire 
Tesecuzione dei lavori di con.sn- 
lìdnmento delle sirutture caden¬ 
ti delVedifìcio di Castelcapuano; 
intanto vi sarebbe tempo per stu¬ 
diare le .soluzioni definitive per 
ìa costruzione del nuovo Palaz¬ 
zo di Giustizia. Non .si sa a qua¬ 
li decisioni l’amministrazione ere 
munale perverrà. 

Lo .squallido epilogo cui è per¬ 
venuta lo faccenda del Polazzo 
di Giustizia di Napoli corona de¬ 
gnamente una vicenda che illii 
■sfro in maniera esemplare una 
politica e un metodo amministra¬ 
tivo. Volendo risalire alle orlai- 
ni. .si potrebbe rieordore che i 
primi capitoli della storia del 
« nuovo » Palazzo di Giii.stizin 
di Napoli furono .scrìtti n’tre cen 
to anni fa: fu di allora la 
proposto f’i rollo''nrf> l'rdifì 
ciò vrll’atluale Villa comu¬ 
nale. Ma è bene arrivare rapi¬ 
damente ai giorni iio.slri. E’ una 
questione di politica tirboiii.sfico 
e di piano regolatore, come a 
nome dei comunisti ha ribadito 
ancora ieri in Con.siolio comuna¬ 
le Tavif. D’Ale.ssandro. 

J.a legge n. 309 del 25 aprile 
1957 stabiliva le norme per la 
4 co.struzione di edifici aiiidizia 
ri in Roma. Napoli e Bari »; ma 
una legge successiva, del 5 mar¬ 
za 190.1 la modificava e prrci.sa- 
va che * il ministero dei LL.PP. 
è autorizzalo a provvedere alla 
costruzione net limite dei <ei 
miliardi di lire, del nuovo Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Napoli da 
realizzare .sull'area delimitata 
da Corso Garibaldi, via Enrico 
Cosenz e via Co.sma e Damiano». 

La legge e la sua modifica ri- 
masero carta stampata e nulla 
più. perchè intanto la classe di¬ 
rigente napoletana non è stato in 
grado di pervenire alla .stesura 
di un piano regolalnre che com- 
prende.sse (essendone un aspetto 
ritevante) Vuhirnzione denti id¬ 
rici aìiidiziari. Fu solo .slahìlito 
che es.sa non poteva più con.si 
derarsì nei tuono fis.soto dallo 
nornintiva del 5 marzo tOH.I So’o 
nelTiiltimn anno i dissesti sem 
pre più allarmanti del vecchio 
edificio hanno riproposto drnm 
matìcamente il problema, men¬ 
tre dei sei miliardi non c’era più 
nemmeno t’ombra a di.spo.sizronc 
del Palazzo di Giustizia napoli' 
tana. 

Nuovi, e.stenuanti dibattiti, ne¬ 
cessariamente avulsi da una 
considerazione globale dei pro¬ 
blemi nrhani.stici determinati 
dalla scelta dell’area per un edi¬ 
ficio ìa cui localizzazione deter¬ 
minerà mutamenti di correnti di 
traffico urbano ed eitraiirhano di 
enorme portata. In as.senza an 
cara, di un piano rcoolainre il 
Consialin comunale è stato l'està 
te scarsa chiamato a indicare 
una .scelta di massima, caduta su 
un’area compresa frra il fascio 
di binari e la ria Poagioreaìe 
che collean Napoli con una parte 
della regione. 

Ecco, infine, quattro giorni fa. 


l’approvazione nella commissio¬ 
ne Lavori Pubblici del Senato 
(dopo quella della Camera) del¬ 
la nuova — lo ferzo — legge, che 
autorizza il ministero dei Lavori 
Pubblici « alla costruzione, net 
ritinte di sei miliardi, del nuovo 
Palazzo di Giustizia di Napoli da 
realizzare nell’area che. senlifo 
il consiglio dell’ordine forense e 
le autorità giudiziarie di Napoli 
sarà delimitata dal ministero 
LL.PP. d’intesa con il Coiisifjli,i 
comunale di Napoli ». 

Siamo plinto e da capo lutar 
to i crolli a Castelcnpiiano con 
tiiiuaiio: venerdì c'è stato l'iilti 
mo cedimento di intonaco; gli 
uffici sono nel più completo 
caos: la cancelleria penale è 
'ina trincea nella quale ritrovare 
un fascicolo è un'avventura; nel 
le Olile polverose si fanno i dop 
pi lumi come vi (juellc sco'n 
.stivile... magistrati e avvocati 
si rifiutano di lavorare in tali 
condizioni: in questo i pac.se del 
diritto » e in questa città ancora 
ieri .sera pomposamente esaltata 
come la « culla del codiec ». e.ssi 
sono costretti o rifiutarsi di lavo 
rare e ora si vedono inviati ad 
amministrore la giustizia in una 
stanza a due piazze d’un albergo 
della ferrovia. 

Ennio Simeone 
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NAPOLI — L'albergo « Nuova Bella Napoli » indicato dagli 
amministratori DC come l'edificio che dovrà ospitare nelle sue 
camere le sedute del tribunale fino a che non saranno riasse¬ 
state le aule del vecchio tribunale che stanno cadendo a pezzi. 


Lo scandalo delle sovvenzioni teatrali 


Questa volta con Paone 
di nuovo incriminati 
De Biase e De Pirro 

L'accusa di peculato contestata anche airimpresario, che percepì nove 
milioni per uno spettacolo a Parigi con la Callas, mai realizzato 


Il ratto di Alcamo 


P. M. ALL’AnACCO 
AL PROCESSO VIOLA 


Morto a Milano 
Augusto De Gasperi 

MILA.NO. 13. 

E' morto questa notte nella sun 
abitazione milanese .Augu.sto De 
(lasjieri. .-\\cva 73 anni ed era 
rultimo dei fratelli di .Alcide De 
(«a.spcri. 

Antifascista. .Augusto De Ga- 
siicri. fu co.strctto nel 1922 ad 
ablwndonarc la carica di diretto¬ 
re del sindacato agricolo della 
DC nel comitato .All.i Italia del 
CL.N. Fino al 1961 fu presidente 
della Banca di Trento c Bolzano. 

-Attualmente. .Augusto De Ga 
speri era presidente della socie¬ 
tà editrice del quotidiano il Gaz 
zettino rii Venezia e pre'^idente 
del sindacato agricolo industria 
le di Trento. 


.Alla famiglia De Ga.spcri c- 
spnmiamo le condoglianze del no- 
.stro giornate. 


TR.AP.ANL 13 

Il pubblico niini-stero al pro- 
ce.sso Franca Viola (la ragazza 
dic.as^ettenne che. setmestrata e 
violentata da Filippo .Mekviia. 
non vuole a'.solutamente sposare 
Il rap,toro) ha annunziato che 
pro.-ederà contro coloro che han¬ 
no proffe.'ito minacce di morte 
ver^o 1,1 giovane. 

Perche questo è succedo: Fran 
ca Viola non tiene affatto alla 
t riparazione » tradizionale, non 
vuole in nessun modo legare la 
propria v.ta con quella del gio¬ 
vane boss di Alcamo E la buon.a 
società del Trapanese si scan¬ 
dalizza: ma come, dicono, allora 
c una donna di strada! Si fatxia 
sposare, mantenga l'ooorahilità 
delle ragazze della provincia, o 
ITiccidiamo. Per fortuna il P..M 
ha le idee chiare e non intende 
concedere nulla a sim li argo^ 
m(?ntaz;oni. 

Inoltre il P M. ha annunciato 
che SI r’serva di prtxiede.'e per 
falsa testimonianza contro tutti 
I testi portati dai dlfeaso.'i del 
■Melodia, che hanno tentato di 
accreditare la tesi che la ra¬ 
gazza fo.=5e 4 una p<KO di buo 
no ». 


Un comunicato del ministero della Sanità bulgaro 

Cauti a Sofìa sulla efficacia 
del siero contro il cancro 

Gli esperimenti sulle persone sono in corso da breve tempo e non è an¬ 
cora possibile traile conclusioni definitive sulla scoperta dei due medici 


Dal nostro corrispondente 

SOn.A. 12. 

Il minislero della Sanità bulga¬ 
ro ha ritenuto opportuno dirama¬ 
re un comunicato ufficiale m cui 


opportuna in »n campo come que¬ 
sto. nel quale le speranze in¬ 
sorgono rapidamente e altrettanto 
celermente sono costrette a sva¬ 
nire. 

Il siero in questione viene ap 


viene fatto il punto sullo i jo circa un anno su ani- 


9- f- P- 


degli espenmenti in corso in Bui 
garia con Impiego di un siero 
scoperto da due medici bulgari, 
un patologo e un chirurgo, per la 
terapia di alcuni tipi di cancro. 
Avevamo gid avuto occasione di 
scrivere per l'Università una bre¬ 
ve informazione circa un mese 
fa. in concomitanza con la diffu¬ 
sione di notizie eccessivamente 
entusiastiche, di fonte jugoslava. 
SUI nsultati cui erano pervenuti 
gli esperimenti dei due medici. 
Il comunicato del ministero della 
Sanità ribadisce, come noi aveva¬ 
mo già scritto allora, l'invito al¬ 
la massima cautela, quanto mai 


mah e da ancora minor tempo su 
j persone: quindi da un periodo 
I estremamente breve perché si 
possa in modo responsabile tirar¬ 
ne delle conclusioni iTualsiasi. 

Inoltre — come espressamen 
te dice Q comunicato — il siero 
non ha ancora una applicazione 
pratica, lo quale non è neppure 
prevista prima che la fase spe¬ 
rimentale sia completata. Natu 
ralmepte non è dato sapere per 
qi^to tempo ancora dureraimo 
gli esperimenti, nè a quale risul¬ 
tato finale essi approderanno, l 
due medici avevano scritto un 


articolo, apparso su uno rivista 
medica pochi mesi fa. in cui da 
vano notizia detìa loro scoperta e 
corredavano ;1 testo crm una rap 
ore-tentazione statistica concer 
nenie 40 casi Si trattava di ma 
lati di cancro allo stomaco, al 
retto, ai polmoni, alle mammelle 
e ad altri organi interni. 

Solo in 25 casi risulta che i me¬ 
dici hanno applicato la terapia a 
base del loro siero. Dì Questi 25. 
nove erano sotto la voce • inizio 
di trattamento » e 16 sotto quella 
* Si sono riscontrati migltoramen 
li ». Fra questi ultimi, i più nu¬ 
merosi risultano essere i casi di 
cancro allo stomaco: 4. Altri casi 
sono stati trattati con intervento 
chirurgico. 

Come ri rede non ci ri può va¬ 
lere di una casistica così esigua 
per trame prematuramente dette 


considerazioni generali Nonosian 
te le più che giustificate misure 
cautelative, la pubblicità data al¬ 
la scoperta ha ormai fatto il giro 
del mondo e a Sofia, ai ministeri 
competer,II. alle cliniche, alle am 
hasciate. continuano a perveni 
re richieste di informazioni o. 
addirittura, del medicamento. 

Da informazioni in nostro pos¬ 
sesso non risulta che vi sia anco 
ra una produzione del siero al 
di fuori di quella strettamente 
connessa con gli esperimenti in 
corso. Si dovrà attendere almeno 
qualche mese ancora perchè il 
quadro offerto dalla sperimenta¬ 
zione possa essere più empio e 
quindi esprìmere risultati più in¬ 
dicativi sulla efficacia o meno 
del siero scoperto dai due medici 
bulgari. 

Luciano Cacciò 


Nicola De Pirro, ex direttore 
generale dello Spettacolo, e 
Franz. De Bui'ic, direttore attua- 
I(\ .«Olio .«tali incriminati una 
.seconda volta, dopo le pesanti 
accuse di tniffa c faho per gli 
illegittimi contributi concessi ad 
agenti e impresari teatrali. La 
nuova accusa è di concorso in 
peculato per nove milioni ed è 
stata conlesl.nta .indie aH'impre. 
sario Remigio I^^one, attualmen¬ 
te sovrintendente al Comunale di 
Firenze 

11 procedimento 6 stato istrui¬ 
to dal sostituto pr(x:iiratore del¬ 
la Repubblica Antonino Lojacono 
e, dopo l’incriminazione dei tre 
imputati (ai quali sembra sia da 
aggiungere un quarto, sin pure 
minore) è stalo formalizzalo ed 
affidato al giudice istruttore De 
.Marco, il quale probabilmente lo 
riunirà al processo principale. 

L’nccu'-n è stata mo>;sa a De 
Bia'-c. Do Pirro e Paone per un 
epi.sotlio accaduto nel 1962. Remi¬ 
gio Paone si rivolse alla Dire¬ 
zione dello spettacolo, allora ret¬ 
ta da De Pirro, chiedendo 40 
milioni per lorgam/zazione di 
uno spettacolo lirico aU'Opora di 
Parigi. De Pirro, d'accordo con 
De Bia=e. allora ispettore gene¬ 
rale. accolse la richiesta. Fin 
qui nulla di male né di inconsue¬ 
to: alla rappresentazione lirica 
avrdiboro dovuto prendere parte 
dei grandi artisti, fra i quali il 
soprano Maria Callas. e <tìA 
avrcbtxi giovato al prestigio dcl- 
rit.ilia all'c.stcro 

Su quanto è accaduto dopo. le 
versioni sono dicer'e. Vi è quel¬ 
la di Remigio Paone. De Biase 
e De Pirro, ma vi è anche quel¬ 
la del magistrato che ha incrimi¬ 
nato i tre Gli imputali sosten¬ 
gono questo- Remigio Paone co¬ 
minciò .id organizzare !o spetta¬ 
colo. si recò a Parigi, scritturò 
orchestrali od altri artisti, dan¬ 
do anche anticipi, ma dovette 
fermarsi davanti alle forti ri- 
chic.stc di Maria Calla.s. 

Paone tornò allora alla Dire¬ 
zione generale dello spettacelo, 
proponendo una rappresentazione 
più modesta: sempre a Parigi, 
ma non più all'Opera e senza la 
Callas. I dirigenti dello Spetta¬ 
colo ritennero eccessiva la spe¬ 
sa di 40 milioni e non se ne fece 
più nulla. L’impresario chiese, 
però, che gli fossero ricixiosciute 
te «pese già affrontate. Fu istnii* 
fa una pratica e. dopo circa un 
anno e mezzo. De Pirro e De 
Biase accordarono a Paone un 
rimbor.so di sefie milioni, oltre a 
due milioni per un'altra rappre- 
senfazirroe. fn tutto, dunque, no¬ 
ve milioni. 

Franz De Bia'c. Nicola De Pir¬ 
ro e Remigio Paone giurano sulla 
letalità deU'intera operazione. 
Ma la magistratura pensa che I 
fatti non sj riano svolti nel mo¬ 
do descritto dagli imputati. Il 
giudice infatti, incriminando t 
tre per concorso in periato, ha 
ritenuto che i no\e milioni sia¬ 
no «tati concessi da De Biase • 
De Pirro a Paone illegalmente, 
in quanto la r(>spon.sabìIità della 
mancata realizzazione dello spet¬ 
tacolo a Parigi dove\-a essere 
fatta ricadere inferamente sullo 
impresario. 

In serata Remigio Paone ha 
rilassato a Milano una di^ia- 
razione al giornalirti in etri ri¬ 
pete la sua versione del fatti, 
aggiungendo di aver chiesto spon¬ 
taneamente airunicio istruzione 
pres.so il tribunale di Roma di es¬ 
sere ancora interrogato. * Ma 
fino a questo momento — ha det¬ 
to rimpresario — non sono stato 
chiamato. Resto a disposizione 
della giustizia ». 
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Proposte del PCI accolte in Campidoglio 

NUOVE AREE EDIHCABIU 
DESTINATE ALLA SCUOLA 

Concluso il dibattito con la votazione degli ordini del giorno - Chieste nuo¬ 
ve indagini sulla scuola - La dichiarazione di voto di Maria Michetti e gli 
interventi degli altri consiglieri comunisti. indennità agli ingegneri comunali 


Con la discussioML* e la vo mo ordine del i 
tazione di nove ordini del mia degli Knii 
giorno, il Consiglio comunale programmazione 


ha concluso ieri sera la di¬ 
scussione sulla scuola. 11 
gruppo comunista — come è 
stalo pienamente confermalo 
anche in quesl’uUima sedu¬ 
ta ~ è stalo il protagonista 
del dibattito: gli stessi rela¬ 
tori di maggioranza, a comin¬ 
ciare dal democristiano, han¬ 
no dovuto prenderne atto. Nu¬ 
merose delle proposte avan¬ 
zate dai consiglieri comunisti, 
con cinque ordini del giorno, 
sono state accettale come rac- 
comandazionu dalla Giunta e 
su alcuni problemi, vitali |K*r 
il buon funzionamento della 
scuola, c'è stala una reale con¬ 
vergenza tra la maggioranza 
e i consiglieri del PCI. 

I consiglieri comunisti, poi, 
dopo aver negato l'adesione al 
la parte politica deU'ordine del 
giorno presentato dal centro .si¬ 
nistra, ne hanno votato la par¬ 
te programmatica, quella che, 
per esempio, tratta, anche se 
molto meno chiaramente del 
relativo or<line del giorno co 
munìsta, della necessità di le 
perire nuo\e aree da destinale 
all'edilizia .scolastica, l.a coni 
pagna Michetti, nella dichiara¬ 
zione di volo, ha sottolineato 
che i punti programmatici del¬ 
la Giunta sono sfumati e man¬ 
tengono vacuità di impegni, ma 
che. nello sles.so tempo, l'ac¬ 
cettazione delle proposte co¬ 
muniste permette di dare ad 
essi un contenuto più reale, più 
preciso. Noi \ oliamo questi 
punti come minima comune de¬ 
nominatore — ha rilevato la 
compagna Michetti — : essi 
rappre.sentano un impegno ini 
ziale anche se incerto. Ora noi 
ci batteremo perché da questa 
posizione incerta la maggio 
ran/a passi ad una nun\a e 
precisa ixililica scolastica. 

Sul problema delle aree sco 
lastiche, del rapporto cioè tra 
il Piano Regolatore c la pio 
grammazione delledilizia .sco- 
laslicu. In Giunta ha accelta- 


mo ordine del giorno (aulono- salvaguardale le autonomie lo Annunciando il voto favorevole 
mia degli Knti l.ocali (nella cali nella impostazione e la ri- del grup|X) comunista, il com- 
programmazione e la costru- soluzione (ii questi problemi. pagno Velere ha criticato la 


programmazione e la costru¬ 
zione di edifici scolastici) di 
modo che si possa arrivare ad 
una formulazione unitaria che 
permetta di pro.sp<‘ltare al Par- 


In chiusura di seduta, il Con¬ 
siglio ha approvato airunani- 
milà una delibera ix’r rasse¬ 
gnazione agli architetti, agli 


lamento (che sta discutendo ingegneri e ai geometri del Co¬ 
lina legge che trasferirebbe i mune di vaia percentuale sul- 
problemi deiredili/ia scolasti raminontare dei lavori eseguili 
ca allo Stalo) l'esigenza di con il contributo dello Stato. 


Per U possesso di sei aule 
due scuole in guerra tra loro 






*v>-> 



Siamo al parado-so: e se li¬ 
no ad dia le infinite segnala 
/.ioni, i numerosi articoli, le let 
tere che da tre mesi, cioè dal- 
rinizio deH’anno .scolastico, 
riempiono le nostre e le pagine 
di altri giornali non fosseio sta¬ 
ti sulTìcienti a metteie a fuoco 
le profonde deficienze della 


istituto .sono scesi ieri in .scio 
pero; gli altri lo faranno il 
19. Essi si contendono il pos¬ 
sesso di U aule. 

Ieri i ragazzi del profes¬ 
sionale * .sono andati in cor¬ 
teo al Ministero della pubbli 
ca istruzione innalzando car¬ 
telli in cui illustravano le lo¬ 
ro ragioni, rivendicando il di¬ 


to le proposte comuni.stc. ben scuola romana, soprattutto per 
piu avanzate di quelle delinea- quanto riguarda l'edilizia sco¬ 
te appunto neirordine del gior- lastica. l eiiLsodio di ieri è 
no della maggioranza. Il punto pospressione più sintomatica 
di vista del gruppo comuni.sta d, questo caos. Ci .‘■•ono due 
è .stato illustrato daH'ingcgner istituti, ospitati nello stc.sso edi- 
Salzano, che aveva firmato lo Hcio. di proprietà comunaie. in 
ordine del giorno insieme ai ^ ia di Villa Chigi — la scuola 
compagni Maria Michetti, Giu professionale per il commercio 
liana Gioggi. Della Seta. l.a- c F. Cesi » e una .scuola me- 
piccirella. Tozzetfi. Non si può dia. Gli studenti del primci 
perdere tempo; bisogna trova istituto sono scesi ieri in scio 
re subito le nuove aree, co- pero; gli altri lo faranno il 
slruire le nuove scuole — ha 19 . f.ssì si contendono il pos- 
sottolineato .Salzano — la città sesso di U aule, 
paga oggi rimpreviiicnza degli ieri i ragazzi del « profes 

amministratori passati: biso- sionale > sono andati in cor- 
gna impedire che paghi doma- teo al Ministero della pubbli 
ni 1 imprevidenza degli ammi- ea istruzione innalzando car- 
nistratori di oggi. (eHj jn cui illustravano le lo 

L ordine del giorno parla, ro ragioni, rivendicando il di 
dunque, della necessità di pre¬ 
disporre 1 vincoli per arce da__ 

destinarsi u scuole; di deter¬ 
minare. entro gennaio, quali 

terreni, tra quelli destinati dal A mezzanotte < 

P.R. a servizi di quartiere, sia¬ 
no destinati aH'cdilizia scola 

stica: dì presentare, entro Tot- V m t 

tobre del ‘67. le proposte di m M m J-mÀ 
varianti ai P.H. per reperire m m # mg M g 
ancora nuove aree scolasticlie ^ C/ * 

(almeno 875 ettari debbono es 
sere per le scuole pubbliche); 

di far si che le scuole che sor _ __ - — 

geranno in nuovi insediameli | | I 

ti possano supplire anche alle 1 1 

carenze delle zone vicine. L'or- | TrGSBIlTQZlOnU | 
dine del giorno impegna {xn ' 

Sindaco e Giunta a rispettare 1 j !• 

tempi c i modi di attuazione I Q| CC^OCIUlISlIlO 
della nuova edilizia scolastica • | 

ed a predisporre i piani linan I _ —It —*5 ' 

zian necessari. 6 SOCIOlISfI | 

Inoltre, la Giunta ha accit I | 

tato l'online del giorno (pre- * • |. |S— 1 

sentalo dai compagni Ippici- | in iToiio » I 

cirella. Maria .^lichetlI. Giu- 1 

liana Gioggi. D'Alessandro e 1 ' compagni on. Gian Car^ 1 

TozzcUi) Che r.mpcg„a hd | P'if Sp^r, ' 

ziare un indagine sulla dina , nella saleila 

mica della popolazione scola- | jella Libreria Rinascita, pre- I 
Stica al fine di « definire la tenteranno « Socialismo e so- . 
entità e le caratteristiche del- | cialisti in Italia » di Alfredo j 
la futura domanda dei servizi • Angìolini. j.i . 

scolasUci > e a demandare al- | e" socialista 

la Commissione consiliare la I seconda metà del XIX 

valutazione dei dati del ccnsi- | jjcoio, è stato ristampato| 
mento edilizio « allinche l esa | esclusivamente per gli abbo^ I 
me possa estendersi a tutte le nati a « Rinascita ». • 

scuole, con lo scopo di dcfi |_ _ __ - — J 

nire criteri obiettivi, ma rigo 
rosi, che presiedano alla vaio I 

tazione del grado di idoneità Alla Casa della Cultura 

dei singoli editici scolastici ».__ 

Degli altri ordini del giorno 

comunisti, il Consiglio ha vo DiaOttìtO 

tato aU'unanimità la sex-unda 

parte di quello (presentato nai «.■■IIm re>iiAln 

compagni Tozzetti. Lapiccirel SUllO SCUOIO 

la. Maria Michetti. D .Alcssan 

dro e Giuliana Gioggi. la quale OryOnlZZOlV 

Io ha illustrato) che chiedo, nel - 11/AlbECCDI 

quadro della discutibile nuo- QQIl AUCbjr I 

va legge per il finanziamento 

del c piano di sviluppo della Cn .rr,portarne d.battr.o ^ 

3 ^,/.. Uh p™eramn.a d, n- 

chiMte per numerose «oc-i d, 5 ., 

spese (come le dotazioni didat .1 qja’.o ^.vrà affron!.r.e 

tichc. I contributi per le .scuole p-oblema » R.fo-m.i dei.c -ciw 
speciali, I cxvntribiii per i do ie-xrrxlar.e «.i.xe." on ». L n 
poscuola), mentre ha respinto, contro è ?;a.o or*!, mzza’.o da!..i 
a maggioranza, quello sui prò segreteria de!’.'.ApE.S.SFI 
blemi della scuola materna e ciazione j»r .a d fe>.i ^ 
della scuola a pieno tempo / imiS?an^ .1 dibat 

Infine, c stato rinviato in «otto la presidenza del prof 

commissione, su riohicsta del- Calogero. D.na Berton. .lov.ne 
Io atesio compagno on. Natoli. \\ào Cap.t.n;. Salvatore V.vl.utt 
thg lo AxtvA iÙustrato, Tulli- • .Aldo VtstIberChi 


ritto (Il occupare loro c non gli 
altri (|uello fi aule contese. 

La stona è abba.stanza linea¬ 
re: i ragazzi della media (co¬ 
rno anche gli alunni della .scuo¬ 
la elementare « Fermi ». .sem¬ 
pre o.spitata nello ste.s.«o .stabi¬ 
le) sono eo.stretli ai doppi tur¬ 
ni: le 20 aule me.sse loro a di¬ 
sposizione non sono sullicienti. 
L'istituto profe.ssionale inve¬ 
ce. « furtunali.s.simo * po.s.siedc 
22 aule per 22 cla.ssi: allora 
— dicono quelli dt'lla media — 
i nostri alunni, anche ixirchè 
più piccoli, siano liberati dal 
(loppio turno. 11 provveditora¬ 
to. giorni fa. accogliendo la ri- 


Gli studenti del primo chie.sta della media con decor¬ 


renza immediata ha ordinato 
il trasfcriiiicnto dei fi prczio- 
si.ssimi locali. Da qui la rea¬ 
zione degli .studenti profes.sio- 
nali: « noi non vogliamo fare 
i doppi turni; quando ci .siamo 
i.scritti abbiamo pre.so in consi¬ 
derazione anche ia possibilità 
di poter aver libero il pome¬ 
riggio. che iKT molti di noi .si¬ 


gnifica anche lavoro ». 

Dall'altro lato, è pienamente 
giustificata alleile la richiesta 
della media, die si sente eo- 
-slrotta ai doppi turni. L’unico, 
invece, che non ha la pur mi¬ 
nima giustificazione è il Co¬ 
mune. 

Fcrchè. in realtà, il dato mio 
vo e preoccupante è la polemi¬ 
ca sorta fra le due scuole: ieri 
mattina il contrasto si è tra¬ 
sformato in « ripieea •». Ieri 
mattina i vice presidi delie 
rispettive scuole hanno avuto 
uii alterco, e una serie di 
promemoria .sono .stati scritti 
dai genitori dei ragazzi, pro¬ 
memoria nei quali si attacca la 
.scuola « avversaria ». dimenti¬ 
cando troppo sjx'sso il vero re¬ 
sponsabile di questa situazione. 

Per oggi lo sciopero è stato 
.'sospeso, l'na cosa comunque 
è certa; la Provincia si deve 
decidere, e subito, cercando 
altri locali. 

ideila foto, un momento delle 
proteste di ieri. 


A mezzanotte è terminato lo sciopero 
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Un’incredibile decisione dopò due settimane di indagini 


Per una partita al pallone 
arrestati otto giovani operai 


pagno Velere ha criticato la 
improvvisazione con cui la 
giunta bu affrontato uiicuru 
una volta i problemi del per¬ 
sonale (solo ieri mattina è sta¬ 
to deciso di includere anche i 
geometri) ed ha sottolineato la 
necessità di risolvere ora il 
problema degli altri tecnici 


Un vigile urbano gii aveva sequestrato ia palla 
Qualche sberleffo e poi il ritorno in forze con gli 
agenti di P.S. - Il vigile sostiene di essere stato 
aggredito • ieri mattina (con provvedimento asso¬ 
lutamente sproporzionato) sono stati arrestati e 
ammanettati mentre stavano entrando in cantiere 


Assemblee | 
per il I 
tesseramento 

Per discutei c delle inizia- • 
tive intorno alla campagna i 
di tesseramento e proselitismo | 
si rniimaiino oggi i comitali 
direttivi di alcune zone del I 
Partito. Alla riunione del di- I 
reltivo della Casilina parleci- . 
peiù il compagna Natta, a I 
quella della zona Ostiense, 
prende» ù parte il compagno | 
Trivelli. I 

Il cumiiagnu Di Giulio pre . 
siedera Tattivu della zona I 
R»»ma-Nord ' 

Pro.segiie intanto con sue | 
cesso il lavoro dei compagini 
delle .se/ioin c sixio già 19 le 
sezioni che hanno raggiunto | 
o superato il 100'Atac. ' 
Monte Mano. Tiburlina. i 
Aguzzano. Torre Gaia. Appio | 
Latino, Aiirelia. Monte i*or 
ZIO. Moricone. Beliegra. La | 
Itnstica, Villaggio Hreda, Ita I 
manina, Custelmadama. Pa ■ 
lombara. Villa Certosa. San I 
Saba. Porcile c Bracciano. * 
La cellula di v ia Ore.ste Sa-1 
lomone di Torpignattara. ha | 
raggiunto il ! 00 '<^ e il coni 
[lagno Canfora O.scar ha re | 
cintato IH compagni di cui I 

10 donne. Il dato complessi • 

V o della Federazione è del | 
.*) 0 '' dei tesserati dell'anno' 
scorso. ' 

Domani il compagno Tri | 
velli terrà la riunione dei r>:i | 
.segretari di sezione a cui si 
chiederà di inepararc il la- I 
voro neccs.sario per otteneic ' 

11 100 ''r dei tesserati per il i 

.10 dicembre. | 

Le sezioni sono le seguenti; 
Celio Monti. Centro. Italia. | 
.Montesacio. Nomeiitano. Sa- I 
lario. Tufello. Vescovio. Por-, 
tonacelo. San Basilio. San Lo-1 
renzo. Tor Sapienza, Fintx:- 
chio. Ales.sandrinn. Centocel -1 
le .Aceii. N. Alessandrina, N. | 
Gordiani. Polla Maggiore. , 
()uarticeiolo. Tor de' Schiavi. | 
Torre Maura. Latino Metro- • 
nio. Appio Latino. Cinecittà. ■ 
Quarto Miglio. Capannclle. | 
Ina Ca.sa. Porta S. Giovan¬ 
ni. Tuscolano. Forte Aurelio | 
Bravetta. Monteverde Nuovo. I 
Porto Fluviale. Portuenso. . 
EUR. Fiumicino. Garbatella, | 
Ostia Antica. O.stien.sc. San ' 
Paolo. S. Saba. Porta Meda- | 
glia. Balduina. Casalotti. C.is- | 
sia. Montesiiaccato. .Mazzim. 
Ottavia. Trionfale. Pnmaval- | 
le. -Atac. Comunali. Ferrovie- 1 
Ij-i. Stefer. j 


Il latte scarseggia ancora 


I Presentazione j 

idi «Socialismo!, , „ ..... 

I ■ • I ' i^ui'.o nelle rivendite della cilia j 

I ^ i ‘‘ l><''rticolare in quelle della 

C aOWlUlDII I ! |>enroria II secondo i!ini-no ili | 

I I I -xioix'ro dei lavoratori della Con 

I • la. I* ! Irate ha reci.Mr.ito fra gli ope 

m Italia» I 1 rat c fra gli impiegati una [x-r 

I j rentualc d'.istrnsionr ancora so | 
! I compagni on. Gian Carlo , , i» riore a q'-s'Ihl^ùi lura-rii. che 

I Pajetta. prof. Ernesto Ragio- | era stata del 9a r 

•nicri e prof. Paolo Spriano. I.o .sciopero o terminato a 

I domani alle 19, nella saleila | i mezzanotte. Alle due ‘^ono mi 

I della Libreria Rinascita, pre- I ! ziati i pnmi turni e le partenze ■ 

jenicranno «Socialismo e $«w delle autocisterne verso i cen n 1 

I ciatisii in Italia . di Alfredo di r.iccolta I-i situazione, tutta . 

I ^ " jrtjjnj I \ la. non tornerà normale prima ; 

. Il libro, cronistoria del mo i di alctmi giorni Pertanto anche 

vimento operaio e socialista | oggi e riom-in i. 1 ,"e sr.,r e? 

' retta seconda mela del XIX ! gera 

I secolo, è stato ristampalo | | Nei d;:e giorni di sciopero, s, . 
esclusivamente per gli abbo- I calcola che Mano usciti dalla , 

3 «Rinascita» • 'Centrale di vm Gioii.ti circa 

I I j 70 oro litri di I.atte ritirato direi • 

J— ■ - ■ i.imente dai rnenriito'-i e.>n n'ozzi | 

! [iropri invece c'ei TiV n'il.i litri ^ 
c+e è il norm.ile ciu.intitativo che 

Alla Casa della Cultura j in dee giorni viene prodotto e , 

vi-ndcto dall.a Centrale ' 

-- ' li disagio prov reato alla [lopo- 1 

mm*m lazKìTe pon pii*’» tuttavia essere ( 

UlDQllllO in-pigato ai lavora’oti i oii.’Ii > 

da oltre un ann.a chiedono d rin j 
«■■Ufi cniAln contralto di lavoro. Il 1 

SUIIH 51»UUIl» ricorso alla lc»?ia e allo sciopero i 

• «' s!.-i;o uno sb.x’co inevitabile 

OrOOniZZOtO croce RO^A - I.e tre «rga ; 

3 ; r.izzazioni sindacati hanno oichia 

■ ||/ 4 |\PrEp| rato to stato di agit.azione del ; 

OQII AUfc»»* I personale della CRI dopo un in i 

contro infnittuoso con il presi 

Un .mportan:o d.battito '• dente e il direttore generali j 

svolgerà oggi, alle ore 16 ir.e..a j sindacati chiedono l'immo j 


Agitazione alia CRI - As¬ 
semblea dei lavoratori 
delia Romana gas 


In via Casìlina 


Camion contro 
treno: 11 feriti 


Alla Casa della Cultura j in dre giorni viene prorlotto 

vi-ndcto dalla Centrale 

-- ' 11 disagio prov reato alla [>opo- 

mm*m laziiìTe pon pii.» tuttavia issf-re 

UlDQllllO nrpigato ai lavora’oti i oii.’Ii 

da oltre un ann.a chiedono d rin 
«•■■Ufi minln contratto di lavoro. Il 

SUIIH 5l»UUIl» ricorso alla lotta e allo sciopero 

• «' s!.-i;o uno sbieco inevitabile 

OrOOniZZOtO croce RO^A - I.e tre orga 

3 ; r.izzazioni sindacati hanno oichia 

■ ||/ 4 |\PEEp| rato to stato di agit.azione del 

Quii AWfc»»* I personale della CRI dopo un in 

contro infnittuoso con il presi 
Un .mportan:o d.battito '• dente e il direttore generali 

svolgerà oggi, alle ore 16 ir.e^.a j sindacati chiedono l'immo 
saLì della Ca.sa della Cu.tura. dialo pagamento della l.T' men 
v.a delia Co'.onn.i .^ntomna a_i sjlità. il conc’obamento delle re 
duranti' .1 quale sarà affronta.o | tnbuzioni. rinquadramento del 
il problema » R.fo'm.i de*.e j personale e copertura dell'orca 

le secondar.e sjper on ». h. n j commissione di esperti 

contro è ?ta.o org, «lizzato da!».i j di «indacalisti per un e«arre 
segreteria deir.ADE.SSPI ias.s»> | delle proposte di lecce sulla ri 
ciazione per la d fe>.v e Io svi- forma sanitaria e della CRI 
loppo della scvxvla pubblica in GAS — Oggi alle 16.20 al cine 
Itaba) e introdurranno il dibat- ma .Alba i tre sindacati dei lavo- 
tito. sotto la presidenza del prof, ratori del gas hanno indetto una 
Calogero. D.na Berton. .lov.ne, assemb’ea dei dipendenti della 
AWo Ciap.t.n;. S«lvatore V.vl.tJtti Romana Gas in merito ad una 
• .Aldo Viaalberghi serie di rivendicarionl. 



dialo pagamento della 1.2' men Scontro tra coiOs«i sulla via Ca- 
sih'tà. il conc’obamento delle re Mima ieri mattina; un pullman 

tnbuzioni. rinquadramenio del della linea Roma - Sgurgola e 

personale e c«xx'rinr.n dell'orca finito contro un tram della linea 
niro una commissione di esperti (tcnzano Roma, travmgendo an 
e di sindacalisti per un e«arre eh** «ma Giulia II trafiico e rima 

delle proposte di lecce sulla ri '’to interrotto per circa un ora 

forma sanitaria e della CRI R pullman, guidato da Orlando 

GAS - Oggi alle 16..20 al cine Sciarra. verso le «. e sbandato 

ma .Alba i tre sindacati dei lavo- sull asfalto bagnato investeiwo il 
ratori del gas hanno indetto una tram Tra i passeggeri dell auttx 
assemb’ea dei dipendenti della bus undici «ono rimasti feriti. 
Romana Gas in merito ad una quasi tutti operai della Squibb 

serie di rivendicarionl. che ri recavano al lavoro. Illesa 


qua.si tutti operai nona 
che ri recavano al lavoro. 


la guidatrìce deH'auto. Giulia 
.Menasse, 

Altro seexitro tra giganti sulla 
Prenestina. a Tor Sapienza L’au¬ 
to: reno condotto da .Alberto Sili 
prandi, per immettersi nella stra¬ 
da. ha speronato il camitxi con¬ 
dotto da .Agostino Velluti, man 
dandolo a finire contro im albero. 
I due conducenti sono rimasti 
leggermente feriti. 

Ralla foto: un otpollo dolio 
•centro di via Pronastina. 


in occasione della mostra 
delie opere donate al PCI 


Stavano piocaiido a pallone, di¬ 
nanzi al cantiere, nel breve in¬ 
tervallo (li mezzopiorno: adesso 
sono tatti a /tepina Cucii, dove 
sono stati accompapnati ieri mat¬ 
tina, ammanettati e sommersi da 
ano valanga di accuse da far 
invidia ad un incallito deliiuiiien- 
te. Questa l'assurda vicenda che 
stanno vivendo in Queste ore otto 
operai tra i ventiQuattro e tren- 
tasetle anni; otto edili, padri di 
famiglia, che hanno avuto il tor 
to di reagire con gualche •.hei- 
leffo all'iiiterrento di un vpile 
urbano e che hanno trovato sulla 
loro strada un piovane magistra¬ 
to che — dopo due settimane di 
indagini — ha spiccato otto or 
dilli ih cattura! 

l/iiisolita vicenda — alla Quale 
c'è da sperare che si dia 
al più .presto una conclusione 
diversa da Quella verso la Quale 
sembra indirizzarsi -— è iniziata 
lì 2H novembre scorso. E il no 
stro pioniale se ne interessò su 
hilo, pubblicando una irata let 
tera di protesta innata dagli 
.stessi operai ilei cantiere edile: 
il cantiere di (ìianfranco Casini, 
in no del Cigneto. Meplio di opiii 
nostro ih.scorso, vale la descri 
zioiie dell'episodio re.'<a dagli 
stessi interessati: « .\ell'interval- 
lo per il pranzo alcuni di noi sta 
vano ipocando in uno spiazzo a 
palla. Quando è intervenuto un 
vinile urbano che. dopo averli 
apostrofati con male parole, gli 
ha .scQuc.strato il luillone. Fin qui 
nulla di strano. Soltanto che il ri- 
mie non contento di ciò ha cer¬ 
cato di arrestare iin operaio che 
aveva reanito agli insulti. Suc¬ 
cessivamente. però, .sembrava 
averci ripensato e si era allon¬ 
tanato ». 

Su Questo punto, naturalmente, 
c'è una discordanza. Il vigile - 
Giovanni SapoU — ha infatti di¬ 
chiaralo che l'operaio che inten 
deca condurre in Que.-^tiira si era 
ribellato, insieme agli altri, al- 
l'nrdhie di seguirlo: e che. dalle 
fiarole. era passato ai fatti, ag 
gredendoìo al riparo di uno stec¬ 
cato e favorendo così la fuga 
dei « colpevoli ». Tuttavia, nell'un 
caso come nell'altro, d vigile non 
ci aveva « ripensato ». Tutl'altro 

* Verso le 14 — continua in¬ 
fatti la lettera — mentre stava¬ 
mo lavorando, il vigile è ritor¬ 
nato insieme ad altri vigili ed 
una macchina del commissariato. 
Qui. incredibilmente, ci hanno 
fatto schierare tutti in fila (era 
vaino oltre cìnQuanta) chieden¬ 
doci i documenti, maltrattandoci 
ed insultandoci. Sembrava di es¬ 
sere ritornati al tempo dei ra¬ 
strellamenti nazisti. .Alcuni di noi 
hanno protestato ovviamente, ed 
allora i Questurini si .sono sca 
qliati contro di loro cercando di 
trascinarli via. In conclusione — 
terminava In lettera — otto ope 
rai .sono stati denunciati per "ol 
traggio" mentre due sono ad¬ 
dirittura ricercati E adesso, co 
me se non bastasse, sul capo di 
questi operai pende pure la mi¬ 
naccia di essere licenziati ». 

Il pessimismo della lettera, tut 
tavia. era perfino inferiore alla 
realtà. Dopo la prima comparsa 
al cantiere, infatti, la polizia 
continuava alacremente il suo la¬ 
voro c — .secondo la versione for¬ 
nita ufficialmente ieri sera — 
inviava un dettagliato rapporto 
SUI fatti alla Magistratura. 

Passavano cos'i due settimane, 
e sembrava che l’episodio non 
dovesse avere sviluppi peggiori 
' del previsto. 

.Velie case degli otto edili in 
cnmiiiati per aver giocato a pal¬ 
lone arrivava l'invito a prcsen 
tar^i al magistrato, il doli. Pan 
lino Dell'Anno, per esporre la 
loro versione dei fatti. L'incon 
tro avveniva lunedi mattina, e 
sembrava doversi enneiudere — 
nella peggiore delle ipotesi — 
con una denuncia per oltraggio 
.Ma d o orane magistrato aveva 
ben altre idee: stilava infatti, 
nello sle.sso pomeriggio, otto man 
dati di cattura con le accuse di 
resistenza aggravata, oltraggio 
aggravato, evasione, procurata 
evasione e rifiuto di generalità- 

L'esecuzione dei mandati veni¬ 
va affidala agli agenti del com¬ 
missariato di Porta Maggiore: e 
ieri mattina i poliziotti si sono 
presentati per tempo dinanzi al 
cantiere, prima che iniziasse il 
lavoro quotidiano. E qui. man 
mano che pii ediV si presentarc- 
no in cantiere, hanno fallo scat¬ 
tare per otto volte le manette. 
Come volgari maDattori, gli ope- 
SOI sono siali caricati sul cellu 
lare e condotti a fteama Coeìr. 

Gli arrestati sono Italo Ra 
theò. dr .ÌS anni, abitante m va 
Aìtamura .27; Mario Di Rari. .26 
<7nn>. l 'fl Pallaio ~0. Francesco 
Pio. 2.2 anni via Pau-onia I2: i 
'■-o«e<'i Agnshno e Marcello Bim¬ 
bi di .27 e 2ó ann'. via Benedet¬ 
ti HO: Ivano Valvola di 30 anni, 
di S. Marmel'ia: Roberto .Maria¬ 
ni di 26 anni, r a Casihna Vec¬ 
chia 9S c Giocami Corrias di 24 
anni, va delle Mimose 9. 


Camion delTUDi 
per gli 
alluvionati 

(^^sta mattina parte im altro 
camion di aiuti per le famiglie 
di Gros.«eto colpite dall'alluvio¬ 
ne. Si tratta di un fnitto della 
raccolta organizzata a cura del- 
rUDI provinciale: del carico 
fanno parte forti quantitativi di 
latte in polvere, viveri, biscotti, 
indumenti, coperte, materassi, 
medicine. 


CONFERENZA ALLA 
« BIANCO E NERO » 



Nel quadro delle iniziative col¬ 
laterali alla mostra aperta alla 
galleria « Bianco e Nero » Il com 
pagno prof. on. Adriano Scroni, 
detta Commissione della Pubblica 
Istruzione della Camera, ha te¬ 
nuto ieri una conferenza sul 
tema: « L'impegno degli intellet¬ 
tuali per la difesa e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio artistico 


e culturale ». La conferenza, se¬ 
guila da un attento pubblico, si è 
tenuta In una sala delta Galleria 
in cui sono esposte le opere do¬ 
nate alla Federazione comunista 
romana da sessanta pittori e scul¬ 
tori italiani. NELLA FOTO: il 
compagno Seroni mentre tiene la 
conferenza. 


Solo in dieci 
ai lavoro 

n Sninacefo 

Du fi .iiiMii anni i lavori 
iu I ili iiilfltm f (Il Spili.if? 
to i! pi l'Ilo qiiiiiuiif piinà- 
'■'o (idilli » l(ì7 Tutto lo la 
'Ila Mippoiif \ l'to cl'f ri'ii 

pif'd (Jiiiil'flnu'tti I l’f ha 
\ iii'o l'o|ipalto ( oiii'iii.ilf do¬ 
po dvoi I oiulo'to |i»'i ino'i il 
Involo (Oli 'olo voliti o|ipini 
li.i inviato a (lift i ili i‘-.'i il 
pi f.iv V 'o (i- l'( on/id'i’fiito 

•‘pp'ii f poi poit t I oii'fona 
’ f il ( olii Ito o f'ili (» t(> mini 
1 dinonov oli '.oflilifio noi pi- 
'.o I .ilino’io ( l’Kiuaiita ! ivo- 
1 dtori 

Dia la Giiii.ta ò 'tata mve 
'til.i del (iiol)lfina da iin’in 
li'i I oua/ioiu' nella (inalo i 
eomiiagni Ki odila o Guili.imi 
(foggi, dopo avoi M'ito'ino.i 
lo lo s( ai ‘-is'io'o Ol L'inu n 
(li'll'iinpio'-a o I ivo' i'o i !io 10 
otior.ii dovi anno hi'oiaio II 
lavnio da doni.mi l'i ilioom 
tuo. oliiodono >■(■ - ' \niminl 
slraziono conuin.i'o vista 
qiiosta drastica iidu/mno di 
un organion già insuffioion 
lo alitila pos.sili-iiia di of 
fi ilo v'aran/'o do'l.i o-oiii 
/ione del I.ivon in loiiipi tiro 
VI 0 sf non tilonoa noe ossa 
rio intorvoniro - visto lo ge 
norali osiuon/o ih osomnro i 
lavori di Spiii.uoto noi tempi 
toonioi più 1)1 evi possiliih — 
ondo la dill.i app.iltatnoo re- 
vix’lii imiiiodf'ianionlo i fi- 
oon/i.imonli orfolliiati o anzi 
[irix-oda all’assunzionp di opo 
rai por il i agijiiingimonto di 
.'iO liiv oratori » 


Morto un edile in Prati 


Per manovrare una gru 
precipita da 20 metri 


Eli giovano operaio .siciliano in [iiovinti.i di .Mo.ssnia o sj 
è morto, lon mallina. procipi ora tnisforito da rpialcho tempo 
landò dal (pi.irto piano di un a Roma. lori mattina si ora rr 


odificio no! (piartioio Piali II 
poveletto ha f.illo un volo di 
circa venti moiri iimanondo fo 
rito grav omento al o.ipo o alle 
gambe. E’ spirato montio lo tra 
.s|)o! ’a’. aiio ;dl'(>spod.do Fi ance 
.SCO Foimidiiore. (piesto il nomo 
dot giovane, era nato .21 anni f.i 


ente al tavolo in un .ippariu 
mento all’interno 7 di via dei 
Gtaoehi 127 Ila montalo una 
oarriicoln .sul dav.mzalo di iiii.i 
fincstia o Ita cominciato a I.i 
vor.iio facondo soondoro (on il 
monlac.iricht il inatori.ilo di 
.scarto. 


« Topo d'auto » a 13 anni: arrestato 

.•\vova all’attivo una dozzin.i di furti su .mio in sosti, ncll.i zona 
(Il .Monte -Mano B. C, li.i trixlai anni o la su.i attività o stat.i sfo 
[M-ila mentre Miiontava la radio di un'auto in 'O'ta .Nne't.ilo, o 
stato rinoliiiiso no) oarceio mmoiilo 

Furto all'indossatrice: due milioni 

.M.nia r.irrer, indosMitrice del .sarto Schuliert. rientrando ieri 
al!;: p’oixia abitazione m via t'rispi 90. .'i e aieoita di esspr stata 
deiiitiat.i di due milioni di lire iii gioielli e denaro 


Contenipoi aiio.imeiUe al piano 
siiperioie. altii eseguivano gli 
stessi l.ivnii, usiirrueiulo dell,) 
stesso monl.ieai lelit 

Il l'oimiihieie .nev.i gm l.ilio 
una (ieciiKi di i.nulti (pi.mdo 
è ate.idnt.i la lii'm.i/i.i Kiaiin 
enea le 9 21) Il giovane s, 
spoi lo dalla fiiiesti.i poi .iffei 
raio la coi da della piccola gru 
ma non o'o i insello .Mlora ba 
(hi.ini.ilo il ci)nip.i'.:no di I.ivoro 
<d piano siipfMoio poi fai inno 
v(‘io il o.itlofio m.i i|u.mi!o (pK- 
sto SI ,. ii'Osso in moto il gin 
vano non ha fatto m lenipi) a 
tir.iisi iiuliotro II [ICS,mio leoi 
piente lo li.i ( olpilo con v lolon/a 
f.Kotulouli ponici o l'eipiililii IO 
Dopo un volo pauroso di enea 
JO metri, il Foimulucro s, ^ 
sohiant.ilo al Minio K’ stato 
luoiitamonto siK'corso d.igh .litri 
oiKT.ii olio lo ti.inno ti nsiioitato 
all'osiu-d.ilo Ma diiraiito il tra 
sonilo il giovano o sanato spn 
/.I .IV or niiioso conosooii/a 



OCzOI 
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r Unità / mercoledì 14 dicembre 1966 

Giovane arabo a Fiumicino si rifiuta di partire per l'Egitto 

«Sono un fisico, mi hanno rapito» 

, i _ _ 

L'ambasciata R AU: 

«è un truffatore» 


r ; y>i\ , * , 

PAG. 7 / roma fT 


Scrivete lettere brevi, 
in II vostre nome, co- 


• Il giorno 

Oggi mercoledì 14 di¬ 
cembre (347-17)- Onoma¬ 
stico: Spiridione. Il sole 
sorge alle 7.S7 e tra¬ 
monta alle 16,38. Primo 
quarto M 19. 


Il nuovo {giallo dell’acropor 
to di Fiumicitio non si ò anco¬ 
ra chiarito: il giovane egizia¬ 
no sfuggilo alla sorveglianza 
dei due addetti deirambascia- 
ta della Hau sostiene ancora 
di essere un professore di fi¬ 
sica e di avere un iiniKirtante 
contratto con una società libi 
ea; Tambasciata della Hau, a 
sua volta, continua a ripetere 
che il protagonista di questa 
insolita vicenda è invece un 
piccolo truffatore, che vive di 
i spedienti, al quale il suo pae¬ 
se aveva fatto la cortesia di 
offrire un gratuito ritorno in 
patria. Tutti — corn|)resa la 
polizia italiana — ci tengono 
tuttavia ad alfermatc che non 
si tratta di un nuovo caso di 
spionaggio internazionale, così 
come fu iK‘r la più celebre ed 
iggrovigliata v icenda deir < uo¬ 
mo del baule ». 

l.a storia, comun(|ue. è ini¬ 
ziata lunedi ivimeriggio, alle 
17.;t(l circa quando tre egiziani 
SI .sono presenltili al |)osto fis- 
■-o di frontiera di l''iumicino 
esilienilo tre regolari passa¬ 
porti. Mancava circa mezz'ora 
al volo UH. diretto al Cairo, 
quando la scena si ò improv¬ 
visamente movinienliita: il più 
giovane dei tre si è liberato 
con uno spintone e s’è dato 
alla fuga. 1 suoi accompagna¬ 
tori si .sono precipitiiti all'inse 
‘uimento, ma la corsa è in 
breve terminala aH’uflicio di 
l’S deiraero|Kirto, dove il gio- 
\ ane ha chiesto di tessere pre¬ 
so in con.segna dalle autorità 
italiane, iiffermando che lo si 
voleva imbarcare per il Cairo 
contro la sua volontà. 

Quindi ha raccontato hi sua 
storia, ribadita poi nel jxime- 
riggio di ieri quando è stato 
interrogato negli ufiìeì della 
Questura centrale dal doli. La 
Mela. 

Il giovano egiziano — che 
si chiama (ìalal Mohamed Sha- 
y — lui abbandonalo giova¬ 
nissimo il suo ptie.se d’origine 
rd ha tni.scorso lunghi tinni in 
Cermania. laureandosi in fisicti 
H'univi'rsità di Honn. Quindi 
si 6 sposato con Henale Minu- 
ty e si è trasferito ad Ambur¬ 
go in cerca di un buon posto 
(li lavoro. 

Qualche mc.so fti. infine, a- 
veva partecipato ad un con¬ 
corso indetto da una società di 
prodotti chimici in Libia, lo a- 
veva vinto e si accingeva dun¬ 
que a recarsi nel paese afri¬ 
cano per prendere possesso 
della caricti. Kcco dunque che 
iiiiirtedi scorso Mohamed Siiti- 
fy saluta la moglie, preiule il 
pullman da .Amburgo a Fnm 
coforte e (pii si imbarca su un 
volo (leir.Alilalia. deci.so a far 
scalo il Uoma prima di prose¬ 
guire per Iti Libiti. L'aereo — 
che doveva far ttippa a Mila¬ 
no — viene tuttavia dirottalo, 
per la nebbia, su Torino: e 
(pii, -scesi tutti i pa.s.seggeri. i 
bagagli vengono avviati aU'uf- 
ficio doganale per un controllo. 
<' Mentre aspettavo — dice il 
giovane egiziano — ho tolto di 
tasca il portafoglio ed il pas¬ 
saporto. Mi davano fastidio, ed 
ho pensato di sistemarli nella 
borsa che tenevo in mano. Poi 
ho posato la borsa a qualche 
jHirte: ed è sparita ». Sprovvi¬ 
sto di ogni documento, il gio¬ 
vane proseguì egualmente il 
viaggio fino a Roma: e qui 
denunciava alI'-Alitalin la scoili 
ptirsa dei soldi e del passa- 
jxirto. 

La società promise di inle- 
r(*.s.sarsi delle ricerche e. nel- 
I tiltesa. e-sseiuio rimasto sen 
/a soldi. .Mohamed Shafy de 
CISC dì vendere il biglietto per 
la Libia. .Anche quei .soldi — 
tuttavìa — finirono prc.sto e il 
giovane, dopo aver venduto 
anche Lorologio. si presentò 
una prima volta alla Questura 
di Roma dove ottenne dei buo¬ 
ni alloggio. Consumati anche 
questi, legi/iano si derise ti- 
nalmeiite a rivolger';i alla sua 
ambasciata chiedendo un tito 
lo di viaggio per l;i Libia. (Hi 


venne rifiutato: e gli fu of¬ 
ferto. in compenso, un viaggio 
per il Cairo. Mohamed Shafy 
(lice che non fu (insto in con 
dizione di rifiutale: e (piindi 
aceellò. astietlando la (irima 
occasione (ler fuggire. L’occa 
sioiie si è piv.senlata lunedi (io 
meriggio a Fiumicino, a mez 
/.'ora dairimbarco (ler il Cairo 
Questa la sua versione. .Alla 
{(uale l'ambasciata della Hau 
replica affermando che Molia- 
med Shafy è un giovane che 
vive di es|)e(lienti, .senza nes 
suiia laurea, senza fissa (limo 
ra. La sua storia sarebbe un 
nuovo trucco per « tirare a 
campare » (ler qualche altra 
settimana. F. di (pii, dunipie, 
l'invito a rimiiatriare. 



Mohamed Shafy 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 66 maschi c .52 
feinniitie, 3 i nati morti. -tO fem¬ 
mine e 38 muschi (dei (|inili 6 
minori di 7 anni) .sono iiioili. 
79 i matriinoni celebrali. Tem 
pcrature: minima -1, massima 15. 


il partito 


I COMMISSIONE FEMMINILE. 
I Domani alle ore 16.30, in Fede- 
I razione, riunione Commistione 
I femminile e delle responsabili 
femminili e altiviste di sezione. 

I CONVOCAZIONI - Civllavec- 
I chia, ore 18: CD di sezione con 
1 Fredduzzi. Porlo Fluviale, alle 
I 18.30: dibaililo sulla riforma della 
j CRI con l'on. Palazzeschi. An 
{ zio. ore 19; atllvo tesseramento 
I con Bonglorno. Genzano, ore 18: 
j attivo tesseramento con Attenni. 
I Nettuno, ore 19: attivo tessera- 
; mento con Cechi. Ponte Mam 
1 molo, ore 20: CD tesseramento 


piccola 

cronaca 


con Javicoli. Ostiense (cellula 
OMI), ore 18: assemblea con 
Marconi. Tivoli, ore 18,30: CD 
con O. Mancini. Segni, ore 19,30: 
assemblea operaia con Fusco. 
Campo Marzio, ore 20,30: riu¬ 
nione artigiani del centro. Cam- 
pagnano, ore 19: CD e gruppo 
consiliare con Ricci c Agostinelli. 
Circolo San Giovanni, ore 19,30: 
assemblea unitaria con Velere. 
Macao Statali, ore 17,30: assem¬ 
blea sul traffico con Della Seta. 
Trionfale, ore 20: attivo zona 
Roma-Nord con Di Giulio; deb¬ 
bono partecipare i C.O. delle 
sezioni Balduina, Trionfale, Mon 
le Mario, Ottavia, Cavalleggeri, 
Borgo-Prati, Mazzini, Aurelia, 
Primavalle, Monte Spaccalo, Ca- 
salolll. Labaro, Prima Porta, 
Ponte Milvio, Valle Aurelia, 
Cassia. 

COMMISSIONE SCUOLA - Lu¬ 
nedì alle 17 riunione in Federa¬ 
zione della Commissione scuola. 
Odg: 1) rilancio battaglia per 
le riforme; 2) ripresa attività 
Commissione scuola. 

FGC — Oggi alle ore 18,30 
attivo straordinario della Fede¬ 
razione giovanile comunista ro- 
I mana, con Lelli. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Prima di « Tosca » 
e quarta serale 
di « Manfredi » 

Oggi alle gl, in alili alle pri¬ 
me serali. « Tasca » di (Jlaenmo 
Piieeltii (rappr. Il I/). Maestra 
eoiieeitatuii- i‘ direltuie Ollvieru 
Ile Fatiritiis. ttegla di Mauro 
Huliigldld. SeeiK' <Ìi Kttore ttun- 
delll dai liu/retli tli Adul|i>i llu- 
lieiiRteiii. Inlertireti principali; 
Marie Collier ( protagonista I 
(iianfranco CoecMele e Tito 
Cintllii. Maestro del coki Cìi.inni 
l.a/zarl. Iloinani alle gl. in alili 
alle (luaite sciali, replica di 
«Mnnriediii di f: U.vron con 
innsiclie di scena di tlolierl 
Hehiiliiann Maestro diietloie 
Piero Uelltigl. Protagonista En¬ 
rico Maria Salerno Scene e co- 
sluini di Pier Luigi Urliini- 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle ai.l.'i conceito di¬ 
letto da Antonino Volto Pia¬ 
nista Ale.xander Ur.ailowskl 
Musiche di Urahtn.s. Chopin, 
Farina. Debussy e Dukus 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

.-Mie I7.:i0 concerto del coro 
liolifonico roliuino dir Cii.^tiine 
Tosato Musiche jier coro or- 
l’hc.stra. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

V'crierdI IH alle 172J0 Inaugura¬ 
zione della stagione con lu ce¬ 
lebre pianista Ornella Santo¬ 
liquido Orchestra da camera 
dir. H. Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alte 212<U C.la Quercia del 
Tasso con; « Le donne a Par¬ 
lamento • di Aristofane con F 
Aloi.si. S Bennato. M. Donini 
Olus. M. Martire. L- Modiignn, 
S. Snntelli. Kegia Sergio Am¬ 
mirata 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle IH,;I0 C la D'Ori- 
glia-Palmi in; « Il mistero di 
lli’ileiiime • 2 tempi m Ui qua¬ 
dri di Lorenzo Togneiti. Prezzi 
familiari. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta' • Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

-Alle 21210: m La religiosa * di 
Diderot, presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Es-sai Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 

CENTRALE (TeL 687270) 

.Alle ore 21.15 C ia la Com¬ 
media Italiana presi-nta' • Ito- 
ma halTuta » di A. HacioppL 
con E. Bl.isciucci. F. Carosello. 
B. Ciangola, K. D'Aquino. G. 
Oabraiii. M. Merli. A Miner- 
vini, F. Salerno Regìa del¬ 
l'autore. Domani alle 17 f.Ttnit- 
e 21.1.5 

DELLA COMETA 

I .Mìe or«- 21.15 Tenti o Stabile 
di Torino m: • Ti ho sposato 
per alIrgrM > di Natalia Ginz- 
hiirg. Regia Luci.'ino Salce, con 
Adi lana .Asti. Renzo 5!oiita- 
gn.ini. Italia M.ircliesini 

DELLE ARTI 

.Alle 2 I 7 U 1 Carlo LolTredo pre- 
sciit.'i • .-\ppiintamrnto alle Ar¬ 
ti • nnteprim.» discograllca con 
Dartene. Dino The CSM. Lu¬ 
ciano .Michelini. Rita Monica. 
The Motoums Rikv Sliasme. 
Luigi Tenco 

DELLE MUSE 

.-Mie 2:.15. ultima .■=ctiiman.T. 
Cut Piccolo Teatro ile; - l.a 
^ Fonte Maasiore » in: « _.E \is- 


Tenace il Presidente dell'UNRAE 
insiste sulla collaborazione 

con l'ANFIA 

Sepp Kiessnetier riconfermato nella carica 
nel corso della recente assemblea annuale 


Si ù toniiia a Ruma t .As¬ 
semblea .inmi.i.c dellT'..\ K .-\ K. 
tLniono N.izuH’..i.e Happrcseniaii 
ti .\ut(i\Oicoli F.'ieri) elio ha pri> 
(N'duto al rinnoio degli organi 
ix-iali. 

.Nella rclazi.VH' de, Prevalente, 
Dottor KicssiActter. o stata pre 
sa in esame la situazione txono 
mica del settore che pre.senta. 
econdo i U.N.R..A E. tulli gli ele¬ 
menti per intraw edere il persi 
Siene dell'attuale ritmo di (^pan 
sione economica. 

Nell ix'casiono è ^tata ribaona 
la ferma convinzione degli as 
5(x:iati nella validil.à di una pia 


naiisir.u laUi verranno as-cgna;i 
rx-i febìir.iio pro"imo e in con 
siderazioiK' dei lar.chi consensi e 
dei favorevoli echi racrodi. il 
Premio verrà indetto anche nel 
1967 

L .Assemblea udita la reIaz;o 
ne. ila cwifermato per il pros¬ 
simo biennio eh attuali organi 
direttivi, rieleggendo alla Presi 
denza il Dottor Sepp Kiesswet- 
ter direttore deir.Aut(>germa. 
t .Nel Comitato di Presidenza so 
i no n-iultati eletti i Sicg C.it’.e-.s 
! 'Hootesi. Ca-.st’nni ((Jor.eral .Mo 
I torsi. Do Stefani (Mivoie-t). I.e 
1 goiiv (Sirncai, Masict «Ford) e 


SCIO telici c cuiilciill • iiaiilu- 
iiiiiiie di (7. Ft'uiidinl con A- 
Ueluidiiiclli. Bennati, Uizzuni, 
Bufulmi, Ei'colaiii, (7iuquiiito, 
Utiutuiii, Pulazzoal, Tui'diotl. 
Regia Frnndinl 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Poi- 
lueiisl 230) 

Domani a)lc 21.15 unico iccit.d 
di Clcclu Busacca. eci-czionalc 
c.inlasioru- sicdiaiiu (le.uro 
esani Ilo I. 

DE' SERVI 

iiggi- doiiiaiil c Veiicidi alle 
21,15 Teairu Uiilvcrsituriu (e.\ 
alutiiit V'illa Flaminia) (iiesen¬ 
ta lo H|)etiacol<i c-lasaico' • ,\ii- 
llguiie - di .Sofocle veisioiie E 
Dell.i Valle R<-gia F. iMareiig.i. 
Scene F. 'i'iioufeia. C M. Dotto 
Costumi V'. Ciailo. 

DIOSCURI (Via l'iucen/a I) 

Alle 21 C.ia Teatro dei Coiii- 
mediunti dir C,|anlllippu Cur- 
canu con: • La contessa » di 
M. Druon, con Maria Teresa 
Albani, E Roveri, i. Cuidotti, 
A V'enturl Regia L. Braga- 
glia. Hceiic Veiidittelli. lloma- | 
III alle 17 famili>ne. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 67:1.5.56) 
Alle 2l,:tO c.ia del Porcospino 
presenta • Tragedia .spagiio- 
la • di Tlionia.s Kyt di Dacia 
Muruinl. Enzo Siciliano Regia 
R Ciiieciiirdmi. 

ELISEO 

•Alle 21 eia f-’i oclemcr-.-\ll)ei- 
lazzi con; • 1,'uovo • di F. 
Mniceau 

FOLKSTUDIO 

Alle 22; II. Bradle.v i)re.scnta 
un recitai di Otello I^rofazio. 
Jazz con Toto Tor(iuati; T. In¬ 
fantino c le sue canzoni 

GOLDONI 

Alle lti.:iO Teatro per ragazzi 
« NosensI Kli.vincs • di Edward 
Lear e C Noddy. 

MICHELANGELO 
Domani alle 21,15 C.la Teatro 
(l'Arte di Hom;i con « Ulte doz¬ 
zine di ro.se scarlatte », con 
Mongiovitio. Maestà. Maruni, 
Di Lori. Regia Maestà. 

PANTHEON (\'ia Beato Angeli 
co :i2 ■ Tel. 8322.54) 

Saliatn e domenica alle IG.llO 
le Marionette di Maria Accei- 
tella m • lllancaneve e i sette 
nazit > tlabu musicate di Icaro 
Accettella e Ste. Regia 1 Ac- 
ceiiella. 

PARIGLI 

Alle 21.110 in gaia Quinto Trit¬ 
tico ti R.is.scgiiu umori ttallu- 
iii » presentalo dal T.D N. di 
Manei I.ualdi. Vice direttore 
Erne.sio Calìndri 
QUIRINO 

.Alle Ole 21,15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valerl-Cìian- 
rico Tedeschi In: • C'^ spe¬ 
ranza nel sesso? « 3 atti di Saul 
Bellow Regia V. Caprioli Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.1.5 ; • l'eiisacl, Giaro- 
mtiio! • di Luigi Pirandello, 
con Giusi RaspanI Dandolo, 
Antonio Cra.st. Vinicio Sofia 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Domani alle 17 fami! Stabile 
di Prosa Romana di CTiecco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con * fin raso sospetto • 
commedia giallognola comicis¬ 
sima di Muratori-Durante. Re¬ 
gìa C Durante 
SAN SABA 

Alle 21 New American Teatro 
presenta * Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wootf • in inglese Dir- ar¬ 
tistico Ben De It.-irdcrv. 

SATIRI 

,Mle 21.Ì5 (iThe Folkstudio Sin- 
gers > m; • Tn nonio chiamato 
Gesù (A raan callrd Jesus») 
eccezionale spettacolo di Spi- 
rituals. Blues. Gospel con E 
e J Mawkins. A Savage. L 
Trotman. B iVard 

SISTINA 

.-vile ore 21.13 C.ia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporio. Al¬ 
do Fahrizi. M G Spina in ; 

• Yo Yo - Yr Ve » rivista In 2 
tempi dt D Verde «crnt < con 
B Broccoli Regia E M.achi 
Coreogt W M.arconi Scene e 
costumi G Vecci.a Musiche M 
Bcnolazzl 

VALLE 

Alle oro 21.15 Stabile iti Ro- 
m.T presenta • Rose ro><»e per 
me • di S O'C.asey Regia .A. 
Fersen 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn^ca) 
Domenica d.atle 16 alle vi«i- 
t.a dei b.-imbini ai pt'rcop.'.cgi 
delle flabe Incres--:o grar.iiTo 
CIRCO LIANA ORFEI < Pi.iz/a 
S. G. Bosco - Cccafumo) 

S.^lo per pochi giorni con un 
eccezionale speli »colo Due 
spetracoli al giorno o. e ;6.:5 c 
21.15 Circo riscaldaro 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI <Tcl riLlOòi 

I.'impiegain. con N. M.infredi 
(' c rivict.» Nir..> Tct 70 -.-\l- 

frcilo Rizzo 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Vendetta del cavaliere nero c 

riv isi.i St'rrcntmo 


CINEMA 

Prime visioni 


APPIO (Tel. 7?9.6.I8) 

Il sipario straiqiaio, con t‘aul 
Ncwm.iii (■ ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 87,5.567) 
liìiid Rat 

ARISTON (Tel. 353.'230) 

Lu min spia di uie/zaliotic. con 
D Dav (.' 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 3.58 654) 
t'erinioiiia per un delitto, con 
D .Ni vili (VM 11) G 4 

ASTOR (Tel. 6'220.40‘J) 

('id|io glosso a l’aiigi 
ASTORI A Ilei, 870.245; 

I II uomo u iiteta, con J. Per¬ 
nii (VM IH) Dii 44 

ASTRA (Tel. 848.3'26) 

Oiiiisu 

AVANA 

Le pi.iccvidi noni, con \' ('.u-s- 
siiian SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

MiutfSty Rlitise la tieUiì>>.lui'a 
die uccide, con M. \’ltti 

SA 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

l.'ussassliio coiiosee la iiiiisica. 
con I*. Mz-ui is.se SA 44 
BARBERINI (Tel. 741.70'/) 

I. e fate, con A Sordi 

(V.M IH) C 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Mnilest.v lllai.se la liellissinm 
che uccide, con M \'itti 

SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.2.')5) 
Modesty Hiaisc la bdii.ssinia 
clic uccide, con M. Vitti 

SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.46.5) 

l'ii ndlione di anni fa, con R. 
Weldi A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 4ft5) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Salili SA 44 

COLA DI RIENZO (Tel. tiOSJM) 
Gli amori di una bionda, con 

II. Brejtinva ItR 444 

CORSO ('lei. 671.691) 

La Irti tra che piaceva a Scot- 
laiid Yard, con W. Beatiy 

A 44 

DUE ALLORI (Tel. '273.'207) 
l.'ii dollaro lineato, con M. 
Wond .\ 4 

EDEN ('lei. 380.188) 

A .sud »'• -SI di Sonora, con M 
Brando A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II ilnitor '/.ivago. con O Sharif 

UK 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 ■ Ftir- 
Tel. 5.910 986) 

Gli aiiiiiri ili una liioiula. con 
il. Brcjliova IIK 444 

EUROPA ( Tel. 865.736) 

Il sip.irtn strapp-iio. con Paul 
Ncvviiiun G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il gruppo e le .sue passioni, con 
S. Kmghl (VM 181 DU 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

One niilliuli Year's II (' 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Viaggio allticln.'iiilc. con Sle- 
plicn Bovi! A 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Modcsiy lllaisc la licllissiina 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

GIARDINO (Tei. 834.946) 

l.a meravigliosa Angcllr.i. con 
M Mercier .•\ 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 74.5) 
Ritin ad Amsterdam, con R 
Brmvne A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woiilf. con E Tavlor 

(VM MI OR 444 
ITALIA (Tel. 846 0:i0) 

.Arabesque, con C; Peck A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

.AInriesiv lllalsr la hrlltsstraa 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

.■Agente l'Nri.F. una spia di 
troppo, con K. Vaughn ,\ 4 

MAZZINI (Tel. ,351.942) 

l'n dollaro hiicaln. con M 

Wood .A 4 

I METRO DRIVE-IN (Tel. 6 0.50 FiO) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

Oprr-izioiir S.iii Grniiaro. coi, 
.N. .Manfreili SA 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Otto facce di bronzo, con A 
Rodgers SA 44 

MODERNO 

l/rslatc. con E. M. S.dcrno 

(VM 1.-1) UR .»4 

MODERNO SALEn'A iT 460 285) 

l'n uomo a mci.ì. con J Pemn 

HR 4 4 

MONOIAL (Tel R34 876) 

Il sipario strappato, con P.vul 
Ne-.sn'ar. G ^ 


^ l.c sigle clic appaiono ac- . 
canto ai titoli del Alia * 

* corrispondono alla se- * 

• giienle rlassificazlone per • 

# generi- • 

* — .Avventuroso • 

C — Co*ico * 

_ D.A «=• Disegno animato 
_ DO “ Documentario _ 
0 DR =‘ Drammatico 0 

0 G » Giallo 0 

• .AI Musicale 0 

• S Sentimentale • 

# SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 

* Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo • 

# seguente • 


lica collabor.izionc per i proliie- • l’ag.im iSid.iuto) 
mi conncs.si al mercato itali.mo ! Sono st.iti anch 


fra V.\ N F I..A. e 1 U N K..A K. 
ed è stato deciso di perseguire 
tale scopo al fine di riuscire in 
tale realizzazione. 

E’ stato inoltre proanniincialo 
ctw i Premi L'.N.R.A.E. di gior 


Sono sDiti anche ncivnfcrm.iti il 
Presidente della Sezione « Conccs- 
sionan e Ckimmissionan ». Rag 
Sala (General Motors), il Vice- 
Presidente. Dottor Sommariva 
(VdkavvapenV e il Comitaio di 
Presidenza della Sezione. 


ADRIANO tTel. 3.52 153) ^ 44 ♦♦♦ “ eccezionale * t.>PF.RO; Gli croi di Tclmiark 

La ilihbla. con i HuiIciD • ♦♦♦♦ — ottimo M <'.>n K DoiigLas .A 4 

SM 44 • 444 = buono • FOGI.tANn; | quattro monaci. 

AMERICA (Tel. 568 168) • 44 = discreto « 

F.n .. operazione gaito. con H • ^ , • ^•l'a.’con T^'^tan " 

******® C ♦♦ ^ \ M 16 al lìil- ^ (\’M ^3) DR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) — norl di 16 anni ^ ii.ARl.F.M; Riposò 

Ridfi internazionale, con Jean * * HOI.LA'AAOOI»; Le »pie uccidono 

Gabin G 44 la •ilenzio 


NEW YORK (Tel. 780 271) 

Il .salilo pi elide lu lilil,i. con 
J. Maiuis (VM H) .-V 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 735 002) 
Lu battaglia dei giganti, con 
II. Fonda A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

11 grande colpo del sette iiniiil- 
iil d'oro, con P Leroy SA 44 
PARIS (Tel. 7.54 368) 

r ll.l operazione giiilo, con 11 

Mills C 44 

PLAZA ( Tel. 681.193) 
t'ii avveiiiiirlero a Talliti, con 
J P Belnionilo SA 4 

QUATTRO FONTANE (470.'26l) 
Ra> MiLsIer riiiaderruliile. con 

G .Modellili A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

linmnieiile Pap.i i-osu h.il lat¬ 
to in guerra'.' 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Ras.scgna per un einema mi¬ 
glio! e. (inuiiilo volutio le eicu- 
giie. con T. Saiiioilova 

DII 444 

RADIO CITY (Tei. 4G4.103) 

Il santo prende la mira, con 
.1 Maiais (VM H) A 4 
REALE (Tel. ,580.2:14) 

I. a buttagUa dei giganti, con 

II. Fonda .-A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Rat inali, con A U’csi A 4 

RITZ (Tel. 8,37.481) 

Il santo prende l.i mira, con 
J. Muiai.s (VM H) A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

L'n tiiinio, lina donna, con J L. 
'rrintignant 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ivitarioiiin. con L Olivier 

DR 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

II grande colpo del sette iioint- 

III d'oro, eoo P Leroy SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.4:19) 

Cinema «l'Essai ; A'iridiana. eon 
S Pinal (VM lìti Hit 444 4 
SAVOIA 

Mode.si.v lllatse la bellissima 
elle uccide, eon M Vitti 

SA 4 4 

SMERALDO (Tel. .'(SI.581) 

Un nomo a meta, con .1. Per¬ 
ni) (VM lU) DR 44 

STADIUM (Tel. 39:i.'2«0) 

Il comandanie Rohiii ('riisiie, 
con D, Vali IJ.vke S.-A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Alvarez Kelly, con \V. Iloltien 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Il grande colpo del 7 iioniint 
d'oro, con P Leroy SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Agente UNt’LE una spia di 
troppo, cor. II. Vaughn .A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320:i59) 

Gli umori di lina bionda, con 
H. Brejhnv.i IHt 444 


Sccuncle visioni 

: AFRit'.-A: .Amhnr.go Miiiadra onii- 
eldi. con W. Kieling 

(VM IH) G 4 
AIRONE: Tempo di vivere, con 
J. Gallili i>R 4 

.AI..\SK.A: Il giorno piò lungo. 

con J Wayni- DR 44 4 

AI.It.A; Conferenza 
.AI.'I'A'ONE: America paese di 
ilio DO 444 

AI.t'K: I.o strano niondii di Dal- 
sv dover, con N. Wooil DR 4 
ALFIERI; A'iagglo allnclnanie. 

«•on S Bov«l A 44 

AMDASt'IATORI: Signori si n.v- 
sce. <-on D Scala f 4 

-AAIIIRA .lOA'IXEl.l.l: l/iiitpir- 
galo. con N M.infmli 
«• rivista 

.ANIENE; CapoI.ivorI dei Cine- 
ni:i «l'Essai’ Germania anno 0 . 

«Il H«>sscUini 

.APOI.I.l»; M.issarr«» a l'haiiloni 
Hill. «-«>11 K. Fuller .A 

.AttlTt.A: Selle d«illari sul r«iss«» 
c«»n .-A StelTeii A 4 

.AR.AI.DO: Desperaihis, «-«m G 
For«i .A 4 

.ARGO; innaiio d«tl|Jrl per l.'is- 
silrr. «-on R. Iliiialar 

iVM 14) A 4 
.AltlEI.; Menage all'iialiana. con 
l' Tognazzi < VM 1.4» SA ^ 
ATI ANTir; Per nii doR.)ro «li 
glori.i. «-■■!. H Cr.twfonl A 4 | 
.AI'Gl'STI'S: Ano-rie;) p.ies«- «h 
Dio Di) ^44 

AUREO; Operazione fior «li 
I.«»t«» 

.AUSONI.A; EI CId. con S Lorcn 

A 44 

AA'ORIO: Taras il magnihr«>. «-on 
T Cnitis DR 4 

REI SITO- Gli ospiti di mia m«>- 
glie, con .1 C.)r:ii « h'lel f ^ 

I IlolTO; -lim il pTÌm«> A ^ 

! IIR.AsII.: Olio vadls", con Robe:-; 

T.o. lor SM 4 

I RRISTOI.: SHda ai killers 
J lll;0 ADH .A A : Tram«»ni«» di un 

I iilolo. con S Bovd DR ^ 
fAIIIORNIA : Kiss kiss Hans 
j liang. «-o'i G Geniin.-) S.A 44 ! 
j ("ASTt.l IO; I «traconi «lell'ari.i ' 
con B Brittoii .A ^ ( 

t'INI>TAR Ar.))n-'.«j«ie. con G ' 

!’< « k A ♦ 

( I ODIO; Ti.inionio di un i«to|o. 

I . 0 ;'. S Bov«t DR 4 

[ « 0 | OR Alio- Texa- .|ohli il giii- 
I siirtere. « iir. 1' Tr\«>n .A 4 
j t'OR AI f O; D piacere e l'amore, 
j <-o:i .1 Fon«l.« 'VM ISt S 41 
1 V RISTAI.IO- Mt..-o:««ii ,i'. —.«1 
Il crandr precalo, «on V Mon- 
T <n<l DR ^ 

DEI.I.F TI.RRAZ/.I; I n bikini 
per Didi. mn B Iloye f ^ 
DEI. Y.ASI'EI.I.O: Un dollaro 
lineato, con M Wo.-kI .a 4 
DI.AM ANTE; Johnnv Oro. «-on 
M. U.-inair. .A 4 

nlAV.-A: .America paese di Dio 
DO «^«4 

EDEI.MEISS: 18: parallelo mls- 
si«>ne conipiiifa, «on E Flvnii 

DR 4 

ESPERIA; A sud-ovest rii Sono¬ 
ra. con M Brando .A 4 

I. sPERO; GII eroi di Teleniark 

con K Doiigl.is .A 4 

EOGI.tANO; I quattro monaci. 

«■on N. T.ir.inlo C 4 

GIUI.IO rrSARF; Il Collezioni- 
Ma. con T. St.imp 

iVM isti DR 44 

II. ARI.EM: Riposo 


I.Mt'ERO: ievas .liihn il giusii- 
zleie, con T. 'l'i'.x on A 4 
INDl'N'O; l.a pieiì.i nuda «'(III 
C. U'ililt- ( \ M IH I A 4 

■lOI.I.V; .'Amei'ica pae.se di Din 
DO 444 

JON'IO; Kant'lin lli-uvu, con J. 

Sifwai t A 4 

L.A FENICI',; Tii|ikapi. con P. 

Usiinov G 44 

I.EIII.ON; Kulinnone e la legina 
di Salia. con A' Bi \ miei 

SM 4 

N'EA'.AD.A : Si-eiel sei vice. con '1' 
.■Ailaiil' (A'M H ) .A 4 

NI.AGAIt.A: .Aliai me dal eleio. 

con B. Fie.s.son DU 44 

.NI'OA’O: Aniellca pae.se di Din 
DO 444 

NUOVO OI.I.MIM A: t'mem.i .s.- 
lezione, l.a bugiai da, con (' 

Sp.iak (\.\Ì IH) S.A 44 

P.Al.EADII’.M: .-Ageiile .In \\al- 
ker npeiazinne Esllemn Orien¬ 
te, «■nn Isendiill .A 4 

PAL.A/.ZO: l.a iiigaz/a Marie In 

Paris, con .-A àiaign-t S 4 
PLANKT.-AItiti: Ciclo esiiiessin- 
nisnio teile.scn. AVIeiiei llhit 
PltENEKTK: I diaranniill veiign- 
iin ila Marie, con T. Russell 

A 4 

PltlNl'IPE ; I.'iillimn bazooka 
inolia DII 4 

RIAI.'IO: 1.0 strano mondo di 

Daisv t'iover, i-on N. SVooil 

DIt 4 

RIIItNO; .Assalto delle Irecee 
rosse .A 4 

SPI.ENDll): Taiiibiirl ad Ovest. 

eon .-A .Muipliy .A 4 

SULTANO: l.a vergine delia val¬ 
le. l'on R W.ignei- A 4 

TIRRENO; I n bikini per Oidi. 

«■«>n B llo|)t‘ (* 4 

TItl.-ANON ; Plotone d'assalto. 

eon S Biiuly A 4 

Tl'SCOI.O: Furia a Manakeeli. 

«•on S. F«)is.vili A 4 

l t.ISSK: Gli iimmiiiinati delln 
spa7t«> 

YEUR.ANO: I.'iinmo di rasa- 
lilaiiea. con G llalnitlon .A 44 


Terze visioni 

At'II.I.A: Dea del peeeuio, «‘on 
S. Moni lei DU 4 

.-ADltl acini:; I predoni del Sa¬ 
hara 

.Altl/.ON.A: Ri|)oso 

■ARS CINK; Riposo 

.APREI.H): Lo scei-in«> seal/«i. 

«•on .A. tz'Connell .-A 4 

.At'RORA: Alleile gli eroi plan- 
g«ili«i. «-«in \A llolden DR 4 
C.ASSIO: 1.1 (•rer«». «-«in M. Fei- 
■ ei DR 4 ^ 

COI,OSSEO; Il boia .scatlaiio 
DEI PI croi.I; Riposo 
DEI.I.E .MIMOSE; P«'llirosse alla 
Iroiiliera .A 4 

DEI.I.E RONDINI; Inno di hai- 
l.iglia. con R. Iliiilson DR 4 
DORI A: Eli inaled«-ll«> Imliro- 
gli«>. «Il Gei mi 

IVM IH) OR 444 
EI.DOR.ADO: Il tesoro ilella 

inoniagna rossa 

l'.ARNKSI.: Dodici donne d'oro. 

eon T. Kentl.')n .A ^ 

F.-AltO: l.a e.irovana dell'alle¬ 
luia. i-on B Lanc.isler .A 4 ^ 
FOLGORE: Dollari maledetti 

A 4 

NOA DI INE: Il s«irpassi». l on A'. 

Ga.'isman (A'.Al H) s.A 
ODEON: lUO.UOiI dollari per Eas- 
slter. con R Hiindar 

IV.M HI A 4 
ORIENTE: Merletto di me/za- 
lU'tle. con L) D.iv G 4 ^ 
PERI.-\: Il balbi delle pistole. 

«■•in T A'onng A 4 

PI.ATINO; l.a Iniginrila. con C 
Spaak (A'.M IH) S.A 44 

PRIMA PORT A: l.a vergine del¬ 
la valle, «-on H AAagne.'- .A ^ 
PICIMW'ERA- Klp«i«o 
UEGII.I.A: Sew r«irpo e liel- 
Irrza DO 4 

RENO- Dm.initte Ilm. « «in L 
Davìl,-) A 4 

SAI..A l'MIlERTO; I.e stagtoiit 
«lei nostro amore, con E N!. 
S.-iIerni' <\’.M II) DR 4 ^ 


Sale parrocchiaìi 

III l.l I ARTI: I soliti igii.ili 
«•in V G,i—in.,r. C 4^^ 

COI.I Min >; I l.iiirleri neri, cmi 
.1 Fin n>-.i'is A ^ 

CRISOGONO; le tre sfide «li 
Tarz.-Iii. «III'. .1 .M.tloincv .A ^ 
DEI ! E PROYINI'IE : l.'iniloi- 
srala. «-nii R Tavlor A ^ 
DUE M\( Et I I; Furto alla Itali¬ 
ca lEInshiIlrrr.i, <-o:i ,-A R.«\ 

O 4 4 

EI CI.IDE; I t rentorioni sm ^ 
GlOYAM. TKASTEYERE- 1 100 
cavalieri, con .A. Foa .-A 44 

I.IA'ORNO: Allento Gringo or.a 
si spara 

MONTE OPPIO: la valle del¬ 
l’ero tonante, ««.n K Mi'rris 

' 4 

I MONTI '/I.IIIO: Svegliati e iir- 
I ridi, ciin R HcrTin ni 
1 lA'.M I-> DR 4 4 

1 NOAIINT.ANO- Maciste nella 
I v.llle di r<- Salomone 

NI OYO D OI.IMPIA- I ..1 dove 
scende il fiume, con J Sievv.i;: 

A -*4 

PIO \: Pazzi pupe e pllinle. «m. 
.1 i.cvvis r 

; qi iKiTi; la rivinrlia di Iv.a- 
nhoe 

RIPOSO: \A est .)nd sod.i 

DA 444 

S.AI.A S. S ATURNINO: 001 con¬ 
tro Intelligence servire. cr>ii 
B Lf e f • 4 

SAI. A TR ASPONTIN.A: l.a leg¬ 
ge del pio f.vrte. con G Fnr.i 

A 44 

A'IRTUS: I figli di nessuno 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDI /.DINE I.NAE- 
AGIs- .Ambasriaton. Adriaeinr. 
Airira. Alfieri Asiori.». t ristai¬ 
lo. Dellr Terrazze l.iiclidr. 
l'aro I i.itnnieita. Imperialrinr 
n 2. l.a Fenice, I ehion. Niagara, 
Nuovo Olimpia. Orione. Planr- 
l.vrln. Plaza. Prima Porta. Rialto. 
Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Spirndid. Sultano. 
Traiano di Fiumicino. Tirreno. 
Tiiscob). Ulisse, A’erhano TI. A- 
TRI: Fentrale. Pantheon, Ridot¬ 
to LlUco, RossìbL 


gnomo • indirlua Pro- 
diala «a non ooiato cht 
la Hrma tla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNIIA' 


TAURINI. 


LETTERE 

tu Un ita 


ROMA. 


Solilaiid (RDT) 
cillà - "finella 
dì Rof •ca Priora 
]>er ^li alluvionati 

Cara Unità. 

mi piace .sc{>Malarlì il gesto di concroLt 
solidarietà clic la città di Soliland sulla 
Sprca (Hepiibblica Dcmocralica Tcde.sca), 
città gemellala con la nostra città di Hoc- 
ca Frioi'it. ha compitilo vcr.-^o gli «illu\ io¬ 
nati del nostro paese. 

Il « Comitato di Amicizia » di Solil.tiid 
Ila fliicsio al no'tro i Comitaio > di |)olcr 
o.spilare dieci bambini di famiglie allo 
vioiuite itiiliane, a.ssiciirando nei loro ri 
guardi ogni cura e premura per tutto il 
periodo di tempo che le famiglie iiileres- 
satc l itei fanno oppoi Uiiio di .staliilirc. 

Credo che (|iieslo ge.slo di alta c con¬ 
creta solidarietà menti di e.ssiro cono 
scinto, .soprattutto da ccrli circoli go\tr- 
nativi che alle proflcrte di conci età .soli- 
diirietà die ci vengono da nn paese amii-o 
e democratico, aiidtc se non ricoiioscinto 
diplomaticamente dal nostro governo di 
centrosinistra, lisixindoiin con la consnc 
(a. ottusa e faziosa politica della discri 
miiiazione che non ha consi'iUitu, Ira l'al¬ 
tro, ai sindacalisli «iella H D T. di colise 
gnare airaeroiMH to della .Mal|)ensa a Mi- 
i'tiiin ai siiulacalisti ilaliani le 13 tonnel¬ 
late di viveri, indumenti, medicinali lac 
colti dai sindacalisti democi«itici tcdesilii 
a fax me degli alliix ionati italiani. 

(Irazie. 


S.ALV.\rOHE M.XCC.AHHO.M': 
(vice • sindaco 
di Hocca Priora . Homa) 

Co.s’è il 

Cara Unità, 

desidererei sapere che cosa csattaiiienle 
è il ) Kennedy round ». e quali sono i suoi 
scopi. 

Ul.AN’CAHLO HAHLKTTl 
(Pisa) 

Il « Kc/niedi; round » é una tiattntivo 
internazionale tra 1 imesi che aderi¬ 
scono ad una inlc<n dfiiionitle cliui- , 
innln G .-1 T che rarrmibe una tren¬ 
tina di tirie<i che cidollnioiin a tiin 
tempo una tonila (Jorianole comuni'. 
.\’el frallein/>o, nero 1 nae<i che ode 
riscoiio ni Mercato Cuniiine Eiironeo 
(Italin. (ieniianin Occidentale, h'ran 
eia, Beloio Olanda e Lii.ssemliiiriio) 
pur coiilinitando ad aderire alla GAT, 
lioiiiio ahhas^nto fra di loro le («riffe 
daiiaiinli. Qne.<U) ahha^sainento ha da 
una parte aceeiitiinln qli scarnili in- 
terni di qiie.-la arra e reso jiiii dif¬ 
ficili gli icainhi Irò ipieda area e 
li resto dei noesi che aderiscono olla 
G.AT. Facciamo un esemn'o: un (puli¬ 
tale di orano oinencano tier arrivare 
III Furono )>'»«« uno tassa doganale 
che si aooira sul ).> per cento, men¬ 
tre, a (untirc dal piossono «mio. il 
ornilo nrodoUo dai tnie^i del .MFC 
notrn circolare libernineide e con un 
orezzo unico, e (piindi con uno estre¬ 
ma facilità di scambio l.o stesso di¬ 
scorso vale pei tutte le merci: ver 
c.M’Mj/)io le automobili 
Le due itarale » Kenned'i e round » 
ricordano che a fondare la tratlnliva 
• fu lo scomnarsa niesidi'ide amen- 
cono il (piale ro'ero fare di essa 
linniiido lina sede di incontro imr 
(picsti nacsi. round vuoi 'Ine in 
contro II » Feiinedn round » è cir- 
muiKiue una tratlalirn che sta an¬ 
dando avanti da due anni e che ha lo 
scono di arrivare ad una diminuzio'ir 
delle lande doganali tra tutti i guesi 
che fanno parie di ipiesla intesa, sta 
hilendn nel conte inno precise norme 
per facilitare In rrcnlazione delle 
merci. Dietro a rpie.--ri n'ohlemi eco¬ 
nomici ne esistono alln di nalnra fioh- 
lic«; i( (ciitofiro cioè di creare Ira u'i 
Stati Uniti e l'Fiirona nunri rannorti. 
Kennedi/ ipiahlicò fpiesta trattativa 
t come la piò imnorlanle Irattnliva 
doganale nella storia del caintali- 
sino ». .■Mliialmenle la situazione di 
rpirsta tratlnln'a è ahhaslanza oscura 
nerchà 1 rapporti tra gli USA e 
ì'Fiiropa SI sono complicati, si 
pii dire coinuuoiie che .se tutto 
andrà bene si arriverà ad una dimi¬ 
nuzione solo del .35 per cento e con 
Io esclusione di motte merci. 

.'Vnrlie a parila dì conlrihiiti 
la priisioiie della lavoralriec 
V. inferiore 
a quella deiriioino 

Caia Unità, 

un gruppo di lavoratrici operaie ed im 
piegale mi hanno pregato di segnalarti die, 
poiché la Icg'ge sulle pensioni stabilisce 
una diffcren/a di eia di -ó anni agli effetli 
della cnrre.sikin.sione della pensione alle 
donne ed agli uomini (CD gli tionnni e .55 le 
donne), a maggior ragione l'art. 1.3 della 
legge 21 luglio 196.5 floxrt bhe e.‘'serc modi 
licato nel senso die. mentre gli uomini 
debbono far valere, aulì elTctti ddl'olteni- 
mento della fHnsinne di anzianità. .3.5 anni 
di erfettivi rontriljiiii. lo d<i:ine dovretibero 
invece far valere .'Ih aimj dì conlritnilE 

L'n ahra qiie.stione riguarda il calcolo del 
le peii.si.ini alle donne lavoratrici. l.,c pcn 
sioni per eli nomini vengono calcolate con 
ddermm,-)ic [x-rcenlual; di riv alulazione. 
mentre per le donne le percentuali di riva- 
hitazione sono inferiori, per cui a parità di 
contributi, la donna as-irtirala viene a 
percepire una pensione inferiore a quella 
di un assicurato di sesso ma.schile. Poiché 
quanto sopra indubbiamente interessa tulle 
le donne lavoratrici, sarebbe opportuno che 
i nostri parhìmentari inoltrassero alla Ca¬ 
mera le propi-te di modifica 

LL'KH PEN.ATI 
(.Milano) 

Apprf'zzainriili 

.'Sitila iioiniiia 

(li VallpII a a seiialorr 

Cara Unità, 

cerca di immedesimarti: io sono un me 
ridionale e leeeendo i giornali che ci 
trovo? che Valletta è .stato fatto senatore, 
con un voto solo. Bene, benissimo! Un 
uomo che ha tanto coniritmito alla rina- 
.scita della Patria t-d alla evoluzione in 
senso moderno del socholismo. non poteva 
né doveva e.-.sere negletto in un,o Repub¬ 
blica democratica fondala, per giunta, sul 
lavoro. Onore al merito, dunque-! fi me 
rito all onore non larderà a venire. 

«Ma. dico io, perché solo Valletta, il to¬ 
rinese? Non abbiamo ragione, poi. noi 
meridionali, sempre dimenticati o discri¬ 
minati? D'accordo: Valletta vanta indi¬ 


scutibili meriti sociali cd lia la Fiat, la 
« Stampa » e la «Juventus. ’K noi meridio¬ 
nali non abbiamo don Acliille Lauro che 
possiede una flotta, il « Homa » e la squa¬ 
dra del Napoli? Vuoi mettere Sivori eon 
De Paoli? Se ncirultimo confronto di¬ 
letto abbiamo perduto noi. non è «letto che 
il Senato non poteva aspettare che finisse 
il campionato di ealeiu. 

I-c automobili, «allora? E che. vuoi met¬ 
tere la « 500 » eon una turbonave? La 
♦ 12-1 » è una buona cosa, ma per l'Italia 
navigare, aneoia e senipic, iiccc.sse est: 
e se il torinese è un eapilnno d'industria, 
il nostro è un navigatore. 

Oceorie ripiiiaie. Ne guadagnerebbe l«i 
uiiiià nazionale, la «lemoerazin e la prò 
glammazioiie; Tarea democratica, aiiclie 
se non tanto come nella modernissim.t 
Ciormaiiia, si ralTorzerebbe; i conuiiiisli 
sarebbero vieppiù i.solali e messi in crisi. 

E per gli italiani, proprio come disse 
don .-Sehille potiti ginini fa alla TV,- si 
pi epai ereblie » un «lomaiii migliore »! 
Cordiali salmi 

EH.ANCO SKSSA 

(Sarno - Salerno) 

11 silenzio (If'lla 1)C 
sili responsahilì 
(Ì(‘llo seaiidalo 

(li- .\«jrijj;enlo 

Cara Unità, 

ii coinpagiio Maurizio Ferrara nel suo 
su Ilio «lei 2,5 novembre 11 .s. dal titolo 
n Tre bugie alla TV », rispoiuleiido «il- 
l on, Huiiioi. che lu lla conici eiiza sianq).! 
alla telexi.sioiie aveva p.iilato di |)rovv«-di¬ 
menìi già piesi dalla Di' contro i re.spuii 
sabili ilegli scandali edilizi «li Agi'igenlo, 
ha giiislaiiienle osservalo che non nsiilla, 
sino all oggi, alcun piovvedimeiito pieso 
(l«il pallilo «Il Hiiiiior nei coiitioiili dei pii 
soii.'iggi implicati nella v iceiiila l’eió a 
Eerrata è sliiggilo un iiaitieolaie eil è 
queslo: l eseeiuivo piov iiii iale della UC 
agrigentina un esame della situazione Fluì 
tatto, sì è sorieiuuito su mi nome ormai 
famosissimo, quello ili-ll ing Domcmio Hu 
bino iellato e dal rapi«)i-|o del vice pie 
fello Di Paola e dal docuniento redatto 
dalla Coiiiiiussiiino .Mai tuscelli ) Coiii lii 
sioiio: si è scoperto (queslo il coiiiuiiiiato 
(lidia scgieteria pi ov melale de) che il 
Huhiiio non può eonsideiaisì de peiclié 
da ben due iimiì t min ap|)!icn i bollini » 
sulla tessera. 

Che poi costui lisiilti essere fratello del 
deputato regionale de Haffaello Hubino e 
cognalo del cajio grup))n de all'Assemblea 
Hegioiiale on. Hniifiglio non lia impor 
tanzn alcuiin Non ha pagato i bollini anello 
se alla stess.a DC risulta che é stalo lu-i 
anni l'uomo del Hegime. l'ingegnere di-l 
Colmine, il progeltisia dì tutte le opere 
linanzialc dalla (!assii del Mez/ogioino. 
il progellisla ilell.n sti'i'ula n scorrimento 
veloce Porto Empedocle Caltanissetln (in 
casso nello: mezzo milinnlo). F.icquimite 
(li viiste distese di teneno limiirofo alla 
suildetia .strada con un valore oggi ilecn 
plic.'ito (dopo la cosinizione della strada 
stessa), il coslriiltore di palazzi fuori legge 
al Vi.nle della Villoriit (che liitnno liqiii 
dato la visuale della Valle dei Templi), 
mentre è memliro. a luH'oggi. dello Coni 
missione per il Piano Regolatore. E per 
gli altri? Silenzio: v'è il riscliio. rarti 
Unità, die Bonfiglio e l.a Loggi.n. Gino; e 
Foli risulteranno tra breve i.scrilti al nn 
«Irò Pallilo. 

Cordì.alità 

GIUSEPPE MESSINA 


M Ili' 

L 


Sullo stesso argomento ci lia scritto 
. anche OLINTO QUEHCT (Dimoraiico - Li¬ 
vorno). 

Coiiiiiii'i'ciaiili' (li 7ìi anni 
all(*n(l(' la priisioin' 

Car.T Unità. 

c.sonerato politico dalle ES. dal 1928 mi 
sono messo a svolgere rattivìtà di coni 
merciante. Ora ho 78 anni; quanto devo 
aspettare ancora per «nvcre la pensione dei 
commercianti? 

Er.otcriii saluti. 

LEONARDO MANNA 
(Orsara di Puglia n«iri) 

Il commerciante che ha compiuto 
65 anni di età (60 se donna) al l. acii- 
tiTo 1966. può ottenere la pensione di 
vecchiaia con decorrenza dalla stessa 
data purché: a) risulti iscritto nelle 
I ste della Cassa .)/»((«« Malattia coni 
nierc’anti almeno dal .30 dicembre '6.3: 
h) abbia versatr, alTlSPS della propr,a 
prnv’ncia I contr’biih per la pensione 
relativi aU'ainn lOb'i (L. 
abb'o presentalo ia domanda e 1 do 
cumenti relativi per avere la pen.sionr 
Per la tua questione occorre, dun 
fpic. saricre se sei iscritto da! dicem¬ 
bre 196.Ì alla Cosso Mutua; se sei in 
re'io'n pre-cnta subito la domand.-i 

Un siip(‘i>lit(; (I('l (’atnpo 
(li Darli all roiiiinrnta 
il volo nazista in Baviera 

Cara Unità. 

leggo su un giornale questo titolo: e 20 01» 
lido.schi a Drfchau hanno votato per il par. 
Ilio neonazista ». Una notizia agghiacciante. 
.‘■P'^cie per chi in quel tristemente famoso 
t.imix) di conce,'iir«imcnto ha rischiato di 
I.i'i la V Ita 

li 'Mcc^^o dei nconazi'ti nelle elezioni, 
prima in As«!a c poi in Baviera, ha fatto 
ri^iiorare un cj.miuindlo d allarme in tutto 
i! nu.ndo. In v|)(i,,il modo ;n Europa dove 
ar.co.’-.a «i rifor«ia il c.ahario sopportato da 
quei tuinu-rii«i Paesi che suliiron*^ l'occupa 
ZI.»r.C‘ nuzi'ta .Mj jxxhi '«ino stali 1 governi 
che ha-no fatto un esame autocritico della 
lor«) pillile.) le: eonfrotiti di Honn. politica 
che indirettamente lui favorito i risultati 
di o'-ni- Qu.ii.ic volte i Paesi scKialisti. ad 
t-en.iJ.o. 0 din'inciato la responsabilità 
dei dri-inti ,anu ne ani che h.anno agito nei 
lenfr.in’i de il.) Germania di Bonn solo con 
1 intento di farne uno Stato da adoperare 
contro rUnione Seiv ittica? .Ma i governi 
europei hanno accettato questo stato di 
rose, hanno ripetutamente dichiaralo la loro 
«•imicizia con Bonn .senza pretendere e he 
questo Paese desse qualche prova di demo 
rrat'Cità. almeno cacciando i nazisti dai 
posti di responsabilit.i. Ed ecco invece che 
ve-fliamo un ex nazi.sta. proprio in questi 
giorni, giungere alla carica più alta, quella 
di Cancelliere federale. 

ANTONIO SCOLLO 
un superstite del campo 
della morte Dachau 
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Per la salvezza del patrimonio artistico e culturale 


A conclusione dei lavori 
del Convegno naziona 
le promosso dallo Isti 
luto Granisci Per la 
tutela del patrimonio arti¬ 
stico e culturale italiano - 
Per la difesa e il rinna 
vamento di Fircn7e e Ve 
nezia tenutosi a Firenze il 
10-11 dicembre, è stato 
steso un documento alla 
cui formulazione nelle li¬ 
nee generali si è dedicata, 
sulla base dei risultati del 
dibattito, una Commissione 
così composta: prof. Ra 
nuccio liianchi Randinelh. 
ardi. Giorgio Bellavista, 
doli. Giuseppe Chiarante. 
prof Emanuele Casa mas 
sima. prof ardi Edoardo 
Petti, prof. Roberto Loti 
gin, prof. Giorgio Mori, 
doti. Giovanni Previtali, 
Oli. Adriano Seroni. mini 
stro Rodolfo Siviero, on. 
Gianniario Vioriello 
Diamo qui di seguito il 
lesto definitivo del docii 
mento: 

«• Le disastrose alluvioni e ma- 
rci'j'iate del 4 novembre hanno 
drammaticamente richiamato la 
attcnzifxie «legli iiom ni di cullu 
ra e di tutta Toiviiione pubblica 
italiana sul problema di una 
nuova polit'ca per la salvezza 
del patrimeoio culturale, storico 
e artistico e per lo sviluppo e il 
rinnovamento del’e slruttcre sco^ 
lastiche, cu'turah residm/iali e 
civili di intere regimi italiane e 
mnan/itutto di g'-andi centri di 
altissima tradizione di civilt<à co^ 
me Firenze e Venezia. 

E’ da decenni, cmai. che me 
stimabili tesori di arte e <li 
cultura sono sotto[X)-.ti. in Ita 
ha. a un rov noso processo di 
distriizune e di ilepenmcnto: la 
.assenza rii una sena politica <li 
pianificazione territoriale, l'ab 
bandone delle città e degli am- 
b’enti paesistici al caos urbani¬ 
stico e alla speculazione erlilizia. 
l'estrema esiguità di uomini e 
di mezzi a dispoiizione tlcgli or¬ 
gani prc[>03ti alla tutela del patri¬ 
monio culturale, le disfunz oni e 
1 ritardi burocratici nell'azione 
dei pubblici pote-i. la costante 
sottovalutazione degli interessi 
cu'turah neH'impastaz'one del bi 
lane o dello St.ito hanno con«en 
tito e favorito la dispersiotie e il 
logoramento <h un imminso pa 
trimonio che è una delle nostre 
maggiori ricchezze nazUinali, la 
deturpazione di centri storici e 
di bellezza; naturali uniche al 
monrlo. e addirittura scempi in¬ 
qualificabili come quello recepite 
che ha condotto alla rovina di 
Agrigento 

Ciò che è accaduto nei giorni 
deU'alluviene a Firenze a Ve¬ 
nezia. m tante altre città e pro- 
v’ncie Italiane non è che ruUimo 
e più amaro frutto d| questa po¬ 
litica di abbandono. .Alle respon 
sabilità di lung.i data — per le 
errate irnpostaz cni che hanno 
condotto allo spopolamento delle 
campagne e al dissesto idrogeolo- 
gico e forestale, per i continui 
imvii della nuova legislazione ur¬ 
banistica. per l'assenza di orga¬ 
nici interventi di sistemazione dei 
fiumi e delle costo, necessari per 
scongiurare m nacce che pure da 
oiù parti erano state previste e 
denunciate e invece costantemen 
te i^criflcati alla pressione di 
interessi speculativi —. si so«io 
aggiunte nel momento della ca 
tastrofe la colpevole inerzia, la 
frammentarietà d'ntervento la 
cronica incfT!c.cn7.a di un appara¬ 
to btirocra'ico centralizza'o: in 
p-ima Inca per I.i salvezza del 
patrimonio artistico e culturale, 
come neU’opera p ù generale di 
■soccor.so alle popolazioni, seno 
state soprattutto lo autorità lo¬ 
cali. l'abnegazione dei funzionari 
e dei loro dipco<lonti. l’azicne ge 
nerosa c appassonata dei vo’.on 
tari, lavoratori, studenti, uomini 
di cultura. 

I d.'inni che ralluvione ha arre¬ 
cato al patrimonio culturale sono, 
purtroppo, di valore mcalcolabi 
le: ma ncn meno gravi sono le 
preoccupazioni che essa pone per 
Tavvcnirc. Non è mai stata così 
drammatica come oggi, dopo la 
mareggiata del -4 novembre. la 
minaccia che incombe su Venezia, 
a causa dei progressivo logora 
mento o poi della roMiira <le!Ie 
barbere di difesa contro d mare 
c della mancata progettazone di 
un piano di severa regolamenta i 
zicne del sistonva lagunare. Grava ' 
su Firenze e sul suo comprenso 
no. duramente colpiti m tutta la 
loro tradiz'onale stnittura produt¬ 
tiva (piccola e media ’ndustria. 
artigianato, agricoltura) con gra¬ 
vi conseguenze per l’occupazKK 
ne e per U liv'ello di vita degli 
abitanti, che pos.sono condurre a 
un ulteriore esodo dalle campatone 
• ad una crisi della stessa comu¬ 
nità urbana, il pericolo di ima de¬ 
gradazione anche come centro di 
studio e di vita culturale, a cau¬ 
sa dei dami subiti da tutte le 
principali istituroni a comincia 
re dalla Biblioteca nazKinale e 
dalla Università fino al ncco tes¬ 
suto di circoli e associazioni cul¬ 
turali popoLin. la cui vitale 
funzione si è rivelata ancora una 
volta nei giorni drammatici del- 
ralluvione. Più ki generale, è 
bitta la nta culturale italiana 
che subisce un seno contraccolpo: 
e non so’o per la perdita, spesso 
purtroppo irnep.arab'!e. di ooere 
d'arte e di hbn. co’lezicni. docu¬ 
menti archivwe.ici. Basta pensare 
che il disastro che ha co'oito la 
Biblio*eca nazionale di Firenze. 
TArchivio di Stato ed altn ar¬ 
chivi e biblioteche, pubbliche e 
private, va ad aggiungersi alla 
aitu-iz-one di semKhiusura m cui 
da ami si trova la B’hboteca na 
zionale di Roma e che di conse¬ 
guenza oggi non è pù fmz:onan 
te m Italia vm solo centro di 
studio di effettivo Iive’Jo na¬ 
zionale. 

Di fronte a questa situazione il 
silenzio e la rassegnazione sa¬ 
rebbero colpa imperdonabile: 
ognuno di noi. tutti gli uomni di 
cu^ura. tutti i cittadini consa¬ 
pevoli. hanno U dov^ere di far 
sentire più alta che mai la loro 
voce. E non basta La promessa, 
da parte dei pubblici poteri, che 
si cercherà di porre in qualche 
modo riparo a quanto è stato 
dameggiato, di restaurare o ripri- 
•tfeiare almeno tutto dò ciie ncn 


è andato irrimediabilmente per¬ 
duto; occorre creare realmente 
le condizioni perchè quel che è ac¬ 
caduto non SI ripeta, perchè cevsi 
Tabbanilono e il logoramtti'o del 
patrimonio culturale ed artistico 
perchè sia possibile una più am 
pia llontura di strutture e di 
vita culturale nel quadro di un 
rinnovato e più ncco e libero svi¬ 
luppo della vita economica, so¬ 
ciale e civile del Pae.se Del tutto 
inadeguate, rispetto a queste esi 
genze. appaiono le misure fin qui 
adottate o annunciate nei due 
decreti emersi da! governo e nelle 
limitate proposte di modifica al 
Piano di sviluppo 

Due insegnamenti emergono sia 
dalla tragica vicenda deH'allu- 
vione sia da tutta l'amara e.spe- 
r.cn/a degli ultimi anni Innanzi¬ 
tutto che qualsiasi intervento di 
vioco'o e di tutela dei beni arti 
.stici e culturali rischia alla fine 
di rivelarsi impotente se manca 
una adeguata iwlitica di organiz- 
z<i/ione del territorio, casi per 
quel che riguarda Li sustemazio- 
ne <lellc nwxitagne e <lelle acque 
come per quel che centeme lo 
->vilupiM} urlKinistico Oggi c.ò è 
evKicnte [K*r Votiezia. che può es¬ 
sere salvata solo se si provve¬ 
de a un tempestivo consolidamen 
to de.le difese v'er.s<i il mare e a 
una legolarnentazione su sene 
basi tecnico scientifiche del si¬ 
stema delle acque lagunari evi¬ 
tando ulteriori pencolasi pertiir- 
haiiicnti di un ecunlibno tanto de¬ 
licato (mentre iim si è ancora 
reulizzato li molello di studio 
per la .sistema/ic-ne della laguna. 
SI sta già lavorando all'impianto 
ded fanale dei petroli). E' eviden¬ 
te per Firc-nze, che dovreblie es¬ 
sere i)Oita al sicuro con organici 
ititerventi di sistemazione idro- 
gc'ologica e fore.stale del bacino 
deH'Amo e con rimmediafa tra¬ 
sformazione del sistema di dighe 
del V'aldnino in un efficace di- 
sixisitivo di dife.sa .Ma è proble¬ 
ma che riguarda tutto il Paese, 
di anno in anno sempre più espo¬ 
sto alle devastazioni delle aUii- 
vioni: occorre perciò non .solo 
avv'iare subito le necessarie ope¬ 
re di intervento, ma anche — ai 
fini di una più approfondita cono¬ 
scenza deiramhientc in cui o()e- 
rare — incrementare gli studi e 
le ricerche nel campo delle .scien¬ 
ze idrauliche, forestali e geo'o- 
gicho. campo sinora troppo tra¬ 
scurato 'n Italia e dove invece 
è urgente un forte impegno del 
Ccnsiglio Nazionale delle Ricer¬ 
che in collalxirazione con i com- 
I>etenti organi e .servizi dello 
Stato 

E c'è un secctido insegnamento: 
ed è che le città sono corpi vi- 
vcfiti. casi che non è possibile 
assicurare una reale salvaguardia 
e valorizzazione del'e loro bellez¬ 
ze artLstiche e dei loro tesori cul¬ 
turali se non nel quadro di un 
ordinato sviluppo sociale e ci¬ 
vile. I..a nna.scita e lo svniuppo 
di Firetize e di Venezia, della loro 
vita economica, del loro ruolo 
come centri culturali vivi e non 
come città museo, non possono 
non ba.sarsi su una politica ge¬ 
nerale di pianificazione del terri¬ 
torio e su im'efTicace azione di ri¬ 
sanamento dei centri storici, che 
ne impedisca la decadenza o la 
distruzione, causata da interven¬ 
ti specu'ativi. e a.ssicuri alle po¬ 
polazioni condizioni di insedia¬ 
mento adeguate alla dignità 
umana. 

Solo in questo quadro può tro¬ 
vare un'adeguata collocazione una 
nuova politica per li tutela e la 
valorizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico e culturale italiano Sono 
necessari, senza dubb'O. provve¬ 
dimenti urgenti, efficacemente 
coordnati e gestiti in modo de¬ 
mocratico da Comitati rapprescn- 
tativn degli Enti locali erritonali 
e delle forze culturali interessate: 
m particolare, per assicurare al 
più pra->to. n tutte le zone colpi¬ 
te dairalluvione. un efficace fun¬ 
zionamento delle strutture scola¬ 
stiche e 'onanzitutto dell'Univer¬ 
sità di Firenze, dannegg’ata così 
gravemente e per b quale sono 
del tutto insufTicienti i 900 milioni 
s oora stanziati: per attuare prov¬ 
vedimenti straord nari di assisten¬ 
za scolastica, dalla scuo’a deH’ob- 
bligo airLtniversità. anche nve- 
dendo a questo scopo il Piano 
finanziano qunqienna'e per la 
.-cuoia: per nmettere al più pre- 
I sto -n p ena fiwiz'one le associa- 
I 7. oni. i c reoli, i .sodalizi popola¬ 
ri, garantendo alb loro azione 
un c<ncreto nconascimento di di¬ 
ritto; per fornire agli organi pre¬ 
pasti alb tutela dei beni artistici 
c culturali i mezzi e gli uommi 
necessari per la gigantesca ope¬ 
ra di restauro delle opere d'arte, 
dei libn. dei documenU dameg¬ 
giati dalle acque, utilizzando, sen¬ 
za stolte preclusioni dettate dal¬ 
l'orgoglio nazionalistico, tutti i 
tecnici che gli altri paesi posso¬ 
no mettere a dvspoeicone; per av¬ 
viare subito un programma per la 
nproduzione microfilmica di tutto 
il materiale biblx^afico e do- 


A Nuova Delhi 

Conferenza 
economico 
fra Indio, RAU 
e Jugoslavia 


NUOVA DEUn, 13 . 

La Repubbbea araba unita, b 
Jugoslavia e l'India hanno ini 
ziato una conferenza economica 
della durata di tre giorni che 
ha per obeilivo di incrementare 
scambi commerciali fra i 
paesi in via di sviluppo Le con¬ 
versazioni. che fanno seguito al 
vertice pobtico dello scorso ot¬ 
to!^. si concluderanno domarU 
eoo un comunicata ADa confe¬ 
renza partecipano il ministro 
deU'Economia e del Commercio 
estero della R.AU, Hassan .Abbas 
Zaki, il ministro dell'Economia 
delb Jugoslavia .Aleksander Gri- 
Iickov e il ministro de) Commer- 
ck> indiano Manubhai Shidi. 


cumcntario raro conservato nelle 
biblioteche e negli archivi pub^ 
blici e privali. 

.Ma occorre anche avviare su 
bito un'organica riforma degli 
strumenti e delle linee di inter 
vento dello Stato in que.sto settore 
l.a Commissione d' ndagine che ha 
concluso I SUOI lavori nella scor¬ 
sa primavera, ha posto in luce la 
drammatica e scandalosa situa 
zinne di deperimento e di abban¬ 


dono in cui SI trova il patrimonio 
storico, archeologico, artistico e 
bibliografico italiano e ha for¬ 
mulato al riguardo precise ri- 
ch'osu.* di adeguamento degli or¬ 
ganici e del mezzi finanziari, per 
ro,>era ord nana di tutela e per 
un programma straordinario di 
ntervento Le disastrose conse¬ 
guenze deH'alluvione rendono tan¬ 
to più urgente questo adegua 
mento degli impegni dello Stato. 


1 Non basta però un aumento di 
mezzi e di personale (ed anche 
per questo occorre del resto un 
preciso €k1 organico programma 
di formazione di nuovi quadri a 
livello sia scientifico che tecnico 
professicnale). si impone una 
riforma che. da un lato, assicu 
ri il necessario rigore della le 
gisbzione di tutela contro ogni 
mal nte.sa liberalizzazione del mer 
calo dei beni culturali, per evi 


tare le dispersioni, i trafuga¬ 
menti. le vendite all'estero, c 
che dall altro dia alle ammni 
-.traz'oni prepos'e alla tutela dei 
patriniaiio s'orico. culturale e ar 
tistico una .struttura/’cne p’ctia 
niente democratica, che assicuri 
la più ampia valorizzazicne della 
competenza e dell'iniziativa dei 
funzionari e degli studiosi, e un 
efficace coorvlinamcnto con la 
funzione insostituibile degli Enti 


locali, dimostratisi anche nel caso 
deiralluvicne ben più vigili e 
.solleciti de.k‘ lontane e inerti au 
'o'ità burocratiche centrali Que 
sta riforma ncn può e.s.sere ulte 
'•lo'men’e rinvi.ita: e indisp.ns<i 
b’ie che es.sa s'a varata entro la 
presente legislatura, per porre 
ime alli scandalosa situazione di 
un Paese che ixissiede il più 
grande patrimonio di civiltà e di 
arte del mondo e che a questo 


p.itiiiiKnio denhea meno intere.sse 
che alla castruzione di qualche 
chiloaieiro di autostrada 
Cò thè e aee iduU) n questi 
gicaii. ecn ralluvaie. luti deve 
più riix.*tersi; il eo*!! mio puv 
gressivo 'ogo"io che dura da anni 
deve Imre Por gli ’ive'llettuali. 
per gli uomni di cultuia. per gl 
studiosi Italiani, la re.-ponsabilità 
è grande Occorre assicurare la 
iinaseita e Io .sviluppo di Firenze 


c \’ine/ia. iiai conio tifa iiuiseo. 
■Ili come c ttà viventi, ccntti at¬ 
tivi di vita ttil'urale di nlev.iiiza 
mii soo falinn.i mi mo'idale: 
oeeoTO l'iiiKii'o alo p ibhl'che 
aiito'ità le scolto che s<m) ne 
cessane [lerchè gli immensi te 
=on di aito c di cultvra che ah 
b'amo ero.ii'ato dal p.i.ssa'o siano 
s l'.vaguardeti c anicchiti. iier 
rit.il! 1 o per tu'ta la civiltà 
umana » 
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rhanno "progettata” 14 milioni di donne 


E noi l’abbiamo costruita. Avere il progetto non è stato semplice: man¬ 
cavano disegni, dati tecnici, tutto. C’era solo un’idea. Meglio: un deside¬ 
rio. Perché 14 milioni di donne volevano una lavatrice con qualcosa di 
particolare, qualcosa che ripetesse alla perfezione ciò che la donna sa 
e vuole fare prima, durante e dopo il bucato. Nello stesso modo e nella 
stessa misura 

Così, è nata la speciale vaschetta che vedete nella fotografia. E’ lei che 
permette alle lavatrici REX di prelevare automaticamente le giuste dosi di 
detersivo per prelavaggio e lavaggio. Ed è sempre lei che consente di 
eseguire il candeggio automatico, nel modo giusto ed al momento giusto. 
Vista cosi, sembra la geniale Invenzione di qualche scienziato del lavaggio. 
E invece è solo la versione tecnica deH”'amore” di 14 milioni di donne 
per la loro biancheria 

Noi della REX non abbiamo inventatoalcunchè.Abbiamo solo interpretato 
un desiderio e, nel dargli forma, abbiamo aggiunto la nostra esperienza 


tecnica, la bontà dei materiali e la verifica dei collaudi. E ci è riuscita 
cosi bene, che l’abbiamo brevettata. 

QUESTO, E* LA REX. Una grande industria, particolarmente sensibile 
alle più precìse esigenze del pubblico. Un’azienda dove gusti, abitudini 
ed esperienza del consumatore sono l’unità di misura di ogni soluzione 
tecnica. Un complesso dinamico, costantemente attento ad offrire in 
ogni suo prodotto la soluzione migliore dì un problema reale. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra ì migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale 
nei confronti del pubblico. 



una garanzia che vale 
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Polemiche per la premiazione di Aeapulco 

Non ha la vita facile 


VERSO IL XVil FESTIVAL 


É tornata 


in Messico il 


informa 


Una sana atmosfera antifranchista 
Siqueiros e » Il Vangelo » di Pasolini 
Un bel film di Saura: « La caccia » 



Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO. 13. 
Sono almeno trentamila i re 
pubblicani spagnoli e.ìuli nella 


rintmrare l'antica aitiicizia nella 
partita di caccia. 

Enrtqtie, il giocane, partecipa 
alta loro impre.'^a, assi.ite ai loro 
atti e collogiii, ma non capmce 


capitate. Probabilmente non ce a.'<.^olutamente ne t motivi della 
n'è uno che abbia apprezzato il loro crisi, nè lo scatenamento 
premio da noi attribuito n! film della toro violenza. L'allegoria è 
<i spagnolo » di Orson U cllt'-i. Sun trasparente: si allude con questo 
per ragioni artistiche, e chiaro alta * de politicizzazione > delta 
(molUssimt non l'hanno neppur gioventù spagnola di oggi, uno 
visto): per ragioni csclusivamen- dei risultati più vistasi e più ama 
te. squisitamente politiche Come ri coiisegiiiti dal regime franchi- 
lompreiidiaino qiie.sti esuli. Non sta. 



- RaivV — 

_ con trpcanal^ 

Pane al pane... cinema italiano proprio 

come teslimoniama della reai- 
Noi nutriamo ancora forti i() degli anni '.IO. Ebbene tale 
perplessità sul fatto che la T\ introduzione, possiamo dire, 
ricorra co.st frequeidemente e. non c'è .stata, se si eccettua. 


quel ch’è peggio^ indiscrimina¬ 
tamente a programmi cinema- 
tografìci per rimpolpare in 


appunto, il dii ertilo e diverten¬ 
te prologhetto fatto da Sordi. 
E ci pare che la mancanza 


qualche modo l’andazzo, gene- j„ f^^esto caso di una vera e 
raìmente mediocre, delle prò- j,rnpria introduzione - nono- 
prie piu tipiche trasim.i.sioni. ,,,, „„ f„fj. 


In primo luogo, perché cosi fa¬ 
cendo la TV viene meno, o 


gevole quanto generico accenno 
alle implicazioni di rostnmc 




comunque rinuncia, a svoUicre contenute nei film di Sordi - 
senza sohizione di continuità e „o„ minimamente a dar 

.senza inutili t complessi di in- corpo ad un discorso più ap- 
feriortta > un proprio autonomo profondilo ed organico sulla 
e coerente discnr.sQ. E. .secon- j-ealtà d^l nostro cinema c, an- 
dariamente. jxnche nel piii d.-i fc,„iomo che rintero ciclo 
ca.s, la programmazione di film _ riconoscendo te pcr.sn- 

pur nece.ssario nell ambilo _ ,,^,,1 andrà al 

di lina politica anteiificamenle distratta e pinlis 

culturale e non gui meramente oounramica 
«divnlqaliva^^ una disamimi ' f^a,tempo, sul secondo 

organica e criticamente alten ,, ,cf. 

ta dei fatti dei cinema timanaìe sportivo Sprint, arti- 

D altra parte noi non voglio- l'nrrosione .su .soli 




- »v, 






^ .C-. 

-•O* 


V 

J ■ \ 


, T ^ , : sa oonoramica 

« divnlantiva s> una disamimi f,.attempo, sul secondo 

orgnnica e criticamente alten ,, ,cf. 

ta dei fatti dei cinema timanaìe sportivo Sprint, arti- 

D altra parte noi non voaba- l'ocra.sione sm soli 

ino rivendicare olciiii nstmlU) servizi e, cioè, il ritorno al 
.< purismo » per no che naiinr Emrenti- 

ma il mezzo (cu’i'i'.'i'o prni ii . , i n . 

, . ■ - , na. un proiilo di Sandro Moz- 

ne sia che siamo i primi a pioti ' . 

dire a quelle riibriclie o ras- ''do i’ nn iiltei vi.sla ■ dibattito 

segue cinematoarafiche d cui co! costruttore aulomobilistien 

scopo non sollnnfo qtieUo di Enzo Ferrari. Nell'insieme qiie- 


e un e.silto duro, il loro Sono i 
primi a riconoscerlo. Non ci po¬ 
teva toccare ima terra migliore. 


Altrettanto trasparente l'alle¬ 
goria della guerra (non necessa¬ 
riamente solo quella dell'altro 


dicono ne più ospitale del A/c.s- ^ tanto più quel- 


sicu. Molti hanno fatto fortuna. 
Hanno il loro club, dove il merco 
ledi il ristorante prepara i piai 
Il nazionali. E li prepara alla 
lierfezione. Imioiuiio net inai nu¬ 
li. nel cinema, nelle industrie. 
Ogni mattina comurano il gior 


la atomica di domani — « inevi¬ 
tabile 5 secondo uno dei perso¬ 
naggi) la quale riduce qli 
nomini al livello deqli animali 
(he essi cacciano Quando i vec¬ 
chi Ticaidi nscnliinenti e ran- 
t ori SI riafjacciano ed esplodono. 


naie e ceicano suhito una noli- pj caccia si trasforma in ami 
Zia. «no notizia che, purtroppo, cidio Da ucci.sori di conigli, gli 
lardi, da i enioltu anni ad es.sc- combattenti diventano ucciso 


re pubblicala: ta caduta o. in 
inancutiza di essa, « almeno s la 
morte di Franco. 

Il premio della critica intcrna- 


ri d'nomini, nia.s.sacrandosi a vi¬ 
cenda. 

Il film di Carlos Saura è stalo 


Queste le canionì 
sselte per Sanremo 


.scopo non e solfnnfo qiiriir) <ii 
supplire più n meno alle ra- 
renze non scii.sabili dei prò 
qrammi.sti. n peqqin di rccìa- 


stii trasmi.-sioite et pare con¬ 
servi uno stile e una struttura 
formalmente diquitosi Dove, 


zionale al EiilitalT non ha goduto per la regia al Festa al 

neppure il favore dei messicani, d* Ecrlino. Ila una reoia magi- 
E questa volta per una qiie.sluh s'tfule special mente nella prima 


ne, diremo, più diplomatica che 
politica. Ad Aeapulco, infatti, la 
delegazione spagnola, vedendo 


mezz'ora. Con i personaggi che 
a poco a poco si scaldano col cre¬ 
scere del calore del .sole, con lo 


forte di San Diego salivano le 
bandiere dei pae.si partecipanti 
alla Resena, domandò che anche 
la bandiera franchista fas.se iii 

NEW YORK - Orna Lo lobrigida è apparsa in gran forma alla 

prima sua uscita ufficiale dopo la misteriosa malattia che I ha neppure ricono.sce il quverno di 
costretta a qualche giorno di degenza in ospedale. Ecco la Lolle Franco, rifiutò Curtesemeute. ma 


C. SIC liti*# A I J I * 

che ogni sera sul pennone del sinpetido molilo rnu.sicalc in sor- 


Un'ulteriore sele¬ 
zione designerà le 
26 finaliste 

SANRE.MO. 13. 

La coinmi.ssiocie consultiva di 


dina che a paco a poca si Ira- 

muta nel crescendo del macello. S.ANRE.MO. 13. 

con lo slei minio dei conigli che La coinmi.ssiocie consultiva di 
richiama alla memoria l'analoga ascolto iiomicidla dall'ATA per la 

seipienza classica della Rffjlc (hi selezione delle canzoni da am* 

jeii di Renoir. questa porle intro nietiere al XVll Festival deUa 

diiltiva e talmente chiara, sinte canzone italiana — presieilina 

tifa e coiiclti.sa. che si capisce niaestro Carlo Savina e coin 


le prime 


alTentrata di un noto teatro di New York, dove l'altra sera è fermamente. Allora, su ordine di subito una cosa: nn ulteriore po-ita dai sigit. Sandro Delti Fon 

stato presentato in prima mondiale il film t Un uomo per luffe Madrid, la delegazione abbondo- cre.sccndo non P'drebbc P'" rag. t,. Rotìolfo D lutino. Vittorio Fran¬ 
te staaioni » di Fred Zimmermann "» /estivai. Fera i film rimase- {l>u>‘oerc la sles..a den.sila e po- ^ c<„.y Giovetti - ha se¬ 
ro. Uno di essi — quello appuii- lenza, ne allusila ne espressila, gnalato a inaggioraii/a i seguenti 

tn di Orson Welles, che di spa- Così è. infatti. La tesi è più trentacoque motivi fra i diieeen- 

- gitolo ha il paesapoio e i capi- che notevole per il suo paci/i.smo to<i«araniatrè presentati: 

tali impiegali — è stalo premia- integrale, ma stilisticamente .si i) Bisogna .saper perdere di 


Miicira niorte di Kay è. nel libro, » il sednlfore * che Fran- .striale ove In sport e Fanoni 

iviuaica un suicidio; sullo .schermo, può Rossi Irnssp nei lontano ’s-f smn non cnslituìsrono for^c che 

Mainardi Zecchi acdd^'maT' Mrnòn'^olo'",^^^^^^^^ f commedin d, Diego Fnb. aliena,m ^ 

iTiailiaiui j] regista Sidney l.umot ha edili ^*rt: per ì ncrnsinne. dunque. Sprint, .siamo coni inii. uno 

.Anche la Sala .Accademica di corato e banalizzato l antieonfor ei aspettnvnmn da porle del fornire una proprio utile testi- 
via dei Creci ha aperto i tiatteiili misino (.sincero, anche se pri\i» curatore Cìian Lui,qi Rondi, e monianza sul mondo rompìessr) 


mirzare scnvertameiite .anche invece, non possiamo fere a 
la produzione rinrmntoqrafira meno di avanzare qualche no- 
iiieiin aiiaìificata. ma proprio sira perplessità è nella disco,i- 
quello veramente sentilo di uno tinuità e, a volte, onrhe ron- 
rieercn. di una doeumenlozione. traddilloricià di toni Ira ì uno 
di una revisione critica delle e l'altro servizio. .Ad esempio, 
opere più signifiratire del cine- ieri sera il brano dedicato alla 
ma. sapratliitln come fatto cui- Fiorentina, tutto giocato co 
turale, cioè tale che uno sfra m'ern su facili snlleritnzioni 
melilo .-unirei sale ss (iiinle è. scutimeuUih (e l’aver scomoda- 
n pretende di essere, la TV imu lo in scrittore lìiaonqiari luei è 
può permettersi di ignorare s.’rnto gran ebe) c gui’l/o s-u 
Oro in qiiesl'ullimn rateonria Sandro Mazzola. fastidiosa 
noi collocheremmo senz'altro il mente apologetico, facevano 
ciclo cinematografico dedicato evidentemente a piloni con l'in- 
— col .significativo titolo c Cine- coutro-dibntiilo su Enzo Ferro- 
ma e costume in Itaìia dai ’-'iii ri. un servizio questo che. al 
al T.l » — ni popolare attore di là della .semplice curiosità 
Alberto .Sordi. Ieri .sera è an- sul mondo automobilislieo. ci 
dato in onda, in apertura sul ha dato una giusta misura dei 
nazionale, il primo dei qunf- problemi e delle realtà di un 
lordici film di onesto nuovo ci- scttiìre della produzione inàii- 


giuuqerc la .sles.-,n densità e po- rii e Coirlo Giovetti - 
lenza, nè allusiva nè espressiva, gnalato a maggioranza i i 

Così è. intatti. La tesi è più trentacoque motivi fra i 
che notevole per il suo pacifismo to<iuaraniatrè presentati: 
inlenrale. ma stilisticamente .si i) Bisogna .saper peri 


rio. «Il sednlfore r che Fran¬ 
co Rossi trasse nel lontano ”'4 
da uno commrdin di Diego Foli- 
bri: per ì'oecn.sione. dunque. 


strinle ove lo sport e l'anoui 
smo non rosfitui.srono forse che 
allcttanti e suagestive c'ichcite. 
Sprint, siamo convinti, uuà 


ch.ni e Coirlo Giovetti - ha se- ''^'^basi ideali) de! testo oii- 


Preoccupati ì produttori 


wVtmlrSJl" ?r?raio'nSi 4?'tcV“a5C<,llerem« ‘sipramTtd Là llS 


gnal.ito a mj.woraii'ia i seguenti 'li'l;""'' ir*’ '' V,"”""; ^ <' 

trentae oouc iK>-ivi fra i diieeen- - appena 10 de. di tenere .sildamento in niti- . 

t int‘^'L>.s.se sisu. no le lila deH inliicato raecunto. do I e.s 

Bmóma fap^'Vicrdere di rf'fTerenza d. quelle tu. che colpisce, quando colpisce ^ 

r.LuAJ,- rLJ .scar.se. punta tutte c sue caitc (cioè di rado) per ipialche b.it 


dallo stcs.so Sordi un'intrndii- 
zione clic desse in qualche mo¬ 
do Fesalln misura di un pe¬ 
riodo certamente non trascura- 


dello sport: quel che gli monca, 
ora. sembra piuttosto tl corno- 
aio di dir sempre pane al pane 
c vino al vino. 


Arrivano ì nastri 
(il disco muore?) 


poco. 

Il rimprovero che si muove al 
la giuria del premio André Bazit 
è di aver scelto, in riueste circo 
stanze, c con questi precedenti 


leraziime. accanto a certe forza- 


,\or i l'aTàr r'e^ n r T ^"loroMci^vio; m tro concerti dedicali alla musica 

per tl h <ils alT c era Dedicato all amore di Face Setta- cameristica di Schubcrl e tre al- 


.sfi/ìcaz/oue: Shakespeare Orson Dunnio; 7) Dee, arare /iducm musica organistica di Bach: 

L la copta .11 ediiionetn- in me di Specch.a-iMartim; 8) „ concerto conclusivo. i>oi. sa 


Ol^e premiata a Cqnne.s.^ Rab- Dove credi di andare di ^dri- '^noUèro 

so-dato che il Festival In ha con- brividiamo al pensiero di qiiel tio nel qiiattrocente.simo anniver- capo all altro della vicenda: ef- 

sìderatn alla streniin deali altri che ci avrebbero detto t cari IO) E piti forte di me di Del Mo- iano della nascila del musici.sta. fetta, que.st'iiltimo. di .scarsa cu. 

nari snltnnia nroiettanrlnln (sin ^^'ci dell'emigrazione Spagnola, naco'Polito. 11) di Pallavicini- gj mito. A parte naturalmeii- ra. o di eccessiva galanteria del 

pure senza bandierai ma asse qualora ave.ssimo preiiitalq un Amurri-l^igusto; 12) Gira, pira jg j concerti inaugurali di truccatole'.’ Colore. 
pure senza oanaiera) ma asse- film spagnolo senza equivoci, del di Specchia i*allabnno: 13) Guor- ci stiamo occupando: il pn 

^"1 giovane regista d, luos Golfos. dati alle spalle di Beterra-Pace- U che ha av^o luogo venéuli ^g. 58. 


interamente 


(IVO. 1X11. sa 
montexerdia- 


Knight. 

Il lilm è poi talmente lungo che 
ci .senii\amo piu invL*cchiati noi. 
ustendo rial cinema, di quanto 
non fossero i personaggi, d.i un 


«.Arnxano i nastri». scnvwKi tre tutto con un nastro della gran- opli altri; e dato che già in pas- 
ormai le nvi.ste specializzate, dezza di un A5 giri si possono tra- salo la F.l.PRES.Cl non aveva 
p.irlando dei nuovi sistemi di ri- smettere ore ed ore di musica, mancato, quando le era parso 
linoduzione che. tra qualche an- suddividendo il nastro stesso in giusto, di premiare i film spa¬ 
no, dovrelibero sostituire i di.'chi due. quattro e anche otto piste eJ giioli di Bardem. di Berlanga o di 
fonogr.ilìci. giunti peraltro ad una ottenendo facilmente anche l'a- Bufiucl (e Viridiana. come ci 
alta resa tecnica o, come si di- scolto stereofonico. sembra di ricordare, fu premio¬ 


alta resa tecnica o, come si di 
ce. ad una alta fetleUfi. 


:olto stereofonico. sembra di ricordare, fu premia- 

RC,\. Philips c<l altre case mi- lo in qualche occasione anche 


Già da qualche tempo nei ne^ pori topo già scese in campo c i dalla critica internazionale). 


gozi di musica l.mno spicco alca I negozi presentano già nastri di £' però un rimprovero « .simpo- 
ni apparecchi simili m molle par- opere comiilete. di miisic.i leg- lico», se si va al fondo de, mo¬ 
ti a dei comuni registratori. In gera. di concerti. Si arriverà, è tivi dai quali è originato. Non lo 
effetti SI tratta di registratori nei certo, anche ai piccoli cor enitor; si può accettare in nome della 
quali è tuttavia esclusa la pre.sa (o « cartucce r) con due o quat- Spagna (che tra l'altro col film 
per 1.1 legi-strazione. Sono ap- tro canzoni. Per or.i i prezzi del- di Welles ha a che fare soltan- 
pront.iti. iiisemma. per la sola le cartucce e dei c mangiana- lo nel peggio, c cioè nell'orrendo 


pront.iti. 


to nel peggio, e cioè nell'orrendo 


riproduzione. utiliZ7.ando na.stri stri » sono piuttosto alti eri è doppiaggio). Ma lo si accetta più • 
:ià regi-'tr.iti con tutte le garaii- questo che ne impedisce, per il che volentieri in nome dell'anti- ' 
/ e tecniche che soltanto app;i- momento. la diffusione. Ma alcune franchismo, così fervido in qiie- 
locchiatur.i di alt.i precisione c ca.se. come la Philips h.imxi già paraggi. 
fedelt.'i [lo^'ixio il.iie. Si chiama- realizzato un registrafcre porta- La «rivoluzione» è impugnala 
no « ni ingian.istri » e il nome tile di piccoli* dimeiismni sul qu.i quasi sempre demagogicamen 
viene nxitrapixisto a quello del je poss^Kio ««(s<'re utilizzate sia le le» dagli uiluah governanti me.s- 
* mangi.idischi ». che proprio di cartucce preregistrate sia le car- siconi, mo è iiiipiupiata (iitfacia. 
qiic.sti temi» sta conoscendo gran tiiccc vergini, per le registrazio- Certi atteggiamenti progressisti 
di fortune, l mangiadischi si tro ni normali. L'uso del < manghi- penetrano cosi anche nella stam . 
vano .incile al supermercato: so^ nastri i è leg.ito in gran parte pa più volgare. Il rappre.senlan 
no casseite di pla.stic.a nell(* quali .anche al mezzo automobilistico, le dell'* Unitalia > in .Messico è j 
■SI inlil.i un di.sco a A5 gin. Il Negli Stati Uniti molte grosse un ex schermidore noto e deccy i 
fiinzuKi mietilo è autornatico: case montano sul cniscotto il rato ai tempi del fascismo. E' 


Ugo Casìragh 

MADRE 

ENTRO 

GIUGNO? 


15) lo per amore di Pallavicini- lictlicato .die niusiclie di Beetlio 

Donaggio; 16) Io. tu e le rose ven [)er violoncello e pianoforte* CvMMr in rAttM 

V- di Pace-Panzeri-Brimiti; 17) 1 p cioè le tre Sonate up. > n. 1. CluaS 111 raiTII 

< taifl ed i manna di Conz-.Migliac- op. 102 n. 1 cil op. C.'f e.segmte « , 

> ci-Mazzara; 18) La compagnia senerdì e le Sonate op. ii. 2 fn|| Saildra MllO 

S del laralalà di Berelta-Conz-Gra- ed op. 102 n. 2. le Dodici vana- JMIIUlU IVIIIV 

> zioso; 19) musica è finita di zwni op. 06 e le Sette variazioni « Deborah, mia llglia, doveva 
S .Nusa-CaIifano-B:n<li: 20 La rivolu- sen 7 .a niiniein nmbed'ie su temi accompagnarmi questa mattina 
J zione di MogoKSoffici; 21) Lo 1 * 0 - del F/oufo .Manu o di Mozart csc- all'aeroporto. La signora .Milo. 
S glia di vivere di Berelta-Testa- gmte uri sci.i. .Al pianoforte al contrario, lo ha impedito in 
z C4U-rarcsi; 22) L’immensità di Carlo Zicechi al \loloiitello En maniera calegorita x. E' la di- 
S Don Baki Mogol-Mariano; 2.1) nco Maina*.*di iiu duo» ihe chiarazione affrettata e conc.ta- 
5 Na.sce una vita di Bardotti-Feti- fa parte da temiK» della xitti mii ta con cui il iiioduttore .Mor's 


me di Mogol-tLitti-si*.; 26) Per 
vedere quanto arande è il mon¬ 


di suiiertluo dilunuaisi più dir 
tanto. Come è suiierlhia ogni Io 


funzuKi mietilo 


rato ai tempi del fascismo. E' 


ramplillc.ilore si acceixle e .si ’ mangian.i.stri ». 1 lunghi vi3S- che. allracerso Cine iiiundiM. 
(petute d.i solo ed a fme ascolto '='^0 così accompagniti dall.i mas.te l attacco alla Mostra di 
Il d.^co s,,lta fuori. Onesto appa musica riprodot 1 la qimle. n- 


recch.o è ^ttiz.i dtilihio il nsul s^tto alla mdio. offre il vantag- 
t ito (iiù commerciale della lung.i di un ascolto sempre perfet- 

ston.i de! di^co e del grammo- to. s<^z.i disturbi e stp--eofoni- 

fono. relini.nazione. euM*. di lut- Cinque sei cartucce. o;m!ioo 

te le oper.i/Mxii intermedie: ac delle dimeus’Oni ni un p,iCChetto 
tooswxu* fxi-.iliira del disco sul da dieci sigarelte. assicumno ore 
pulito. s;x>>tamento del pick-up. cd ore di ascolto. 
nuOk.i o;x.‘r.i/.one di ritorno del A quando I invasione del mer- 
pick up nel suo alloggio. In fon- rato’’ Il disco, per il mom^to. 

do. a gu.irdar bt-ne. nel campo rogge bene nonostante il mt'o 

deir.nci'ixie fnnogr.itic.i (o gram che l'ncremcnlo delle vendite 

moftxiica che dir s, vogli.i). ha dei girad schi non aumenti pro- 

canmin.ito ass-ii pai Io sfrutta- grc-ssivamente. .Anzi, il pradi- 

niento lo iime'ri.i’.- del ptidorto schi non è ancora un elettrodom<v 

che n<xi !.i sa.i tis.n’c.i E' vero stico che abbia ra^iixito ima 

che s anw arnv.iti .ill.i alta fe diffus ene di massa Quando I m 

delt.i e .ill.i stortsìfixi .1 m.i ’l diistr'.i avrà troxato il modo di 

disto ;>T fo-m.i e tetti.ca di produrre a bass,-, costo 1 t man 

regi'*r.i/;one è -enri'e q ielle di Cianastn » (ed oggi, co: frantistor. 

Fd^s 4 xi Mlo-a er.i ini rullo, oggi è jxissih.lc' allom potrà decide- 

è in disco n'.i il s.-tem.i di m- re l.i tVie del g.r.idtschi e scale 
cis.rxie e di r-p.-iviazione è som- n.ire la gr.inde ofTensn.i -i 


spetto alla mdio. offre il vanta g- corrispondenza precedente. Ebbe 
glo di un ascolto sempre perfet- ue. perfino Cme mundial — che. 
to. senza disturbi e stc-eofoni- es.sendo tra l'altro quotidiano, si 
co. Cinque sei cartucce, ognuno nutre dogni sona di materiale 


delle dimeus’oni di un p,icchetto trovalo il modo di rispondere 
da dieci sigarette, assìcumno ore nostro Carlo Agostani in ma- 
ed ore di ascolto. pmrfosfo dignito-sa e pobr, 

.\ quando l'ioxasione del mer- camente (come dire. » taglierde. 
rato- Il disco, per il momento. Dos, la critica cinematografica 


regge bene nonostante il fatto quella che e. ma 


ha pur saputo accogliere con ca¬ 
lore e premiare I-a battaglia di 
.Algeri, guidata in questo dallo 


S 5 re.s.s,x,.m.n^ n .... U pubhUco. E anche II Van- 

schi non e ai^ra gelo secondo Matteo ha avuto tut- 

stiro n ah apprezzamenti che men- 

diffiis ene di massa Quando I m 
•_ _ 1 4 _;i a: tata. 


!.i sua ti'roH-.i E‘ vero «tico che abbia raggiimfo ima 
m arnv.iti .ill.i alta fe diffusene di massa Quando l'in 
.ill.i stortsiSxi ,1 m.i *1 dusir'.i ax'rà troxato il modo di 
T fo-uu e tein.ca di produrre a bass»-, co<to 1 * man 
one è -cnri'e 11 ielle di Cianastn » (ed oggi, co: frantisfor. 


uusira avra in.xaio u 

produrre a cos.o 1 • y /,q risto David Alfaro Siquci- 

Cianastn » (cd oggi. ^ fran i> . gruppo di sacerdoti 

e ;iossih,.c' nl.om T^ra deci cattolici Due tii e<'t ah hanno 
re 1.1 tVie del gir.'^t'Chi e sca.e fatto 1 i^ifa nei ino tate 



Nasce una vita di Bardotti-Feti- fa parte da temiK» della xila uni ta con cui il iiioffuttore .Mor's 

tana: 2A) Non pensare a me di sicale non solo itali.ma :il mas-i 1 Krg.is ha ri-,i)osto alla domanda 

Testa-Sciorilli; 25) A'oti prego per ino lixellii e sulle cui doti è ijuin di un cronist.i mentre si avvia 

me di Mogol-Batti-si*.; 26) Per di suiiertluo dilungai si più du- xa xerso il quadrigetto jwr .N'exv 

vedere quanto grande è tl nwn- tanto. Come è suiiertlua ogni In York, di cui già da (lualdie mi 

do di .Mogol-Detiida; 27) Diano, de al pungente vi.iggio attiaxer noto era st.ita annunciata ia 

Riatto xti .Meecia; *28) Pietre di ''O le tradizionali tre nianieie patteii/a. » Tutto era gi.i -< 1.110 

Pierelti Riki Gianco; 2i)) Propo- heetlioveniane * dall.i gioxanile der.'ii — h.i |)io>iguito Ergas — 

.sfa di Albula-Martelli: 30) Quan- op. 5. alla matura op. 09. a quel u'a la aignora .Mho. lon un «itto 

do dico che ti amo di Testa log. 102 così vicina al mondo inconsulto e per motixi ins|iie 

Reni.s; 31) Quando vedrò di cspressixo degli ultimi Quartetti gabili, .si è ojitjosta. Ora ho frei 

Incerti C Rossi; 32) Sopra i *“> quale 1 due .strumenti *(> ta. avrò icmiio. prima del mm 


do di .Mogol-Dcxiida; 27) Riano. de al pungente vi.iggio attiaxer 
Rialto di .Meccia; *28) Pietre di *^0 le tradizionali tre nianieie 
Pieretti Riki Gianco; 20) Propo- heetlioveniane* dalhi gioxanile 
sta di Albula-Martelli: 30) Quan- op. 5. alla matura op. 09. a quel 

_ 1 »_ *Az* _ _» 1 _i.. 


proj]jrammi 


TELEVISIONE 1' 


I butax-UUi-M 

17,05 GIOCAGIO’ Ki.taiia 1 e.ili/z.ita m coiiaUoia/ione con la BBC 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI; La stona di l.ometto tpopa/zi am¬ 
mali); Per le, Lucia: Fmalino musicale 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19,15 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA: Stati Laurei e Oliver 
Hardy in « In giiaidia m.irmai » e Stan Laurei m « A 
spa.sso per la città » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac . Segnale orano . Crex 

nache italiane La giornata parlamenlare - Arcobaleno * 
Previsioni del tempo > 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 ALMANACCO di stona, scienza e vana umanità 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Telecrnnarhe dall'llalia e dall estero 
TELEGIORNftl E 'li-lla nnlle 


TELEVISIONE 2* 


21,00 segnale ORARIO TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21.15 MELISSA, originale tciexi.sixo di Irancis Durbridge. Con 
Ros.sano Brazzi, Turi Ferro, Luisella Boni. Franco Volpe. 
Laura Adam Dina Sassoli. Mas.simo Serato. Regia D. D'Anza 

22.15 ORIZZONTI qpll^ scienza e della tecnica 


Incerti C Rossi; 32) Sopra i del quale 1 due .rtnimenti -o 
tetU azzurri del mio pazzo ottima giiid.i. meritando 

amore di Pallavicini-Modugno; cornerà giusto. I applauso af 
U) Una rapazza di Pallavicmi- fcttuo.;-o di un pubtilico di affé 
j Palle-si-.Malgoni; 34) Una stretta zionati. 

I di mano di Califano Nisa-Guar- VICO 

meri: 35) Uno come noi di Mar- 
•’icci-Bertero^ Marmi. 

Queste, dunque le canzocii. fra 
le quali l'.ATA. nei prossimi gior¬ 
ni. dovrà scegliere le 26 che co*i- t» 

correranno al XVII Festival di J.1 ^TUPPO 

Sanre.mo. che si terrà U 26. 27 e 

28 gennaio al casinò. Prolis'^o e pasticciato adatta 

Grosse sorprese? Nulla di sen- rnento del romanzo di Mary; .\k 
.sazicnale. Esclusioni chiassose Carthy. noto anche :n Italia: è 


—i del liliale 1 due ."(tnimenti *(> ta. avrò lemixi. prima del mm 
no stati ottima giuri. 1 . meritando | ritorno per decidere l’azione da 
com'era giusto. l appIaiiM) af I intraprendere. Pos^o ix’rò dire 
fettuo.'O di un pubtilico di affé — h.i conclii-.o il produttore — 
/innati. I che non credo propr.o die tri 

• me e la signora Milo ci sarà mai 
Vie© riconciliazione ». 


Il ^uppo 

Prolis'^o e pa<(ticciato adatta il Festival di 

mento del romanzo di Mary .Me _ . - 

Carthy. noto anche m It.ilia: è M||f |lo| p||||f| 

la storia d'un grupi» di ragazze •WIWI ■ IH8M 

americane, dal 19U. .inno della BUENOS .AIRES. 13. 

loro uscita comune rial college. Il nono Festival cinematografi 
al IIHO. Gli axxcnimenii di qiii-l co di Mar del Piata non si fara 
dramm.it no decennio, dalla Gr.in In un comunicato p'ubbl.cato og 
de Dcprt''Sn>ne al New Deal roo gi. l'associaz'One dei festival ei 
.sexelliano. dalla •Uuerr.i ui ,Sp.i nc-matografici per Io sx:Iuppo in 


non ce ne sono siate. E se è storia d'un grupi» di ragazze- 
stata bocciata una canzone di americane, dal 19U. .inno della 
.Adriano Ce'entano c.ò non s.gnifi d-d college 

ca ia bocciatu.^a del cantante e 'd I-HO. t«li .ixxemmenii di qiu-l 
del « personagg o ». Infatti. Ce- dramm.itiro decennio, dal a Gran 
lontano non se.mbrava affatto m- I^f>t‘x'"io(ie al \eu Deal roo 
tCTizonato a coiìcon^re di perso -''t’veinano. dalla Guerra Oi Spa 


» fU e Ja 5 'ia canzone era so.o l qui-jd luuimjiia-. 

; .na per q laiche auro luci c*d ombie s.j, d,--*,,» 


.-exelliano. dalla •Uuerr.i ui ,Sp.i nc-matografici per Io sx:Iuppo in 
sna a quella mondiale, gettano temazionale dei cinema arizentino 


! r.embro de. siw clan. ' que^e i rcuire. m i quan or.- 

1 Molti I can auto.'i (eccetto dominano tuttax,a le romponen 
1 E.ioordo Vianei.o Lucio Dalia e P’’'‘3te- sesso e sentim'-mo r 
(Imo Paoli bocr.ati). entrati ,n «’r^V luogo c e Usex. .a ricci 
, ^m.f nale: Tenco. Endrtgo. Ga- ‘Ereditiera che so ne xa m Kur.» 

. rv 1 i u T rv-c ^ ptTiezionare Ir 'uo •end'^a 

Il prod.i-.to»e ams-rc .110 D.ixid ^'* /e .sathehe; ce Dome, che fa 

lolper ha len confermato a Los "f’ ottimo matrimonio liorgheso 

4.4..:e, Che S<.-,4.,3 Ix.n Irs-U., a? 

_ j-sKr» «T*^-ar-tì a-xrto 1 a *1 «A *11.« Sl^TlZ^ (iLCil «ili) 11. (. t, L»ll)t)\ , 


} lo loro luci od (nnbio s,jj do-Mm | ha djchwìrato che il prov\edi* 
• di qiiC'le irealure. nei quali or,- | mento è st.ito rieci-o in «cg r.’o 


nve atTidató .id im p(ck-up (una crmquista del mercato Negli Sta 
puntina che pnnia .nc.de e q.cn- ti Un;*: si proi.irono gi.i milxn 
lii per un froenH'tio ili rex'orsibi- di c.irtucco ai me><\ In Italia no 
1 t'à r presi u-e). puma amplificato M.i 1 p-od-ittori di dischi già 
«m mezzi rudimentali (la trom- tono il pencolo p*er le ^ro md*i 
ha>. i>ii elettronici ile x’.ilxo'e). stne E -cno seriamente p.eoc 
In compenso come si diccx*.i. i! cupati. 

.suo sfruttamento ha cammn.Vo 5 

p.ù xc’.txx'*. pt'*" g .ngere. attra- 
xer^a ;I 1 iVe hoc e i giradischi 

lOn cau’h o a Com.itico al * man --- 

giadi'th's '•vci.r'mente us.i;o 

s’ille ,1 i*oxc;;urc M,i il * mangia A m* * a 

dischi» ti.ì in 1 m *e: piò ->ao AllllCipaiO 

neexore ;i 4 * »,r; ^ 

Lì rcgi'traz.tnc e la ripro-iu | #»Af|ig*OCimn 

z'.onc »i nacro kx meco fatto IO ireaiCcSIIlia 

p.xssi d.x gigintc .\at.i dopo il 

oissM. SI è prima atiklita al fi FflCCAOIia 

lo. poi h.i .-co-.x-rto il na.'tro. 

ciox' ;ai .sup.ao'to plastico o'u ^ - 

,mo stnito d: particelle metalli intemOZIOnOle 

che .sensibili alle xar..iz: 4 >ni dj im 
caniixa magrtx'tico. In brexe lem ■ ■ • 

po. 1 rcgistraton hanno fatto c«»i- del cinema 

rorrenza ai -gir.idischi Kd h.inno 

dinxrstrato che .r pir.tà di fede*- viPqglW li 

tà (quaido rx-n s,>ri,a superiort) * * ' * 

assiciir.u'o un.i mugiore durata 1-a Xlll Ras.segna intemazio- 
doir.ì'ca’o e r.ch «skxKi in m ix> naie del cinema si sx'olgera a 

re s;vi/o 11 g ià o do; nastri e Mx»ss,n.x con una settimana di 


re !.1 line nei e- 

nare la gramic ofTcnsixa .i ^ Cuernavaca. E il mae- 

conquista del mercaiO Negli Sta- ricordando il film italiano. 

ti Un;*: si prodiicono già milicni donato a ciascuno ni loro un 


dominano tuttax i<< lo componen airacuta crisi esistente ;n sero 
tl private: s^-sso e si-ntim'-nio n I alfindu-trla cinorrupografica a- 


Violper ha len confermato a Los j c.inzone do^ebbe I un 

. . u c U I / .1 '3 dalla rediviva Be:iy Curtes). , ' 

Ango.es che .So^rfiia I»ren (noUa Oonaggio. Tony Rem». Gian P.e- 


Lana Tumer 
sì seporano 


spagnolo: anzi, di un autentico 
film .spagnolo. Ntm era rrolfo 
piacnitn al pubblico di .Aeapulco. 
c quindi non è -tato ripetuto a 
Citta del .Uc"’r,< Ma ». tratta 
di un errore, come può ben sa 


di un autentico ì che rapp-escnta la « luea 
i\tm era rrolfo j vece, l'attr.ce o Carlo Ponti coi- j verde ». dovrebbe es.sere affkla- 
tico di .Aeapulco, | •■.nivano a m.in'ene'c s iH argo ì 'a a G’um. Pet'ena'i (quello di 


dojjo la ro’lura con un intellet HOLLYWOOD, M I 

tiiale di Sinistra preda della psi L’attnce cinematografica Lana 
canalisi. sposa uno psichiatra Tumer si è separala dai suo se 
non freudiano E (co*i altre an sto manto, fattore RcVx-rt Eeaton 
cora. che hanno nn-no spazio ed col quale s, era sposata nei gio 


nre.HO pù si’.enz.o; w"* * rV j . widcnzai ce Kav. la pnnìa a gno dello «<-or so anno l^na Tur 

' ro d’ Vece a \er'ebhe afrdata ^ 


di tj -2 PTTOTe Cfime imo I co*/ern*»,i xie ’.ì \ond.ci:à I , d Rnnn hnnnì ‘/’V/.ù'* YV.; wl-x lmtt nzi -tlì g. ... i.*r, 

fii un errori, come imo ^«a cne. fallilo, beone e fedifraco e la ta di proci.sare se la separa? 0^,0 

;H>re chMnqnc o abn^a n^io in rie..3 oo!;/a. -l :;.ì a nh enti ci ai * \o-nad. >. Che Tara po: ^ iracicamt nte * p-eaide o meno aJ un dAorco 


marnarsi, con un dra.mmalurtfo ner. che ha 46 anni, si e r.f'ina 


a .C'ti a orni netta « Settima''a del nfpvitograf c. s; t.ì no-*.ire c.be rouri-i .srebe co. nxan'o Sonny 
C!-ema ^paiwalo » organ’zzata a R.x>i W.inxa Goch concorrerà 

\aooli W.iie, amo a Lì c.u'cia. ' *. * *" con Per vedere quan’o grande è 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioiiitile ftidio. 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7; Almanacco • 
.Musiche del mattino Sene 
d oro 61 66 - len al Parlamen 
lo: 8: Selle arti; 8,30: Il no- 
-tro buongiorno, 8,45: Folklore 
internazionale. 9: .Motivi da 
oi>ereltc e comoiedie musicali; 
9,20; Fogli d album; 9,35: Di- 
xertimento per orchestra; 10,05: 
.Antologia operistica; 10,30; l.a 
Radio per le Scuole: 11: Can¬ 
zoni nuove; 11,30: Jazz tradizio¬ 
nale: Kid Ory; 11,45: Canzoni 
alla moda. 12,05: Gli amici del 
le 12; 12,20: Arlecchino. 1230: 
ZigZag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15; Carillon. 13,18; 
Punto e virgola; 13,30: I soli»ti 
della musica leggera; 15,10: 
Canzoni n*joxe; 15,30: Parala 
di successi. 15,45: Orchestra di¬ 
retta da F.itore Ballotta. 15,57: 
Rad-oielefostiina 1967; 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli; Inverno 
e faii’a'ia. 16,30: M'i''the di 
Koliert Schumann, 17,10: Le 
grandi VOCI del passalo; 18; 
L'Approdo. 18,30: La bella st.j 
gione; 19: Sui nosin mercati; 
19,05: Italia che lavora: 19,15: 
Il giornale di bordo. 1930: Mo 
tivi in giostra; 20,15: .Applausi 
a ..; 203 O: Pianoforte e orche¬ 
stra; 21: Dal Teatro Ma.s-simo 
di F^alermo inaugurazione della 
Stagione Iirira 1966 67; tOtello» 

SECONDO 

Giorriale radio 7,30 8,30 9,30 
1030 1130 12,20 13,30 1430 15,30 
1630 1730 18,30 19,30 2130 2230; 
635: Dixertimenio musicale <1 
parte); 7,35: Musiche del rrat 
tiro; 835: Buon viaggio; 8,40: 


Allieito Bevilacqua; 8,45: Can¬ 
ta Beppe Cardile; 9,10: Luie 
Bontà alla chitarra; 9,20: Due 
VOCI, due stili; Jula De Palma 
e Leo Sardo; 935: B mondo di 
Lei; 9,40; Orchestra diretta da 
Gmo t’cgun; 9,55; Buonumore 
in mu.sica; 10,15: Il brillante; 
10,20: Comples.so Les Compa- 
gnons de la chan'on; 10,35: Ra- 
diotelefortuna 1967; 10,38: Giro 
d Italia a 4-5 gin: 11,25: Il Gaz¬ 
zettino delfappetito; 1135: Ln 
motivo con dedica; 11,W: Per¬ 
sola orchestra; 12: 'Team in 
brio; 13: L'appuntamento delle 
13; 14: Scala Reale; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45; Dischi in x^ 
trina; 15: Canzoni nuove, 15,15: 
Motivi scelti per voi; 1535: Con¬ 
certo in miniatura; 15,55: Con¬ 
troluce; 16: Rapsodia. 16,35: 
Tre minuti per te; 1638; Can- 
zuini indimenticabili; 17: Napoli 
cosi com’è; 17,25*- Buon viacgio: 
17,45: Rotocalco musicale; 18,25: 
Sui nostn mercati: 1835: Clas¬ 
se unirà. 18,50: I vostn prefe¬ 
riti; 19,23: Z.eZag. 19.45: Set¬ 
te arti; 1930: Pur.io c virgola; 
20: Colombina bum; 21: Inter¬ 
vallo musicale; 71,10: Un’altre 
famiglia: 21.40: Canzoni nuove. 

TERZO 

1830: Musiche di Henry Pur- 
cell; 18,45; La Rassegna; 1f: 
Musiche di Giorgio Gasimi; 
19.15: Concerto di ogni «era: 
203 O: Riv*i.sta delle maste; 
20.40: Musiche di M de Falla: 
21: 11 Giornale del Terzo; 

21,25: Realtà e mito dell Ame- 
nca airUniver'ilà 1. Hopkins 
ri- Ro'ogm; 21,55; Musiche di 


Orazio Ber,evo! I 
Sarti 


Gl .scpjie 


fi.'ei del trentaquattrenne .«uà casa d.i c.rc.x un mese. 11 


Carlos Saura. 

Quattro uomini — Ire anziani e 
un oiorai.e — ranrjo alla coccia 
al coniobo •!, un paesaggio aspro, 
assolato, tip.camente spagnolo. 
.Anzi, tipicamente da aiicrra ci¬ 
vile: et sono ancora 1 cunicoli. , 
ricoveri, le trincee di allora: in 


14 novembre c*'ua non si presen- 


u monco. 

NiTTOshanto ci sua chi afferma 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B Zaboly 


.0 vit. V.. I 1 .J.K. uj c'are la a>ro canzone: sempu- 

ma; dalla «tessa data h.i oom.rv cernente non era prevista La Io¬ 
dato a d.sdire tutt*. 1 s-ioi impe- ro partecipazione (.«a.xo npensa- 


H, -, «rr- <^1-'-'’ 3 d.sdire tutt*. 1 s-mi Lmpe- ro partecipazione «.sa.xo npcnsa 
ncoicn, le trincee di allora, in a^i menti) Inutile, npetiamo. cerca 

un .sotterraneo .«» conserva lo gni. o.tre al.a so»pe.’L»K>ne del .j tutto è all'ìn 

•scficlelro di un combnlfente, e i doppiagg.o di Cfera una colla, segna della so!-ta * roxit*ne » tan 
corpi in sugare uwa-.o le (rocce jj nnx-o della laxoraz'.o- :o è vero che ’jna delle rar< 

lotli re de! film Qued. fa*,ra.sm,. che _d 


. Ixxro .iici».one r.eh.ode anticipo rispetto agli anni «corsi ,.j ih,anno r’.S''Hfa.* cd , ,, 

stmmisiti privi-i o eo'ttwi. Ma m ci,xo dal 22 al 29 luglio. è obbojdania ecidenie che. e.'-sdì- I ** .c .ia.t.ice al. t ix , 

eiTem. ix-r « fare » un disco, oggi Lo ha annunciato il presidente do rima.<ti in Spagna, i personag sarebbe p.ù che comprensibile 

SI usa 1.1 registrazione su nastro. dell’Elnte provinciale per il turi- gì del film l'hanno vissuta dalla dato l'esito negalix*o di una sua 

trasferita poi sulla plastica. Per- jmo peloritano. Ballo, che fra porte sbagluittL Separati dalle -,«v*den*o gravidanz-a ai Icmni 

che, SI «sXTO chiesti i < bos.s » l’altro, ha pure parlato del ri- famiglie originarie, inariditi e a ’i • 


1.0 Querra ha distrutto la fiducia, sarebbe ^i^xv.ita coni.nc .ire m 
la lealtà, perfino la fx-rsonalifò (ebbra o por la regia di Eduardo 


che comprensibile Anto.ne! 


cioppiagg.o ni L era una tolta, «egna della so!>ta f routme ». lan- 
cè ora il nnx-o della laxoraz'.o- :o è vero che -jna delle rare 
re do! film Questi fantasmi, che e.inzeni «diverse». Canta di 
«.crebbe ^i^xv.ita com.nc .ire m 

SI bocca a; ma mn fa «noti- 
febhra o por la regia di FMuardo ^ di più av.*ebbe n- 

I! ntiro de’.i'attnce dal.'attix ita schia’o di portare a Sanremo 


PRdCClOOI- 
FERKO.^ ^ 


msa, m 

^fOrPeteun. 


m 






« 


deirelettrtxiiea, rwin elim’nare j lancio deH'attività teatrale 
questo jMS.sagfiio iiitermcxlio? 01- t Tmdarl. 


•r* !‘ .—-nrecenente grav-ioanz-a. ai icmpi v,it, za» Ar, 

famiglie ongmeme. manditi e ‘ • Nella fo.o. (da sm-sLa). An- 

spentb José, Poco e Lws cerca- <*ex»a lavorsii^ooo eli ieri, offfft Idcnfio, Dcon Rccd, Omcllo 

no di riacquistare vigore e di e domani. Vanom e Jimmp (dei t Corvi ») 




i*. ''y j'i.. 




\ ! \ 

ri ! 


I TUxi^ifrU'EPi'ABUQXAr^- -J 
^apcxtfsoreegoiqPEgaoNA 
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PAG. 10 / sport 

Per i « Giochi olimpici » del 76 


l'Unità / mercoledì 14 dicembre 1966 


Exploit della Sampdòria in Serie B 


Il CONI lovotBVoIs olio libera al V arese dopo 

- 1^1 ■ l ■ ■ d Coppa dei campioni di basket 

can^detara Snobbato , .., , 


dìRnnze ^nvenuti 


itisi Coppa dei campioni di basket 

del Modena 


Le spese per ^Olimpiade non debbono 
in alcun caso incidere sui finanzia¬ 
menti necessari alIMmmediata rico¬ 
struzione delle opere danneggiate dal- 
Palluvione e alla ripresa economica 
della città —- Unanimità di consensi 


Dalla nostra redazione 

FIltENZE, i:i. 

La richiesta di far svolitere a 
Firenze TOlimpiade del ’7C avan¬ 
zata dai liorentini è stata accolta 
favorevolmente in ojtru ambien¬ 
te. Lo stesso presidente del CO¬ 
NI. Onesti, ha dichiaiatu di ap 
provare l’ini/iativa i iteiiendo la 
città di Firenze ima sede idea¬ 
le per i Giochi Olimpici. One.-iti, 
do|)o aver assieurato che la pio 
po.sta sarà discussa in seno alla 
Giunta e al Consifilio Nazionale 
e sicuramente api;i ovata anche 
in quelle -sedi, ha precisato 
che la scelta della città sede dei 
Giochi 197C avverrà fra tre anni 
da parte del CIO e che Firenze 
per vincere la concorrenza do¬ 
vrà poter contare su un buon 
lavoro preparatorio (che eitli 
atesso quale membro autorevole 
del CIO dovrebbe fare) sul pia¬ 
no dei rapiMrti internazionali e 
di un buon lavoro di prepara¬ 
zione sul terreno deuli irniiianti 
e della organizzazione della cit¬ 
tà: per quesl'ultiino aspetto ha 
chiamato in causa direttamente 
lo Stato e rAmministrazione co 
munale di Firenze. 

Se ò vero che fino ad ora 
nessuna città ha avanzato una 
richiesta ufficiale per Torganiz.- 
zazione dei Giochi Olimpici del '7fi 
è pur vero che dopo la iiioiwsta 
avanzata dai fiorentini (proposta 
che ha fatto tanto scalpore in tut¬ 
to U mondo) non mancheianno 


Una bolla di 
sapone il 
«Caso Fabbri» 




Il 21 dicembre si riunirà il 
Consiglio Federale della Feder- 
calcio che tra l'altro esamine¬ 
rà la relazione della Commis¬ 
sione nominata in settembre 
per c indagare > sul caso Fab¬ 
bri. Da parte della Federcalcio 
si tende a sdrammatizzare la 
situazione e a quanto si dice 
Fabbri se la caverà con una 
sospensione di sei mesi e con 
una • buona uscita » sulla cui 
entità le voci sono discordi e 
vanno da 10 a 70 milioni. 

Come si vede tutto il clamo¬ 
re sollevato al termine dei 
e mondiali s non ha impedito 
alla Federcalcio di buttare ac- 
fua sul fuoco e anche il c case 
Fabbri s finirà cosi in una bolla 
di Mpene. Nella foto: FABBRI. 


altre richieste anche da parte 
di citta «aggueiiite» (si parla 
già di Detioil — e dei suoi 
Poockiiiaker — come di una fiera 
avversarla di Firen/e) e a que¬ 
sto punto toccherà al rappresen¬ 
tante Italiano in seno al CIO 
battersi jier far si che TOiimpia- 
de sia assegnata alla no Ara cit- 
Ui. Come auOiamo già accenna¬ 
to. la pioiAista dei iiuicntint ha 
lionato 1 uiiannnila dei cunsen.M 
m ogni amPieiue. .Numeiose so¬ 
no le dicniaiazioni rilasciate da 
uomini (Il sport e da uomini po¬ 
litici. 1 (|uaii pieci.sano che or- 
ganizzaiKlo rOiiinpiaue si docià 
pensale a iicosiiuire su basi 
nuove, iiKxlerne la città semidi- 
stiutla dalfalluvione. Le attrez¬ 
zature sportive che mancano an¬ 
cora a Firenze iier |K>ter ospi¬ 
tare un'Olimpiade sono diver¬ 
se c comixirteraiino un'cnurmc 
spesa. Occorierà costruire, tanto 
per fare degli esempi, uno sta- 
Uio iier centomila s|>ettatori in 
(luaiiio Camiio di Marte potreb¬ 
be lott ai piu servire iicr la di¬ 
sputa delle gare di atletica leg- 
geia e per gli sixirt datatoli 
tavendo la necessaria attrezzatu¬ 
ra alla (|uale occorrerà tuttavia 
aggiungeie una piscina coperta 
di misure olimpiche), un velodro¬ 
mo (quello esisleiile è iiiadatlo) 
e un villaggio olimpico. Il pro¬ 
getto per la co.struzione del Pa¬ 
lazzo dello SiMirt come è noto è 
già stato approvalo. Le attrezza¬ 
tili e olimpiche dovrebbero esseie 
costruite nella zona del «Porto» 
di Firenze, come prcvc*do il pia¬ 
no regolatore generale, vale a 
dire nella zona adiacente alla 
confluenza delle autostrade. 

Una siwsa non indilTerente. 
dicevamo, che aumenterà notevol¬ 
mente con rapprontaincnto delle 
necessarie opere urbanistiche in 
quanto la città ha bisogno di 
nuove strade, fognature, iwnti. 
edifici. Si capisce che i fioreii- 
tini, pur suggerendo l’idea di far 
disputare i giochi olimpici nella 
propria città, hanno ben chiaro 
che le opere di ricostruzione del¬ 
la città, gravemente colpita dal¬ 
le piene del 4 novembre, non 
[wlranno passare assolutamente 
in sccond'ordine. La città deve 
es.sere ricostruita con l'aiuto de¬ 
terminante del governo il qiiali^, 
se approverà l’inziativa .scaturi¬ 
ta dagli siioi-tivi di organzzare i 
Giochi Olimpici del *76. non po¬ 
trà certamente prendere a pre¬ 
testo tale iniziativa |)cr passare 
nel dimenticatoio le urgenti e.si- 
genze dei fiorentini che a -fO g’or- 
ni dall’alluvione sono ancora co¬ 
stretti a riiiuhre le strade dalle 
nia.sscrizie. dai detriti, dalla mel¬ 
ma. Il governo a suo tempo ha 
pie.so degli imiiegnì precisi jier 
aiutare Firenze e tali iniiK'gm 
devono e.sscrc mantenuti. Le spe¬ 
se per organizzare i Giochi a Fi¬ 
renze debbono essere un'aggiun¬ 
ta a quelle necessarie ixir pro¬ 
muovere rimmediata rina.scila 
della città t- — questo deve es 
.sere mollo chiaro — non debbo¬ 
no andare in alcun n’odo a di¬ 
scapito dei cittadini, i quali m 
questo nioiiienlo chiedono la co 
.-tnizione dj nuovi quartieri, la 
npre.sa ectùioniiCa delle attività 
prixiiittive e gli aiuti promessi. 
Come ha fatto rilevare Io stesso 
pre.sidente del CO.N'l. quando la 
Giunta del massimo Ente siwrli- 
vo nazionale avrà avallato la ri¬ 
chiesta. sarà compito anche del- 
l'.Ammmistrazione comun.ìle im¬ 
pegnarsi afiinchc la città pos-sa 
offrire le migliori garanzie per 
far si che il CIO accolga la ri- 
chie.'.ta jier far disputare i Gio¬ 
chi del '76 a Firenze, ma que- 
st'iniivgno non ixitrà. anche da 
iwrte deli .\mministrazione di j 
Palazzo \ occhio, andare a de- j 
tnmento delle e-iigeiize della 
citta. 

In serata si è appreso che il 
.Min.stro della Sanità sen. Luigi 
Mariolti. ha avuto un collo¬ 
quio avuto con il presidente del 
CONI avv. Giulio Onesti. 

.\1 termine del colloquio il pre¬ 
sidente del CONI ha fatto per¬ 
venire al ministro Mariotti una 
lettera in cui ribadisce di es¬ 
sere favorevole alla candidatir 
ra di Firenze come «ede dei 
Guvhi olimpici del 1976. 

il m ni.'.tro M.irio:ti ha anclie 
ricev.ito i' dr. Mar.o Sa.m. se 
ere; a no cenerà le ilei CONI, il 
q ia e. do.K» avc"gl: a-'icura’o 
tutto li j'jo appocc.o per il pv> 
S'.tivo accocLirerto della proptv 
sta cand.datura, ha vo! ito ri¬ 
cordare il contrib.ito del CONI 
por le attrezzature sportive di 
Firenze. Tale contr.buto si cspli 
cherà nella somma di cento mi¬ 
lioni per la costruz.ono di un 
campo di aCetica Iczgcra per 
gli .studenti e di centoventi mi¬ 
lioni per la costruzione di una 
palestra di ginnastica dotata di 
un nucleo di istruttori del CONI 
stesso. 

Il dr. Saini ha arche annun 
Ciato al ministro Manotti che 
nella seduta di giovedì pross.. 
mo la presidenza del CONI, per 
mandato della giunta esecutiva, 
prenderà i provvedimenti neces¬ 
sari per il riordino immediato 
di tutti gli impianti «portivi di 
Firenze danneggiati da^e recen¬ 
ti alluvioni. . . 

LorÌB Ciullini 




« Nino Benvenuti può mettere da parto ogni speranza di poter 
affrontale Stan Ilarrington. se il pugile havvaiano riuscirà a 
conquistare la corona mondiale dei pesi medi junior contro Kim 
Ki-Soo sabato pro-ssìmo ». Cosi si è espresso ieri il manager di 
Harrington, Ted Kawamura, commentando la notizia pervenuta 
alla Federazione Pugilistica Coreana cui il World Boxing Councit 
(WBC) avrebbe suggerito Benvenuti come prossimo sfidante per 
il titolo mondiale, dopo l'incontro di sabato. « Noi, fra Faltro, 
nemmeno facciamo parte del World Boxing CounciI, non abbiamo 
niente da spartire con loro. Noi siamo del World Boxing Asso- 
ciation (WBA) » ha detto Kawamura. E spiegando il suo atteg¬ 
giamento, ha proseguito: « Benvenuti non otterrà niente da noi 
anche se dovesse darci la caccia per tutto il globo. Quando il 
campione era lui non ha mai degnato di attenzione le nostre sfido, 
compresa una del settembre del 1965, quando Harrington era lo 
sfidante numero due >. Naturalmente, il discorso avrà valore solo 
se l'hawaiano riuscirà a deironizzare Kim Ki-Soo sabato. Ben¬ 
venuti combatterà comunque venerdì 23 al a Palasport > contro 
Renato Moraes.' nella slessa riunione si incontreranno Burrunì 
e Cari Taylor, i massimi Amonti e Bepi Ros, Battistutta e Mì- 
rand.i. Nella loto; BENVENUTI. 


Il campionato di rugby 


.-\l \'atcse la ciambella è nu 
scita col buco. La Sampdona, 
difalti, c riuscita a prevaleie 
sul robusto Modena, c il Vaie>e. 
almeno iier il moiiwiito, è nu 
scito a liberarsi del pcricolo.so 
concorrente, riacquistando la so¬ 
litudine in testa alla classifica. 

La Sampdòria. dunque, il suo 
riia fatto. E il Modena ha incas¬ 
sato la seconda sconfitta. Per 
la Sampdòria. pertanto, tutto prò 
cede secondo le previsioni, e lo 
aver su|K“rato. anzi, anche il dif 
ficilc esame col .Modena, con 
forta le previsioni d'un suo ra- 
Dido ritorno nella sene superioie. 
Per il Minlcna. d'altro canto, 
nessuna tragedia: ha perso una 
partita, col minimo sc.irto. con 
irò la prima della classe. Lo sue 
possibilità restano intatte. 

La squadra invece che lia ri¬ 
cavato il massimo vantaggio da 
questo incontro, il Vare-o ap¬ 
punto. stava per mettere il piede 
in fallo. Lo scivolone gliertia im¬ 
pedito l'arbitro, annullando una 
refe di Garzoltì per discutibile 
fiwrl gioco, e la sfortuna (teli 
Livorno che praticamente ha gio¬ 
cato in nove uomini, inipressio 
nando per il suo slancio e la 
sua condotta di gara. Questo Li¬ 
vorno. dunque, ha confermato di 
essere più vivo die mai. «e solo 
si riuscissero a calmare un im’ 
le acque sul fronte degli spor 
lui... Ora si riparla di un ri¬ 
torno di Parola Che due’.' Reti 
ritorni Parola •^e si ritiene si.a 
l’tiomo giusto per placare l’ani 
bienlc c guidare la .squadra ver¬ 
so più alti traguardi, come <!el 
resto ha già dimostrato di saper 
fare. Comunque .sia chiaro in 
tutti un fatto: i fattori ambien¬ 
tali possono esaltare una squa¬ 
dra fino aM'inverosimile. ma pos¬ 
sono anche crearle intorno iin 
senso di sfiducia che prelude 
sempre a periixli di crisi piut¬ 
tosto pericolosi. E noi ci augii 
riamo che a Livorno questa so 
conda ipotesi non si verifichi 

Una secca sconfitta ha acca 
salo il Catanzaro a Salerno Da 
qualche parie c'è sfata mera¬ 
viglia per que.sto risultato. Non 
vediamo perchè: la Salernitana 
sta confermando, dopo il pau¬ 
roso periodo iniziale, quali sono 
le sue effettive possibilità, c sta 
dando ragione a tutti qiicMi — 
noi compresi — che non Tave- 
vano pronosticata tra le cene¬ 
rentole del torneo. L'unica preoc¬ 
cupazione non riguardava il prò 
filo tecnico della squadra, ma 
alcuno incertezze della società 
che addiritturn ne avevano mes¬ 
sa in for.se la partecipazione al 
torneo. Oggi la .Salernitana ve¬ 
leggia a pari punti col Pisa ad 
un tiro di schioppo dal gruppeUo 
di testa. Nessuna meraviglia, 
dunque, che abbia battuto il Cn 
tanzaro. Ed anche per un altro 
motivo: il Catanzaro prende trop 
pi goal. 

A fianco del Catanzaro, intanto, 
si è riportato il Potenza, prola- 
goni.sta di una grossa partita ad 
.Arozzo, con conseguente robusta 
vittoria. Ecco un’altra squadra 
che dovrebbe disciplinare il suo 
rendimento, perchè le possibilità 
non mancano. Piuttosto cosa suc¬ 
cede all'.Arezzo? Sta calando p.nu- 
rosamente. dopo il promettente 


// «ton^eao Partaiope 
fatde a! CUS Roma 


b' (lui.il.I poto i.l glOI.T (Ifl 
rugbvsii Od Cu.-. Koiiui per la 
i’otu|Ul»ta Od ruolo Oi Ir.iOrr 
ilei toiiieo. <* (lui.ila es.il1.iiiitiiie 
-selle giorni tanti ne sono Ir.t- 
seorsi Oalla loio villoiia ne' 
drrhi alla .^contlua nel confron¬ 
to diretto con la f'.irienope <me 
ha loro sofllalo U posto nella 
graciualoria Od torneo Scesi a 
Napoli Mduciosi. otliniistlcamente 
euioricl. decisi un.a buon.i v«)lt.i 
(Il scrollarsi di Oos.so il « com¬ 
plesso Hartenope ». i ragazzi di 
llaiil.iri Sono rientrati iri sede 
mesti e battuti Ancora una vol¬ 
ta ! rugbisti del Cus non sono 
st.ati capaci di vintere 11 con¬ 
fronto diretto con gli uomini 
dclfa-tnlo bu«co. ar.cor.i un.» 
volta I.l vitalità del p.«cr«i ro¬ 
lli.ino SI •> raggelata di fronte al 
misiorioso txiterc parahzzanle 
che .sembra emanare <m occa¬ 
sione degli incontri Cus Roma- 
fMrtcnopcl l.a mischl.v napole¬ 
tana 

Lo scorso anno, ricorderanno 
certamente gli appassionati di 
questo sport, a conclusione del 
torneo Cus Roma e Partenope si 
diedero baltagli.'i allo stadio Fla¬ 
minio in un match che valeva 
l'intero campionato I romani si 
comportarono nella maniera piu 
ingenua che si potesse tmmagi- 
n.ire. .iprirono col loro stesso 
gnxo le porte del trionfo e detta 
conqiiist.a del tilolr» di c.ampioru 
d H.»’i I adì avversari y.i licosa 
d»’l genrie »' vi'caclulo d<i-uen'ra 
scorsa a! Vo-r.cio I ragazzi dd 
Cus R,>mv sono appirsi svuo- 
t.vti (1 energie li.mno vacato i>or 
il ronango’.o son/a senso per- 
meltendo quindi ai naiw'etani di 
fare un flgurone Si. la partita 
mfr.aseltn'.anale di Copp.a It.ilia 
coll’Aquila giocata a ntnio spa¬ 
rato può aver influiio per qual¬ 
che verso sullo «carso rendimen¬ 
to atletico dei cussint; noi siamo 
però convnnti che proprio contro 
il Partenope Romagnoli e amici 
p.artono anzitutio handicappati 
d.i una «erie di f.attori psicolo¬ 
gici 

K cosi I napoletani di Fusco 
li.ann»' ripreso il bastone del co¬ 
mando Non s-vrA facile spode¬ 
starli Peu hO gli inscgmlori. l 
quindici che pos.sono nutrire am¬ 
bizioni di Scudetto assieme al 
pregi mostrano motti difetti In- 
somma oggi come oggi la Par- 
tcnope. che pure ha le sue la¬ 
cune. è il quindici più armonico, 
più esperto, più robusto, piu af¬ 
fiatato e. conta anche questo, il 
quindici che sa volere con più 
consapevolezza la vittoria 

S'è detto del Cus Rome, ma 
guardate U Rovigo eh* noa * 


riuscito ad and.ire oltre 11 p.arl i 
((j-0) col Bologii.i v.ile dire con 
I.l squ.idra che tiene rultimo 
posto in elassiHca Eppure il Ro¬ 
vigo h.i in graduatoria IO punti 
(la Partenope 12) e pero una 
partita in meno rispetto al na¬ 
poletani S impegnasse con mag¬ 
giore costanza il Rovigo potreb¬ 
be andare molto, molto lontano 


Convocati a Ostia 
i dilettanti azzurri 

l’or la partita internazionale di 
calcio Francia - Italia « dilcttan 
li ». valevole |>er il torneo < .Ama 
teiir » dcII L'EF.\. che ii dispu 
teià a Brest domenica prossima 
sono .stati convocati i seguenti 
gKK’atori e collaboratori azzurri: 

Gon (.Almas Roma): Lucche- 
-sim (.Aquila Wi - .Montevarchi); 
Scarola (Conversano) ; Felini 
(Fiorentina). Losacco (Giovinaz- 
zo): Xichelé (Isola Liti); Alle¬ 
gretti (Benevento); Petiegnni 
(Olivo - .Arco); Genn (Ponziana - 
Trieste); Granito e Polsclli 
(Roma)- Bianco (Sottomanna); 
Xarrioni (Stefer - Roma); (ìortan 
c Sgrazziitti irdinese); medico; 
dott. Italo FYirando. massaggiato 
re: .Alessandro ^>eIvI. 

I collaboraton ed i giocaton 
convocali dovranno trovarsi oggi 
ad CKtia - Lido. 


E' morto 
«Popà» Fuller 

WIMBLEDON. 13. 

Edwin Fuller, l'uomo che da 
circa 50 anni preparava i campi 
di gioco di Wìmbledon per i fa¬ 
mosi tornei di tennis, è morto ^ 
sabato scorso nella sua abitazione 
airetà di 63 anni. 

L'annuncio della sua scomparsa 
è stato dato soltanto oggi. 

Era l'amico dei più grandi ten¬ 
nisti del mondo di questo mezzo 
secolo che «ffettuosa mente ,lo 
chiamavano « Papà Fuller >. Dal 
1937 era II capo dei giardinieri 
a degli inservienti di Wimbleden. j 


Anche rAcpiil.i. a quota 11 (g'.i 
abruzzesi lianiio un.» partila d.i 
recuperare. (|uclia col Rovigo, già 
vinta c non omologata a causa 
del lacunoso arbitraggio di Pe- 
dercinl) non va come dovrebbe 

E' vero, domenica scorsa 0 
.scesa a Roma per battere la 
Lazio, ma è stata una vittoria 
non molto convincente Gli 
abruzzesi mancavano di DI Zit¬ 
ti e di Scipioni, due assenze di 
rilievo — specie la prima — ma 
egualmente il loro gioco non ha 
soddisfatto La squadra, ottima 
come assieme, non ha dato la 
impres-sione di avere al monien- 

10 le qualità per riii-'circ a mct- 
ter.si sulla str.ada «Icll.i P.irtcn..- 
pe Contro la Lazio, una Lazio 
ingenua. sciupona. «regolata. 

l. Aqmla h.a perso lune le mi¬ 
schie chiuse, persino quelle ‘•u 
iniroduzionc di Tibonl e molti-.- 
simc louches, ha infine buttato 
al vento mele già falle, l'n 
quindici che h.i pretese di scu¬ 
detto non piiO permettersi di ri¬ 
schiare come l'Aquila ha fatto 
domenica, perchè sarebbe ba¬ 
stato un arbitro meno attento 
e maggiore decisione da parte 
del laziali per trovarsi tn trap¬ 
pola Sergio Del Grande ha una 
squ.adra ontnsiasta, di carattere, 
questo si. deve pero (a nostro 
avvi«o) afRname di piu le ca- 
p.rcità tecniche se vuole andare 
h>ntano. r.iggmngere rohieitivo 
che eh chiedono di acce«i «o«ic- 
ntlori dclt.a «q-ndr.a 

Nell,! tern.a dei cliihs che po¬ 
trebbero in-idi-ire il c.nr.mir.o 
della P.vrtenopc si potrebbe met¬ 
tere con un po’ di volonl.A an¬ 
che il quindici delle Fi.vmmc Oro 
Qu.idrata. abile. e«perta la for¬ 
mazione della polizia non è an- 
o>ra riu«cita ad esprimere in 
modo completo tutte le sue qua¬ 
lità Ma anche le Fl.ammc Oro 
vanno soggette a sbalzi di ren¬ 
dimento NeH’uItimo turno han¬ 
no battuto con l'anito della for¬ 
tuna un Parma intraprendente e 
in netto miglioramento Un P.tr- 

m. a che dovrà mettersi gli «ti- 
v.ali buoni se non vuole trovar*! 
impego!,aTo quanto prlm.a nel 
vo'tice dell.a retrocessione 

Chiudiamo — vu«io che il der- 
b\ mil.ane«e è and.ato aU’aria a 
caiis.a della nebbia — mettendo 
In giusto rilievo il colpo rea- 
Iizz.ato dal Livorno a sj>ese del 
Petrarca Una vittoria merlla- 
Itsslma. e di buon auspicio per 

11 futuro del livornesi perchè la 
squadra di Perez non si è affatto 
adattata, battendosi con corag¬ 
gio e reagendo bene 


p. B. 


im/io Sta paMiufo ola Io scollo 
ilei nov izinto'.' Si faccia iii iikkìo 
che non duri a lungo, coiminqiie 

11 Pisa ha colto un'allia vit¬ 
toria fortemente voluta, e l'ha 
colla su un Genoa che .sembra 
andare alla deriva. Il Pisa è 
scattato, cosi, verso le posizioni 
di testa: il Genoa continua a 
scendere. 

Robusto il successo della Reg¬ 
gina sul Padova, e quello del- 
r.Alessiuidna sul Savona nel, re 
cullerò di lunedì. L'altra partita 
non disputata pt>r la nebbia — 
Reggiana-.Messma — sarà recu¬ 
perala il 21 dicembre oppure il 
29 gennaio. 


DojK) aver a lungo attaccato, 
il \erona ha finito eoi perdere 
a Novara, c resta ancora intona 
minata. 

11 Catania ha battuto il Pa¬ 
lermo con la complicità di una 
autorete. I.e due squadre si man¬ 
tengono a centro classifica o non 
riescono ad esprimersi come po¬ 
trebbero. E’ vero che il campio¬ 
nato si risolve, di solito, tra 
febbraio e aprile, ma non sa¬ 
rebbe opportuno per le squadre 
siciliane — e intendiamo rife¬ 
rirci anche al Messina — chia- 
lire innanzitutto a so .stesse le 
aspirazioni cui (lossono ambire 

Michele Muro 


atfronta il Toipan 


.MILANO. 13. 

11 secondo turno della Coppa 
Europa di pallacanestro dovrebbe 
essere superato dai milanesi del 
Simmenthal. nonostante essi deb 
bano ancora di.sputare domani scs 
ra la partita di ritorno con i fin¬ 
landesi del Torpan. Il risultato 
appare scontato: con la squadra 
milanese che dovrebbe» raggiungo 
re i cento punti anche domani, 
cosi come fece neH’andata (100 
79). Abbastanza deboli, infatti, si 
.sono dimastratc le due squ.idro 
avvoisaiie del Simmontbal in cop 
pa: prima gli islandesi del Knait 


od ora i finnici, lecmcamente le 
due comitagini nordiche sono as¬ 
sai lontane dai normali livelli del¬ 
le squadre ccntraeurojicc. Lassù, 
al freddo polare, la pallacanestro 
si sta affacciando adesso men¬ 
tre ncfi'Europa Centrale ha già 
concluso il primo ciclo sperimen¬ 
tale e pionieristico per diventar» 
uno sport (lojxilarc e tecnicamen¬ 
te apprezzabile. La partita co- 
miiuerà alle 21.15 c le fasi finali 
deiriiiconlro verranno trasmesso 
in ripresa diretta dalla televi¬ 
sione. 


non desiderare 
la MINI d’altri! 



o 




Perchè desiderare ogni Mini che passa, 
quando oggi possiamo averla tutti? Costa solo 
860.000 lire ed è poco per una macchina che 
è tutta un fenomeno. Un fenomeno di spazio: 
grande dentro e piccola fuori. Un fenomeno di 
stabilità: ha le sospensioni Hydrolastic. Un fe¬ 
nomeno di economia: 16 Km. con un litro e 125 
all’ora. Un fenomeno di simpatia: è una Mini! 
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UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tei. 213727 

BOLOGNA 

Via Ca roli, 11 - Tel. 223818 - 270483 

CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 

GENOVA 

Va di Brera, 2-26 - Tel. 587615 


MILANO 

Va Tanzì. 10 - Te?. 2393 

NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 299680 

PADOVA 

Galleria Porte Contarine, 4 - Tel, 30394 

ROMA 

Va Parigi.! 1 - Tel. 487051 

TORINO 

Va Roma, 101 - Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI 
INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 
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rUniià / mercoledì 14 dicembre 1966 


La risoluzione conclusiva del Plenum del CC del Partito comunista deirURSS 

La grave situazione internazionale 
esige l'unità contro l'imperialismo 

Lo coesistenza pacifico rimane un momento della lotta antimperialista — » La politica anti* 
sovietica di Mao e del suo gruppo non ha nulla in comune col marxismo leninismo » 

' I 

nnll» nn«lra rpifarintiia I secondo le quali stanno | proprio nel giorno del nuovo | le iniziative del campo socialista ( mente l'imperialismo, 

l/alia nosira rcua£iuuc | tnaiypanjQ ig condizioni favore- grave passo avanti sulla ■ ■' ^„iio I ii nriic: _ ^ 


PAG. 11 / echi e notizie 


Secondo voci insistenti || programmo 

« f f f f di attività 

Jonnson non andrebbe « it.ii.4Rss 
alle elezioaì del 1968 4».,.^:;. 


Macao 


|K’r il consolidamento della si- 


MOSCA. 13. voli per un nuovo incontro dei par- dell'* escalation > compiuto dagli curezza europea e rileva che. con- 


II PCLJS — continua su questo 
punto il documento — pensa 


Il Plenum del Comitato ten- liti comunisti ed operai, incontro americani coi bombardamento di ducendo avanti la lotta contro sia necessario denunciare le po- 

tralo del PCliS ha concluso oggi che deve essere preparato altra- Hanoi — ci sembra la parte del l'imperialismo e attuando il corso .sizioni antlleniniste e la politica 

i suol lavori approvando una verso la consultazione fra lutti i documento dedicata alla esigenza leninista della coesistenza pacifl- nazionalistica dei dirigenti cine- 


risoluzione che può essere cosi partiti. 


riassunta: dura denuncia della 
pericolosità, per lo pace mondia- 


dell'unità delle forze antimijerinli | ca fra Paesi a diverso regime •“'i e intensificare la lotta in di- 


Il rapporto sul primo punto | ste. Se. bombardando Hanoi, gli sociale, il Comitato centrale <lel marxismo-leninismo e 


all'ordine del giorno — « I proble 


le. della politica aggressiva del- mi della politica estera dell'Unio 


USA pensavano non solo di ri¬ 
spondere alla « tregua d'armi » 


PCUS c il governo sovietico han 
no ottenuto un ulteriore rafforza 


della linea generale scaturita 
dalle conferenze del ‘57 e del 


rimperialismo americano e dei ne Sovietica e dell'unità del mo- decisa unilateralmen'.'» dal Fronte mento della posizione intcrnazio ® 

gruppi revanscisti di Honn e pie- vimcnto operaio internazionale » di Liberazione e agli appelli di naie del Paese. mente, la line«J del PCU.S di ri- 

na. crescente solidarietà al Viet- è stato tenuto — come è noto pace del Papa_ di U Thant e di Sulla Cina, la risoluzione dice I ainicizia e la sohdane- 

nam in lotta: riaffermazione della — dal segretario generale del importanti personalità della ste.s- che «la politica antisovietica di internazionalista col lartito 
necessità della lotta politica con partito, Breznev. Il documento sa vita politica americana, ma Mao o del .suo gruppo è entrata comunista cine.se e la Kepuobuca 

Irn lo nn<:Ì7Ìnnl nnliloniniqlo o il nnnrnvnin rincciimo nmi-iiamonfo anche di rendi»re nli'i rIilTioila l?i in non niintm rvorionlocn faco . pOJlOiaro CinC-SC. 


nam in lotta: riaffermazione della 
necessità della lotta politica con 


— dal segretario generale del importanti personalità della ste.s- che « la politica antisovietica di 
partito, Breznev. Il documento sa vita politica americana, ma Mao o del .suo gruppo è entrata 


tro le posizioni antileninistc c il approvato ria.ssume ampiamente anche di rendere più difficile la in una nuova pericolosa fase ». 
«corso nazionalistico» dei diri il suo rapporto che rappresenta | iniziativa sovietica per realizjiare c ha ribadito che il cor.so poli- 
genti cinesi, sulla base della li- una precisa presa di posizione 


I portoghesi 
costretti ad 
accettare ie 
richieste cinesi 

MACAO. 13 

Un comunicato delle autorità 


'Zioni uct lyoo 

■ generale deirA-ssociazionc italia- 
« » X .... na per i rapporti con l’URS.S. 

Se continuerà così, « può esser certo della scon- ha terminalo oggi il suo soggior- 

.... .. É • ... ... ‘1 Mosca concludendo le con¬ 

fitta » dichiara un esponente del suo partito 1 versazioni per il rinwvo dello 

accordo con l'associazione URS.S- 
NEW YORK. 13 News and World Hcpoit ». « Ro- «H’nttività da 

La possibilità che il presidente Kenniidy - ha detto Krock - '^volgere nel 1967. L'ou. Alatri. 
Johnson non si ripresenti alle ^ tropixi abile per {leasaro di con- clic c stato ricevuto dal ministro 
elezioni del 19G8 è stata affac- ledere al presidente la designa- della cultura deH'URSS. Furt.se- 
ciata m questi giorni ripetuta- zione quale candidato democrati- va. ha avuto incontri e colloqui 


fiata m questi giorni ripetuta- z'oi'p ni'a'e candidato democrati- 
mentc, in relazione con il logo- co. perché sa che ciò porterebbe 
ramento delle posizioni del par- ad una schiacciante sconfitta del 


tilo democratico, enu?rso dalle e- partito, nella quale egli ste.s.so 
lezioni « di medio termine > del- s.ai'ebho coinvolto ». Krock non o- 
lo scorso novembre. scinde invece che il senatore di 


zione quale candidato democrati- va. ha avuto incontri e coUociui 
co. perché sa che ciò portercbjje ministro della ciil- 

ad una schiacciante sconfitta del Wladikin. col vice prcsiden- 

partito. nella quale egli ste.s.so . „_^.. . .. . 

Ofl Comitato di .stato per In 


lo scorso novembre. scinde invece che il senatore di ^'t'it'nza e la tecnica Gvisliiani, 

Ne ha parlato, in unMnlervista New York possa ccrcaro una log il membro dei CC del PCUS 
televisiva il goveniatorc repub^ designazione quale candidato de- Sccviinghin. con altre personali- 
blicano dell'Idaho. Robert Smy- mocratico alla vice presidenza, tà della .scienza, del cinema. « 
lie. Secondo tale fonte. Johnson a| fianco di .johnsai, in luogo di con dirigenti di organÌ7.zazioni tu- 
liotrebbe addurre le .sue incerte n„bert Humphrey. nstiche. 

condizioni di salute per decidere _ti - . - i 

.li rin„n.xinro .-.,1 nn niim-n pcrclìé Bob Kemiody SÌ o- \] qumto congre.sso nazionale 


condizioni di salute per decidere 
di rinunciare ad un nuovo man 


Già abbiamo dato la parte del p. questa dato e ritirarsi nel Texas, « sicii- 

. . _ _it_ * ..._ C.mn — citato dalla Keuter — ___.«ii ««-a 


il suo rapporto che rappresenta l'nì/iativa sovietica per rcaliz7are o ha ribadito che il cor.so poli Cina — citato dalla R< 

una p^recisa presa di posizione | attorno nll'aggres.sorc la massima tico in atto in Cina «non ha 73 jniprnaziona^ informa che sono state .1 


Henter — posto che gli sarà riser- 

accettate nella storia ». Ciò facendo. 


nea generale elaborata dalle con- del HCUS .sui più importanti prò- unità delle forze antimperialisti- nulla in comune col marxismi T lo richieste avanzate dalla co- nresidènte terrebbe conto so 

rr>rnn-.« Hni iQi;? « rioi lOfin. Wn.„i a„i rhp il _I 'Icnìnìsmo » ** -'•iiii.-i nrti/oMi. .-.. M posiziooo prcsa ribadisce _^_ ^ _u presmtniL lerrtooe conio so 


ferenze del 19-57 e del 19fi0; accor- bicmi del momento. 

do con le posizioni dei partiti 1 Particolarmente significativa — 

Si aggrava la pressione delle compagnie 
imperialiste sui Paesi arabi 

Interamente bloccato 
il petrolio irakeno 

DAMASCO. 13. I l’intero oleodotto è bloccato, e 


che. il documento di oggi cancci 
la ogni possibile illusione in prò 
posilo. 1,0 posizioni cinesi non 
rapprc.sentano assolutamente un 
alibi, insomma, po-r un disimficgno 
verso il Vietnam da parte del 
campo socialista. I,a polemica 
con la Cina, per quanto neces¬ 
saria. dura, inevitabile, non an¬ 
nulla assolutamente, ma pone 
anzi con più forza, il problema 
rii rispondere all’attacco dell’impe¬ 
rialismo con una accresciuta 
unità. 


aiuta oggettiva- 


l'accordo sovietico con i partiti munit.à cinese e dalle autorità praltutto del « malcontento » e- 
favorevoli alla conferenza, affer- ‘*^1 Kwantiing dopo i sangui- sibtente nel [xie.se. Ma. afferma 


Hubert Humphrey. nstiche. 

Ma perché Bob Kennedy si 11 quinto congre.sso nazionale 

ricnti in quc.sto .senso, o perché, deiras-sociazione Italia URSS sul 
d’altra parte. Jotinson si decida tema: « L’URSS e l’unità curcv 
a sacrificare Humphrey. due con- pvji > si terrà in maggio. Vi par- 
dizioni dovrebbero verificarsi: teciperà un'ampia e rapprcsen- 
il primo dovrebbe esser certo die i.-iliva delegazione sovietica. Con- 


favorevoli alla conferenza, affer- Kwa^ntung dopo 1 sangur sistente nel ixie.se. Ma. afferma „ 1 ronvincersi die non lìiiò 

mando, nel contempo, la neces- ''osl incidenti durante i quali 8 Smylie. Jobn.-xin .si risolverebbe .-iiifeie di solo 
sita che rincontro sia preparato persone sono state as.sassinate rinuncia soltanto se < fassc ‘ 


Cosmos 135 
lanciato 
dairURSS 


consultando tutti i partiti. 

Sul primo punto all’ordine del La situazione a Macao si è Bob Kennwiy allo Casa Bianca ». i Associazione Italia UltSS orga- 

giorno sono inierv'eniitj. a quan- fatta drammatica fin daU’inizio Anche Leon Shiill. dirigente me Ui l.corge itomi ly^ amu c convegno sul 

to afferma un comunicato uffi- del mese di novembre, in .se- dell a.s.snciazione «Americani per goiernaiore iici aiicnigan cu cii « ou..,, /,!* 

ciale. fra gli altri, anche I com- guito ad un incidente fra poli- un’azione democratica» (ADA), monto « moder.ato » come e*nndo i po I k? o. Roma d 
nagni Scolest. Griscin Grecko a KS im-nFai/xr! «riii: nn. dii* ragerunna gli elementi « li- dato alla presidenza, e di Jacob fa italiane ospiteranno poi una 


dalla polizia e 12.3 ferite. 

La situaziotie a Macao si è 
fatta drammatica fin dall’inizio 


po.ssibile sbarrare la strada di 
Bob Kennctly alla Casa Bianca ». 


Nel campo repubblicano si con 
tiiiiia a fare con insistenza il no 


veeni sul turismo italo-sovietico 
nvianno lucgn nd marzo '67 a 
Roma, Torino. Milano. Genova, 
Bologna c Palermo. In giugno la 


Anche Leon Shiill. dirigente me 


Cosmos 135 è 


L'aspetto politico dominante del orbita dall Umonc sovietica, cne 1 vuio . rappom nei pre.suienie ^^(1 protestarono contro la bru- 7 c'.r n7iìèT7%i é esnrcsso in 

documento ci sembra infatti la prosegue cosi il programma ^i ^.1 Go.'iplan Baibakov. e del ,aiità della polizia colonialista, e -so cootmuera a s.e np, confronti d 

constatazione delln gr.nviiA Holl.-, esplorazione .spaziale iniziato nel ministro delle Finanze. Garbii- crifleare 1 programmi de la ^oMatiM ne coniron 1 m 


aiiij UL-Bii c,Meri viruiiiiKo. nistra. Venti operai furono ic- 

MOSCA, 13. Nella giornata di oggi, il Pie- riti a bastonate dagli agenti, 
stato messo in niim ha anche ascoltato e nppro- ] 3 stampa (jj .sinistra e i sinda- 
? Sovietica, che va o 1 rapporti del pre.sidente „rotesfarono contro la hni- 


constatazione della gravità della esplorazione .spaziale iniziato nel 
situazione internazionale. Il do- niarzo del 62. La T.ASS annuo- 
cumento afferma a questo prò- il satellite é munito di 


berali » del partito democratico, -lavits. senatore di New York. setliman.i del cinema sovicti- 
ha espresso il parete che John come cnndiilnto alla vice-presi- cui seguirà il quarto degli 

SOM farebbe bene ad andarsene. ^Jvnza. Javits ha confermato uf- j,,contri fra cineasti italiani e 
li presidente «può e.sserc certo flcialmcnte la sua aspirazione ad ^ocietici organizzali dall'Associa- 
di c.s.sere sconfitto nel 1968 ». ha occupare «una posiziono naz.io- ' 

HpUo Shuìl se continuerà a sa* naie» c si è e.spresso m termini in no\emnro \eria 

_" ____; n!nL<i«'itivi nel confronti di Rom- hratij il 50. anniversario della 


i programmi della elogiativi nc| confronti di Rom 


posilo che è necc.s.sario. anche apparecchiature wicntifiche. di 
nell'avvenire, far fronte alle ® telemetri- 


marzo del '62. La TASS annuo- sov. .sul piano economico e il 
eia che il satellite é munito di bilancio produttivo per il '67 


forze imperialistiche, giacché è in” 

attraverso questa lotta che passa efi^strumenU ‘*®- 

Jift. L-orblla. completai pel giro <tl 


radio e di un sistema telemetri- mani, alla tiisciissione del So 
co per la segnalazione a Terra vici Supremo II compagno Ml- 


della situazione internazionale e 93 minùu- TlSzz^ brùn ^ri 
verso la pace *. gcci di 259 chilometri e un apo 

In questo quadro, la risoluzione geo di 662: l'angolo di inclina 


iiiiiiibiiu uciic rinaiizc. xiaruii- rrr.r..r.-..ir. I crmciiie i proBramim iiriui ^..-r»------- - ... --- - . .0 • • 

sov. sul piano economico e il 1 «grande società» e a corteggia- ney: ha indicato, però, die po- Rivoluzione d Ottobre. Sono mot- 

bilancio produttivo per il '67 I r i parlamentari conservatori Irebbe essere il « numero due » tre in programma il secondo 

che saranno .sottoposti, dopodo- ^ ^ partito e di quello nvver- anche in una diversa combina- convegno suH’aiitomazione da te¬ 
rnani. alla tiisciissione del So sponsabilita delle autorità per gli sario zione iicrsi in dicembre a Mo.sca o a 

vici Supremo II compagno MI- 7 vice caiw Quanto ai programmi di Ro- Il comitato di coordinamento Leningrado, una rctrosix'ltiva di 

kail Sollmenzev è stalo, infine, polizia responsabile; 3) Kennedy, lu possibilità che politico del partito rcpiiblilicano film legati alla Rivoluzione d'Ot- 

clctto segretario del Comitato bruciare pubblicamente tutti i (.pjj contrapponga la sua candì- ha approvato d'altra parte alla totire. l'assegnazione di dieci 

centrale in sostituzione del com- manganelli della polizia: 4) prò- datura a quella di Johnson è unanimità una risoluzione nella liorsc di .studio per giovani pres- 


93 minuti e mezzo, ha un peri- pagn© Rudicov recentemente mettere di ce.ssarc gli attacchi stata scartata da uno dei più quale esprime appoggio alla « po- so l'Università di Mosca della 
geo di 259 chilometri e un apo- | scomparso. | contro i cinesi di Macao; 5) ri; autorevoli commentatori politici litica di opposizione al comuni- durata di sei e nove mesi, ving- 

.sarcire le famiglie degli operai americani, Arthur Krock. In una smo » di Johnson nel Vietnam e gi in UR.SS di personalità della 




L'Irak Petroleum Company, che il grezzo prodotto nell'lrak non sottolinea anche l’importanza del-I zione sull’Equatore è di 48“ 30’ 
ieri aveva sospeso il flusso del trova più sbocco, cosi che — se * 
petrolio grezzo attraverso l'oleo- la situazione presente doves,se 
dotto siriano fino al porto di protrarsi — le valvole dei pozzi 
Baniya, ha chiuso oggi anche il attivi dovranno certamente essfr 
.secondo ramo dello stesso oleo re chiuse. 

dotto, che termina nel porto li- La compagnia — che come è 
banesc di Tripoli. In tal modo noto è un consorzio formato da 

Shell. Standard Oil. Giill Oil e 

-;-^- alcune altre fra le « sette so- 

relle » — adduce U pretesto di 
Tokio difficoltà tecniche, che sarebbero 

_ sorte in seguito ai sequestro del¬ 
l'oleodotto da parte del governo 
Sm •ÌiiLLSm siriano, che è creditore delia IPC, 

IflcSSO III aUODIO e da tempo sollecita negoziati per 

una revisione delle royalties. Ma 

I ^ArnkCf A pretesto è falso, perchè il se- 

Ul I 69 IO questro non ha avuto alcuna con- 

I II ^1 scguenza suU'eserdzio degli im- 

Aulr AY € in A Aro pianti, lasciato interamente al 

nell CA Sinnaco Arsenale della compagnia. 

J* n L* dubbio che la ragione 

eli I echino dell'arresto dell'oleodotto è 

almeno in parte politica, e più 
TOKIO 13 probabilmente duplice; politica ed 

La notizia dell arresto (loH’èx economica a un tempo. Da una 

.sindaco di Pechino Pcn Ccn non infatti, le compagnie pe- 

è ancora confermata, e gli esiier- trolifere americane, sollecitate 

ti giapponesi consigliano di nt- negli ultimi anni dai governi 

tendere prima di accettarla per dei Paesi produttori ad accre- 

vera. La ste.ssa prudenza — essi scere l'erogazione di grezzo, tro- 

affermano — va osservata nel vatw sempre più difficile mante- 

valutare le nutìzJc riguardanti nere i posteri prices, i prezzi ar- 

conflitti fra « guardie ros.se » c tificiosamente sostenuti dei pro- 

opcrai in vari capoliioghi di prò- dotti petroliferi, sui quali di fatto 

vincia. Infatti —- atfermano gli spesso praticano sconti conside- 

esperti l’arrc.sto di Pen Ccn revoli. Iji chiusura temporanea 

-sarebtw in contraddizione con le di una fonte cospicua come quél- 

tradizioni del Partito comunista {(• irakene può dunque servire a 

cinese, che abitualmente rifugge sostenere i prezzi. D'altra parte. 


Adriano Guerra 


feriti. 


intervista al settimanale « U. S. in altre parti del mondo. 


cultura italiana. 
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Doni 'Utili o doni divertenti?hTra i prodotti Telefunken c’è da scegliere. 
Scegliete anche voi: per un grande Natale, regalate o regalatevi qualcosa 
che resti, utile o piacevole. Un televisore, una lavabiancheria, un radio- 
fonografo, un registratore... quello che più conta è la inarca. La sicurezza 
e la garanzia del nome Telefunken. 


dal colpire con misure giudizia¬ 
rie i dirigenti battuti nel corso 


nel momento in cui la diplomazìa 
di Washington sta cercando di 


S '.r H “• ■’J? ’n r- raggruppare un certo numero di 

nguarda 1 conllilti. fili esperi Paesi arabi in un cosidello « Pat- 
fiinno o.sservare che le fonti di 


informaziiMii sono .soltanto i ma¬ 
nifesti scritti a mano e afiissi 
-sui muri di Pechino; manife.sti 
il cui testo è spesso tanto con¬ 
fuso, che nemmeno sinologhi di 
chiara fama riescono a decifrar¬ 
lo con certezza. Naturalmente — 
dicono gli esperii giapponesi — 


to islamico » inteso a riprendere 
gli scopi aggressivi del Patto di 
Bagdad, .si capisce che la chiu¬ 
sura delle vie del petrolio — con 
la con.seguentc caduta delle royal¬ 
ties — può costituire un me7,zo 
di pressione. 

Vlrak Petroleum Company ha 


ciò non significa che tutte le no- | annunciato questa sera di avere 


tizie su contìilti siano false o 
ine.satte. ma soltanto che non si 
deve prendere per vera ogni in¬ 
formazione proveniente da Pe 


richiesto al governo siriano che 
la disputa sui diritti di transito 
del greggio attraverso gli oleo¬ 
dotti della Siria venga ri.solta at- 
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mod. IIOG I.. 85.000 
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mod. 2315 !.. 89.900 


chino, perché spesso si tratta di traverso un arbitrato intemazio- 
propaganda. più che di fatti. naie. 


Canada 



mod. 2316/L I,. 159.000 

"tuttolegno” 


mod. d6L23SP£Z Is. 239.000 


mod. 2356 li. 259.000 


MATCH II II. 17.900 


S.O.S. per 17 balene 
assediate dal ghiaccio 

Lanciato un appello per solvore i ceta¬ 
cei rimasti bloccati e quasi soffocati 


dir' . • . 


t: ::v: v 


V */ . S .- ^-'1 
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MELODY BFS li. 51.900 




BAJAZZO DE LUXE 

II. 99.900 
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mod. 300 K !.. 95.000 


mod. 401K II. 99.900 


mod. 204 K li. 210.000 




Vi abbiamo qui mostrato alcuni dei nostri prodotti: in 
effetti potete scegliere tra moltissimi tipi diversi. Richiedete 
il catalogo illustrato a Telefunken - Piazzale Bacone 3 - 
Milano - Tel. 278.555 (4 linee) oppure agli Agenti di zona: 


OTTAWA. 13 

Un appello per il salvataggio 
di didassetle balene bianche in¬ 
trappolate nei ghiacci deH'Ariico 
è stato lanciato da un commer¬ 
ciante di Edmontixi. c.ipoluogo 
dell.i pravinci.i c.in.idese deli’.'M 
bert.i. 

I,e diciassette balene bianche 
.si trovano fra i ghiacci della re¬ 
gione di EIskimo Husky Lakes. 


Funzionario 
italiano fermato 
a Budapest 

BUDAPEST. 13. 

Le autorità di polizia hanno 
tratto in arresto preventivo una 
donna ungherese — Bela Kaloc- 
san — sospettata dj spionaggio 
a favore di un paese occidentale. 
In relazione .lU'aiTesto è stato 
fermato anche un cittadino ita- 
Lane. Giovanni Gambella. dipen¬ 
dente deiristitiito culturale ita¬ 
liano di Budapest. 


sulla costa del mare di Beau- 
fort, fra la zona dei territori di 
nord ovest e il territorio dello 
Yukon. Penetrate nella zona du¬ 
rante la scorsa estate, le balene 
SI sono lasciate sorprendere dal¬ 
l'inverno pnma di avere il tempo 
di rifugiarsi nel mare libero. Il 
ghiaccio nschia ora di chiuderle 
rolla .«uà prig;<Kie nxvrtale. .«ot- 
t'av'qua. dove le baione non h.in 
I» nxxlxì di respirare. 

Un commerciante di Edmon- 
ton. Peter Benson. ha ora mollo 
un appello al governo perchè fac¬ 
cia qualcosa per salvare le ba¬ 
lene. Egli chiede che lo spec¬ 
chio d'acqua dove si trovano i 
mammiferi venga tenuto sgom¬ 
bro dal ghiacao mediante oppor¬ 
tuni sistemi di riscaldamento. 

L'alternativa è quella di soppri¬ 
mere le balene per evitare loro 
ima fine troppo dolorosa. « Sal¬ 
vare quelle balene — ha detto 
Benson — costituisce un'impresa 
ben più meritoria, per celebrare 
il centenario der.a Federazione 
caruidese. di quanto non Io sia 
l’Expo di Montreal ». 

I.e balere di Eskimo Husky 
t-akes dispongono ancora di va¬ 
ste aperture nel ghiaccio per re¬ 
spirare. ma si ritiene che i pros¬ 
simi grandi geli precluderanno 
anche queste ultime possibilità 
di salvezza. 




COMPLES.SO HI FI ‘.dlO 
STEREO I,. 400.000 


ANCONA 

BARI 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

NAPOLI 

PADOVA 

PALERMO 

ROMA 

SALERNO 

TORINO 

VERONA 


Via Mamiani 12,1-1 * tei. 31131 
Via Matteotti 20 22 - tei. 331514 
Via San Felice 96 - tei. 232219 
Via Sennino 106 - tei. 56266 
Via Venezia 22 nero - Tel. 587468 
Piazza Cavour 15 - tei. 20765S 
Via Traccia a Poggiorcale 609 - tei 
Via A. Costa 18 - tei. 28905 
Via Sciuti 128 - tei. 2505-11 
Via Fornovo 3 - tei. 280é&7 
Via Mario Fabio 32 - 92368 
Via Juvara 16 bis • tei. 53-1017 
Viale dcirindustria 14 - tei. 31232 


TELE 

FUir 

KEN 


teL 591390 



DOMEX W 5 I». 149.000 
DOMEX W 6 L. 176.000 
DOMEX \V617 li. 176.000 
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fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 14 dicembre 1966 


Dichiarazione governativa ai Bundestag 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 

, \ 


Il programma dì Kìesìnger 


rassegna 

internazionale 


Bonn e la 
alleanza atlantica 

Il guvcrn» ili n i^i'iiiiilt: filali* 
ziiitiu u ilflla l{o|iiilililiru ffilo* 
ralo ledesi'a ha pri'^eiilaio irri 
il SUI) priiKraiiinia ailraversii il 
(liscurso priiniiiiriato al niinilr* 
slag «lai nri>-i'aiii'rllii*ru Kiirl 
Georg Kie.siiigrr. Il lunii è niiu- 
M>. La siisiaiiza iiinllo iiieno. 
L’alTcrma/.ioiui più riiiiarflievii* 
la è lineila seriinilo mi il go* 
verno ili Hnnii nmi rii-iiiio<ii'e 
valiililà agli aerorili ili Mnnarn 
ilei 19!{8. K’ ipialfiisa, aiii'lie se 
non ò alTullo gensa/imiale. Il 
governo ilella Gerniiiiiia ni-i-i- 
ilenlalo avrehho iiifalli iloviiio 
eoinpiero ila gran lenipo iin ge- 
slo ili ipieslo genere, neeonipa- 
gnato dalla esplieila rintineia a 
rivcndirare la revisione di altre 
frnnliere. Clio In fareia solo 
adesso — o solo relalivainenle 
agli neeordi di Monaeo — è 
più il rrnllo di ima eostala/.io* 
no di fallo i-lie ima niaiiiresia- 
/inno di hiiona volonlà. Diver¬ 
so sarelilio il giiidi/.io se il neo- 
eaneelliero avesse esplifilanieii- 
la riconoseiiilo il earaltere deli* 
nilivo della fronliera snirOder* 
IS'eisse. Ma ipii Kiesingcr si è 
rifugialo nella formula Iradi/.io- 
nale seeondo cui la ipieslione 
polrù essere decisa solo dal go¬ 
verno ili una Germania ritmili- 
cala senza compiere, perciò, il 
più piccolo passo avatili. Qiie- 
slo limila forleiiieiile, eoiiie è 
iialurale, il signiliealo delle 
espressioni n coneiliaiili n elio 
egli ha avolo verso i paesi del- 
l'esl ileiri'iiiropa. l'ino a ipiaii- 
do infatli da lionii non verrà 
una chiara o deliiiiliva ai-celta- 
zioiio dello fronlieri- liscile dal¬ 
la seconda guerra mondiale dif- 
lìcilnienlo parole ronie quelle 
adoperale da Kiesinger potran¬ 
no essere aeeolle senza hene- 
licio di inventario. 

Grandi novità non vi sono 
neppure per quel che riguarda 
ì rapporti tra la Germania di 
Ilonn e i suoi alleati occidenta¬ 
li. E’ evidente lo sforzo eoni- 
piutn da Kiesinger per tentare 
di ricquilihraro il giuoco tra 
I*arigi o Washington dopo che 
l’ex caneelliero Erlianl aveva 
fortemente contribuito a dete¬ 


riorare i rapporti con la rran- 
cia. (.’iò era atteso e non ha de¬ 
stato. quindi, gran meraviglia. 
Su Un punto, tuttavia, il cancel- 
liern della » grande coali/ione » 
è stato piuttosto esplicito; rpian- 
do ha detto che a partire dal 
l'Ifi? il eoiitrihiilo di Homi alle 
spese per il niantenimenlo del¬ 
le truppe americane e hritaimi- 
che saia commisurato alle pus- 
sihilità finall/.iai'ie della l{epiih- 
hlica di lioim. 1'.' un punto do¬ 
lente giacché ila es-o pailono 
luna una serie di altri punti che 
formano, insieme, il nodo de-.>li 
attuali e dei riiliiri rapporti tra 
la (ìermauia federale e la al¬ 
leanza atlantica. 

E’ proliahile che su questo 
insieme di questioni qualche lu¬ 
me si potrà avere dall'esordio 
di Willy liraiiilt come ministro 
degli l'.steii alla sciiiotie del 
Consiglio .itlanlico che si tie¬ 
ne a Palàgi a parlile d.i domaiii. 
Si tratla di ima scs-ioiie assai 
più imporlaille delle prece- 
ilctili poiché i luiiii'lri degli 
l-l.-teri e della Dife-a dei paesi 
memhri della alleaii/.a dovr;iuuo 
fare il pulito sullo sialo delle 
cose dopo la secessione france¬ 
se. lo evideine spiisiaiileillo del- 
l'iiileresse ceiiirale americano 
dairi-Jiropa aH’Asia, il miita- 
menlo del clima polilico sol 
nostro rontiiienlo e infine gli 
orientamenti del nuovo governo 
della |{epuhhlica federale te¬ 
desca. Il pridilema che sta al 
i-eiilro di tutti gli altri è ovvia¬ 
mente la esi«len/a siesta della 
alleair/a iielhi nuova siliiazioiie 
interiia/ioiiale. Ma ov'vi:imenle 
nessuno lo affronterà in qticsii 
lermiiii e prima che si possa 
iinicialmeiile parlare di <i deces¬ 
so Il si dovrà prohaliìliiieiile as¬ 
sistere a ima liiiighissinia ago¬ 
nia. Dal modo, iiillavia. come 
le singole questioni airordine 
del giorno verranno alfronlate 
si potranno desumere molte co¬ 
so di cui almeno una assai im¬ 
portante: lo stato, cioè, della 
lender^hìp americana sull’allean¬ 
za. Ed è precisamente da que¬ 
sto angolo visuale che occorre¬ 
rà guardare a ciò che dirà il 
neo-ministro degli Esteri del 
governo di « grande coalizio¬ 
ne I) della Germania di Ronn. 

a. j. 


Metodi nuovi per 
la vecchia politica 

Avvicinamento alla Francia, sviluppo dei rapporti 
con l'est, comprensione » per gli impegni mondiali » 
(Vietnam) degli USA - Immutato oltranzismo verso la 
RDT - La questione dei rapporti con la Polonia e la Ce¬ 
coslovacchia - Mantenute lo rivendicazioni atomiche 


Nazioni Unite 


Chiesto dagli africoni 
reitibargo sul 
petrolio per Salisbury 


N.AZIONl UNITE. 13. 

I rappre.sentanti del Mali, del- 
rUganda e della Nigeria al Con¬ 
siglio di Sicurez7.a hanno oggi 
presentato un emendainento alla 
richiesta britannica di sanzioni 
obbligatorie contro il regime 
schìavi.sta di Sali.sbury. .solleci¬ 
tando rinclusione. in tali sanzio 


Impotenti 
per Ruby 
chirurgia 
e raggi X 

, D.M.L.AS. 13. 

I sanitari che hanno in cura 
Jack Ruby. il biscazziere di Dal¬ 
las con.stderafo il t te.slimone 
numero uno > nell affare dell at- 
tentato a Kcnncviy. hanno riferito 
che le condizioni dell'infermo so 
no anche più gravi di qu.into 
fosse apparso nei giorni .scorsi. 

II dottor Jack Bamcit che h.i 
in cura Ruby. ha detto che il 
male è tropi» sviluppato ormai 
per poter tentare un trattamento 
chirurgico, e che la sua diffusio¬ 
ne impedi.sce un trattamento ra- 
diologico. 

In un incontro con i giornali¬ 
sti. Bamett ha rivelato che ieri 
è stato scoperto un nuovo tu¬ 
more alla pleura, dello stes.so ti¬ 
po di quello riscontralo dome¬ 
nica in una ghiandola del collo. 


ni. deirembargo totale sulle for¬ 
niture di petrolio alla Rhodesia. 

I tre paesi africani hanno inoltre 
chiesto che anche le esportazioni 
di carbone e manufatti siano 
incluse nell’embargo, e hanno 
proposto clic il Consiglio pro¬ 
nunci una formale depurazione 
a carico della Gran Bretagna, 
per non aver voluto u.sare la 
forza contro Salisbury. e contro 
Portogallo c Sudafrica per l'ap 
poggio dato al regime schiavista 
rhodesiano. 

Si apprende d'altra parte che 
il governo nazista del Sudafrica. 
in vista sia de.ali sviluppi della 
questione rhodesiana, sia della 
decadenza del proprio mandato 
suT.Africa del sud ovest, delibo 
rata il 27 ottobre scorso dalla 
.As.scmh’ea generale dell’ONU. .sta 
approntando un piano che do- 
vrohlie porlo in grado di resi¬ 
stere a sanzioni economiclie even 
tiiahnente dirette contro il Suda- 
fnea. e intanto di assistere Sa 
lisbury. Il p:ano co-np'cnjle la 
r.apula espans ore della flotta ci 
i stornerà, falle-tinvnto di grand; 
serb.atoi di carh irantc. l'erezio 
no d: stahdiment: per 'a pro'du 
zione di idrocarburi dal carbone 
(di cui il p.vese c ricco), secondo 
il procedinrento g à adottato da: 
nazisti tedeschi durante la se 
corda guerra mondiale. Inoltre, 
vengono intensificate .anche !c 
prospezioni gctvlogiche per giaci- 
men'i di petrolio. .Mtì provve 
dimenti riguardano facil.tazioni 
al commercio di importazione, al 
fine di costifiiire stock rilevanl 
di tutto !e mere; ner cui il Suda 
frica diiX'nde daH'estero. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

Il nuovo cancelliere di Bonn. 
Kurt tlwjig Kie.siiiger. lia letto 
stamane davanti al Biinde.stag la 
.sua dichiarazione di governo. Ila 
parlalo por nuora esatta, dedi¬ 
cando quaranta minuti ai jiroble 
mi economici e finanziari del pae¬ 
se e venti minuti alle questioni di 
(Kilitica e.stera. .Alla tino lia tro¬ 
valo anche alcune iwrole per ne¬ 
gare che nella Germania occiilen- 
talc sìa .sorto un pericolo neona¬ 
zista. 

l‘reoccupazione dominante nella 
parte della dichiarazione ri.serva- 
ia alla situazione internazionale 
è stata la ricerca — nel (iinidro 
di una continuità con il passato 
— (Il un minio spazio di manovra 
alfazione di Bonn [ler farla usci- 
IO da! vicolo cieco nel quale rh;i 
trascinata il governo Eriniid con 
la sua cieca soggezione agli Stati 
Uniti o il .suo oltranzi.smo verlia- 
le. oltre die nei fatti. Kiesinger 
ha oiKuato con una certa abilità. 
Egli ha cercato respiro da una 
parte nella collocazione della Ger¬ 
mania occidentale nella NATO, 
compiendo una manovra di av¬ 
vicinamento alla Francia, e dal¬ 
l'altra nei rapiM)rti con fURSS e 
altri paesi socùalisli europ«'i ixi- 
neiido l’accento sulla volontà di 
r compren.sione » e di « svilupix» 
dei rai);iorti reciproci ». 

.A posizioni tradizionali e di fon¬ 
do della (Kilitica tedesca occiden 
tale, conie dl■tto. il nuovo cali 
celliere non ha (lerò rinimciato. 
(.yr cui la sua didiiarazione, nel¬ 
la sostanza, è rimasta priva di 
im autentico siiirito innovatore e 
anzi è risultata siiesso reticente, 
amhigtia. volutamente confusa. 
.Ad accentuarne il carattere etiui- 
voro hanno contribuito probabil¬ 
mente anche le differenti perso¬ 
nalità deireterogeneo gabinetto dì 
« grande cailizione » che vanno, 
come è noto, dal csini.stro» 
Brandt, al « centrista » filoameri¬ 
cano Scliroerler, fino al « destro » 
nazionalista Straiiss. 

Caratterisficx) a que.sto pro|)03i- 
fo è il [leriodo della dicliiarazio¬ 
ne dedicata alla controversa que¬ 
stione deU’armamento atomico. 

Repuliblica federalo — ha 
detto letteralmente Kiesinger — 
ha rinunciato al cospetto dei suoi 
alleati alla produzione di armi 
atomiche... Noi non aspiriamo ad 
alcun (Xgecc nazionale di disixu'- 
re 0 ad alcun (Ktsse.s.so nazionale 
di armi atomiclic ». Questa di¬ 
chiarazione non significa però a! 
cuna rinuncia a partecipare ad 
una forma collegiale di armamen¬ 
to nucleare, vuoi nel quadro del¬ 
la N.ATO (tesi di Schrooder) vuoi 
nel ((iiadro europeo, cioè su basi 
franco lede.sco occidentali (tesi di 
.Strauss). 

Una osservazione analoga si 
può fare a i)roi)osito della dichia¬ 
razione sui confini con la Polo 
nia. » I confini di una Germania 
riunificata — lia affermato i] enn- 
ccllicrc — possono essere fissati 
.soltanto in un regolamento libe¬ 
ramente coiK-ordato con un gover¬ 
no panlede.sro. un regolamento 
che dove creare i (irosiipposti per 
rapriorli di buon vicinato pici- 
fìci. duraturi e approvati da en¬ 
trambi i popoli r. In questa for¬ 
mulazione qualcuno ha voluto ve¬ 
dere un passo avanti risfielfo al 
recente passato, in (|uanto non si 
è più esplicitamente parlato dei 
confini del 1!I37. ma rinterrogati- 
vo rimane; perché il governo di 
Bonn non rlichiara puramente e 
semplicemente di accettare la li¬ 
nea deirOder-Ncisse? 

M.igg'ore chiarezza è contenu¬ 
ta nella frase a proixisito dell'ac- 
cordo di Monaco sulla Cecoslo¬ 
vacchia. 7 >er il quale Kiesinger 
ha affermato di annrovare la tesi 
che C.S.SO » non è niù valido ». Su 
bito dopo però il cancelliere si 
è lasciato la porta aperta ner far 
valere verso la Cecoslov.icchìa le 
note rivendicazioni della no'enfe 
organizzazione dei teileschi nrofii- 
gh; dai Sudeti Del tutto in.icret- 
labile è infine la pirte del 
programma di Kies'nger nei 
confronti della RDT della 
quale si continua ad ignora¬ 
re i esistenza. Anclie il n'wvo go¬ 
verno democristùano-socialdenK»- 
cratico di Bonn si armg.a il di- 
■■ tfo di parlare a nome di f-.i*'a 
la Germania e mette in guardia 
che cvent'.iali contatti tr.a le .an 
torità del’e due parti non signifi 

ricono 
di die 


celliere — avrà « un valore <io- 
visivo per il futuro deirEuroiia. 
L'ordine (laeifieo euroiieo. sigiato 
dall'fist e dall'Ovest, è imiiensa- 
hile senza rap[Kirti stretti c (lieni 
di lidiieia tra la Francia e la 
(à'rmania (occidentale) ». 

1 diu' terzi della sua dicliiara- 
zione programmatica, come detto 
all'inizio. KU'singer li ha dedi¬ 
cati ai problemi economici e fi¬ 
nanziari. Egli aveva iniziato an¬ 
nunciando che la « grande coa¬ 
lizione » si (iromelte di durare 
sino alle (iros.siiiip elezioni e che 
il govcM'iio <'lal)orerà una nuova 
leggi' «'lettoralc' che (iraticamcri- 
te (iovrelihc assicurare una mag¬ 
gioranza certa o alla Di'iiiocrazia 
cristian;i o al Partito sociabb'ino- 
cratico, mettendo fuori giuoco 
lutti' lo formazioni minori, com- 
(ircso il Partito Vlierah' ancora 
raiipii'senlato nel Bimdestag. 

l^'condo i dati foi’iiili ((Hindi 
(lai canct'Ilierc. il hil.incio l!)(i7 
ha ancora. ()ur con i (irevisti au¬ 
menti delle tasse, un di'ficit di 3.3 
miliardi di marcili (oltre 510 mi¬ 
liardi di lire). Il governo si (irò 
(Kine quindi di attuare una serie 
di drastiche misure di risparmio 
il cui pe.so « deve essere il più 
giu.stamente (lossibile » diviso tra 
tutti gli strati della potKilazione. 

.-\ conclusione di'lla sua dichia¬ 
razione, il eancelli('re lia affer¬ 
mato; * Questa non è la data di 
nascita di im nuovo iinzionaliismo 
in Germania, non in questo go 
v^rno, non in ((uesfo p.'irlainento, 
non nel nostro [wiiolo ». I.'otti- 
mismo di Kii'.singer. por la veri 
tà. è stalo troppo di maniera ()er 
convincere. Vedremo i risultati 
alla prova pratica. 

Romolo Caccavaie 


Parigi 


Cominciati 
i colloqui 
fra PCF e 
Federazione 
di Mitterrand 

PARIGI. 13 

.Sono cominciati oggi a Parigi 
gli incontri tra la i Federazione 
della sini.stra socialista e demo¬ 
cratica » ed il Partito comunista. 
Al termine della riunione. Fran- 
gois .Mitterrand, dirigente della 
Federazione delia sinistra socia- 
li.sla. ha letto ai giornali.sti un 
eomunicalo ni'l ((itale si annun¬ 
cia. fra l'altro, die « h' due de¬ 
legazioni si incontreranno nuova¬ 
mente venerdì [iro.ssimo ». 

■Ai lavori, .sullo svolgimento dei 
((uali Mitterrand non ha voluto 
fare indi.sciezinni. hanno parte- 
ci()atu gli uomini più autorevoli 
della c Federazione » e del Par¬ 
tito comuni.sta. diretti rispettiva¬ 
mente da Mitterrand c dal com- 
()a.uno Waldek Rochof. segretario 
generale del PCF. 

Copie è noto, tema dei contatti 
è la ricerca di inte.se in vista 
delle elezioni legislative della 
pro.ssima primavera. 
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rhe’'.'innn in .Tlrun owin i 
sv-ìTiento doM' esi.^ten/.i 
St.iti tede«oh\ 

Nei rmfrmti dei mesi .sov-^ili- 
sti eurorìei. K'es’nger si è de'to 
f.ivo-evo’e ad a'I.trci.tre *• <e- 

ennd.) delle cireos’.inze ' rel.azio 
ni dinV-r.itìche Verse l'ITtfv*» h.i 
rin'ineiato .3 certe .ag't.itorie ac¬ 
cuse dei 5-K1 nre.deeesso"e Erh.trd 
ed h,i .3g-g'-n*o che il suo goverro 
è D'DPto a srambi.tre ' dH'h\ir.t- 
7 ou= di riauTK'i.a a”.t fo'z.i » 
estendeurk» ‘.iV riniiueia .alla fo*- 
7.1 .anche ve'so < il mn 
u-oh’em.a dell.a divis-one te¬ 
desca ». 

Parole di comprens-ione il c.ari- 
eelliere h.t avu*o ver.so eli imne- 
gai Tìondi.i!' l'S\; ia .altre n.i"o.e 
anche verso l’.iggress'one .irne— 
e.n.a nel Vietn.am. avere 

definito f di v't.ale inv>a't.)n7.a ' 
r.ille.inz.a c.vi eli S;.ati Fn:*i. Kie¬ 
singer è venuto a n,ar’..)'-e dei 
r.apry>rii con l.a Fr-tnci-a. Es’i h.a 
elencato qu.ittro ragioni di foncki 
che spingono il governo * a iiti- 
li77.ire il più concref.atnente ms- 
sibile le possibilità contenute nel 
tr.ìttato franco-tedesco del 22 gen- 
n.iio 1963 d: coordin.are l.t poli¬ 
tica dei due p.aesi » e ha .annun¬ 
ciato .a questo «cono ^orerete pro¬ 
poste. D.aK'insie.Tie delle quattro 
t rag'ooi di fondo » .si ha l'im¬ 
pressione che Kiesinger si prò- 
, ponga di rid.ire vita al vecchio 
i .sogno di .Aden.auer di iin'egemo- 
! nia franco tedesca ocqidontale 
i suirEuropa, sia pure con qual- 
> che aggiornamento, cioè con un 
i occhio aperto ver.so l’EsL 
Il Ix) stiluppo dei rapporti tra Pa- 
l rigi e Bonn — ha detto il can- 


Vietnam 

mediata periferia, mentre altri 
aerei si accanivano sui sob¬ 
borghi di Haiphong. Il jiorlavo 
ce americano a Saigon, che 
non ha dato notizia dciraltacco 
su Hanoi, ha infatti affermato 
che gli aerei US.A (i quali han¬ 
no compiuto 99 incursioni sul 
nord nelle ultime 2-1 ore, con 
Eimpiego di 309 3.50 aerei) han¬ 
no attaccato « batterie di mis 
sili » a .soli 7 chilometri dal 
porto di Haiphong. 

Il liumbarciamento sul cen¬ 
tro di Hanoi rappre.senta un 
nuoto, gravissimo passo avan 
ti della « scalata » deiraggrcs 
sione americana della RDV. 
Esso è stato attuato immediata¬ 
mente dopo che i portavoce mi 
litali americani, come riferi 
vaino ieri, avevano reclama 
to una intensificazione dcll'ag 
gres.siono al nord e al sud. e 
ila coinciso con altri due rile 
vanti avvenimenti: 1 ) il trasfe¬ 
rimento di aliquote di B 52 — i 
giganteschi aerei del comando 
strategico adibiti ai bombarda 
menti a tappeto sul sud. c già 
io qualche caso anche sul 
nord — in basi più vicine al 
Vietnam. Finora questi aeri'i 
opi'ravano esclusivamente dal 
la loro base situata ncirisola di 
Guam, a -1.000 km. dal Viet¬ 
nam. Ora e.ssi partono sia dal 
la liaso aerea di Camp Clark, 
nelle Filippine, a 1 .COO chilome¬ 
tri dal Vietnam, sia da quella 
Ihailandi'.so di Saltahìp. a soli 
950 km. d.'>gli obiettivi vicina 
miti. 

2 ) r/intensificazione di lEat- 
tività delia VII Flotta le cui 
unità moltiplicano i cannont'g 
giamenti della eo.sfa nord viet 
namita. Oggi, il comando aine 
ricaiio lui reso nolo, con venti 
oro di ritardo, che due caeeia 
torpediniere hanno cannoneg 
giato la costa a 20 km. a nord 
di Dong Hoi. L’Associated 
Press, riferendo di questa nuo 
va aggre.ssione. accompagna il 
proprio dispaccio con questo 
cinico commento: « Si tratta di 
un nuovo pa.sso nella scalata 
della guerra vietnamita? Non 
è la prima volta che unità del 
la flotta americana bombarda 
no le coste del Vietnam del 
nord. D'altra parte, si' Eoffe 
sa bi'llica vieni' iKirtata con 
tio la Ropiiblilica Cdinunista 
del nord con gli stormi dei eac 
eia lK)ml)ai'dieri a reazione, non 
si vede clu* cosa aggiunga alla 
scalata un'a/.ione di guerra con¬ 
dotta da unità della marina. E’ 
.solo il mozzo che cambia ». 

La sempre Più totale ameri- 
canizzazione della guerra sta 
tuttavia alimentando nuove 
contraddizioni negli ambienti di 
Saigon. I funerali, avvenuti ie¬ 
ri. di Tran Van Van, la |)er- 
sonalità uccisa pochi giorni fa 
a Saigon, hanno costituito l'oc- 
ca.sione per una silenziosa pre¬ 
sa di iMisizione di pcnsonalilà 
che finora appoggiavano il re¬ 
gime collaborazionista: cinque 
di queste personalità hanno 
pronunciato orazioni funebri. 
Ma ne.ssuna. significativamen¬ 
te. ha ripre.so la lesi lanciata 
da Cao Ky secondo cui Tran 
Van Van era stato ucciso da 
uomini del FNL. E .slamane, il 
Vietnam Guardian, uno dei tre 
giornali in lingua inglese che 
si .stampano a Saigon, è stato 
sospe.so a tempo indetermina¬ 
to perché aveva pubblicato una 
foto deH’ucciso « con una dida- 
.scalia .sbagliata ». Essa accu- 
-sava infatti il governo Cao Ky 
di essere il mandante drll’as 
sa.ssini». 

Unità del FNf. hanno effet 
tuato numerosi attacchi alla 
immediata periferia di Saigon, 
c nella stc.ssa città, contro ame¬ 
ricani c collaborazionisti. 

Radio Liberazione, remitten¬ 
te del FNL. ha intanto tra¬ 
smesso un commento sulle ini¬ 
ziative di pace che non preve¬ 
dono la partenza delle truppe 


Teditorìale 

faniiliari, ma in misura irrisoria: 7000 lire annue per 
ogni figlip a carico, circa 19 lire al giorno. 

HE COS.A significa, rendere più efficiente e produt* 
tiva ramrninistrazione dello Stalo, se non impedire il 
costan’e saccheggio del denaro pubblico per inlere.ssi 
privati, se non garantire maggiori vantaggi al citta¬ 
dino in termini di servizi, in confronto a ciò che egli 
paga in termini di imposte o di contribuzioni? Che 
cosa significa, ammodernare Fapparato .statale e para¬ 
statale. se non rendere più unitaria e al tempo stesso 
più decentrata, più snella e più democratica la sua 
.struttura? 

Da alcune parti si manifesta il timore che altre 
cate.gorie di pubblici dipendenti chiedano ora Fallinea- 
mcnto delie loro retribuzioni con quelle ormai acqui- 
,sitc dai previdenziali, e che ciò o.stacoli la riforma 
amministrativa. Un nuovo assetto delFapparato sta¬ 
tale, e in que.sto quadro delle istituzioni previdenziali, 
si rivela invece sempre più urgente, proprio perché 
altripienti si va ver.so una dilatazione di spesa senza 
alcuna contropartita. L’unificazione degli Enti previ¬ 
denziali. permetterebbe, ad esempio, anche senza 
ledere diritti acquisti dal personale, di evitare la 
inflazione di alti gradi burocratici che è stata alimen¬ 
tata (non dimentichiamolo!) dalla DC c dai suoi alleati 
per iiiazzare propri uomini di fiducia c garantirsi un 
controllo di tali istituzioni. La trasformazione demo¬ 
cratica della previdenza, che deve es.sere ammini¬ 
strata direttamente da rappresentanti dei lavoratori, 
permetterebbe di moralizzare una fonte co.stante di 
.scandali e di assicurare ai lavoratori la piena dispo¬ 
nibilità dei loro risparmi. 

Ma la Confindustria non vuole un Ente unico pre¬ 
videnziali perché, scrive Costa, « controllerebbe un 
comple.sso di entrate quasi pari a quello delFintero 
bilancio dello Stato e non vuole, meno che mai, che 
i lavoratori abbiano nella .società italiana, anche attra¬ 
verso la gestione di que.stì fondi che sono loro proprietà 
esclusiva, una voce determinante, F!d il governo, non 
osando affrontare problemi di così ampia portata c 
preferendo continuare ad attingere nelle cas.se previ¬ 
denziali, lascia marcire la situazione. La crisi previ¬ 
denziale si aggrava, e solo un vasto movimento dei 
lavoratori deU’industria. deH’agricoltura e degli altri 
I settori potrà indicare degli sbocchi positivi. 


americane e la libertà e Ein- 
(lipendenza del Vietnam. La 
agenzia Associated Press, clic 
riferisce questa trasmissione, 
crede di poter collegarc il eom- 
mento di Radio Liberazione al¬ 
la projjosta di Paolo VI di 
collegare le tregue di Natale 
e Capodanno in un unico perio 
do di armistìzio. Radio Libe 
razione, tuttavia, non vi si è 
riferita nominativamente. Nel 
testo diffu.so (lair.AP. è ditto: 
« Noi diciamo cliiaro e tondo 
a (luesle persone, clic se la 
pace sarà restauiata nel mon¬ 
do. sarà una vera fortuna per 
il genere umano. Tuttiuia. la 
l>ace non può essere acquista 
(a a qualsiasi prezzo. Non ci 
può e.s.serc pace e schiavitù, 
opprc'ssionc c ingiustizia. Non 
vi può essere pace quando la 
patria è calpestala dagli stra¬ 
nieri .». 


Previdenziali 

nenziale legi.slativo 21 novcm 
bre 19)5 n. 722. 

t In particolare si è stabi 
filo che entro il 31 maggio 
1907 i consigli di ammini¬ 
strazione degli istilliti che ge 
stiscono forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza socia 
le devono compiere gli accer 
lamenti e deliberare le misu 
re nece.ssarie per adeguare il 
trattamento del personale dei 
ri.spetlivi istituti alla citata di 
sposizione del decreto legisla¬ 
tivo del 19)5. 

t Fino alla emanazione del 
le .sopraddette delibeiazioni e 
(■(iimiiHiue non oltre il 31 mag 
gio 1!)07. al per.sonale degli isti 
luti suindicati è corrispo.sto •! 
tiattainento dcterininalo dallu 
vigi lile regolami'nlazioof e dal 
le connesse deliberazioni io 
materia di scala mobile. La 
parte di dotto trattamento che 
risulti in eccedenza rispetto a 
quello che .sarà stabilito con 
le deliberazioni dì cui sopra è 
corrisposta a titolo di a.sscgno 
per.sonale. 

« Vi è poi un secondo articolo 
col quale abbiamo regolato lìn 
d’ora taluni aspetti rignardan 
ti le cosiddette .snperliqnida 
/ioni. In particolare, al per 
sonale dei predetti enti che 
ee.s.serà dal servizio dopo la 
entrata in vigore del preseli 
te decreto legge non potrà es 
.sere liquidato in capitale in mi 
-Stira supcriore al 20 per cento 
il trattamento di previdenza 
maturato dal per.sonale stesso. 

« In luogo della liquidazione 
in capitale, si applicheranno 
d'ufficio i correlativi tratla 
menti pcnsioni.stici previsti dai 
rispettivi regolamenti e in man¬ 
canza si provvederà alla li¬ 
quidazione di una corrispon¬ 
dente rendita vitalizia. Agli ef¬ 
fetti della determinazione del¬ 
la indennità di anzianità o dì 
altra equivalente dovuta al pre¬ 
detto per.sonale non è ammes¬ 
sa la valutazione di anzianità 
convenzionale non prevista da 
disposizione Icgi.slativa ». 

Il fermento fra i previden¬ 
ziali è vivi.ssimo. Dopo la 
manifestazione dcH’altro ieri 
sotto le finestre di Palazzo Cin¬ 
gi mentre era in corso la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, il personale delle sedi cen¬ 
trali dciriN.AM. INP.S e INAIL 
ha abbandonato ieri di nuovo 
il lavoro. Nella mattinata forti 
rappresentanze di impiegali .si 
.sono riunite nella sede del- 
l'INPS. all’EUR. per una as 
semblea nel corso della quale 
è .stato fatto il punto della si¬ 
tuazione. 

Alleile a Bari il per.sonale 
deiriNAIL e dcll’INPS ha al) 
bandonato le rispettive sedi al 
termine di una assemblea. La 
protesta — che si è protratta 
per tutta la giornata — si è 
svolta in segno di .solidarietà 
con i colleglli dell' IN.-\IL e 
deiriNP.S di Roma che l'altro 
ieri sono stati caricati e fer¬ 
mati dalla jiolizìa mentre ma¬ 
nifestavano in piazza C'iilonna. 

Dal canto suo la Federazio 
ne autonoma lavoratori para- 
.statali aderente alia CIS.AL ha 
proclamalo ieri, prima ancora 
ili conoscere i'esilo della riiinio 
ne del Consiglio dei ministri. 
In .sciopero nazionale ad ol¬ 
tranza di lutti i dipendenti pre 
videnziali a partire da oggi 1 ) 
dicembre. ìje organizzazioni sin 
dacali dei para.statali aderenti 
alla CGIL. CLSL. UIL ed alla 
CID.A. che avevano già prorl.i 
maio In sciopero, hanno re 
s|)onsabi!mi lite atteso le deci 
sioni dei ministri. .A tarda not 
le le Federazioni di categoria 
dei lavoratori previdenziali del¬ 
la CGIL. UIL. CISAL. CIDA e 
FE.MEP.A hanno rirciso di con 
fermare Io sciopero nazionale 
della categoria indetto p< r og 
gì. Le Ketierazioni in un co 
nninicatn congiunto affermano 
di « aver preso tonosr enza del¬ 
le decisioni rìej Consiglili tl«i 
ministri » e di considerare tali 
dt'cisioni p.articolarmente gra 
vi per !() status della catego 
ria ». Per questi motivi hanno 
confermato lo sciopero ▼ riser¬ 
vandosi di stabilire ulteriori 
azioni >. 

In una direzione che contri 
bnisce ad accrescere il caos 
; di questo .settore continuano a 
muoversi alcuni sindacati di 
dipendenti statali che reclama 
no — ieri è stata la volta della 
DIR-ST-A"! — rallincamento pu 
ro e .sc'mplice al trattamento 
dei previdenziali, senza alcun.a 
valutazione di ciò che la ri¬ 
chiesta comporta su lutto io 
« status » del rapporto di impi*.' 
go. Il DIRSTAT ha addirittura 
chiesto di in.serre nel piano 
quinquennale «la perequa 
zionc delle retribuzioni dei 
dipendenti dello Stato ai livelli 
CDOseguiti dai dipendenti para¬ 
statali » c ciò per evitare una 
di.scriminazionc che < sminili 
sce il prestigio degli organi del 
lo Stato ». 

La UIL è tornata a indica¬ 
re il perìcolo di una lotta fra¬ 


tricida insito in queste prese 
di posizione e si farà promo¬ 
trice di un incontro di tutti i 
sindacati del pubblico impie¬ 
go per coordinare un'azione 
che non finisca, come ora ri- 
-scliia di accadere, col nuoce 
re agli uni o agli altri. 

La segreteria della CISL, in 
un suo comunicato diramato 
nel |)omeriggi() di ieri « re.spin- 
ge decisamente » ogni tentativo 
di eompronu'tteri'. come nel ca 
.SII dei lavoratori prev idenziali e 
degli enti locali. « livelli retri¬ 
buii vi legittimamente acquisi 
li attraverso normali delibera 
/ioni degli enti competenti ed 
a seguito di accordi sindacali 
regolarmente stipulati. Al di là 
di ogni particolare vaintazio 
ne di merito — pro.seguo il co 
mnniealo -- la segreteria con¬ 
federale giudica estremameli 
te pt'iicolosa e pregiudiziale 
in linea di principio, la 
contestazione di legittimi trat¬ 
tamenti normativi ed eco 
nomici, che provocano perico¬ 
lose eoritrapposizioni di iute 
ressi tra le diverso categorie 
di lavoratori ». 

La decisione del Consiglio 
dei ministri sarà presa in esa 
me dai Consigli dì amministra¬ 
zione (lei principali enti pie 
videnziali convocati per do 
mani. In ((ncsta occasione si 
riproporranno i prolilemi di 
fondo della situazione previ¬ 
denziale che non sono stati af¬ 
frontati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. T-'ini/iativa partirà dai 
consiglieri chi' rappresentano 
la CGIL nei Consigli ih'll'INAM. 
(leiriNl’.S e (leiriNAlL. 1 rai) 
(irc'-sentanti della CGIL liamio 
tenuto ieri matfina una rìnoio 
lU' conginota per definire una 
lini'a comune, che si articola 
nei seguenti punti: 

1 ) rispetto dei trattamenti 
economici e normativi regola¬ 
ti da accordi sindacali conva¬ 
lidali dalle delihere consiliari 
(' ratificali dai Ministeri vigi¬ 
lanti. ivi compresa la scala 
mobile a decorrere dal 1 . gen¬ 
naio 1907. la quale rappre.senta. 
fra l’altro, imo slrnmentn dì 
graduale snperamonlo di'Ili' 
spere(|nazioni in alto; 

2 ) i piiivvf'dimenti die si 
rendono subito lU'Ci'ssmi p('i' 
sanare ratinali' silna/ioiu' di' 
vono leiK'r conici di ((nanto so 
pia (' costitniri' una prc'iiicssa 
per un ric'same. sul piann di 
una normale negoziazione sin¬ 
dacale. dei Iraltamonli econo 
miro normativi dei dipendenti 
previdenziali in rapporto alle 
specifiche funzioni degli Enti e 
allo esigenze di adeguamento 
dei servizi agli indirizzi di una 
politica previdenziale c assi- 
•stcnziale veramente' corrispon 
dente alle necessità e alle 
aspettative d('i lavoratori assi 
curati. In que.sto quadro do 
vranno trovare soluzione di'fi 
iiitiva gli aspetti abnormi e gli 
.squilìbri esistenti neH’ambito 
dei trattamenti medesimi: 

« 3) la situazione che si è 
venuta a determinare è anche 
la conseguenza delle strnltnre 
ammini.strative degli Enti sles 
si e dei criteri di ge.slione pa 
lesemcnle arretrati, che non 
conferiscono agli organi di am 
ministrazione chiare responsa¬ 
bilità e non consentono ai sin 
dacatì di svolgi're. attraverso 
le loro rappresentanze, un rno 
lo efretlìvo n('l governo dei 
.servizi previdenziali. Si fa per¬ 
ciò sc'mpre più pre.ssantc Tesi 
gcn/a del riordinamento degli 
organi di ge.stione degli Enti, 
come elemento di riforma pre 
videnziale ». 

Spagna 

tutto, di 220 milioni di rolanti- 
ni di vario tipo che il mini 
stero ha inviato nelle case de¬ 
gli spagnoli: i giornali ripor¬ 
tano queste cifre a compro¬ 
vare la demnrrnticUn » del 
voto ma in effetti basta consi¬ 
derare quel materiale — dalla 
papelela già segnata al certi¬ 
ficato di aver votato (che è il 
^ pegginr ricatto immaginabile, 
dato l'appelln delPopposizione 
a non recarsi affatto alle ur¬ 
ne) — per rapire che il refe¬ 
rendum indettn da Franco a 
quasi venti anni da quello sul 
la legge di successione, è tuffo 
meno che una cnnstdtazione ef 
fruiva della volontà popolare. 
E non Sì tratta, in defìnitira. 
neanche di un vero referi ndnm 
frn due tesi, fra due alterna 
lire, brn.sì di un plebiscito che 
Franco chiede per confermare 
e rafforzare il suo legame ron 
gli Spagne,li. Che rosa d'altro, 
infatti, possono sìgnifìrnre qui. 
per le strade di Madrid, le 
enormi scritte •* Franco sì » 
sulle facciate dei ministeri e 
della Ca.sa della Falange e i 
ritraili del dittatore nelle re 
trine dei negozi (con la scrit¬ 
ta c per la pace e il futuro'.) 
e per le strade, alti due o tre 
metri, e quelVinrito pTes.<;ante 
dei manife.^ti. della radio, del¬ 
la teleri.sione. delle auto par¬ 
lanti. dei giornali a rotare — 
come ci ha chiesto .stamane nn. 
che l'attrice Antonina Moreni. 
da una cartolina acclusa al 
quotidiano della falange .Arri 
ba — « per la pare di Spanna 
e di tutti gli spaannìi »!’ Coso 
c’entra questo ron la legge del 
22 novembre? \essunn si è cu- 
rato dì spiegare agli elettori 
che rosa mai sia questa lev 
orgànica con la quale venqo- 
nn regolale le auestioni della 
sveces.siane e della divisione 
dei poteri dello Stato e di ra¬ 
po del tjorcrno finora detenuti 
da Franco. 

Tuttnria. quell'appello ad 
aver fiducia nel candilln e a 
tenere da conto la pace sociale 
denli spaonoli esprime in ef¬ 
fetti davvero il senso ultimo 
della nuora leage formulata da 
Franco non cerio — come par¬ 
te delle opposizioni e anche 
parte dei leaders del morimen- 
lo speravano — per « libera¬ 
lizzare » il regime e permetter, 
gli così, secondo gli uni, di 


tramutarsi ordinatamente in 
una qualche forma di democra¬ 
zia coronata, e .secondo gli al¬ 
tri di sopravvivere a Franco 
stesso, mantenendo saldi i suoi 
principi di fondo, bensì pro¬ 
prio per fare runilà della de¬ 
stra estrema spagnola e resi¬ 
stere alla disprcgazionc del 
movimiento. e fors'anche per 
contraltaccare le opposizioni 
dopo aver avuto la nuora in- 
veslitura dal voto di domani. 

Al vaglio di questa realtà, 
dunque, si deve considerare 
che i panni trasformisti di cui 
qualche mese fa. traendo un 
bilancio di trenta anni di re¬ 
gime franchista, tanti inviali 
arevaìif) rirc.sfifo il caudillo. 
de.scrivcndone l'intento di «mu¬ 
tar tutto per non mutar nul. 
la » non si aitagliano affatto a 
FrciHci.s'co Franco. For.se altri 

— il pretendente al trono don 
Juan di Borbone, per esempio 

— lenta davvero la carta «gat- 
lopardiuìia » (dichiarando dì 
voler instaurare la « moìiarcbia 
di tulli », ba.sata su mi regime 
di libertà): ma Franco non 
pensa affatto ad un futuro che 
non confermi, istituzionalizzan¬ 
dole. le regole fondamentali c 
le gerarchie della dillatiira 
edificala sul sanguiiio.so piedi- 
.‘.tallo della guerra civile. Nè 

10 fermo la cousiderazione che 

— a parte ogni plebiscito for¬ 
male — lutto ciò rc.stringc le 
basi sociali e poliliclie del suo ] 
potere: egli parte infatti, evi 
dentemcìite. dal presupposto 
che smuovere Uìi solo asse del- 
l'impolcotiirn ditlaloriale signi- 
/ico rischiore di farlo crolinre 
lutto intero. E’ quanto appare 
evidente anche in ipte.ste ulti 
ine ore di vigilia elettorale, nel 
discorso, per esempio, pronun¬ 
ciato ieri sera alla televisione 
dal caudillo. 

E' quanto appare ci'idente. 
infine, dal tentativo di obbligare 
gli spagnoli — per In verità, al¬ 
meno qui a Madrid, per nien¬ 
te partecipi della fittizia atmo¬ 
sfera ufficiale — n risalire in 
sella per una nuova crociala 
anlicoìniinista. per una crocia¬ 
ta « del bene contro il mole », 

11 cui obbielliro pregiudiziale 
è di i.solfire la sinistra dalle al 
Ire forze antifa.sci.sle e impedi¬ 
re lo formazione e il con.snli- 
damenlo di uno schiernmento 
nntifranchista unito. .Significa 
tiro è. però, che questo tenta, 
tiro sia già nei fatti fallilo. 
Abbiamo potuto leggere per 
esempio slamane nell'ultimo 
numero della rivista cattolica 
« Cnadernos para cl diàlogo * 
una .serie di contributi ad imo 
inchiesta sul referendum — da 
quello dell'operaio metallurgi¬ 
co Jtiliàn Ariza Uico. a quello 
del vecchio leader della destra 
cattolica. Gii Rnbles — che 
confermano l'opposizione deqli 
.schieramenti polHici estranei 
al movimiento franchista e il 
loro impegno — implicito nelle 
espressioni legali — a prom no- 
vere lo nstensioni.smo. 

Documenti in questo senso — 
dei singoli parlili o unitari — 
circolano del re.sin illegalmente 
negli ambienti operai e intel¬ 
lettuali, e anche nelle campa¬ 
gne. Quale eco avrà tuffo que- 
.sln impegno? Si sa qnanin sia 
difficile una azione di opposi¬ 
zione e.spre.s.sn nel rifiuto del 
voto, tuttavia non vi è dubbio 
che è già un successo aver co 
stretto tutto l'apparato mini- 
sieriole franchista ad esibirsi 
in lina rumorosa carica contro 
gli oppositori, riconfermando, 
ne così l'esi.stenza e la capa 
c'ìlà di rappresentare una va¬ 
lida alternativa. 

In quanto alle percentuali di 
votanti, ai sì e ai no che gio¬ 
vedì mattina potremo conteg¬ 
giare. si fratta di un altro di- 
senrsn. « Perchè giovedì mat¬ 
tina? — ci ba fallo osservare 
un nostro amico madrileno — 
Quei numeri li slabilì.scono ora. 
prima del roto ». E que.sto non 
è certo impen.sahìie. giacché 
tutto il macchinoso apparato 
elettorale è in mano del mnvi- 
miento .senza po.ssibdifà di con¬ 
trollo alcuno. 

Lentinì 

pauro.si e terribili. Il bilancio 
fieoli .scontri te.stimonia. del re¬ 
sto. (Iella gravità dell accaduto. 
Tre lavoratori sono stati fermati 
dalla polizia. 1 loro nomi non so¬ 
no stati comunicati. 

I grarissimì incdenti di Len¬ 
tinì — che si inseriscono, esa¬ 
sperandola. in una situazione di 
acutissima tensione Ira i brac¬ 
cianti e i contadini di tutta la 
j Sicilia — hanno avuto una imme¬ 
diata eco al Parlamento reaio- 
naie dare, questa sera, il seare 
tana rep'onale dvlla CGIL, com¬ 
pagno Rnssitto. ba energicamen¬ 
te denunciato le responsabilità 
dell'accaduto, chiedendo un im¬ 
mediato intervento della Giunta 
regionale. 

I gruppi dei PCI e del PSIVP 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza uroente della quale aveva¬ 
no richiesto la discussione sta¬ 
notte stessa, fi Pre.sidente della 
Tteaione. invece, dopo avere fat¬ 
to raccoaliere dai suoi uffici al¬ 
cune sommarie informazioni sj 
presentava alle 20 30 in Assem¬ 
blea per annunciare che il go¬ 
verno intende rispondere olla in¬ 
terpellanza soltanto domani, o 
addirittura dopodomani. L'ono 
retale Conioho ha ammesso fnf- 
toruj che la lotta è stata provo 
Cafa-da s un certo irriairlimen- 
, lo » deab oarari di fronte a’ie 
richieste dei braccianti: ma ha 
anche dichiarato che c non sono 
.state ancora accertate » le moda¬ 
lità della sparatoria della poh- 
zia. 11 Presidente della Reaione 
ha infine informata l'A-ssemblea 
che il prefetto di Siroaisa pro¬ 
porrà domattina aali agrari una 
base « minima » di dLscus.sione 
sulla quale aprire (nel pomerio 
gio. sempre di domani) le trat- 
tative. Le traltatire sona quindi 
sospese ad un tenuissimo filo, e 
CnnioUo stesso non si è nasco 
sto le tncoanile di domani. Ad 
oani modo il oorerno reoionaie 
ha deriso di inviare a Siracusa 
per oh incontri e le tratlntire, 
l'assessore socialista all'Indù 
stria e Commercia on. Fanone 
od una cui relazione Conialio in¬ 
tende vincolare la data della ri¬ 
sposta alla intcjjieUanza. 

Le responsabilità della polizia. 


e il suo smaccato appoggio agli 
agrari, sono dei resto macrosco¬ 
picamente evidenziati da tre ele¬ 
menti: I) sul luogo degli inci¬ 
denti il sindaco di Lentinì, Otel¬ 
lo Marìlli, i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e alcuni 
braccianti hanno raccolto — e 
ora custodiscono in attesa di 
consegnarli alla Magislralura 
che dovrà compiere una severa 
inchiesta — numerosissimi bos¬ 
soli e resti di pallottole che ap¬ 
partengono ineguivocabilmenle a 
mitra e a pistole d'ordinanza. 

I colpi d'arma da lucro esplosi 
dalla polizia nel volgere di po¬ 
chi minuti sono almeno trenta: 

2) appena verificali gli episodi 
più gravi di violenza polizie.sca, 
il questore di Siracusa si è l’i.sto 
costretto a disporre l'immediato 
ritiro del nucleo tiiobile di Co¬ 
lonia mentre il comandante del 
nucleo stesso — ancora prima 
che gli si chìedes.ce conto del- 
l'accaduto — .si affrellava ad an¬ 
nunziare che, lui. non aveva 
dato l'ordine di fare fuoco con¬ 
tro i lavoratori. Il ferimento dei 
due braccianti viene fallo risa¬ 
lire. come al .solilo, alle acrobati¬ 
che traiettorie di colpi esplosi 
« in aria » e sorprendentemenle 
.finiti nelle gambe dei lavo¬ 
ratori; 3) con tuia disposizione 
scaiulalosamenle tardiva ( ma 
pur sempre significativa dato 
che conirihuisce a spieaare in 
gtinle condizione, e perchè .si è 
giunti agli scontri) prefetto « 
qiieslore hanno ordinato — ma 
.soltanto dopo gli incidenti! — 
la chin.surn dello scalo; chiu.su- 
ra che i braccianti in lotta re¬ 
clamavano già da parecchi gior¬ 
ni ben sapendo che proprio li 
gli agrari e i grossi commer- 
eioiifi avrebbero lentato di evi¬ 
tare gli effetti del compatto scio¬ 
pero proseguendo al meno nelle 
operazioni di compra vendita de¬ 
gli scarsi qnanlitaliri di agrumi 
raccolti nella Piana da poche 
sipioilre di crumiri 

Non a caso, proprio mentre i 
hraecianti e i contadini di Sicilia 
.sono protogonisii ovunque di 
grandi lotte unitarie, la halta- 
gliii ha ovulo mi sì drammatico 
sviluppo proprio nel Siracusano. 

l.a zona ad agrumeto di l.enti- 
ni è considerata < non solo dai 
lavoratori ma anche dagli agra¬ 
ri) come una chiave per le lotta 
hraccianlili e contadine della in¬ 
tera Isola. (Quando si sfonda a 
Siracusa, quando si piegano in- 
soinmci gli agrari della Piana, 
una breccia è aperta nello schie¬ 
ramento antieniitadinn di lidia 
la rcfiione. Questo appunto era 
(ivveiiiilo due anni fa. 

L” per iiuesio che. alla ri¬ 
chiesta formulala una sellima- 
na fa dai sindneali iirovincioli. 
di intavolare a Siracusa trnllati- 
ve per un nuovo accordo che te¬ 
nesse conto delle condizioni di 
lavoro e di proilullivitò ilelle 
aziende .sirovu.sanc gli agrari di 
.Siracusa -avevano risposto con un 
no pregiudiziale. dichiaronilo 
c.splicilamcnic che la Coniagri, 
coltura, il conte Gactaiii in testa, 
aveva disposto che fossero pro¬ 
prio loro drilg zona nevralgica 
a tenere duro su mito il fronte. 

La risposta dei hnicciaiiti era 
stala immediata, decisa e vn.n- 
patUi: lo sciopero era giù in cor¬ 
so da parecchi giorni ormai e 
lutla Patlinlà di potatura e di 
raccolta, di selezione, di confe¬ 
zione e di trasporto degli agrumi 
era pralii fimeiiìc lilorcalo nrl- 
rinlera Piana, qii'indo l’Ciiione 
provinciale degli agiif oltari e la 
Fedcrcizìgiic dei commercianti 
hanno chiesto al questore e al 
prefetto (è stato qnest'uUimo ad 
ammettere l'illuminante circir 
stanza in mi colloquio avuto oq- 
oi con il compagno on. Di f.oren 
zo) un intervento risolutore, a 
tutela delle proprie pretese, ma¬ 
gari con il ricorso aliti forza. La 
richiesta è stala imincdialamcnic 
accolta, rume si è risto. 

.Ma ora il governo iinziomile. 
il prefetto e il questore di Si. 
racnsa c la Giunta regionale, do¬ 
vranno [are i conti con quello 
che è accaduto c con quello che 
ancora accadrà. 

Governo 

lizia. ila detto G.is;)ari. tentava 
di svolzere ope.'‘a di persuas.onc 
nei coiifronti degli «c oneranti. 
Q;ie.sti ri.s()ondevano con (. 71,1 vio¬ 
lenta sassaiola che provocav.i fo¬ 
nti fra le guardie c che colpiva 
Io ste.s.so comandante degli agen¬ 
ti. un tcnc.ute colonnello. Si ren¬ 
deva co.si nece.ssario. ha detto im¬ 
perturbabile Gaspari. mentre in 
dignate proteste venivano dai 
banchi del nostro gruppo, un se¬ 
condo intervento dovuto ai fatto 
che l'auto che .stava ;)ortando v.'a 
gli agCiUti fer.'.i è nm.nta 
bloccata dagli ■^c.ope.■^antl. 

Gasi)ari liu detto die i dimo¬ 
stranti - oio-)‘rav.ino intenzioni 
minacciose i- c cosi i (Xìliziotti 
7 lianno esi)!o-.o aldini c o!|)i di 
pistola I. Tutti i feriti, ha fi’iindi 
dello il sf,;tos(-^;c-t,iiIO. .sono s'a- 
ti tra.sihirt.ili in o-periale c la «j. 
tiiazione a Li mini è ora tran¬ 
quilla. 

la? rcplidie dei compagni Pigni 
e .Afacdiii.s'» non potevano che 
e.ssere di indignat.i insoddi.sfa- 
zione. Il (om[Kicno Macaliiso ha 
riferito i fatti come f-rano. (/uel- 

10 che Gasp.iri chiama un len- 

t.itico di aggri-ssione ai lavora¬ 
tori det de;>>-.'.o di az.'um 
non er.i ;n rialtà (he un regola¬ 
re p:(ch(tt,'iggi.i die si s\o!gpva 
da otto g ii-Tu, cioè da q'ianrto le 
scioixTo er.i Lominci.ito. «en'a 
che ci fossero incidenti di 

.sorta. Vi era «tata però una riu¬ 
nione degli agran, che nclka zo¬ 
na rappresentano una cla.s,se fra 
le p.ù broci e rt-a/ionaTie; al 
termine di ((i.e.sta riunione Eli 
agrari avevanc) protestato con fi 
commi'.sari.ito rii Pi», che a lo¬ 
ro dire non rfprimca.a con ah- 
bastanz.a (fTicacia l'azione d) 
.sciopero. E a questo punto che 
.'or»o intervenute in assetto mi¬ 
naccioso da altre province le 
truppe di pedizia provocando poi 
gli incidenti. 

Non «1 vf-de rie! rc-sto che sen¬ 
so abbia la te.i di Gasp^iri «e 
condì cui la r>o.izia ■: tentava di 
rersuader-? gli .-ciopcranti =: per- 
suaricre rii cosa.’ ha chies'o 
Macaiuso; pc r-iiaciere fnr-e a 
rinunciare al loro diritto rii scio 
pero? 

Infine, ha condu'o Macaiuso. 
è incrcilibilc che il governo non 
abbia dato nemmeno ima parven¬ 
za di .spiegazione del motivo laer 
cui .si è aperto il fuoco contro 
i lavoratori. Q-uesto significa che 

11 governo ccmdivide l'ordine di 
sparare che è stato dato. l.a di¬ 
scussione su cjiiesto problema 
drammatico n-in può finire qui, 
ha detto Macaìiiso. e i comuni¬ 
sti SI impc-gnano a riaprire il oi- 
batliln al più presto invitando i 
compagni socialisti, i sindacalisti 
cattolici che insieme agli ope 
rai comuni.sti scioperavano a I.en 
tini, a prc.sentarc anche essi do 
cumcnti per una nuova riiscussio 
ne in aula. 

.Macaluso ha annunciato che la 
interrogazione comunista verrà 
trasformala in intcrpellana. 


I 
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PERUGIA 


Respinta dal centrosinistra 
la richiesta avanzata dal PCI 


Destre e centro - sinistra uniti No della Giunta alla istituzione 


per le facoltà 
«canonicato» 

I 

Le estreme contraddizioni deii’odg approvato 
dalla maggioranza - Proposto un convegno re¬ 
gionale dai consiglieri comunisti • Come si è 
piatito a Roma il biennio di ingegneria • Le 
parti dei « mandarini » 


CIVITANOVA: dopo il fallimento del centrosinistra 

PSI-PSDI E PRI POSTI 
DI FRONTE A PRECISE SCELTE 


Consiglio 


ANCONA. 13. 
provinciulc di 


Ancona ha ieri sera approvato 
— con li voto favorevole dei 
partiti del centro sinistra e 
della destra — un ordine del 
giorno pnitMisto dalla (liunta 
col riiiale si eliic'de la facoltà 
.seicntilica. prevista dal proget¬ 
to Gui per la città di Ancona. 
Lordine del giorno, pieiui di 
c'oiitraddi/ioni e di chiaro spili 
to di parte accetta il piano di 
svilupiK) pluriennale della seno 
la presentato dal ministro Gin; 
indica Ancona come sede natu 
mie per nuove facoltà univer¬ 
sitarie tecnico - scientifiche. 
(Quindi rialTeima — e (jui la 
estrema contraddizione — che 
il problema della istituzione di 
nuove facoltà e del riordina¬ 
mento degli .studi univer.sitari 
nelle Marche, va affrontalo ri- 
cercando le .soluzioni più ido 
lice a .soddisfare le esigenze 
obiettile della regione sulla 
base (Il uno sli^dio globale del 
le prospc'ttivc di sviluppo e 
delle esigenze civili della re 
gioii(. sie.ssa. 

Que.sl’ullima parte del dneu 
melilo è addìi ittura parados 
.s.ile, tanto più che l,i maggio 
raza non lia \oblio ascoltare e 
accettare nessuna pioposta 
pc*r una solu/ione scria e le- 
siKinsabile del problema. Ho 
p<» uria bre\(> informazione del 
presidente del consiglio pio 
linciale sulla situazione uni- 
lersitaria. i consiglieri del PCI 
e del PSIl’P hanno piodotlo ini 
senato attacco all’urdine di'l 
giorno e alle scelte che in c-sso 
Il lenivano fatte. 

Il eoinpagno Penedetti del 
PSHIP SI è diebiarato in di 
s.iceordo col fattore di valuta 
zioiie prescelto per In riehle.sla 
di niioie I acuità ; e.sclusiva 
mente la dislocazione della 
sedi* iiiiiv(‘i'.sitai ia « Trojipe 
sono le univer.sUà — ha affer 
malo Peiiudelli — che sono .sor¬ 
te per mtere.ssi di grupixi ». Da 
palle del compagno Moldrini 
è stata fatta una di.samina del¬ 
lo stato di'llo università Italia 
ne. circa la loro funzionalità, 
organizzazione o presenza. 
Passando ad esaminare la uni 
lersità marchigiana ha sotto 
lineato che il problema non è 
tanto (iiiello di creare nuove 
facoltà (pianto (piello di ristrut¬ 
turare e ixiten/iare quelle e.si 
stenti. 

-i Noi non ci troiiamo con¬ 
senzienti — Ila alTermatn Boi- 
rirmi — con quei mcipaioreiiti 
di Ancona che sono andati a 
Poma a piclirc un biennio di 
facoltà di ingegneria, le cui 
spese gravcianno .sugli enti lo 
cali anziché .sullo Stato. L’or- 
(bile del giorno che ci propo¬ 
nete (“ un diversiio per non 
discutere seriamente il pro¬ 
blema ». 

Il compagno prof. Pntrigna- 
ni ha me.sso in eiidcnza come 
il «piano Gui » icnga ostcg 
giato (lairambiente universita¬ 
rio: meno dalla piccola parte 
(lei mcìtufnrini e d('i baroni 
delle uniiersità. Quindi ha 
clenc.Tto le lacune del piano e 
le propo.ste formulate dai rap- 
pi('S( nt.inti dei 300 mila stu 
denti e 15 mila incaricati c 
pnifessnri di ruolo. 

Parlando della parte del pia 
no che preicde l.i facoltà 
-scicntinca ad .Ancona, il prò 
fessnr Patrignani ha invitalo 
il consiglio a farsi promotore 
della richie.sta di ri.struttura- 
zinne delle facoltà universitarie 


marchigiane eliminando i dop 
pioni e avviare uno studio se¬ 
rio, invitando uomini di cultu¬ 
ra ed enti interessati della re¬ 
gione a studiare il problema 
universitario marchigiano < Se 
voi ~ rivolgendosi alla mng 
gioran/a - volete fai e un ca 
nnnicato. un centro di potere, 
allargate pure le uniiersità ». 

Il compagno Liicnrini ha .sot 
tohiiento la necessità di essere 
concordi nel ri.solvcre il pio 
blema. evitando di prendere 
iniziative singole. Riferendosi 
al viaggio a Roma del sindaco 
di Ancona ing. Salmoni, del- 
l'assessore comunale Sparapa- 
ni e del prof. Trifogli, ha fatto 
rilevare la contraddizione del 
sindaco Salmoni il cui « pas¬ 
so » contra.sta con le dichiara¬ 
zioni fatte alla prima assem¬ 
blea generale dell'ISSKM ove 
ha detto ch(‘ l'istituto doveva 
(•.s.sere incaricato di condurre 
mio studio sulle università del 
le Marche. 

Per quanto riguarda la fa 
colta .scientifica di Ancon.i. il 
compagno Lucarini ha alTer 
malo che non dobbiamo fare 
camiiamlismi come gli altri, 
■r .Andiamo ad un conicgno re 
gionale. discutiamo il prohle 
ma e aspettiamo le decisioni 
che verranno prese. I.asciamo 
agli altri la scelta su Ancona. 
Solo allora (lotremo dire di 
aier agito dcmocratic.imcnle 
e iicirinterc.sse della regione*. 

Il compagno Sciorini ha prò 
posto a nome del gnqipo co 
miinista alcune modifulie al 
l'iHlg clic non sono stale ac 
colte. 


Ostra 

Dichiarati 
decaduti due 
consiglieri per 
aver fatto 
ali'imposta 

\NC()N.\. 1.3 

L'a.ss(‘s.sore dcmoci istiano dot 
tor Giuseppi* Ciocci o il con¬ 
sigliere socialdemocraticn pio 
fessor Nello Staccioli sono stati 
dichiarati decaduti d.il manda 
to affidato loro dai < iltadini 
di O.stra solo perchè ai ciano 
rii ulto ricorso alla Commissio¬ 
ne comunale pei i Irihiili lo 
cali, avier.so airaccertarncnto 
deH’imposta di famiglia per 
il 

Il fallo è riemerso (|iial(he 
giorno fa alidi ('h(' al Consiglio 
comunale di 0.‘-tra e stato po 
sto .iH'onliiK' (1(1 uioiim ia 
surioga/ione dei due consighe 
ri comunali dichiarati (li'cadii 
ti in lina precedente moiiiian 
tata seduta, nel corso della 
(piale i consiglieri di opposi¬ 
zione (la giunta in fpiesta lo 
calila è formata da soli derno 
datici cristiani) avevano ab¬ 
bandonato t'aiila. 

Ma ciò che maggiormente ha 
contribuito a far ridisciilcrc la 
qur-slionc. è il fatto che la Pi e 
feltiira ha apnroiato la delibo 
razione, ai.illamio un metodo 
che |)olrebhe i isiiltare quanto 
mai dannoso 


Dai nostro corrispondente 

CIVITANOWA. i:i 
L’on. Tambroni. sindaco di 
Civitanoiu. cd i suoi amici di 
giunta, tianno finalmente la 
sciato le rcdmi del Comune, 
.‘sabato infatti il deputato de. 
che non aveva disdegnato il 
loto del lappi ('sentante missi 
no. ha iliehiarato al Consiglio 
comunale ehe la giunta eia di 
missinnaiia. 1 .1 eionaca di 
(piest'ullim.i .sidiila del con 
sesso ( iltadinu (‘ scain.i. anche 
se hisogn.i segnalare un estie- 
nio lenlaliio dell'on Teniliioni 
di ' inc.isti.iie i rapiin som 
t.inti del PSI PSDI Inlalti. in 
nome degli miei essi supeiioii 
(Iella città (sic') lev sindaco 
chiedeva, nonostante le dimis 
.sioni, di discutei e ugiialinentc 
il lunghissimo ordine del gior 
no l.a mandila l'ra elidenti'; 
sellila a guadagnai teiiipu, 
anche per conuscere le posi 
zioni futuri' del P.SI P.SDI. Ma 
i c.ipigiuppo .«Olio stati d'ac. 
curdo nel riteiipre che con una 
giunta diniis'-ionaria diieniva 
praticamente imixissibile di.seii 
ti'le l'd apptoiare (pialsiiogiia 
decisione l’er sabato doirih 
he imnirsi ancora i Crinsi 
glio (omunalc pi'i eleggeie la 
nuova iiiunta (d il siiid.iio 
Cile tipo di amministrazione 
airà Ciiitanoia? Risogna esciti 
dcrc a primi una minia riedi 
/ione del centro .simstr.i Essa 
è la formula più screditata fra 
1 la pnpolazione; (piella che ha 
portato più disastri airinleia I 
economia cittadina, ipiella che 
ha messo in disriissjonc la sp. 
rietà (' l'impoilan/a anche de 
gli istituti di dimocraz.ia rap 
presentatila, (piale appunto 
retile locali' La gente non ha 
mai aiuto fiducia, tantomeno 
oggi, sulle capacità di questa 


ASCOLI PICENO 


Interrogazione del PCI 
su casa tasse e traffìco 

I tre importanti argomenti saranno discussi entro dicembre dal Consiglio 
comunale — Il piano per redilizìa popolare — Vigili solo per le multe ? 


ASCOLI PICENO. 13. 

Tre importanti problemi cit¬ 
tadini; lo sviluppo dell’cdiliz.ia 
jwpolare. l’imposta di famiglia 
e rorgani/zazione del seriizio 
di polizia urbana saranno por¬ 
tati in discussione al prossimo 
Consiglio comunale, previsto 
entro dicembre, a seguito di 
tre interrogazioni presentate 
dai compagni on. Marino Cal- 
varcsi e Claudio Perini. 

Gli interroganti, che chiedo¬ 
no una ris|xista orale ài que¬ 
siti proposti. Iianno toccato Ire 
appetti della vita cittadina, a 
lanznndo una sene di propu 
ste che aprono concrete prò 
spettile di .soluzioni democra¬ 
tiche di piirticolare attualità. 

Per quanto riguarda il pri 
ino tema (quello della casa) 
l’interrogazione è rii olla al- 
l'asse-ssorc ai lai ori pubblici 
« perchè faccia cono.scere. pre 
messo che il Commissario 
straordinario al Comune adot 
tò il piano di zona per Pedili- 
zia economica c popolare, qua¬ 
li provvedimenti siano stati 


.succe.ssii amciile presi d.ilia ci- 
liea amministra/ione, .sia in 
ordine agli insediamenti di 
questo tqx) di edilizia nell’ani- 
bito di tuie piano zonale, sia 
in ordine alla concc.ssione di 
aree alle cooperatile ed ai 
singoli che intendano costruì 
re alloggi economici e pupo 
lari ». bi chiede altresi di .«a 
pere «.se e tome si è priiiic- 
duto o si intenda provvedere 
alle opere di urbanizzazione 
cd ai finanziamenti necc.s.s.t 
ri per rattuazioiie di'l suddi t 
to piano di zona, nell.i lonsi 
derazionc di dare tempe.stii.i 
csceii/ione ai prnur.mimi di 
atceleramento (ieircdili/ia .i 
bitntiin. per i reti id 

al fine anche di dare impili 


Inaino aiuto oceasione di seri 
icre per denunciare lo stanila, 
loro .sistema in ba.se al quale 
SI .sono fai oriti alcuni contri¬ 
buenti a danno di tutto il te¬ 
sto della cittadinanza, gli in¬ 
terroganti; pi emesso che an¬ 
che la stampa ha dato nolÌ7.ia 
del malumore serpeggiante al 
l intcnio (Iti grupiK) ton.siliare 
de in mento ai criteri .segui¬ 
ti tieH’imiKisizione dell’imposta 
(Il famiglia e particolarmente 
|)er l’as'ierita azione della 
Giunta nell attctta/ione di <on- 
i ordati particolarmente faio 
ri'ioli per alcuni. s| riiolgo 
no alI'asse.ssore alle finanze* 
« per conoscere la rt<ile moti- 


bitatiia. per i refi |Xtixiiari ni j i azione dei criteri .idottati e 
al fine anche di dare impili ! I otnmnne dei rt-sjionsahili del- 
.«o alla ripre.sa dcll’alfii ita I .Ammimstr.izinae ‘=111 prone 
edilizia, coordinata e pmsiram «timi nti d.i adoU.Trx' p*. r ginn 
mata, ora p.irticolarmcnte d( gire, ni] lampo dell impo.st.i 
prcs.sa. ed airix-cupaziune del i “• famiglia, ad una l.is^azione 
le mac.stranze nnteiolmcnte j ^tie ri.sjxinda ad una linea di 
colpite dalla crisi del settore ». ' giustizia e perequazioni tnbu- 


Iri nKTito allo scottante tir- 
gomento di H’imposizione con- 
tributila, su cui più volte ab 


LORETO 


La DC vuol vendere 

I 

campo sportivo e parco 


Nostro servizio 

LORETO. 13 

\1 tonta;.IO dell’.Ammnustra- 
z.oTO comuna.c doaxx'ristjana di 
lendcrc il locale campo spo.'tiio 
«li’L'.t.tuto S-ìIosiani. 1 partiti ix> 
litici de.la ciiia (esclusi i neo-fa- 
scisti) h.inno cxxitrapposto joa 
V braille p.-o:e>;a. In un docu¬ 
mento firmato dal PCI, l’SIUP. 
l^I-IASDI. PRI e PLl i rispettivi 
rapp.-esentanti poàl.ci affermano: 

«In mer.to alla lendta del 
campo spon.vo di Mmtereale 
trattata dal Cons.glio cvxnunale e 
nni lat.i ad un.t p.-oss.ma occa- 
y.onc onde conosce.-e il pa.'ere 
dei vari circoli sportili di Loreto 
.'.fiche se rxin c .stata presa in 
con5ideraz:o.ne la live de; part ti 
ixilitiC! locai: mm presenti in Con 
-'•.itilo comunale, i rappresentaot: 
dei partiti firm.itan eleiano so¬ 
lenne protesta per 1 ’ alienazione 
del suddetto patrmooio di tutti 
I cittadini Lniret.ini. che rappre¬ 
senta runica zon.i della c.ttà ve- 
r.imente p.uw.iin oa. tranquilla e 
di svago (,l rettangolo di gioco è 
circondato da un parso - .V d R.). 


11 □■uovo campo s,x».i.io promc.' 

da decen.T dalle iar:o a.n.n. 
nistraZiOni De. è orma, un d ritto 
acquisito slalle c.ttà ed una ne 
cc'-'i.tà. indipendentemente dalla 
vendita di Slonte'e.ile. I-i qut* 
?taxie del n’jsiio c.m.xi sportivo. 
SI deve risolvere attraverso il ve¬ 
ro inte.-essamento degl: am.min.- 
straton locali pres.so le autorità 
competenti. Non ci sono, non ci 
possono essere dubbi a r.guardo: 
li painmon.'o dei cittad.m non va 
toccalo ». 

QueJo delia De rappresenta un 
altro atto di malcostume col qua¬ 
le SI per.nette d. allargare a 
macchia d’ol o il prepotere alle 
orgamzzaz.oni confe.'Sajnah. 

Com’è noto, infatti, la partico^ 
lare situazione <ii L»veto che da 
un iato ha lì Vaticano .n ca-sa. e 
daH ailro h.i tutta ma organizza 
z one turistico - alberghiera (di¬ 
retta e ccnt.'ollata dagli istituti 
Cvl ordini relig.osi di ogni spe¬ 
cie). lascia spazio all’ affarismo 
di certo clero che è da sempre 
il p iastre eil il « c.inale » per 
n-cnte neutro del sottsxgovemo 

In questa vicenda la pos.zKxie 


del l’i'l. cf!o a .1 C^ii' -t. o IO 
munale era 'tata .-ostenuta con 
fo-za de: cons g’.-eri Macca roni 
il’CD e dair.n.Lpentlt’nte P.ì.^v.iK' 
c:. è stata ilh..'tra;a nel corso 
di un-i a'sennb’.ra d. soz.ne di; 
Crimoazn. Mon'.inar. o Ka’«i'Co ; 
quali hanxw fatto rilevare come 
sia grave che un ente locale de 
legh. ad una orgamzzaznxie pri¬ 
vata 1 ) 'ki.uz.one d. problemi 


tari(* tali d;i alleviare i ceti 
a reddito fisso 

L'interrogazione tor.cludc 
(Iniderido di supere i'c |a 
Giunta non nttiiga opportuno, 
nella di tei mirazioiK* rìell'im 
posta di famiglia, avvalersi 
della collaborazione, ai fini 
della tono'scenza delle situazio 
ni i'Connmi(he reali di ogni 
ntt.idmo, di (on'igb tributari 
dtmotr.ilKi di qinrtiere e di 
frazione, anziché dj altre fonti 
di informazioni non .«i mprc 
nb’ittive cd imp.irziali » 

Il N rzo t( m.i qin Un di I jraf 
(ivo t dilla rattezza urbana, 
che ri eentemi r.to si e posto 
.•H’aitt nzinri d: tutta la (ilta 

r p.nrfleol.iri defiru nze. è 


coalizione politica e degli uo 
mini che la compongono di po¬ 
ter risolvere i problemi di Ci- 
vitanova. 

Dna città in sviluppo, con 
una ('conomin abbastanza in¬ 
dustrializzata, pur .se frammen. 
tai'ia. con un forte incremento 
demografico ed urbanistico, non 
può ora fermarsi. Esistono an 
(ora vie della città denominate 
(on nomi a.siatiei per il loro 
aspi'lto lerameiite incivile. R' 
iincora aperto il piobicma della 
ex Cecchetti. con la minaccia 
(Il chiusili a; si deve parlare 
(d operare in tin eeifo modo 
per assestare lo svihip|)o cuo 
ileo che ha avuto it settore 
calzaturiero; rimane l’iiicenti 
V azione e ia rì.sti iitturnzione 
della ('conomin marinara, in¬ 
sieme a (iiiella agricola; occor 
lono innumerevoli opere sociti 
li. e scelte quindi, per dare 
un volto civile e moderno ai 
vecchi come ai nuovi aggio, 
morati urbani. Tutte queste 
cose, ed altre, .sono passale 
.sopra alla testa del centro si 
nistra. 

Sono prevalsi, nel periodo in 
cui que.slo regime politico ha 
diri'tlo rammini.stra/ione co 
nuinale. in conformità alle di 
rcttive nazionali, intere.ssi per 
sonali, disputi' forsennate iM,‘r 
posti c posticini, discussioni 
infinite sulle cariche da asse 
guai e. deplorevoli giochi di cor¬ 
rente o di partito Tulio ciò 
ha reso ancoia più assillante 
la soluzione di certi problemi, 
ehe (on ima jimmÌMislrazioiM' 
democratica. potevtmo avei 
aiuto un.i solu/ione Fra la 
genti' c‘(' esaspeni/ione. Non 
potendosi parlare di aininini 
sti azione di desti a. poichi* non 
\ i soiKi neanche le possibilità 
luiiiH'riehe. l’iinica alternativa 
è una coalizione delle forze 
democratiche, antifasciste, di 
sinistra Questa è Tunica .sira 
da aperta e qiii'.sla è Tunica 
.soluzioni' dal momento che gli 
elettori hanno dato al nostro 
putito il primo |)o.sto nella 
città. L'aicr voluto cscUiderc 
per forza il più forte parlilo 
cittadino ed openiio. (luelln co 
miinista. ha portato alla para¬ 
lisi attuale. Un programma per 
delle serie realizzazioni, senza 
dispute di poltrone, può ridar 
fiducia ai cittadini sulla ftin 
zioiK' delTente locale 

I comunisti hanno più volte, 
e sulla pase di una precisa 
dichiarazione programmatica, 
('sposto la n(.cessità di una al¬ 
ternativa di sinistra a Civita 
runa: spcltti ora al PSI-PSDI 
e al PRI prendere le dovute 
decisioni, pensando poi che ol 
tre ai meri interessi di oarti’o 
contano gli interessi della cit 
là. Questi due partiti hanno 
fo.idiiivato la DC a portare la 
paralisi alTamministrazfone co. 
nninale; una coalizione di si 
nistra è Tunicq modo per ri 
Girsi 

Massimo Gattafonì 


Marche - sport 

Sconfitta 
ma con onore 


Eli partila più difficile «inoro 
ff acato dalla prima in classifica 
del pirone B — la Maceratele — 
è 'ta*a indubbiamente quella qio- 
cata e persa, contro l'Anconita¬ 
na Di fficoità che si sono enden 
ziale nella durezza depli scontri 
(pcaìtm mai cattiri) nel terreno 
oltremodo pesante (che ha dato 
modo a Turchettn di dire « Con 
questo terreno non si può qioca 
re ». cercando di trorare scuse 
per la sua opaca prestazione) e 
nel risul'ato finale che ha sancì 
to la pr,ma sconfi'ta dei coìnri 
h anco TOSSI mareratesi 

Tuttora, aa onor del cero doh- 
h omo d re che seppure nessun 
t 'urto » è stato pcrpi-tra^o dai 

‘OS'CI ■' riJ’i'To'o 7j ouj.’o 'O- 
re’ihe ^'o'o — jx>*- ro'.ume di co 
co e j-uprerrazia (territoriale do 
- ca e tecn-ca indTiduate mare 
rosesi'I — quello di pan'a Co 
tn-j’-que una --connt’a (che ornna 


' o IO • P''' panico!.in (!cfiri( nze. è « •''' d,eeia arr-iarei che non 
•a con 1 'Lato affrontato dai comp.igni \ t-’-f’o un ca di mo'tn ù cammiro 
rcaroni Calvaresi e Perini che hanno !■” <i’(ìiammarinaro 
rivolto alla."* "ore alia ix.Ii ^ " 

‘ma interrogazione .j ruo’o di p-n,. „uori 
' ^ ! I or^iiro <)] fun/ioniiiriA nto Affa fi’/e’ dei mi anta minuti di 

*■*^00016 1 ^*‘^^ ^ ^**^ **^ pili/ia urb*uT4t, fiora Vra*\ ma mn molto be.’b. 
Vede ^ per quanto ì vù Jchci, ovinamentei, erano 

óé D-i- I ‘'^"'(ue 1) alla utilizzazione ' Co’lest Traraq’ini. 

■ob’ew. ' urbani rxi «k'rvm ’l PvWaco locale; molto meno 


che. invece, debbotw essere r.soi- fli controllo del traflico nei 

ti m propr.q dall’e.To ioc.n’.e s;e.« punti pm pericolosi della tir 

.«o fi V..-XÙ dei sw. comn.t. d. colazione stradale, anziché pre- 

l'iit.r.o. A conc’..i'.cfie dt-'.-a r'a- valenlemcnle. come avviene 

tutine e stato approvato all unani ,„ttora. nel controllo delle .so- 

m.ta un dov'jmeoto :n c.ii i co 

muni.«ti r..iffe-m.ir.o !.i necess tà amiate 

che TAtit. n-«T'.ir.,ne com.naic questo proposito gli in- 

r;<o',va una volta per tj'te • o'vi tcrrocanti < chiedono di sape- 

biem: spon.vi dell.i c t:à ro Tammontarc, sino ad oggi. 

Co: (toeumento v.ene iro’tre «e- delle contrailenzioni eleiate 

gnalato alT opTuaie ^ibbl.ca il sia per diiieto rii so.sta che 

aU intera c:t per infrazioni al codice della 

wn P 2",“ « 

rami deùa iita della c.ttà- tid del senizio di ntt 

Ti'triizono .il t.i-j«TKi dallo «po.n urbana c alle carenze ri- 

al.e .itt.ir.à a."tK..i:.io in gené.-o -*('ontratc in ordine alla pulizia 

Mariano Guzzini di'ur"'"' 


TERNI 


Delegazione del 
Consiglio comunale 
in visita al governo 

Recherà il documento approvato al convegno 
sulle aziende di Stato — Rinnovata di un anno 
gestione diretta del servizio trasporti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 1.3. 

Il Consiglio Coiminale di Ter 
ni — assenti lutti i (|uattro 
consiglieri del l’Sl P.SD1 — ha 
pieso alla iiniinimità importali 
ti (let isioni tra le (|iiali spiccano 
pi'i il loio valore (piella sulle 
coiu'liisioni alle quali è perve¬ 
nuto il convegno per una mio 
va funzione delTIndiistrìa di 
Stato e quella relativa alla ge 
slione piilihhea dirt'Ua dei tra¬ 
sporti iiihani. 

Il sindaco Ottnviani sottoli¬ 
neando il succi's.so del convegno 
promosso dalla Ammini.straz.io- 
nc Comunale sulle aziende di 
.Stato nella economia di Terni, 
lui ricordato come tulle le for 
ze democratiche umbre siano 
approdate a conclusioni unita 
rie per promuovere un’azione 
volta ad assegnare nuovi indi 
rizzi alla « Terni » che ne fuc 
ciano daiiero il centro prò 
pulsore dello sviluppo eeono 
mici) e sociale. 

In l)a«c a qiii'.sle (oneliisioiii 
la comm'ssioiic economica del 
Consiglio Comunale redigerà il 
documento fiiude Questo do 
enmento con le relative nropo 
ste sarà presentate alTlRI. al 
la Fiii'ider. al Ministro delle 
P.irtecipa/ioni Statali, al Mi 
nistro del Bilancio, ai gruppi 
parlamentari da una delegaz.io 
ni' del Consiglio Comunale 01 e 
smno rapurt'scntati lutti i grun 
ni Si .solleciteranno dunque 'e 
forze ri'spon.sabili della ixd’ 
tiea della Terni ad accettare le 
proposte del comegno- deci¬ 
sione qui'stn lotata tùia una 
niinità 


L'assessore Lauicti ha prò 
posto a nome della Giunta di 
rinnovare per un altio anno la 
delibera che il Consiglio presi¬ 
lo scorso anno per la gestioni- 
diretta del servizio di trasixir 
ti urbani. Laureti ha iicord.ito 
come in questo anno sia stato 
migliorato il si-n'/io sen/,i .m 
mi-ntare le tariffe che restano 
tra le |)iù basse d'Italia — 'MI 
lire a percorrenza — e come al 
conti-mpo il disavanzo, chi- lu-l 
lii gestione priiata era di !1(I 
miliuni. sia sceso ii soli 72 mi 
boni. comi»ri'so TainuKiHainen 
lo Ciò si (loie alla politica del 
Comune, che mantenendo has 
.se II- tariffi- ha prodotto non 
solo un beneficio economico per 
tutti i cittadini ma ha stimolato 
altri cittadini a servirsi degli 
autobus tanto che gli inrassj 
sono aumentati dì .5 niihoiii di 
lire. . 

l.tiurt'li ha ' ricordato che 
rompiuta questa prima espe¬ 
rienza positiva sarà esaminata 
comunque la eventuale crea¬ 
zioni- di-lla « Miinicinaliz/atn ». 
sottolini-ando il fatto eh'- In 
situazione di-lieitaria di-l si-r 
11/ 0 dei trasporti dei e ("'Si-ii- 
al |)iù presto superala con un 
massìccio interi enti) dello Stato 

Il Consiglio comunale appro- 
landò allo unanimità la prono 
sta della Giunta — su nu'-sto 
>•0110 interi (-nuli i eonsiglii-ri 
Piermatti, Rcnienuti. Neiina e 
Bigotti — ha anche approvato 
la snesa di -Kl milioni di lire 
per Tacquisfo di 4 inioii .ulto 
inis. che consentiranno di mi 
ghorare il si-riizio. 

a. p. 


Il Comune di Spoleto 
e il Comitato per 
la programmazione 


i rli<’ sono uscd’ dai t do-co » a 
testa alta come imponeva loro 
<1 ruo'n di p—nj» attori 

Alla fine dei noi onta minuti di 
eira t-rat-, ma non molto helh, 
I p ù felici, ovviamente, erano 
I rjQii'^i di Co'lesi Traraq'ini. 
ed il pubblico locale; molto meno 
G'ammarinaro il quale commen¬ 
tando l'incontro ha detto' « L'uni¬ 
co merda deU'.Ancon tara é stato 
quello di aver rnarcato il goal 
(a noi non et sembra poco - ndr ) 
Primo d^lla rete la squadra di 
Colicsi non avera fatto un gran 
che e non à neppure vero che il 
t ritmo dei dorici ci abbia messi 
in difficoltà » 

Pareri contrari, naturalmente, 
in campo qrrer«o: pareri, cioè. 

I da vmcdnri. lì direttore sportivo 
Traraa’ini ha detto' < La Mace¬ 
ratese è una bella squadra ma la 
nastra ha voluto vincere e c'è 
riuscita Son comprendo perchè 
qualcuno, in rampo avverso, ah- 
b-a panalo di furto ». 


SPOLETO. 13 

Importanti decisioni circa la 
dilimitazioiie delle aree dep^e.sse 
ut sen.si della ìegpe 614, dovran¬ 
no quanto prima essere adotta'e 
rial competente comitato inter- 
ministeriale. Limiti della leoge a 
parte, si tratta pur sempre di de 
Cisioni importanti tanto più per 
i'i nostra reqione per la quale 
SI dovrà stabilire se sia n non 
sia da riconoscersi lotaìinente 
* area depressa » « Se fi faranno 
delle esclusioni — ha scritto re 
centemente il deputato umbro 
de Radi — si verranno a creare 
le premc.sse di una ulteriore mnr 
tìficazione dell'economia renio 
naie » 

f'i cs.scnza della rrqinne il sud 
dello romifofo dovrà consultare 
III Umbria, per la delimitazione 
delle zone depresse, il Comitato 
I reqinnale per la prooraniinazione 
economica 

.A questo punto il discorso si 
fa molto seno per la nostra rit 
fa' Spo’eto. infatti, è rappreseli 
tata in nuesto Comitato dal. 
commissario prefettizio.' Qn'ndr 
(’- prafieomenfe assente c rischia 
di rimanere ancora fuori «e .'i 
continuerà a portare avanti «i/!- 
ia pelle deVa città il ricatto del 
in DC: o il rci'trn smi.stra n nes¬ 
suna amministrazione 

tale incredibile impostazio¬ 
ne. respinta nettamente dogli elei 
tori nel Ifi64 e nelle elezioni dei 
novembre scorso, ha aderito di 
fretta il pai PSDI unificati i cui 
esponenti riienannn evidentemen¬ 
te irrilevante l'impinammento a 
destra della DC ed d laro in- 
successo elettorale 

I proh’emi premono ed é inw- 
f’Fe che Von. Radi .vi appelli al- 
i unità dcali umbri se il suo par¬ 
tito a .Spoleto non soUantn trama 
per accentnar^ la frattura tra 
le forze demorrafiche. ma addi- 
r’ituro ao'sce per priro-r onro- 
ro lina rolla la città del suo Con 
dolio comunale e di una «ii.o 
eff-neofe amministrazione \el 
momenin m ru< porta aranci 
il discorso sjiVa proorommazionr 
che in l'mbrin è stato aperto srC 
to il senno dr'la n-ù laroa um 
tà Spoleto non dere essere r> 
ennseanata ol commissario pre 
fettizm Spoleto dere essere de 
morroticamrntr rappresentati 
nel comitati rea-nnale per la oro 
rrammazionc economica' questo 
PUÒ avvenire solo se esiste la 
volontà politica r lo spìnto r- 
r eo per respinaere Tintripo del¬ 
la DC 


dei Consìgli 
dì quartiere 

Non si è voluto esaminare questo problema 
con la creazione di uffici staccati di stato civile 
Discussa la questione del direttore ammin'!- 
strativo degli Ospedali Riuniti 


Lavori pubblici 
in corso 
a Bastia 


B.ASTI.A. l.J, 

\ culli ricir Ammini'irazioiu- 
coniuiidlL- di B.i'ti.i e 't.il.s in 
inifiti '4 orni uit ni,it:i 11 : 1,1 'i-: .t- 
di loior: pi-r il (onip.ciamenlo 
lirU impianto di lubblica ilìiinii 
nazione che c .stata ni^i esti-'j 
alle 5 i-gui-nli zone. St-^ada i’c 
tiignancse (dal bivio con la sli.i 
da .statale .1 casa M i.in(onici). 
Borgo S. Luca l(lai;;i Colonia 
a Gorgo d. Ponici: Pi.iz/a de’. 
Mi-ri.iio (.u.ini al Mattalo 01 . 
\ ia S Hoe«o (fino a! passag-z o 
a I.iel’o della ft-r:oiia). Via 
D'.Anniinzio (acies.so nord-est ai 
giardini pubblici e .nlla Dirczn». 
ne Didattica): Va A Vo!ia 'in 
cnx-o con Ila Ho-iia) 

Sono stati cosi .istallati m 
complesso daT.i V'n.nin.straz-o 
ne popolare Ifi numi punt- In 
ininosi lenendo -ncontrn a pre 
rise esigenze e i chieste della 
c ttadinanza 


Dal nostro corrisnomlenle 

PERUGIA. 13 

Ii-ri 'ci.i ,il (’oii'iglui ciiimi 
naie (Il l’i-iiigi.i .'lino lenuie 1.1 
(lisi ussioii»' .ilcii'ie imp'ii tanti 
ciiK-'tioni. sulli (HI.di 1.1 ni.i-g 
gior.in/,! (Il ci-nliosini'tra h<i 
.incoi .1 una lolt.i (liinoslr<itii 
come < omogi-ni/z.i/ioiu- ^ 'igni 
lichi solt.uilo acli-Mune .dii- peg 
gl'ili Idi me (Il 'ottogoi erno e 
come, '-dia 'li,ala dell.i demo 
ci.diz/.i/ione (Itila 1 it.i lomti- 
n.ilt nii-io>t.inu li npi-tuti- <i‘ 
feim.i/iom. !.i maggioi ,inza 
sti'.S'.i stenti ,iiu-ui.i p.Mecchii) 

,1 inc,immm,ii-si 

.M,i pniccdiiimo con uiiliiu- Il 
Don.'iglio iDimm.dt- ii,i 'lato 
chi,milito .1 pi oniinciar'i su! 
Ti'lilii/ione (li iillici .'tace,Iti di 
'l,d() dille PI alcune fr.i/io’ii 
(Ponti- s Gioì «inni. Ponto Eel 
eino. C.isli-l del Pi,ino) 1 coni 
pagni Eiinelli t- Imi,imorati han 
no fatto pre.'onte elu- il prone 
dmii-nto ,iii(-hl)i' (ini ilio es'i-rc- 
L-'.imin,i!o iinitamt-ntc- iilTLstitu 
zinne dei consigli di ipiiirtu-ri-. 
in quanto l’istituzione di iillici 
sl.iec.nti indipen'Ienlenu-nte da 
C'Si. già pri'gmdic.ii a Testen 
sionc di-i compiti dei con.sigli e 
la fiin/ionalità d(-moeratu-,i dei- 
li- strutture fra/ion.di del co 
mime 

L.i maggior,m /,1 di cenlrosi 
nihtr,!, jH-r Ixicca dt'gli «l'sc'so 
r! Tei e Serra, .si opixiiu'va al¬ 
la richic'la: il c.ipogruppo de 
mocri'ii.mo doli Fogli addint 
tura proti-'t.ii a co-itro 1 cmnii 
nisli flit-, a suo due. .11 ri-h 
boro 1 obito rnonopoli/zarc la 
rii en'iic.i/ione di-i consigli Fo¬ 
go t.ieeia d f.dto die d-i dn-.i 
|i-t im-'i 1.1 (ìmnt.i i- init'tit,! 
(Iella pr.dica d.i p.iitc della 
(’ommis.sioni- iht Iq piogr.im 
m.iziune. (- elu- non ha .incoia 
pn-'O ah’iina decisione in me 
Ilio, non SI .iceoi gei a. ’! cap'i 
gruppi rlemoi ri'li.ino. che pei 
togheri- <11 ciiniun'.sii il mono 
poli I dell.i rivcn:iir-.i/iiini dei 
consigli (il qu.irtit-n- t-r.i siillì 
cu-ntc (he l,i m.iggior.in/.i dì 
centrosini'tra portasse la [ir.i 
tica all’csami* (h-l Consiglio co 
j imin.de. impegn.mdosi nel con 
I temilo alla loro l'tiluzimu- l.a 
nchii-sta df l gnipixi ronsdiaic 
(omiini't.i i(-:iiia quindi k-- 
spinta con i ioti contrari del 
centro'ims:r,i t- dclK- dc'trc 

Altro a-go’iu-nto trattato la 
nomina di-l direttoli- .i-n.-nmi 
I sti.niio ,igli O'iM-d.ili Riuniti 
I lettori deli’rmta gin sanno 
j chi- l.i sei-It.i non vi-nne fatt.i | 
jx-r roncirso p.ilihhro m.i pi-r 
iwirnm,! diieU,i in b.ise .1 un 
.irlK-olo dt 1 ri'goiamen'o orga 
niro dell’O'iM-d.de p'-ep.ira!o 
allo scopo d.i una delle tante 
g(-stioni rommi'S.inali dir,udì' 
le qii,di hanno trionfato melodi 
c scopi del sottogoverno demo 
cristiano A suo li-mpo d cnm 
• pigno in \l.i'( b’ell;i pTsi nt() 
j ( onlro quest!! nomina una intcr 
pellanza in Parlamento chic 
di-ndo fra l’altro che il mmistio 
interi eni'se per abrogare (lUi-l 
Tjirticolo dii regolamento 

Aìl.n di«(U'Sioiu- ha parteci¬ 
pato il r.ip.;g—.ippo coimiri''t.i. 
(ompagno , 111 . Innamorati, ri 
badendo ia neccs'ità di u-ia 
presa d, ixisi/ioni comun.ile 
Cile 'troni.i"t. l.i |xi"ibi'ità fii 
sottogol (-nui. t.'pr.nH'ndo mi 
contrm,n I.i ri-ena del gnip(>i 
(oniuni'l.i '.d!,i im indic.ita 
rvil’o.-drk- dii g orno dd libi 
mie Vitale. 


L.i m.iggioranz,i di centrosi 
ni'tia -SI è .sclnerata a difesa 
dt'lToper,i/ione di 'ollogiu i-i no 
- ,1 'UO ti-npo i.ii.ii.i d.din 
m.ig-gioi,in/a del Coii'iglio di 
.immiiiistriiMone degli Ospe.l.iM 
Riuniti - c sull’ordine di-l gior 
no \ it.ilv, moililicato nel seii'O 
elle 11 verni a iiu luso un 1111 ito 
.d mini'ti'o pii T.diioga/iun# 
delT.irticolo llù de! legola- 
mentii 

Il no'tio ‘gl iippo lui approi 
to 1,1 nuoi a paiu-. .l'ti-nen.losi 
siill.i ii-iclii.i 1 p.irtiti (li cen 
tni.sini'lia hanno ri-'pinlo mie 
((-. 1(1 lilocco. (luesTordiiu- del 
gioì no, hod'iaiuio cosi anclu- I* 
parte m cui si auspicala d ri¬ 
pristino del (•diretto motodo de- 
mocr.dico nelle ,mmiimslia/ioai 
degli O'iied.di Rninni, 

Eugenio Pieruccì 


Accademia 
anatomico¬ 
chirurgica 
di Perugia 

PERDGI.X. Li 

L,i II St-diit.i Ol limai la ddl- 
r \niio .\i caileniiLo 1900 Ii7 (leda 
\(C,u!enii.i .Aiuitoiiiico Chimig, 
c,i di Periigui. avrà liio-go Uio 
iLsIi l.ó dicenibie .die ore j8. 
ncir.Xnllteatr» delle Cliiiiclie (io 
lu-rah al Policlinico, ton il 'O 
-ziiL-nte ordine del gmino m-iFu 
la amministialiva nomina dei 
u'iisoli lii-i conti dier ranno ac 
c.idcmico 1900 ()7). seduta scen 
litica Be',iz Olii (ir \ (iei.nr 
di r lnr'.ii(-Mz,i (Ielle '•> imoni 
m.u 1 oino.eiol.u 1 'id ,1 dure', in 
loiM» di ane'*(‘'ia gt-neia i' mi 
'!,i ». (il D Morett-m: La no 
'ti.i t-siH-i leii/.i in tenui (li eiiia 
tomi i-Mi.idiii.iIi ». (il E Bei.ir 
( 11 . » lutili.i/i(in a! 1 1 .ittiime ito 
cliirmgiro c iio’e di tccn.i.i ne! 
le i)=t •ii/ioiii .iil(‘i O'v de- 1 isi 
ii'Tei e-it I .ill’i 111 ef.i'o I. di. i 
\Iei{-,il: » rti!i//.i/io-u de, li.i 
p,.in'o le.iO'O iintiuogo nel Uat 
t,iiiii-iHo ituriii e.io di'".e ,tiu-' o 
p.itu- 0 '*iiiit.ie di'l tioiuo feino 
1 e liopllte.i * d'. E Bei ,11 li: 

< Kloii/ione del ti .itt.i-ne.ito del 
le 'lenoM de! u tulio pie o mete 
Mie» di P Furo' - » I ..1 no 
-•tia i-'iii-rit-n/.i in tenui (h ia 
-zoiomui 'f’i-tlii.i za't' la » pio 
n-s'or Ciuffini i* di B '! r.-ta 
no. • I.,i iu)'!i,i e'pci ii-n/.i nel 


tiattanicito delle 
diioden.ili • 


ulii-it- 


schermi 

^ribalU^ 

ANCONA 

ALHAMBRA 
Il linoni 
MARCHETTI 

ICIiii;ii. Il volili (Irllj vrniTrtUI 
METROPOLITAN 

Oprra/lnnr -'.m Ci-niiarn 
SUPERCINEMA COPPI 
Trxa« iiltrr II liiimr 
FIAMMETTA 

.M (iidlir (liaiiianil 
ITALIA 

Il cranilr rii In 
PREI I I I F!il(on;ir!it 
,\ #iin/u per Moira 
ROSSINI (Seniaaliiai 
Il irsrliln matrdi fin 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Tr'rlilo malrdritn 

PALAZZO 

I II •.iiansniaiiire di ItalllmorA 
CORSO 

(}iin \adls ■’ 


Notiziario culturale umbro 

Ci ragiono e canto» 
mercoledì a Terni 


Ragaizo uccìsa 
da un'auto 

TERNI. 13.. 

Una ragazza di appena 13 an¬ 
ni è stala travolta e uccisa da 
un’auto mentre stava recandoci 
a «aui’.a nel pnrro pomcr.gaio 
.di dagl. Rosanna P.ipo;to stava 
percorrendo a p cdi la strada 
Va’.nenna quando all’altezza di 
Collestatte. subito dopo la gal¬ 
leria sottostante la cascata del¬ 
le Marmore, è .'tata investita 
(ia un’auto Subito .s<x-corsa !a 
ragazza è diveduta dopo mez¬ 
zora aH’ospedale di Tem; 


TERNI, 13. 

Il Nuovo (Canzoniere Italiano 
presenterà a Temi < Ci ragio 
no r lanto » di D.ario Fo I-a 
rappresi nt.i/ione in due tempi 
su m.itirirtli iur,ilo da Ct s.ir-. 
Bermani e T'ranco Cogguila. 
per la regia di Dario Fo. é 
in programma al Teatro del 
Cifap a Piritima. mercolixiì al 
le ore 21. 

I-a intcrc.s.sante iniziativa é 
stata p"i sa (fai Circolo D-ip-i 
lavoro della «Terni». l.d rap 
presentazione al mondo ope 
raio e pojxil.are ternano serra 
pre.'cntata e cantata dal grup 
po dii Nuovo Canzoniere Pa 
Iiano- Giovanna Marini. Sii 
vana .Malagugini. Giovanna 
D.atlini. Caterina Buono. Cati 
•Mattea, il Gruppo padaiiu di 
Piadena cantanti noti al puh 
blico t( roano per il suicis'o 
riscosso con « Bella ciao » al 
Festival di Spoleto. Canterali 
no Ivan Della Mea. Delio Cbit 
tò. F*o!icarpo I^anzi. .Amceleo 
.Merli, il quartetto dei Galletti 
di Gallura. 


Le pittografìe di 
Gian Piero Mercuri 


TERNE 13 

La miMi.-a del sueee"o eh Ila 
mostra ni p.ttogratie (!i Gian 
Piero Mercuri si ha 'fogliandi 
T.nlhum delle v.sitf. po-to al 
Tingre"o dilla S.ila iK I Drago- 
sono centinaia di fimie i!!'i«iri. 
(il entiei. di uomini semp! ei. 
ch( hanno dovuto «upcrare an 
che quella barriera eretta d.il 
la Terni bene, pe-r far ingresso 
nel circolo Drago 

E’ (erto dilUiiIe raccontar! 
una ad una le pittografie di 
Mercuri, eoglierne tutti i signi 
ficati. Due cose possono essen 
detto l.a prima. le sensazioni 
che dipinge Mercuri sono pre¬ 
sentate con un mezzo ('pres 
.suo che ha molta ctlieaeia. I.a 
seconda: c’è un gruppo di 


dipinti, che per tema, per co¬ 
lon [X r imm.igmi «ono una 
forma di protesta per questa 
siicieta. Di questo gruppo di 
d pinti possiamo parlare. 

«Finestra sul mondo»: un 
rettangolo bianco, sbavato coi 
contorni ineeai. su un mondo 
engio nel fondo, dove però 
emergono macchie dai colon 
forti a "mboleggiare eiuegli 
e lemenii che rappresentano la 
forza dell’avvenire. « Bame 
ra ». una pittografia in b anco 
e nero- una tavola sfasciata. 
Tiiltimo bastioni* che non regge 
alle pressioni del mondo che 
vuole rinnovarsi. Su uno stesso 
rettangolo .sono poi raffigurate 
Io < cinriuc anime ». tratta da 
un racconto di Kafka. 










rUllità / ,14 dicembre .1966 ; . ^ 

PUGLIA: per iniziativa del Comune di Cerignola 


PAG. 7 / le regioni 


COSENZA 
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Dai nostro corrispondente 

BARI. i:ì 

A hi •fve .scadenza il Comitato 
regionale pugliese* per la prò 
grammazionc economica .sarà 
chiamato a varare il piano re 
gionale. A rpiesto < varo » ci .si 
.sta avvicinando in un modo hii 
rocratico e staccato da lineile 
che .sono le esigenze e lo as|H‘i- 
tative delle ixiiwlaziuni piigllesi. 
Oltre ad ima scarsa rappreseli 
tanzji nel Comitato stesso de¬ 
gli enti locali, ci troviamo di 
fronte alla tendenza da parte 
della maggioranza del Comitato 
a vivacchiare senza recepire le 
istanze, le idee, le proposte pro- 
\eiiicnli dai Comuni, dalle or¬ 
ganizzazioni ik-moeraliche e di 
massa, da lineile sindacali c 
dulia scuola. .Sono ipieste le de¬ 
ficienze più appariscenti che .si 
la ancora in tempo a correggere 
se non si \oole che anche la 
piograinma/.ione economica si 
faccia senza e contro gli in 
Iciessi della stragrande iiiag 
gioranza delle tiopolazioni della 
l'uglia. 

(Questa consapevolezza ha .spin¬ 
to il Comune di Cerignola - il 
cui .sindaco, compagno .Specchio, 
ha I ecenlcmentc richiamalo la 
attenzione del presidente del 
Comitato avvocato Trisorio 
l.itizzi .sul mancato funziona¬ 
mento del Comitato .stes.so — 
a indire |)er domenica IH di- 
cemhre a Cerignola un conve¬ 
gno regionale di sindaci. capi 
gl ujipi consiliari, ammini.strato 
ri degli enti locali dei Comuni e 
delle l’roviiice. competenti il Co 
niitutii per la progrummaziune 
e parlameiilari. Scopo deirim- 
porlante iniziativa è quello di 
stimolare il CornittUu regiuiuile 
puglie.se (ler la prograiiimuzio 
ne perchè proceda ii(>i suo la 
\oro più .speditamente. Relatore 
al convegno sarà lo ste.sso sin¬ 
daco di Cerignola. compagno 
Specchio. 

L’importanza deiriniziativa va 
sottolineato proprio nel momen¬ 
to in cui clamorosamente cacluno 
le illusioni di uno sviltiiipo eco- 


Per sollecitare una nuova legge sugli affitti dei poderi 

Delegazione confodina della 
provincia barese in Parlamento 


RARI, l.t. 

Una delegazione di affittuari, 
di assegnatari ileirKiite riforma 
e eli coltivatori dirotti della prò 
vincia di Rari si recherà nei 
prossimi giorni a Roma per sot- 
lojiorre airalleiizione del gover¬ 
no u del i’arlameiito ima serie 
di questioni interessanti le ca 
tegorie. 

I coltivatori chiedono al .Mi 
nistro deirAgricolliira di dispor 
re la conviK-azionc della (.'om- 
missione lecniia provinciale |K*r 
rccpio canone di fitto al fine di 
esaminare il ricorso avanzalo 
dairAlleimza dei contadini. Cliie 
dono inoltre al governo ed al 
Parlamento di voler liredisporre 
ed approvare, entro la prima 
vera del l!)fi7. una nuova legge 
che regolamenti lutto il rappiir 
to di affitto ai coltivatori. La 
nuova legge dovrà riconoscere 


I agli afiilliiari coltivatori il di¬ 
ritto ad impostare ed e.segiiire 
(liani di trasformazioni, ad ac 
cedei(* ai conti ihuti statali cd il 
diritto alla proprietà delle mi¬ 
gliorie effettuale ed alla colise 
giKsite affranca/iotie dei canoni. 
I coltivatori chiedono anche la 
immediata discussione cd appio 
Mi/ione dei progetti di legge in 
lesi a stahitirc nuovi criteri del 
turali per reiezione dei Consigli 
delle Casse .Mutue, nonché la 
liicscnlazionc del disegno di Icg 
ge per rerogazioiu* ila! I. gcn 
naio l(t(Ì7 degli assegni familia¬ 
ri ai coltivatori diretti, ine/za- 
ilri e (oloiii. 

(ìli assegnatari deirtàitt* di 
Riformii chiedono che la Carne 
ra a|)|)rovi con urgenza il (lise 
gno di legge relativo al riscat¬ 
to anticipato dei pixleri e delle 
iliiotc con alcune mixlificlio 


Alleata ricordato 
al Comune e alla 
Provincia di Foggia 

FOfìtìlA. i:i. 

Il compagno .Mario .-Micata è 
stalo commemorato sia aH'am- 
ministrazioiie piovincialc che al 
Consiglio comunale «li Foggia. 
Alla Provincia la comnieiiuira 
/ione è stata svolta dal eompa 
gno Savino \'aiiia. ea|Hignip|Mi 
comunista, .il Comune d.il com¬ 
pagno .Michele Pistillo, In en 
ìramhi i consessi i vari gniiipi 
si .sono associati al lutto che 
ha colpito il nostro partito c in 
iiKxlo (lailicolare l'ihiittì. 


liomico 


incciitnivu 


tutta la (xiliticn del centro sini¬ 
stra — hasatu sugli interventi 
pubblici e privali da realizzare 
secondo il piano di coordinamen¬ 
to della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. I piani di invx'.stimenti piti 
rieiinali. infatti, che la Conflii- 
diistria e le Partecqiaziuni sta¬ 
tali hanno già predi.spasto o van j 
no predisponendo |>cr le regioni ' 
meridionali, sono in aperto con¬ 
trasto con i pur limitali obietti¬ 
vi qualitativi e quantitativi iii- 
dieali per il Mezzogiorno dal pia¬ 
no Pieraccini. 

Per i prossimi cinque anni gli 
inve.stimenti industriali compren¬ 
sivi per il Pinno Pieraccini .so¬ 
no di ‘t..à(IO miliardi, mentre • le 
previsioni della Conlindustria so¬ 
no di 2..'I(K) miliardi. Circa la me¬ 
dia annua di investimenti indù 
striali il Piano Pieraccini pre¬ 
vede atH) miliardi, per la Con- 
findiistria le previsioni sono di 
.17.1 miliardi. I.a media annua «li 
incremento deiroccuiiazione in¬ 
dustrialo sarebbe, secondo il 
Piano Pieraccini. di ottantamila 
unità e secondo le previsioni 
della Conlindiistrin di H.600. Ciò 
«'• dimostrato anche dal fatto che 
anche le (lartecipazioni statali 
rivelano un progressivo disimpe¬ 
gno rispetto a! Mezzogiorno, di¬ 
simpegno confermato dal seguen¬ 
te andaineiito degli investimenti 
industriali (autostrade escluse): 
1900-109 miliardi: 1961-131.C: 
1902 - 2^7.H 196.1 - .117: 19fxl - .11.16: 
1965 - 272.1. Media annua 
19C6.70-12.t. Il fatto inoltre che 
circa I due terzi degli investi¬ 
menti previsti si concentreranno 
nei telefoni e nella siderurgia si 
gniflca che vi sarà un abban¬ 
dono. pre.ssoché completo, della 
industria inanirattiiriera che so¬ 
la può garantire un sensibile in- 
rremento deiroccupazione e uno 
sviluppo reale del sistema indu¬ 
striale meridionale. 


LECCE: rispondendo ad una interrogazione del PCI 

Scalfaro giustìfica le 
soppressioni alla Sud-Est 

Secondo il ministro dei Trasporti alcuni tronchi ferroviari della 
Società privata sarebbero di scarsa frequenza — Sempre più 
urgente l'esigenza della gestione pubblica 


Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

LKCCK. 11. 

A pnipo.sjt() (Iella Sud Kst il 
Ministro dei Trasiiorti linge an¬ 
cora (li non capire che è ormai 
tempo di adottare decisioni 
concrete e ri.-iolutive. In rispo¬ 
sta ad ima intetTogazione rivol¬ 
tagli dal deputato conumista 
Armando Mona.sterio, il miiii- 


Concluso da Bigi 
il convegno sulla 
bieticoltura 

KOtìClA. li. 

Questa mattina ha avuto luo 
go un iinixirtanle convegno .sul¬ 
la hicticolturu a Foggia. In a|H‘i' 
tura (lei lavori il dirigente del 
coordinamento meridionale del 
Consorzio nazionale bieticoltori, 
(lino Tozzi, ha svolto iiii’imixjr 
tante relazione sugl' a.spettj «li 
(•«in.servazione e di svilupjxi del 
la bieticoltura. Sono seguiti* |x): 
iinixirtanti relazioni di Luigi Ca 
riati del c(X)rilinamcnl«) mcri(li«> 
naie del CNB. c di Alberto Poii 
ti Sgargi dcirUfficio agricolo del 
CNB. 

Dopo le relazioni dei citati, si 
è svolto un ampio e proficuo 
dibattito le cui conclusioni .sa 
no state tratte dal presidente 
nazionale del Coasorzio bieticol¬ 
tori. Salvino Bigi. 


I stni cosi .scriv e: A .sciogli¬ 
mento della riserva contenuta 
nella lettera del I I ottobri* 'Ikì. 
f.a informo che elTettivamcnte 
la .seconda sottocommissione 
della Commissioni* Intermiiii- 
steriaU* per il riassetto dei puh 
hlici .servizi di tra.sixirlo ferro 
tranviari si ì» orientata favore 
volmente verso la soiipl'cssiiine 
di taluni tronchi delle ferrovie 
del Sud Kst. che. a causa del¬ 
la .searsissima frequentazione, 
comportano per lo Stato un 
onere enorme, non giuslifìcato 
dai limitati.ssimi vantaggi che 
l’esercizio ferroviario di cui 
sopra offre alla iMipolazione 
delle zone interessate. Tuttavia 
sulla questioni- deve ancora 
pronunciarsi la Commissione 
Interministeriale in seduta pie 
naria. I.a assicuro, inoltre, che 
ogni decisione detinitiva .sarà 
allottata in armonia con le iie- 
ces.sità delle poiwjlazioiii inte¬ 
ressate. alle quali saranno co 
munque garantiti efficienti ser 
vizi di tra.'qKirto 
Il ministro — dicevamo — 
finge di non capire ancora qua¬ 
le siano 1 veri termini della 
questione. La .stessa lettera dà 
luogo a due considerazioni es 
senziali: prima, non è affatto 
vervi che le linee che si vor¬ 
rebbe sopprimere siano scar- 
sis.timamente frequentate: cs.se 
co.stituiscoiio invece tre tron . 
chi imixirtanti delle comunica 


TARANTO: le case di Vico Nove Lune invase dai topi 


Flauto 


magico cercasi 



/.ioni ferroviarie .salentiiie, e 
Ile sono la ripiova le cifre e 
gli argom(*nti forniti dalla stes¬ 
sa Camera di Commercio di 
Lecce, che non solo reclama il 
mantenimento di quei tratti ma 
ne .solU*cila pure lo svilup|K) ed 
il potenziamento; seconda, nes¬ 
sun alleggerimento delFeiiorme 
onore dello Stato deriverebbe, 
dalla soppressione dì tali li¬ 
nee, c* lo conferma il fatto che 
la Sud Kst continua senza tre 
gua a richiedere (e ad ottene¬ 
re!) favolosi aumenti della sov¬ 
venzione statale. 

Che significa dunque questa 
lettera? K che significano le ri¬ 
petute assicurazioni secondo 
cui « ogni decisione dclinitiva 
sarà adottata in armonia con 
le necessità delle iKipolazioni 
intere.s.sate *? f.e popolazioni 
intere.ssale si sono già espres¬ 
se. chI anche molto chiaramen¬ 
te. attraverso i Consigli Co¬ 
munali. il Consiglio Provincia¬ 
le. la Camera di Commercio, i 
sindacati ed i partiti polìtici, i 
parlamentari, la stampa. K' 
stato ribadito senza possibili¬ 
tà di equivoci che le linee fer¬ 
roviarie non debbono e.ssere 
toccate neppure di un metro, e 
che anzi esse debbono essere 
ammodernate c ixitenziate. si 
da assicurare un rapido ed eco¬ 
nomico trasporto di persone e 
di merci nel Salento e fuori di 
es.so. Sono queste le necessità 
che Scalfaro si o.stina a non vn 
Icr capire. 

Di più: il partito comunista, 
il PSIUP. la Camera di Com¬ 
mercio. la CtìIL. rAmministra- 
zione Provinciale di fronte a 
questa nunva pretesa della pri 
vaia .società banno reclamato 
la reviK-a (U*lla concessione al¬ 
la Sud Kst (*(l il passaggio ad 
una gestione pubblica. C’è bi¬ 
sogno d’altro? 

Di fronte alla risixista del 
nnni.siro .sarebbe indispensabi¬ 
le cIh* r.Aniministrazione Pro 
vinciale di centrosinistra .si 
ilecides.se — alla buon'ora! — 
il realizzare il pia volte assi- 
( orato convegno «ni trasporti. 
.1 cui il iiimi-tro potrebbe e.s 
-ere invitato iier rendersi con 
to di p«T.**i>na (k*Ilo stato delh- 
linee, dell»* stazioni, dei passi 
,1 livello Sud K'.t- Se ha .siif- 
'ìc i« nte .s« i'.sibiiitii (i« iinK r.Uie:i. 
il niini'tro [>»irà .mi he appr«'z 
MTe qoiinto sia |xk«» ortixlossii 
ill.i d< ’inx ni/i.'i il nn trxlo pra 
:icato dalla So«l Kst nei eonflit- 
«; di l.ivoro, «hirar.le i quali 
pret<*nde di l enosccre in ariti- 
eipo (come è avvenuto (tualche 
giorriii fa') .se i rapo.st.azione 
aderiscano o meno allo sciope 
ro. cvin l evidente intenzione di 
limitare la libertà sindacale at 
Traverso la rappre.sagha e il 
rTcatio. 

e. m. 


Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 1.1. 

Le trattalivi' fra (li*iiu)cnitiei 
cristiani e socialisti iiniticati 
svoltesi nei giorni .scorsi a Ro 
ma per ti'iitaiv di rici.ciie le 
luaglii* (U*l eentro sinistra in prò 
vincia «ii Cosenza sono clamo 
losanieiite fallite. .S’eiiimcno .Ai 
naiid i* .MaU(*otti. r<*spoiisabili 
(lt*l settore enti Incali dei due 
partiti, .sono riiiseiti a metleisi 
iraceordo i* a nu'ltei»* d'aeeordo 
i eom|Kinenli «Ielle «lue delega 
/ioni i«*eal«*si «la (’«»s«-n/a p«*r 
«ieeidert* sulla spartizioni* «Ielle 
eai ielle e dì all uni importanli 
|X)sti (li sottogoverno c. inoltn*. 
su «Ine punti programmatici 
avanzali dai .socialisti. 

La iiaralisi ixiliticu «* ainmini 
strativa a cui sono sottoposti il 
Cominu*. la Piovincia ed altri 
imiHiilaiiti («ntii del Cosentino 
(ontiini(*rà «inindi lino *a «piando 
farà comodo alla l)C e ai PSl 
P.SDl. Qu«*sto att«*ggiamcnto prò 
fondamentt* antidcmocralic'o del 
la deiiUK'iazia Ciistiaiia e «l(*l 
partito socialista iontrihiiisci* ov 
v'iamenle a far aumentare st'iii 
pie di più il maleonteiito «* la 
stìdneia tra h* popolazioni «* so 
prattiitto ad !iigi*n(*iar(* ponte di 
(piahiiupiismo ehi- si espriiiinno 
nel disprezzo e nella ninilanna 
verso gli i.stitiitj demiK-ratiei. 

Sulle ipiestioni che hanno «le 
terminato la rottura «lellt* traila 
live i eom|Kiii(*iiti le «Ine delega 
zinni della l)C e «lei f’S! PSDI 
rientrati da Roma mantengono 
intanto il più streito riserbir. N'es 
siili eomnnieato iillieiali* t* stalo 
diramato. .-Xnelu* «pussla volta |x*. 
rò non nianeaiio le iiuliseiezioni 
che iiulicaiui nella iHiltroiia d(*l 
nuovo sindaco detta ciila il inni 
1(1 (Iella discordia tra i due par¬ 
titi (li centro sinistra. Sembra 
infatti che i socialisti cosentini, 
facendosi forti |)t*r la lecenle 
iiiiificazinnt* del P.SDL ahhiano 
avanzato ai loro allt*ati de la ri 
chie.sta della poltrona di sindadi 
o di presidente della Provincia, 
con pieferen/.a .sulla prima. La 
DC ha per«'i sdegiio.sainente re 
spinto la richiesta degli « all«*ati » 
ed ha pure ixisto cat(*gori(’amente 
il veto sulla presidenza della 
Camera del (.’oiiimeiciò (he i so 
ciaiisti avrelihero indicalo come 
l iliicgo. La DC ha aiiclu* ivspiii 
to le (lue I iehù'.ste .scxialiste tir 
ca la coiiiiMisizioiu* delle coni- 
mis.sioni comiinuli e provinciali e 
la iiuinieipalizzazinne dì alcuni 
servizi di interesse pubblico. 

In particolare i .siKiali.sii ave¬ 
vano so.steiiiito la n«*C(*s.silà. |K‘ 
raltro giu.stissinui. di far ixi.sto 
iielh* coinniiK.siuni e rapiiiTscn- 
tanze delle oppo.si/ioni projxir 
ziotialniente alla loro forza ed 
avevano iòollre sottolineato In 
0 |>{K>i-(unità di iniiiiicipulizzare i 
servizi della nettezza urbana, del 
IrasiKirto delle carni, del tia.spoi- 
lo funebre e della riscossione del¬ 
le imposte (li consumo. 

In sostanza la DC non accet¬ 
tando (|ueste due pro|)o.ste ha 
mostrato ancora una volta la .sua 
vera vocazione che è quella di 
e.ssere il partito che fa gli inle- 
re.ssi dei padroni. 

Oloferne Carpino 


Teramo 


Paralizzata 
dai contrasti 
nella DC la vita 
del Comune 
di Campii 

TKRA.MO. 1.1. 

l’ila situazione a dir ikk'o as- 
.snida è creata al Culmini* di 
Campii, grosso centro di oltre 

10 mila abitanti a pixlii eliilo 
metri da Teramo, amministrato 
dalla DC che detii'iu* la maggio 
raiiza assoluta in Ciin^iglio. Il 
sindaco — naturalmenti* demo 
cristiano -- è dimissionai io da 
pari'cchio lempo. il Consiglio 
comunale non si riunisce da 7 H 
mesi «* «luiiidi rattività del Co 
niiiiic* è priiticami*nte . paraliz¬ 
zata 

.-Mia base di (pii*sto stato di 
COSI* ei sono i contrasti elle di¬ 
laniano il partito (l(*mix‘ristiano. 
iiuaiiace di pone gli inti-ressi 
del Comune e degli amministra 
fi al disopra dell»* proprie he 
giu*. Di tutto ciò il Prefetto è 
a conosci'iiza ma egli preferisce 
tacoK*. evidentemente p«‘r non 
mettersi «•onlrn i geraixlii lix-a 

11 «Iella DC. richiamati tempo 
fa «lai dirigenti provinciali e 
invitati a metti*rsi d'accordo. 

Il PCI. clu* dispone di H con- 
.sigliei i. ha diiesto a più riincse 
la coinocazione del Consiglio 
ciimnnale ma lìmi a sabato scor¬ 
so lu-ssiina risposta positiva era 
p(*ivennta al griiiipo comunista. 

So tutta ipiesta v ic(‘iula abbia¬ 
mo ricevuto una indignala lette 
ra. clu* iiorta li* lirme «lì un 
gru|)|)o di cittndini di Campii, i 
«piali hanno chie.sio che il prò 
felto intervenga |)er porre line 
ad una situazione insostenibile. 
Non sap|)ianio se nel frattempo 
il lappi e.seiitante del gov«*ino a 
Teramo ha piovvednto a convo- 
cau* d’uriiciu il Consiglio comu¬ 
nale (li Campii, così come del 
re.sto ha fatto di recente per 
quello di .Alba .Adriatica, altro 
c(*ntro dove la DC era rimasta 
sola ad amministrare il Comu¬ 
ne .senza disporre ili una mag¬ 
gioranza effettiva. 

Se ciò non è avvenuto faccia¬ 
mo nostra la richiesta dei cit¬ 
tadini di Campii c della locale 
.sezione ilei F’CI. rinnovando al 
prefetto del centro abruzze.se l'in¬ 
vito ad intervenire aflìnchè la 
DC sia costretta a tenere conto 
dei loro interessi. 


giuochi 


Cruciverba 

123 4567 e 9 10 n 12 



ORIZZONTALI: 1) un tipo dì ^ 
società; poco diffuse; antenati; 
2) a te; della tarda eia; .Ales- 
.sandria; li pesce dai ridessi (),>. 
rati: imperla la fronte: -D un no¬ 
tissimo quotidiano; ranarchico j 
San’.<'; •'ii si gan-ano mancini: 
Lago it.i'aano: 6 » si hanno sp- ;«> 
-.x'ttacolo h,i s:;c(esso; nota he 
r.e; 7i nega/.oTve bifronte; olli- 
c.ne meccanictu*: la sigla di Tis- | 
fano: .Si andar»- ;n i>oes;a: il prò- 
deìì'ego 't.i; tis..,»z,<>n»-. 

VKRTU'AL!; ri -egna’;,- d. .-ir 
re'to; .n un -<*..oni» te;n;»; 2 i c; 1 
'ono (j.y'.L d«*;:.» s'.t-ad.i; *).« i 
tin.i !.i r.ip t.iie; -fi osso d»*l 
rat'e; .i* co!(ievo!e; atomi dotati j 
fi; carica eiettrica: 6 i Ancora; 
7» imbarazzo: 8 ) evitata voluta * 
mente; notissimo Marcelo attore 
‘inizia’.:»; 9» è .'irnb.Vo di fe-deltà: ; 


10 ) o.''dinar;o (ahbr.i; sono in so¬ 
no; 11 ) i! s:s:cm: 5 ;.i le alterna 
.ille lisfo sulla .schedma; 12 ) par¬ 
ti' doU intestino; s»»gna;e galleg 
giante. 

Decrescente 



Squadra magica 


T.ARANTO. 13 : 

Per il Comure di Taranto que- j 
ita è un’abitaziocx*. rcgolarmon 
e registrata all’apposita anagra | 
e c contrassegnata «col n. 21 di j 
ico Nove Lime. Vi abitava una 
leccbia. inferma, uno di quegli ' 
seri umani sonza nessuno al 
o e che vivono alla meglio 
Ne) mo,«e di giugno d; quo 
l’anno, perii, in icguito ad un.v 
lerrogaziixiv' al sindaco pro.son- 
ata dal compagno Ixwi.arAi Mi- 
ii. l’EC.X .si doci.so a ricovoraro 
donna in un istituto apposito 
abitazione venne regolarmente 
hiusa e !e chiavi vennero con 
gnate ai vigili urbani. 

Da (puilche tempo, però, gli 
hitanti del X'ivo hanno notato 
La casa pur e.Nsendo chiusa 




non è p.u ♦ d;sab.:ata ». . n:<«.. 
s inquilini ' s,xìo. tiero. dei top;, 
anzi una intera tribù d: tiv;- 
Per « ciXKjuist.iro > 1’* apparta 

mento t non h.anno naturalmente 
scardinato ringrosso ma si .s,-«no 
serviti di fori praticali da loro 
stessi tH'i miri. [x*r !a ver;:à 
non molto resistenti. D; g.omo 
in giorno Li * fam.g' a » .mmen 
ta e. non ess<'n(io stidiciente 1 «> 
spazili, si sono gà verificati ; 
primi, improvvisi « sconfinamen 
li » nelle abitazioni v icin»'. 

Gli abtanli «k'I Vico h.-inii»i 
diinqL’e creduto «ip;ior 1 uno r.vol 
gersi al sindaco, invitandolo a 
provvedere, cioè a far sfrattare 
i nuovi scomodi vicini. Co;»»»' ha 
risposto il sindaco’’ Per pr::»»a 
cosa egli ha precisato d; non 


es-i^-re in ..jx*. V ìla.ito i 

ma,;.c.» ♦ e che. ;n s<-v on.to ’uKigo. 
i rfe;>is;;; rie! t'«vn,i;-e sono sfor 
n.t; (k'H’tilio a'..ir;.i;o. sostanza 
che si usa p»‘r preparare il dism 
festante adatto. Mancando q.x' 
ste due condizioni. lì primo cit- 
t.id.no non s.-i cosa fare. 

I cittadini, invece, pò»:» di fron¬ 
te a !a minaci a d: .m.» ma-sn. 
c.a inv.i'ion»' che piitrebh»' ver;- 
Ikar'i quanto pr.m,». lanciano un 
ap;vI!o affirchè quaic.ino, enti o 
privati, voglia al più presto in 
viare sul p»isto un fusto di dism 
festante. 

.Altritrx'nti il sindaco dovrà prò 
prio improvvisarsi magico flau 
lista. 

Nella foto: I appartamento di 
Vtcù Nove Lune invaso da; topi. 


Siracuso: in 
agitazione 
i cantonieri 


SlR.ACl'.SA. 1.1 

I cantonieri dipendenti deir.Ani- 
n inistrazione Provinciale rii Si 
raciis,! — ,srts4eni;ti dai S.ndacati 
di categoria 'della CGIL c della 
CISL — sorvi in agitazione con 
irò un provvedimento recente¬ 
mente adottato dalla Giunta prò- - 
vinciale di centro-sinistra che to¬ 
glie ad ogni cantoniere la respon¬ 
sabilità del suo cantone e gli im¬ 
pone di lavorare a squadre. 



la' paro'o rispondenti alle deh 
nizioni pi>ss»>.'io essere inserite 
in»'!lo stesso ordine), orizzontal- 
:ix*;'. e e verticalmente; 1 > mitico 
pastore deirid.i; ' 2 » mancanza dì 
umore; 3) il nome del cantante 
Di B.sri; 4> feticcio; 5) fa San 
drocchia; 6 » gli anni che portia- 
mo sul groppone; 7) preposizione 
semplice. ^ 


Cia-c-ir,.! p.i'ix.! ri'ponùs'rte al¬ 
le .iefin z «'►ti. e forni.at.i «i.iLe stes¬ 
se lettere deli.! precedente meno 
lina: I) reg.ixie ita'rari.i; 2' un.i 
delie più beile valis delia regione 
doioni.t.c.i. . 1 » recar-;, d.rigor.'.: 
■f) c.nem.i .ìlfajjerto; .5» animale 
rie; pantani; ut .«.tare pagano; 
7' iti.zial; deìr.Me.irri.. 
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Scrivtt» lalfera bravi, 
con II vostro noma, co- 
gnomo a indirlua Pr» 
citata aa non volata cho 
la Arma alo pubbllco- 
ta INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

luUnità 


Sohlaiul (HOT) 
ritta - ^riiirlla 
<li Kurra Priora 
por ^li alluvionali 

Cura Unità. 

mi piiice segiiìilarti il ge.stu di coiicietii 
solidarietà clu* lii città di Solilanil siillii 
Sprca (Repubblica Deiiux’i;itii‘;i Tedesca), 
(ittà gemeiliitii cui» la nustrìi eiltà di Hoc 
ca Prioiii. ha lompiutd verso gli iilhiviti 
nati del nustin paese. 

Il (’umitiitu di .Amicizi;i v di Sohiaiui 
Ini chiesto ìiI iiusiro < t'omilato » di ixitcr 
ospitfiK* di(‘ci hamhiiii di famiglii' iilhi 
vioiniti* italiane. ìissìciii'ìiikIii nei loro ri 
giiiirdi ogni cura e |)reinnr;i per lotto il 
periodo di temixi chi* le latnigli»* intercs 
sale riterr;nino opportuno «li stiibilire. 

Credo «he (|iusto gesto di olla e «ini 
erela .solidarietà meriti «li essere eoiio 
scinto, .sopnittutto dii ititi «inoli govii 
initivi che alh* pmM«*rte di «(inereta soli 
darietà che ei vi iigono da ni» paese amilo 
e d(‘mo('ratico. anclic se non riconosciuto 
iliplomalicamenle «lai iiostio governo di 
('(‘litro sinistra. iis|xindono con hi consne 
la. ottusi» e fa/io.'a ixditica <l«‘llii discri 
minii/ioiie clu* non ha consentito, tra l'iil- 
Ini. ai siiulitcalisii «U-lla U D.T. di cotisi- 
gn.irc airaeniixnlo della .MìiI|hiisìi :i .Mi 
liitU) ai siiuliU'alisti italiiini le LI toniu-l 
liit(‘ di viveri, iiulnmenti. medicinali nu 
colli (liii siiuiiiCidisti demol ì iitiei tedi si hi 
il fiivore degli allnv ionati italiani. 


Grazie. 


SAIAATORK M.AC’C.ARHONK 
( V ice - siiuliico 
di Roica Priora . Rotiiii) 


L 
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iOS e il 

Kriiiirdy-roiiiifl ? 

t’iiiii L nitù. 

desidererei .siipen* che losii i*saltai»»cnte 
è il 4 Kei»ncd,v’ round ». e ((tiiili sono i suni 
scopi. 

(ÌIANCAHI.O MARLKTTI 
(Pisa) 

// < Ki'inicd// iDiiiìit i è tinti Unitili Oli 
iiiliTiKizioiiali- tra I ;in,'<i chi- (iih'n- 
.scono ni/ Nilo iiilc.sfi ilinniniilf cliin. 
malo G.A.T. clic rncnnilif una fre.-i 
lina (ti poe.'i ihc nilnllfiriinii a sua 
fei/qio lina Inntfa lìnnaniilc ciiiiiinu-. 
Sri Jrallrmiin, prro. 1 luirsi clir o'/«* 
r/.scono al Mrnnlit (’itiiittiir F.itmiirii 
lìtiilia. (\rrmiiHia Oiciilrnlaìr. t'rau 
CIO. Relqio. OUiikIo r 1 .11.mitrili lui riin l 
pur cmitiiiuamln mi mirrile alla (ì.AT. 
hanno abhiis.siiio jra ili loro Ir tiiriHr 
dominali. Qnrrilo ahlia.t<oinrnto ha da 
una parte arrrntiiain oh .■irainhi in¬ 
terni di ipir.-ito arra, r re.so pai liif- 
firili oh .iranihi tra ipir.-ilii arra e 
il re.do dei pfic.si che (tderneono alla 
(ì.-\T. Farcia ma un r.<r'iipio: un ipiin 
Iole di orano nnirrirtino per arrirarr 
in Europa pami una /o.s.so dnonnoìr 
che .si niiiiira .mi l'> per renio, inni 
Ire. lì ptirlin* dal prir-^ihiio (inno, il 
tirano prodotto dai t><if'.<i del ME(' 
potrà circoìarr lilirrainnilr r con mi 
prezzo unico, r fpiinih con una rd'-n 
ma facihfà di .<ciiinhio I.o .':ir.<.<o di- 
sror.'io Ville per lidie le merci: per 
esempio le aulomnhUi 
Le due parole f Krnneilp e round > 
ricordano che a fondare In trattiitna 
fu lo seompnrso pre.'iideiite ameri- 
cono il rimile volerà fare di es.tii 
appunto una sede di ineoniro per 
ipiesli paesi, round rimi dire in 
contro. Il -i Knined.ii round i- è co- 
miiiupie uno initlatira che sta an 
dando avanti da due anni e che ha lo 
scopo di (irnrare mi una dimaiiizionr 
delle laril'e doiiannli Ira tutti t pa-.'.i 
che fanno parte di iiuesin intesa, sta 
hilendo nel ronteinpo preeo'C nonne 
per facilitare hi rireolazimie delh' 
merci. Dietro «1 «po*.sii iirohleiiii «>(■*« 
nomici ne i'.<r<tann (din (h natura poh- 
lira: il tenlatiro cioè ih creare ha ah 
Stati Uniti e l'Europa nrmri rapport'. 
Keiinedp (pialifieò ipie.^ta trattatila 
. come III p'ó importante Iraltatira 
dopanale nella storia ih'l eapitiih- 
sino 3. .Attualmente la siluazinnr di 
ipiesta trattativa è (ihtmsUinza o.'U-tira 
perché 1 rapporti tra uh L'S.A e 
l'Europii .si .sono complicali, .si 
pie dire comunaue che .se tutto 
andrà henr si iirrircrà ad una (limi 
unzione solo del .fi per cento e ec»i 
la escili.'ione di multe merci. 

AiifTie a parità di roiilrihiili 
la piMisioiK* (Irlla lavoralrìrt* 
è inferiori* 
a (|ii(*lla (leiriioino 

Cara l'iiilà. 

un gruppo (li lavnratrii i ojicraie ed un 
piegate mi hanno pr« gaio di segiialani che. 
poiché ìa leggi* .sulle pt nsioni stabilisi » 
iiiiii differen/a di « t;i di ù anni agli elTeHi 
della corre.sjxuìsioiu- della peiisifuu- alle 
donne ed agli uoniini (00 >i|; umnini e -Vi h- 
donne), a maggior riiginm l ari. 11 dell:» 
legge 21 luglio l!Hl'» dovrebbe i-s.sj re miKli 
licato lu*! sensi» «i.e. nuiiTie gli uomini 
(ìrblumo far viili*i«*. agli « fletti «leir<»tt« ni 
menti» d«*lla p< nsiom di anzumiti». ki anni 
di effettiv i (-ontril)Uti. li* doni»»* dovrebben» 
ioven* far valer»* .10 anni di contributi. 

Un'altri» quc.slioiie riguariia il ( iilcolo del 
il p«-;)s!iini alle «loaiu- lavoratrici. Le peti 
sioni p« r ■ili * 1 ,miini v enifor.o l alc-ilate c«ei 
liete»minalt* ix k «'-.’.ii.ili «ii rivalntazifiiu*. 
menric p«-r le donne le per» i ntuali di riv ;» 
hiTazion«. se»»),, inferiori, per «ni a parità di 
contributi, la donna as.siiorata viene a 
ixtrcopire una pt nsione inferiore a quella 
«li un assicuralo di ses,=o maschile. Poiché 
quanto .sopra indubbiamente interessa tutti- 
le donne Invoratru i. sarebbe oppirtuno che 
i nostri parlami nlari inoltrass, ro alla Ca 
mera le proposte di modifica. 

LUIGI PKNATI 

‘ .Milano» 

Apprezzaiiif'iiti 

.'«lilla iioiiiìiia 

eli \ iilh'ila a ?ieiialor«* 

Cara l'nità. 

cerca di imnu-dcsimarti; io .sono un mi» 
ridinnalc e leggendo i giornali (he li 
trovo? che X'alhtta é stalo fatto senatore, 
con un voto .si»|«i. Bene, benissimo! Un 
uomo che ha tanto (ontribiiito alla rina 
scita della l’atriii i-d alla evoluzione in 
senso rncKlt-riio dt 1 .socialismo, non poteva 
né doveva essere n«gletto in una Repub 
blica demiKratica fondata, per giunta, sul 
lavoro. Onore al nu rito, dunque! Il me 
rito alUonore non tarderà a venire. 

Ma. dico io. perché solo Valletta, il to 
rincsc? Non abbiamo ragione, poi. noi 
meridionali, .sempre dimenticati o di.scri 
minati? D'accordo; Vaìletta vanta indi 


sculibili meriti sueiali ed ha la Fiat. la 

I Stamjui » e la Juventus. K noi nu ridto- 
nuli non abbiiimu don Achille (.auro che 
IMissiede una liotta. il « Ruma > e lu sqiia 
(Ira del Niipoli? \Tioi mettile Sivori lon 
De Paoli'.’ Se neirultinu» confronto di 
retto abhiaino perduto noi. non «■ detto che 
il Senato non potevi» aspettine (hi* finisse 
il ciiinpioniito di ciileio. 

L«* iUUomobili, allori»? K che. vuoi met 
tere li» s. .701) » (dii uini lui boiuiv »•? L;» 
<t 124 s è una buona cosa, ma per l'Uali;» 
iiiiv igiiic. iiiudi i» e sempre, iieccs.se est: 
e .se il torinese è un ciqiitano d’industria, 
il nostro é un nav igiitoic. 

Oiidire ripiirare. Ne gua(lagner»*l)be la 
unità na/ioiiiile. li» (h-mocrazia e la prò 
giiimmazione: l'arei» democratici», anclu- 
se non tanto («ime iieliii inodcriiissimii 
Gcriiiimiii. si riilTor/crcbbc; i coimmisti 
siu i bbero V icp|)iù isolati c messi in crisi 

K per gli itiiliani. proprio come disse 
don .Aihille [xiclii giorni fi» alla T\’. si 
prepiirerebhe » un domimi miglior» »! 

C’ordiiili siiinti 

FRANCO SK!;SA 

(Siiriio . Siileriio) 

II .sìIpiizìd DC. 

sui i’(’.s|M)iisaÌ)ilÌ 
(it’llo sf’aiìdalo 

di .\<iri«j;riil<» 

filli» l'itihi, 

il coinpiigno .Miuiri/io Feiiiiiii nel suo 
Si ritto »Ìel 2-) novembre n.s. iliil titolo 
c Tre buine olhi TV p. risixiiuleiulo ili 
l'un. Rumor, c he iu*lli» conleri'nzi» suimpa 
alla televisioni* iivevii piiihilo di provvedi 
militi già presi dalhi DU idiitro i respon 
Siibili di gli si iiiidiili edilizi di .Agi igeiito. 
hii gm.stiiineiile osserviito clu* non risulta, 
sino ili! oggi. ;il( im prov V » tlimciUo preso 
diil piirtito di Rumor nei (oiirronti (i(‘i per 
soiiiiggi implicati nella vuiiula. l’erò a 
Ferr.ii'ii è sfuggito un pai tieolai e ed è 
(|liesti>; reseentivo |)ii>\ inciiile lii-lli» Dt! 
iigngenlinii un esame dellii sitn.izioiu* Lhii 
fililo, si è sofleiniirio su in» nome ornnii 
Iiimosissimo. quello (leU iiig. Domenico Rti 
Inno linaio e il;il »i»i)poilo del vici* ine 
tetto Di Paola e diri dot ninento rediilto 
(hillii Commissidiu* .Miirtiisielli). C«inelu 
sioiu*: si t* scoperto (questo il eoiiumieiilo 
di lli» segreterii» |»rov ini iale de) che il 
Rubino non ()iiò eonsideiiii si de perche 
da bi ll due anni «■ noi» iippliea i bollini » 
sulli» lessila. 

(,'lu* poi costui risulti essere fratello del 
(lepiiliilo regionale de RiilTiiello Rubino e 
eogiiiito del ('ii|xi grup|)o de iiH'-Assembleii 
Regionale on. Ronfiglio non liii im|Hir 
tanzii iikiiuii. .Non liii pagato i bollini iiiu-lu* 
se iillii stessa DU risulta che è sfido |x r 
iiimi l iioino del Ri girne, l ingegiiere del 
(’oiiume. il piogettistii di tutte le opere 
linanziiili* diilla Cassii del .Mezzogiorno, 
il progettista ilellii str.idii a .scorrimento 
veloci* Porto Kmiu docle t'altanissettii (in 
ciisso netto* mezzo miliardo), raequirente 
(li vasti* dìst» SI* di terreno limitrofo .'illa 
siulilitta str.ulii con un valore o/;pi deeii 
plicido (dopo la costrnzidiie della .strada 
stes-sii). il costì littore di (liiliizzi fuori legge 
al Viiile (leilii X'ittoriii (che hanno liciiii 
dato la visiiiih* dell.'i Virile (i»*i Templi), 
tìienlrt* é metnbro. ii t»)ttàiggi. della (’om 
missione per il Piano Rcgoliitori*. K per 
gli iillri? Silenzio: v’è il rischio, cara 
Unifò. che Ronfiglio e La Loggiii. Ginex e 
Foli risulteianno tra bi’cve iscritti al no 
stro Partito. 

Cordiiilità 

GIUSKPJ'K .MKSSINA 

* • « 

•Sullo stessi» iirgomeiito ei ha .scritto 
ani he OLINTO (^UKRCI (Oonoraiicn - Li 
V orno). 

(à>iiiiiirrriaiit<‘ ili anni 
alh'iiflr la pi’iisiniM' 

Ciirii l'iiilà. 

esonerato politico dilli»* FS. ihil 1928 mi 
sono mosso a svolger»* ridtività dj com 
mcrciante. Ora ho 78 anni; »iLii»iit(» devo 
iispt*tlar»* iincora per averi* l.i pensione dei 
commercianti? 

Fraterni saluti. 

LKONARDO MANNA 
(Oi'iiiii di Png|:;» - Bari) 

coni’ijcrciij'-'c che tia compiilo 
fi", aire d età 11,0 -e donna) a! I. aen 
un n l'.n.iu può ottenere la pens one dt 
rerriiin'a con decorrenza dalla 
data ji'irrhr: a) ri.-iiifi ’-'CriHo ìicI'c 
h.-le del'.n l'a-'a Maina .Ululati a con: 
ic.’rrV/'.’t, aln.C'io ilai '.IH a cenihre 
h) ahh n ri'r.<at') all'ISFS della proiir a 
p'orai'- a I eo'itr ou;.' per la pen^i'inr 
relatii'i nlì'aiinti (!.. /f 2 .'‘ 9 ); 

a'i'nia pri-.en’ato la l'ioinanda r 1 dn 
ciirnenli relat ri per areri la pen.aor.e 
Per la tua rpie^tiO'm occrare. lìiin 
que. -'ara re .-«* -«■ i-cr t’o dal ihcern- 
hre l'ii'.H alla C.T "«7 .'\fn‘ua: .'e -«■/ in 
reaola pre-e'ia .-iih:to la lioni.ira'.i. 

Un <«ii|>rr.'«lil(* il«*l f*ani|io 
(li Dacliaii coinincnta 
il volo nazista in Bavi»Ta 

Cara Lo iti). 

leggo su un giorniile qui-tu titnl,»: < 20 (jOd 
ti rk .'dii a Da» hioi haniu» votato fx-r il par. 
trio neonazist.i ». Una notizia acchi.icciant(. 
‘fx ( :«* per ( hi iti «jud tri'tcmentr famoso 
c.»mp<! (il i (i:uen!r.'irr.« nto ha rischiato d; 

iii'f i.ite 1 .» V it.i, 

I! sij(cf..,,, i ncu*;,,/i-ti t.dle elezioni. 
l»rim,T in .As'ia « pn in Biiv.era. ha fatto 
ri'iio:iar«* 11:1 « antpmello d allarme in tutto 
:i morui-i. In '[ui .*1 m xlo :n Knropa dov« 
ancora 'i rii otri .1 il raU.irio soppirlato da 
«pici numirii'i f'.jfsi «he subirono r<X(»jpa 
/l•l:'.■.- li.i/i'tiì. ,\Li jsxhi sono i-tiiti i governi 
che haniio fiitto un cs.inie autfxritioj (idiii 
loro |>)litu,» r.e; (onfiont; di B-jnn. )x>htica 
che ir.diief.ami r.ie ha favorito i risultati 
di oggi, (^.i.intt volte i Paesi s<xialisti. ad 
(•>( mpio. hanno (l«•nll:lcia^.» la resp»nsabriit;» 
dei dirigi nti ami-rieani (he hanno agito nei 
Confronti della (krmania dì Bonn solo con 
Lintento di fame uno Stato da adoperare 
contro lUnior.L* Sovietica? .Ma i governi 
europc-i hanno accettalo questo stato di 
cose, hanno ripetutanunte dichiarato la fon» 
amicizia con Bonn senza pretendere che 
questo Paese desse qualche prova di domo 
craiicità. almeno cacciando i nazisti dai 
posti di re.sponsabilità. Kd ecco invece che 
vediamo un ex nazista, proprio in questi 
giorni, giungere alla carica più alta, quella 
di Cancelliere federale. 

ANTONIO SCOLLO 
un superstite del campi 
della morte di Dachau 
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